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Lunedì 17 luglio 2000 



l'Unità 



Roma e ancora Roma La passione di Pertica 


G li spettatoli di «Amarcord» 
possono ricordario nei panni 
del ciecocheassistecon gli ai- 
tri rìminesì, ma con gii occhi 
fisa neliadirezioneopposta,ali'arrivo 
del «ReK»: Fellini gli era amico, espes- 
so, in panni svariati, io piazzavaafare 
ii «generico»neisuoifiim,perviadelia 
suafacciaedeliasuaandatura caratte¬ 
ristiche Parliamo di Domenico Perti¬ 
ca, detto «M omo», individuoeciettico 
- ^omaiista, scrittore^ pittore^ poeta - 
cheèscomparso ieri a Roma, portato 
via da un tumore^ ali'età di 78 anni, i 


iettori deli'Unità, specie i iettorì delie 
vecchiepagnedi cronacadi Roma, ri- 
corderannoi suoi articoii che^con pas¬ 
sione monotematica, riguardavano 
sempreesoio ii suo grande amore ia 
cittàetemain tutti i suoi aspetti, viiie^ 
monumenti, itinerari, foikiore^ oste¬ 
rie^ p^uinate^ ieg^de^ gatti randa¬ 
gi. Prima, aveva scritto su «Paesesera» 
e^daalcuni anni,scrivevasuiiepagine 
di cronaca di «Repubbiica». Oitreché 
sui ^omaii. Perticasi producevain ro¬ 
manzi epoesieein testi a metà tra ia 
guida e ii sag^o storico: «La contessa 



di Roma»,«Levoci deli'isoia»,«Saiotto 
in iibreria», «i rioni di Roma»sono al¬ 
cuni dei suoi titoli. Da pittore^ si era 
espresso secondo diversi iinguaggi, 
metafisico come orientaleg^ante^ 
con unaprediiezioneperie«poupon- 
nes», ie donne grasse e buffe come ia 
Tabaccaia di Feliini. E, di recente^ una 
suamostraerastataospitataal Palazzo 
delleEsposìzioni aRoma. 

Segnodistintivodi Domenico Perti¬ 
ca, un piccoiofouiard ai coiio. E un'e- 
ner^aindeFes5a.Graziealiaqualeave- 
va promosso da moiti anni in Campi¬ 


doglio un «Premio Simpatia» del qua- 
leerainstancabileanimatore Erasta- 
toamicodi Aldo Palazzeschi e^ comesi 
diceva, di Feliini che aveva voiuto ia 
sua eccentricafisionomiaanchein «E 
la nave va...» e in <^inger e Fred». Di 
Feliini conservava gelosamente due 
schizzi che io rappresentavano nei 
panni del ciecodi «Amarcord». 

Francesco Rutelli ioharìcordatoierì 
come«un personaggiounico dellaRo- 
ma del '900, uno spirito iibero ecriti- 
co», riferendosi agii articoli taiorapo¬ 
lemici -semprein nomedellasuacoc- 


c i uta passi on e per i a c i ttà - c h e Perti ca 
avevadedicatoai iavorodelia^unta. 

i funeraii si volgeranno martedì 
pomeriggio in piazza del Pantheon, 
con una celebrazione laica, aliaquale 
se^irà ia cerimonia religiosa nelia 
chiesa della Minerva. Pertica iascia 
unamogiie^ Francesca, iefiglieealcu- 
ni nipoti, ai quaii aveva voiuto tra¬ 
smettere i'amore per Roma. E ia mo- 
giiecoà gii diceaddio:«Èstatoun uo¬ 
mo fortunato, ha fatto quelio che gii 
era più congeniale^ occupandosi di 
tutti i settori egii argomenti piùbelii». 



SINISTRA 

E DESTRA 


Internet, 

biotecnologie, 

welfare 

E il «manifesto» 
di Veltroni 
Parla il garante 
della privacy 


PASQUALE CASCELLA 





quello dei diritti, un te¬ 
ma difficile e in movi¬ 
mento. Rimetterlo al 
centro dell'attenzione è non solo 
opportuno, ma indispensabile. 
Quando si parla seriamente di di¬ 
ritti e di libertà c'è sempre un ar¬ 
ricchimento 
della discussio¬ 
ne politica e 
della consape¬ 
volezza socia¬ 
le». Stefano Ro¬ 
dotà non ha bi¬ 
sogno di spo¬ 
gliarsi della sua 
veste istituzio¬ 
nale di garante 
per la protezio¬ 
ne dei dati per¬ 
sonali 0 di rap¬ 
presentante 
italiano nella 
Convenzione 
sulla Carta dei 
diritti fonda- 
mentali dell'U¬ 
nione europea, per affrontare la 
questione della libertà di scelta 
posta con tanta forza da Walter 
Veltroni. Sul suo tavolo di lavoro 
sono in evidenza tre grandi faldo- 
ni che riguardano l'inquietante 
indagine sulla videosorveglianza 
in quattro grandi città. 

«Ecco come, analizzando un 
dato della realtà quotidiana, af¬ 
fiora in modo imprevisto la que¬ 
stione della libertà di scelta: va 
garantito il bisogno di sicurezza a 
cui la telesorveglianza risponde o 
il rispetto dei diritti del cittadi¬ 
no?». 

Un paradossooun paradigma? 

«Un fenomeno complesso. Questi 
sistemi di videosorveglianza non si 
limitano asostituirel'occhio uma¬ 
no con l'occhio elettronico, ma ci 
aggiungono laregistrazioneeladif- 
fusionedei dati. Basta andaresu In¬ 
ternet per vedere chi sta passeg¬ 
giando sulla Quinta Strada a New 
YorkoapiazzadiSpagnaaRoma.ln 
discussionenon èsoltanto il diritto 
alla privacy, ma una libertà fonda- 
mentaledellaCostituzione: artico¬ 
lo 16, libertà di circolazione. Che 
non significa solo che io mi possa 
muovere senza gli intralci fisici o 
giuridici posti ai tempi del fasci¬ 
smo, maanchecheio non debba es¬ 
sere control lato mentre passeggio a 
pi azza d i Spagn a. Tu tto q u esto i n ci - 
desullaqualitàdellerelazioni inter¬ 
personali e sulla stessa organizza¬ 
zionesociale». 

Ma lo stesso articolo 16 della Co- 

stituzionenonindicaunalimita- 

zi on eper f i n i d i si cu rezza? 

«In effetti, il fenomenodellavideo- 
sorveglianza risponde a esigenze 
reali. Ci siamo i mbattuti nel caso di 
un grosso comprensorio edilizio, 
dove i condomini hanno entusia- 
sticamentedecisodi impiantareun 
sistema di videosorveglianza degli 
ingressi comuni, dei viali interni, 
del garage, con monitor in ogni abi- 
tazi 0 n e: al r i n i zi 0 eran 0 1 u tt i sod d i - 


Diritti & Liberty 
nasce ia voa Europa 

Rodotà: «Sociètà o ghétti? Ecco la sfida» 


sfatti di quel rabbatti mento dei co¬ 
sti di sorveglianza, che rendeva 
ognuno un po' guardiagiuratadel- 
l'intero condominio, ma poi l'im¬ 
prenditore che invitava a cena uo¬ 
mini d'affari, il medi co e l'avvocato 
chericevevano i clienti, l'inquilino 
che ospitava una persona diversa 
dalla legittima moglie o marito, 
hanno cominciato a scoprire che 
l'altro interesse, quello della riser¬ 
vatezza, era compromesso ehanno 
voluto che fosse anch'esso tutela¬ 
to». 

Anchequi unasceltas'impone? 

«Sc^liere, sì, in questo caso la sor¬ 
veglianza 0 la privacy, ma in un 
quadro di certezze reciproche. È 
uno dei fenomeni chedevonotro- 
vareil punto di ^uilibrioin regole 
egaranziecondivise. So benecheè 
molto impegnativo, perché obbli¬ 
ga a costruire il conte¬ 
sto all'Interno del 
quale le scelte siano 
effettivamente libe¬ 
re». 

Il quadroattualedi 

norme non basta 

più? 

«L'irruzionedi tecno¬ 
logie sempre più sofi¬ 
sticate ma anche più 
accessibili sta ridise¬ 
gnando lo spazio dei 
diritti. Lo vediamoelo 


dono sempre più autodetermina¬ 
zione e sempre più la legge-come 
per l'istituzione di questa Autori- 
thy - distribuisce potere e lo attri¬ 
buisce al cittadino, rendendolo ga¬ 
rante di se stesso. È una innovazio¬ 
ne importante. Che però rischia di 
isterilirsi nella solitudine dei citta¬ 
dini. Dobbiamo richiamaredall'e- 
si I i 0 al cu n i gran d i ri feri men ti d i va- 
lori. Gli studiosi dicono: benepub¬ 
blico, giustizia, equità. Ioaggiungo: 
solidarietà». 

Perlasuaformazionepolitica? 

«Anche, ma non èquestioneperso- 
nale. La tradizione europea dei di¬ 
ritti non èmai stata brutalmentein- 
dividualista,nascedallatriadedella 
rivoluzionefrancese: libertà, ugua¬ 
glianza e fraternità. La stessa Costi- 
tuzioneitalianariprendel'ideache 
i diritti sono un pezzo del legame 


viviamo ogni giorno 
con discussioni accese 
sullebanchedati, labioetica, lage¬ 
netica, che chiamano in causa la 
forma stessa del nostro Stato. Che 
non èsolodi diritto. È Stato costitu¬ 
zionale di diritto, dove il rispetto 
delle regole è agganciato a valori 
fondamentali che qualificano una 
società». 

La si definisce ormai società dei 
diritti. Ma semprepiù^essolati- 
tolarità soggettiva dei diritti si 
scontra con il loro esercizio con¬ 
creto. 

«È il punto chiave. I cittadini chie¬ 


E opportuno, 
è indispensabile 
riaprire 
il confronto 
su questi temi. 
È democrazia 


sociale». 

Vuol dire che non c'è bisogno di 
un manifestodellelibertà,come 
quellopropostodaVeltroni? 

«Al contrario. Latramadei diritti ri- 
chiedeunarivitalizzazionedei rife¬ 
rimenti forti della Costituzione. 
Credo sia bene che la conquista di 
questadimensioneculturaledei di¬ 
ritti si a esplicitata. Sappiamo come 
e perché, in una certa tradizione 
dellasinistra comunista, i temi del- 
lalibertàindividualesianostati sot¬ 
tovalutati. In questo senso, l'idea 


del manifesto segna un approdo 
definitivo». 

A una identità più matura della 
sinistrademocratica? 

«Indubbiamente. Selasinistranon 
vuole mantenere una identità pre¬ 
testuosa, non puòbuttaretuttoalle 
sue spalle. Né la grande promessa 
dell'uguaglianza è stata travolta 
dalla fine del secolo: è ancora lì da 
raggiungere, con un percorso anco¬ 
ra faticoso, giacché l'uguaglianza 
non si costruisce comprimendo i 
diritti individuali, ma in un conte¬ 
sto in cui èilvaloredellasolidari età 
arenderli piùforti». 

Una linea netta di demarcazione 
equindi di battaglia politica con 
ladestra? 

«È un grande tema di confronto. 
Ancheladestradevefarei conti con 
u n ' i d ea d el d i ri tto tu tta I egata al r i 0 
e non all'altro, che 
sconfina nell'egoi¬ 
smo. Ma non è tutto 
così, il liberalismo. Ri¬ 
schia, anzi, di esserne 
una caricatura. Basti 
rileggere la polemica 
traCroceed Einaudi, i 
due pontefici del libe¬ 
ralismo italiano, per 
rintracciare riflessioni 
essenziali sul rapporto 
con gli altri. Addirittu¬ 
ra, Crocenonesitavaa 
far riferimento alla 
stessa parola sociali¬ 
smo». 

Adesso il riferimento obbligato, 
un po'per tu tti,èil mercato. 

«Ma non tutti i diritti possono an¬ 
dare sul mercato. Se ci si limita ad 
attribuire diritti molecolari, il ri¬ 
chiamo socialesi rompe. Negli Stati 
Uniti, dovesi è privilegiato il profi¬ 
lo della scelta individuale, ci sono 
trai 30ei 40milioni di personeche 
non hanno di fatto il di ritto fonda- 
mentaleallasalute. Néi diritti della 
personasonotitoli dascambiaresul 
mercato, lo sono libero di vendere 


il mioorologio, manon il mio rene. 
LascuoladiChicagodice:latuapri- 
vacy I a puoi vendere, e puoi vende- 
rei tuoi dati genetici, persino i tuoi 
organi, tanto la tua situazione per- 
sonalenon peggiora,anzi puoi gua- 
dagnaredenari per una vita miglio¬ 
re». 

E questonon èscegl iere, vero? 

«Affatto. All'estremo, questa con¬ 
cezione dei diritti puramente eco¬ 
nomica porta al sacrificio non solo 
dell'Integrità fisica ma della stessa 
dignità della persona: noi pensia¬ 


mo di attribuire a una persona un 
di ritto sul proprio corpo, i nvecel'u- 
so esasperato dei diritti individuali 
lo condanna a vendere se stesso. 
Così si deprime un elemento costi¬ 
tutivo dellamodernacittadinanza, 
si ri pi ega al l'an t i ca ci ttad i n an za per 
censo, si creano conflitti, si esaspe- 
ralastessaconcezionedei diritti, se 
è vero che si sta diffondendo una 
scuola, quella dei comunitari, che 
dice: piuttosto che diritti è meglio 
averelegami di comunità». 

Legame che dovrebbe, invece, es¬ 


serea fondamento degli stessi di¬ 
ritti. 

«Cel'abbiamo già. Leggiamo l'arti¬ 
colo 2 della Costituzione: la Re¬ 
pubblica ri conosceegarantiscei di¬ 
ritti individuali deN'uomo, sia co¬ 
mesingolo, sianelleformazioni so¬ 
ciali dovesi svolgelasuapersonali- 
tàerichiedel'adempi mento dei do¬ 
veri i n derogabi I i d i so I i dari età po li- 
tica,economicaesociale'.Ècog po¬ 
co vecchio che nella Convenzione 
europea abbiamo deciso che uno 
dei capitoli della Carta dei diritti 
fondamentali saràquellodellasoli- 
darietà». 

Resta pur sempreil problema del 
puntodiequilibriotra libertà in- 
dividualeeresponsabilitàcollet- 
tiva.Leidiceicostruiamoilconte- 
stodellascelta.Qualeecome? 

«Un contesto nel quale la scelta sia 
eff ett i vam en t e I i bera è q u el 1 0 i n c u i 
c'è un'offerta molto differenziata e 
reai mente plurali sta. M i ^iego con 
un esempio: le tecnologie offrono 
enormi possibilità di scelta tra ca¬ 
nali televisivi, ma sei contenuti so¬ 
no forniti da due otre sole grandi 
centrali, lamiapossibilitàdisceltaè 
sol 0 apparente. E ri pren di amo i I ca¬ 
so dellasanitàodellascuola:lapos- 
sibilitàdi accedere a servizi qualita¬ 
tivamente elevati consenteai citta¬ 
dini di riconoscersi in qualcosa di 
comune, il farsi in proprio l'assi¬ 
stenza sanitaria o il percorso scola¬ 
stico piùcheunasceltainvecefini- 
scecon l'essere una forma di dere¬ 
sponsabili zzazi 0 n eco 11 ett i va». 
Veltroni nel suo «manifesto» ha 
usato la parola «bonus» - parola 
cara alla destra - ma in un'acce¬ 
zione del tutto diversa. Il buono 
sanità o il buono scuola possono 
essere l'elemento unificante di 
un'organizzazione sociale nella 
quale pubblico e privato concor- 
ronoal l'i nteressecol letti vo? 
«Dipende da come tutto questo è 
organizzato. I meccanismi privati 
non sempre corrispondono all'in- 
teressecollettivo. Nél'interessecol- 
lettivo è necessariamente espresso 
dal pubblico statale. Occorretrova- 
redei meccanismi con cui promuo¬ 
vere efficienza e creare concorren¬ 
za, mal'insiemedel si stemadellasi- 
cu rezza soci al e deve essere q ual i ta¬ 
ti vamente più elevato del servizio 
chesi puòacquistaresul mercato in 
funzione del mero reddito. Allora 
g, anche il buono può essere fun¬ 
zionale all'esercizio della scelta 
consapevole ed effettivamente li¬ 
bera. Altri menti, se si dà i I di ri tto re- 
tribuito di chiudersi nel proprio 
ghetto, il buono al musulmano per 
farsi la sua scuola e al cattolico per 
farsene un'altra, non si costruisce 
una società né democratica né 
aperta, maunasocietàin cui i diritti 
diventano elementi di separazio¬ 
ne». 

Se servono regolea salvaguardia 
delle relazioni sociali, come non 
temerel'lnvadenzadellanorma? 

«Il problema è sempre quello del 
rapporto tra libertà individuale e 
collettiva. Certo checi sono areedi 
diritti chedebbonorimanerelibere 
da ogni pretesa di regolazione. Il 
chenon vuol direabbandonarleal 
Far West». 

Un'ultima domanda,allostudio- 
so che partecipa alla definizione 
dellaCartadei diritti dell'Unione 
europea. Sarà essa ia basedei iaco- 
muneidentità? 

«Èil nostro sforzo. Sel'integrazione 
europea è difficile, tanto più se 
avremo-com'èinevi tabile-un'Eu- 
ropaadiversevelocitàcon l'allarga¬ 
mento a trenta paesi, mettere al 
centro diritti immediatamente 
uguali per tutti èpoliticamente es¬ 
senziale per identificarsi con una 
dimensione europea che rigetta le 
costrizioni del passato e vive una 
cittadinanzapiena». 
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Fabius punta a rafibtTare il molo di Euro-11 
Si discuterà anche di politica economica e prezzi 

■ Gli undici ministri deireconomiaedellefinanzediEurolandiasi sono incontrati ieri seraa Parigi. 
llresponsabilefrancesedellefinanze,LaurentFabius,hapropostodiallargarelaportatadelle 
discussioni,finoralimitatead argomenti esclusivamenteconnessiallapoliticaeconomicaan- 
chead argomenti diversi, comeil mercatodel lavorooaltri punti cheabbianoattinenzacon la 
politicaeconomica, comel'indicazionedi obiettivi precisi di inflazione, oradi competenzadel- 
laBce. Fabiusvorrebbeinoltredareall'Eu rogruppounastrutturaorganizzativapiùformale, to¬ 
gliendo altregrariadimisteroedisegretezzacheoggicaratterizzagli incontri ancheattraverso 
ladifFusionedei documenti di lavoro, attualmentetop secret. 



Debito pubblico «tagliato» di 112.000 miliardi 
grazie alle privatizzazioni degli ultimi cinque anni 

■ Debito pubblico "assottigliato" perquasi 112.000 miliardi in cinqueanni, grazieai proventi delle 
privatizzazioni. Dal 1994al31dicembrel999,secondounarelazionedelTesoroappenainviata 
alleCamere,alFondoperrammortamentodeititolidiStatosonoaffluitesommederivantidadi- 
smissioni patrimoniali di partecipazionedelTesoropercomplessivilll.870miliardi di lire, su un 
totaledi introiti pariall6.463 miliardi. Inbaseallanormativa sul Fondo-istituito ad ottobrel993 
edivenutooperativoapartiredal 1994-lesommechevi vengono accreditatepossonoessereim- 
piegateperriacquistaretitoli di Statosul mercato, perrimborsaretitoli inscadenzaepercorrispon- 
dereairiri il corrispettivo perracquisizionedapartedelTesorodellapartecipazioneinStet. 



LAVORO 






Rsgo, boom delle entrate al traguardo 

Il 20 luglio leultime scadenze Surplus tra 12mila e ISmila miliardi 


ROMA Si avvicina sempre più la 
data di giovedì quando con gli ul¬ 
timi versamenti legati allescaden- 
zedel fi sco, sarà possi bi I e per i I go- 
verno avere il quadro definitivo 
delleentrateequindi lerisorseche 
potranno essere impegnate nel 
cosiddetto «bonus»fi scale, cioè in 
quello che potrà essere restituito, 
sotto forma di ^ravi odi sostegno 
al redditoeagli investimenti,afa- 
miglieeimpresecon la Finanzia¬ 
ri adel 2001. 

Il 20 luglio, infatti, è l'ultima 
chiamata per i versamenti delle 
i mpostedi U n i co 2000. Entro gi o- 
vedì i contribuenti che non lo 
hanno ancora fatto dovranno re¬ 
carsi al I a cassa per pagare I e i mpo- 
ste relative alla dichiarazione dei 
redditi. 

E, sempre da metà settimana, 
dovrebbero diventare più chiare 
lestimedel ministerodelleFinan- 
ze sull'andamento del- 
l'autotassazione che sta 
dando buoni frutti e fa 
ben sperare per un 'sur¬ 
plus'fiscal ech e nel 2000 
potrebbe aggirarsi tra i 
12.000 ei 15.000 miliar¬ 
di di lire. Tornando alla 
dichiarazione dei reddi¬ 
ti, si tratta della seconda 
scadenza di Unico e per 
questo gli importi dovu¬ 
ti dovranno essere mag¬ 
giorati di uno 0,4% a ti¬ 
tolo d i i n teressi .Perchinonrispet- 
terà questa scadenza scatteranno 
le mini-sanzioni previste dal rav¬ 
vedimento operoso. L'appunta¬ 
mento con l'erario riguarda nu¬ 
merosi contribuenti, ma non tut¬ 
ti. Non tocca i lavoratori dipen¬ 
denti e i pensionati che hanno 
presentato il mod.730. In questo 
caso saranno i datori di Iavoroogli 
enti previdenziali a versare le im¬ 
poste trattenendo il relativo im¬ 
porto dal la busta paga o i I rateo di 
pensionedifineluglio. 

LA SCADENZA: Anche que¬ 
st'anno, come nel 1999, il fisco 


ha sdoppiato le scadenze per ve¬ 
nire incontro ai contribuenti per 
la prima volta alle prese con la 
novità di Unico via Internet, che 
in qualche caso ha presentato 
più di un problema. Dopo l'ap¬ 
puntamento del 20 giugno è ini¬ 
ziato il conto alla rovescia per 
pagare il dovuto entro il 20 lu¬ 
glio. Dovranno essere versati il 
saldo per i redditi del 1999 e, se 
previsto, il primo acconto per il 
2000 di Irpef, Irap, Irpeg. Dovrà 
poi essere versato il saldo per 1' 
addizionale r^ionale Irpef e per 
riva. Tutti gli importi che emer¬ 
gono dai calcoli della dichiara¬ 
zione dei redditi dovranno però 
essere maggiorati dello Solo per 
l'iva il meccanismo è diverso. Il 
saldo della dichiarazione doveva 
essere versato entro il 16 marzo 
anche se il fisco consente il ver¬ 
samento insieme alle altre impo¬ 
ste di Unico: gli importi 
originali vanno però 
aumentati di uno 0,4% 
per ogni mese o frazio¬ 
ne tra il 16 marzo e il 
20 giugno; e poi, di un 
ulteriore 0,4% per chi 
versa entro il 20 giu¬ 
gno. 

IL MOD.F24: Anche 
quest'anno è il modello 
F24 quello utilizzabile 
per effettuare i versa¬ 
menti (che non sono 
dovuti se l'importo è inferiore al¬ 
le 20 mila lire per ogni singola 
imposta). Si tratta del modello 
che consente anche di compen¬ 
sare gli importi dovuti con quelli 
a craJito, anche in modo tra¬ 
sversai e tra i mposte e contri buti. 

I RITARDATARI: È possibile pa¬ 
gare le imposte anche dopo il 20 
luglio. Fino al 20 agosto, però, 
sull'Importo già maggiorato del¬ 
lo 0,4% dovrà essere aggiunta 
una sanzione del 3,75% e gli in¬ 
teressi legali (il 2,5% annuo) cal¬ 
colati però con decorrenza gior¬ 
naliera. 


■ MULTE 
E RITARDI 

Presentazione 
di Unico 

Fino al 20 agosto 
allo 0,4% in più 
si aggiunge 
il 3,75% 
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Uoyd'sdi Londra anche in Italia 

Venderanno polizze per la pre/idenza integ^iva 


I Uoyd'sdi Londra lanciano in Italia i loro prodotti 
assicurativi, previdenziali e sanitari, affidandone la 
diffusione in esclusiva ad una nuova società italiana, 
la Business management Consulting (Bmc), che ha 
sede a M odena e che conta circa mille collaboratori 
sparsi in tutta la penisola. L'iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri nel corso di una conferenza stampa al 
Grand Hotel palazzo della fonte a Fiuggi alla pre¬ 
senza del presidente della Business managing Con¬ 
sulting, Gianluca Cavoli. 

II cliente stipulerà la polizza assicurativa, vita, infor¬ 
tuni, incidenti, spese mediche, con i Uoyd'sdi Lon¬ 
dra ai quali verserà direttamente la somma annuale 
stabilita. 

«La previdenza in Italia è quasi al tracollo - ha spie¬ 
gato Cavoli - e la nascita della nostra società è l^a- 
ta prevalentemente alla difficile situazione che si re¬ 
gistra in questo settore. Il problema principale delle 
pensioni Inps- ha proseguito - può essere superato 
solo favorendo gli investimenti nella previdenza pri¬ 
vata int^rativa per garantire ai risparmiatori una 
vecchiaia decorosa. L'Italia ha un tasso di natalità 
tra i più bassi al mondo ed è destinato a diventare 
un Paese a larga diffusione di anziani. Il nostro 


obiettivo - ha aggiunto - è di offrire un prodotto dan¬ 
do un pacchetto di garanzie durante il periodo di pre¬ 
videnza». 

Il prodotto assicurativo della Bmc prevede che il clien¬ 
te possa beneficiare di una somma fino a 150 milioni 
in caso di infortunio che provochi un'invalidità dal 5 al 
66%. Oltre il 66% i Uoyd'sdi Londra riconoscono una 
invalidità pari al 100%. 

Sono previste due polizze: una mista e una per infortu¬ 
ni, oltre alla gestione del premio unico. «Intendiamo 
affrontare il mercato - ha concluso Cavoli - con la mas¬ 
sima chiarezza e trasparenza che deve essere confer¬ 
mata sul territorio perché è la premessa fondamentale 
per ogni successo imprenditoriale». La Bmc, a chi sot¬ 
toscrive una polizza dei Lloyd's, regalerà la tessera di 
adesione ad un'associazione di consumatori, il Codici 
(Centro per i diritti del cittadino). 

«Ogni due settimane - ha poi spiegato il presidente 
della Bmc - organizziamo selezioni per il personale. 
Contiamo di creare altri mille posti di lavoro entro la fi¬ 
ne del prossimo anno con la possibilità di aumentare 
ancora il numero nell'immediato futuro. Molti collabo¬ 
ratori sono già stati assunti in pianta stabile nella no¬ 
stra società». 


Alla Fiat di Melfi ia Rom soommette sui conflitto 

Dalla notte scorsa scioperi sui «carichi di lavoro». La Finn: sfiducia néla partedpazione 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Alla Fiat-Sata di Melfi la 
partecipazione ha ceduto il po¬ 
sto al conflitto. Almeno per quel 
che riguarda la Fiom-CgiI che da 
ieri notte (dalle 22 alle 24), e ad 
ogni cambio turno di oggi (dalle 
11,15 alle 13,15 e dalle 14 alle 
16) ha proclamato due ore di 
sciopero generale del l'intera fab¬ 
brica. Sciopero contro i carichi 
di lavoro, sciopero per la man¬ 
canza di sicurezza. Ma sciopero 
di una sola sigla sindacale sulle 
cinque che hanno i loro delegati 
nel Ia fabbrica-model lo. 

Quella cominciata la notte 
scorsa e che prosegue oggi è l'ul¬ 
tima di una serie di proteste che 
stanno coinvolgendo lo stabili¬ 
mento Fiat. Nel solo mese di lu¬ 
glio le ore di sciopero accumula¬ 
te sono 12: «Siamo sottoposti a 
carichi di lavoro sempre più pe¬ 
santi - spiega Donato Auria, Rsu 
Fiom e tiene a dirlo, esponente 


di Alternativa sindacale, l'ala 
più forte della minoranza CgiI - 
E quello eh e ci si prospetta è che 
le cose peggioreranno. Prima, 
tra una scocca e l'altra, passava¬ 
no un minuto e 36 secondi, 
adesso ci hanno concesso due 
secondi in più, ma ci chiedono 
di fare molte più cose, tipo ag¬ 
giungere un tubo o una guarni¬ 
zione». Il delegato parla un lin¬ 
guaggio forse incomprensibile a 
chi non sa di fabbrica, ma il sen¬ 
so del suo discorso è che la fatica 
sta diventando insopportabile e 
che i lavoratori non ce la fanno 
più. Auria sostiene che a fronte 
di un calo della produzione, l'a¬ 
zienda ha limato «l'impostato» 
(il numero di macchine da pro¬ 
durre) di 8 macchine per turno e 
in contemporanea ha anche ri¬ 
dotto fino a due operai il nume¬ 
ro degli addetti di ogni «ute» 
(unità tecnologica elementare). 
«La gente si ammala - aggiunge- 
posso fare nomi e cognomi di 
gente che soffre di tendiniti, er¬ 


nie del disco, protrusioni...». Per 
tutto questo e non soltanto, la 
Fiom proclama scioperi, fino a 
ieri di «ute», oggi di fabbrica. «S 
è vero, siamo soltanto noi a pro¬ 
clamarli quelli per carichi di la¬ 
voro, gli altri si svegliano soltan¬ 
to in casi estremi, come l'ultimo 
della verniciatura dove gli ope¬ 
rai sono usciti spontaneamente 
perché il caldo era insopportabi¬ 
le». 

Gli altri non nominati, sono 
la Firn (la sigla più forte con 17 
delegati, la Fiom ne ha 16), la 
Uilm (14), l'Ugl (5) e la Fismic 
(13). Sigle che avrebbero, secon¬ 
do la ricostruzione del delegato 
Fiom, sposato senza riserve la li¬ 
nea della partecipazione e per 
questo perduto tutte le caratteri¬ 
stiche della normale dialettica 
si n dacato-azi en da. «M etten do 
in atto il conflitto - rivendica 
Auria - abbiamo avuto risposte, 
alla "ute" 8 sono arrivati due 
operai inpiùeunoè stato ag¬ 
giunto alle "ute" 3». Strani que¬ 


sti scioperi in solitaria, blocchi 
addirittura di un solo piccolo 
nucleo di lavoratori 30-40 sui 
6300 che si dividono nei tre tur¬ 
ni a ciclo continuo. «Non sono 
strani - rispondeGiuseppeCillis, 
segretario della Fiom regionale 
mentre davanti alla fabbrica sta 
preparando la protesta della 
notte - Né sono estremismi della 
nostra ala più conflittuale. La 
verità è che la Fiat ha deciso di 
modificare i carichi di lavoro 
senza informarci. Comunican¬ 
doceli e basta. Questa non è par¬ 
tecipazione, è dirigismo. Né si 
possono scambiare le commis¬ 
sioni per luoghi dove ci si in¬ 
contra, l'azienda comunica e il 
sindacato annuisce. Con questo 
sciopero speriamo di riuscire a 
far tornare la Sata sui suoi passi. 
Ci dispiace noi non accettiamo 
tutto in nome della partecipa¬ 
zione e i lavoratori ci seguono, 
naturalmente quelli che hanno 
un contratto a tempo determi¬ 
nato». Val la pena ricordare che 


a Melfi ci sono ancora i Contrat¬ 
ti di formazione lavoro e circa 
300 operai in affitto o, meglio 
«interinali», forniti da una delle 
più grandi agenzie di lavoro 
temporaneo, laAdecco. 

La versione accreditata dalla 
Fiom viene, naturalmente, 
smentita dalla Firn che non ha 
partecipato alle tante proteste 
d^li ultimi mesi che starebbero 
dilagando anche nell'indotto. 
«Non èunaquestionenédi cari¬ 
chi di lavoro, né di visioni diver¬ 
se nazionali tra Firn e Fiom - 
spiega Cosmano Spagnolo, se¬ 
gretario nazionale della Firn e 
responsabile del gruppo Fiat - A 
Melfi c'è Cillis e due o tre dele¬ 
gati che hanno scelto il conflitto 
per il conflitto. Proclamano gli 
scioperi mentre è attivato il per¬ 
corso delle commissioni. Quan¬ 
do si sceglie il modello parteci¬ 
pativo, bisogna partecipare. E 
loro non lo fanno, soltanto per 
questo bisognerebbe rompere i 
rapporti con la Fiom. A Melfi». 


CONTRATTI 


<^ANUSg, VOTARE NO 
ALL'ACCORDODIRMEUILM» 


di FRANCESCA RE DAVID* 

D omani e dopodomani aiia Zanussi si 
vota i'accordo firmato da Firn e Uiim e 
respinto daiia Fiom. li referendum vie¬ 
ne dopo ie assembiee nàie quaii ie ia- 
voratrici ei iavoratori hanno discusso i 
contenuti di quel i'intesa eie motivazio¬ 
ni per cui ia Fiom dice no. Sono moti¬ 
vazioni importanti, perché riguardano 
ia difesa di diritti fondamentaii per ii 
presente e per a futuro. In questi giorni 
si è periato so/o delia questione più 
eciatante introdotta daii'accordo: il la¬ 
voro a chiamata. La proposta deli'a- 
zienda sui «job on cali» viola addirit¬ 
tura princìpi costituzionali perché met¬ 
te le persone in una totale incertezza ri¬ 
spetto sia al proprio tempo che al sala¬ 
rio, ma è coerente con tutta l'imposta¬ 
zione dell'accordo che presuppone un 
comando pesantissimo sulle condizioni 
di lavoro. 

Con il lavoro a chiamata, infatti, in 
cambio di tremasi di occupazione certa 
la lavoratrice e il lavoratore, con il solo 
vincolo di un preavviso di tre giorni, so¬ 
no a disposizione dell'azienda per tutto 
il resto dell'anno. Assunti a tempo in¬ 
determinati, in aspettativa non retri¬ 
buita per 9 mesi, potrebbero non essere 
mai chiamati o invece lavorare tutti i 
giorni, ma non io sanno. Naturalmen¬ 
te, seti chiamano guadagni, altrimenti 
no. E se nel frattempo capita un altro 
lavoro, l'azienda ti concede di poterlo 
fare. Telo concede, non è un tuo diritto 
come invece nel caso del «part time». 
Anche! lavoratori già assunti dalla Za¬ 
nussi potranno «scegliere» di trasfor¬ 
mare il loro attuale rapporto di lavoro 
in quello previsto dalla nuova formula. 
E COSI, sarebbero finalmente estirpate 
alla radice le discussioni sulla contrat¬ 
tazione degli orari e déie flessibilità. 

A ltra «innovazione» sono i salari diffe¬ 
renziati per i nuovi assunti che diven¬ 
tano strutturali, sancendo definitiva¬ 
mente l'esistenza di due trattamenti di¬ 
stinti a parità di lavoro. Le piccole mo¬ 
difiche introdotte a questa forma di sa¬ 
lario di ingresso, istituito solo provviso¬ 
riamente nel '97, non riguardano co¬ 
munque i giovani già entrati alla Za¬ 
nussi, perché scattano per gli assunti 
dal 2001. E poi il premio di risultato, 
cioè il salario demandato alla contrat¬ 
tazione di secondo Uvei io. In un'azien¬ 
da in cui i ritmi di lavoro sono già al¬ 
tissimi, il salario viene legato a mag¬ 
giore produttività senza nuovi investi¬ 
menti, il che significa semplicemente 
più lavoro in meno tempo; un'altra 
quota di salario viene legata aiia rispo¬ 
sta «completa e tempestiva» alle ri¬ 
chieste di mercato, cioè alla piena di¬ 
sponibilità agli orari più flessibili, per¬ 
ché altri menti i soldi non arrivano. Co¬ 
me dicono alla Zanussi, «giro di ma¬ 
novella» e via; poco importa che già i 
ritmi attuali provochino tendiniti, 
stress, disagio. Così intende la moder¬ 
nità un'azienda che ha l'obiettivo di 
stracciare il contratto nazionale svuo¬ 
tando di significato nuovi istituti come 
ia banca deli e ore. 

C'è un altro particolare che spiega 
tutto: un protocollo aggiuntivo che è 
parte integrante dell'accordo blocca l'e¬ 
rogazione de premi per punirei lavora¬ 
tori e le lavoratrici degli stabilimenti 
che dissentono, come nel caso di Mei. 
Questa non è partecipazione. Votare no 
al referendum significa ripristinare le 
condizioni per una trattativa vera, per 
migliorare le condizioni delia prestazio¬ 
ne di lavoro, per allargare diritti e tute¬ 
le, per combattere disparità insopporta¬ 
bili. La contrattazione presuppone il ri¬ 
conoscimento di punti di vista autono¬ 
mi che si confrontano, non il ricatto e 
la subordinazione. 

* Segreteri a n azi on al e 
del la Fiom 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Mentrea Camp David si tratta 
isradesi spacca in due I coioni ebre 
accusano ii premier di tradimento 


^Sui pai co, assieme ai ieaderdi destra 
prendono posto i capi de partiti 
che hanno abbandonato ii governo 


La destra sfida Barak 
«Non firmare la resa» 


Centomila oltranzisti occupano Tel Aviv 



Manifestazione 
dei coloni 
contro 
il vertice 
In alto 
Clinton 
Barak 
eArafat 


IL MINISTRO PALESTINESE 


Ziad Abu Ziad: «La 
dai ricatti e dai 


giocni 


pace non può dipendere 
i di potere Israeli ani» 



ROMA C'è chi maledice «il tradito¬ 
re Barak», chi invoca il ritorno sul¬ 
la scena politica dell'ex premier 
Benjamin «Bibi» Netanyahu. Si ri¬ 
tengono i paladini di «Eretz 
Israel», giurano di battersi da «veri 
ebrei» contro chiunque oserà 
svendere ai «terroristi di Arafat» la 
sacra Terra di Israele. La destra 
ebraica sfida l'Israele del dialogo 
occupando per una sera la piazza- 
simbolo delle mobilitazioni per la 
pace: la piazza in cui vide la morte 
Yitzhak Rabin, in quella maledetta 
notte di cinque anni fa, per mano 
di Yigal Amir, giovane estremista 
ebreo. Tel Aviv per una sera è in 
mano dei coloni oltranzisti, dei 
militanti della destra ebraica, degli 
ultranazionalisti ammantati di fi- 
deismo religioso. Tutti uniti con¬ 
tro Ehud Barak. Gli organizzatori 
parlano di oltre 200mila manife¬ 
stanti (la polizia di lOOmila) efan- 
no di tutto per dare una coloritura 
da festa al raduno. Ma gli slogan 
scanditi, gli striscioni esposti, ogni 
cosa, ogni voce è intrisa di rabbia e 
di voglia di rivincita. «Siamo la 
maggioranza eia maggioranza vin¬ 
cerà», scandisce la folla. «Barak 
non si smembra la Patria», «qui 
siamo e qui resteremo», ritmano 
senza sosta migliaia di voci. 

Una giovane colona porta sulla 
maglietta un adesivo con su scrit¬ 
to: «Gerusalemme è indivisibile» e 
ripete al microfono della radio mi¬ 
litare che: «Noi siamo la maggio¬ 
ranza». Per la «minoranza» presun¬ 
ta c'è solo disprezzo. 

L'Israelechesi raduna in «Piazza 
Rabin» ha paura e fa paura. Evoca 
lo spauracchio dell'insicurezza per 
supportare l'aggressività ideologi¬ 
ca e mai dismessi disegni di gran¬ 
dezza. La prova di forza è di quelle 
che lasciano il segno. Non per la 
dimensione, pur rilevante, del ra¬ 
duno. Ma per il segno che la con¬ 
nota. Il clima è da «ultima spiag¬ 
gia». Ad ascoltare gli oratori che si 
alternano dal grande palco a 
Camp David non è in corso un ne¬ 


goziato di pace ma la capitolazio¬ 
ne di Israele. Lo grida Ariel Sharon, 
il leader serico dei «superfalchi» 
della destra israeliana, lo ribadisco¬ 
no, in toni più contenuti, i leader 
dei partiti che hanno abbandona¬ 
to la coalizione di governo e che 
sono là, su quel palco, a far da cor¬ 
nice allo show di «ArikiI duro»: Yi¬ 
tzhak Levi (Partito Nazional-reli- 
gioso) e l'ex ministro dell'Interno 
Natan Sharansky (Israel Be-Alya). 
«Barak non firmare la resa - tuona 
Sharon - non firmare una pace che 
ci darebbe altre guerre, torna subi¬ 
to a casa e vedrai che per preparare 
una pace giusta e sicura saremo 
tutti uniti». 

I centomila che lo applaudono 
sono convinti che «i veri sionisti 
siamo noi», come recita l'enorme 
striscione piazzato ai piedi del pal¬ 
co. «sionismo significa riportare 
gli ebrei in Eretz Israel, la sacra Ter¬ 
ra di Israele - spiega in diretta tele¬ 
visiva Limor, giovane educatrice 
che vive in una colonia vicino Na- 
blus, in Cisgiordania - e invece la 
gente come Barak vuole ridare 
quel le terre agli arabi». 

Per i centomila di «Piazza Ra¬ 
bin» la pace deve essere «a costo 
zero». «Siamo la maggioranza», 
proclama un adesivo sulla fronte 
di centinaia di manifestanti. Ma 
Limor è più cauta: «Forse lo sare¬ 
mo - dice - ma per ora sono tanti 
gli ebrei che si sentono stanchi, 
vogliono andare in pensione, ri¬ 
nunci an o a I ottare per ri co n q u i sta¬ 
re la terra dei nostri padri, di cui lo 
Stato di Israele rappresenta solo 
una parte». Ha un sorriso dolcissi¬ 
mo, Limor, ma le sue parole sono 
terrificanti. Perché permeate di 
razzismo (sono i «vecchi» e i «de¬ 
boli» quelli che si assoggettano al¬ 
la svendita voluta da Barak; in 
Israele esistono solo gli ebrei e così 
viene cancellato il milione di arabi 
con passaporto israeliano) e per¬ 
ché riportano indietro le lancette 
del tempo: «Sembra rivivere la ca- 
mapgna di odio che portò all'as¬ 


sassinio di Rabin», denuncia Yossi 
Sarid, ministro dell'Istruzione e 
leader del «Meretz», la sinistra lai¬ 
ca israeliana. Altro che «cedere» 
nuovi territori ad Arafat e soci. Per 
i centomila paladini di «Eretz 
Israel», laTerradi Israele compren¬ 
de anche la Cisgiordania - che per 
loro si chiama «Giudea e Samaria» 
- e la Striscia di Gaza. «Nessuno ci 
caccerà mai dalla terra dei nostri 
avi, siamo disposti a tutto, anche a 
sacrificare la vita», afferma David 
Wilder, portavoce dei coloni di 
Hebron. 

Per una sera Tel Aviv riscopre la 
paura, l'intransigenza, la divisione 
tra ebrei. Il centro della città è 


bloccato dalle prime ore del pome¬ 
riggio, a garantire l'ordine pubbli¬ 
co e la sicurezza sono in 1500 tra 
agenti di polizia e guardie di fron¬ 
tiera, sostenuti da elicotteri da 
combattimento. Le ragioni dei pa¬ 
lestinesi non esistono nelle consi¬ 
derazioni degli «ultimi veri sioni¬ 
sti». E in apparenza non esiste 
nemmeno il timore che la frustra¬ 
zione per una «non pace» possa 
provocare una nuova Intifada (ieri 
tre autobus appartententi ai coloni 
sono stati incendiati in Cisgiorda¬ 
nia): «Il sionismo è una battaglia - 
proclama Amnon, uno dei loro 
leader - e noi la vogliamo combat- 
terefino in fondo». U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«Per rilanciare il processo di pace 
occorre una svolta sostanziale nel¬ 
l'atteggiamento degli Stati Uniti. 
Ma i segnali che giungono da 
Camp David non sembrano andare 
in questa direzione». A sostenerlo è 
Ziad Abu Ziad, uno dei ministri pa¬ 
lestinesi più vicini a Yasser Arafat: 
«Nell'ultima sua missione in Medio 
Oriente - afferma Abu Ziad - aveva¬ 
mo detto chiaramente alla signora 
AIbright che a nostro avviso non 
esistevano le condizioni minime 
per realizzare un vertice impegnati¬ 
vo tra Arafat, Barak e Clinton. Il 
presidente Usa ha voluto forzare la 
mano. Ora sta innanzitutto a lui 
evitare il fallimento». 

A Camp David si continua a trat¬ 
tare in un continuoaiternarsi di 
speranza e pessimismo. Arafat, 
secondoi giornaii americani,sta¬ 
va addirittura abbandonando ii 
vertice. Perché? 

«Perchéal momento decisivo gli Usa 
sembravano tornati a rivestirei panni 
peggiori: quelli dell'alleato di Israelee 
non di superpartesnel processo di pa¬ 
ce. Lapropostadi mediazioneavanza- 
tadal presidenteClinton si configura¬ 
va comeuna versione nemmeno tan¬ 
to riveduta del piano-Barak. E quel 
pianoeragiàstato ri gettato dai palesti¬ 
nesi». 

Ciinton però i'ha subito ritirato 
daitavoionegoziaie. 

«Non aveva altra scelta se voleva sal- 
vareil verticeecon esso il processo di 
pace. Clinton sabenechei palestinesi 
non possono accettare un compro¬ 
messo sul compromesso. La chiave 


per una soluzione ragionevole del 
conflitto israelo-palestinesesta nelle 
risoluzioni dell'Onu, la 242 e la 338, 
fondate sul principio della pace in 
cambio dei territori». 

Prima deii'inizio dei vertice, ii 
premioisraeiianosierarivoitoai 
popoiopaiestinese perché, in no- 
medeiia pace, accettassedei «do- 
iorosi sacrifici». 

«La storia del mio popolo è tutta se¬ 
gnata da "dolorosi sacrifici" e ancor 
piùdaintollerabili ingiustizie. Pernoi 
già l'accordo di Oslo conteneva in sé 
dolorosi sacrifici. Siglando quell'inte¬ 
sa abbiamo rinunciato al 70% dei di¬ 
ritti storici dei palestinesi in termini di 
sovranità territoriale. Sappiamo bene 
chenon potremo più rientrarein pos¬ 
sesso di moltedi quellecittàevillaggi 
dai quali fummo scacciati nel 1948. 
Chiederci oggi un compromesso sul 
compromesso èuna beffa i nsopport^ 
bile». 

CosachiedeteagliUsa? 

«Di esserecoerenti, nel momento del¬ 
la verità, con lerassicurazioni piùvol- 
tedatedaClinton al presidenteArafat. 
Nessuno può comprare la nostra di¬ 
gnità. Chiediamo che Israele rispetti 
allaletteragli accordi già sottoscritti e 
dunque che completi il terzo ritiro 
dallaCisgiordaniaeliberi i 1600 dete¬ 
nuti palestinesi ancora incarcerati 
nel lo Stato ebraico. Vogl iamo discute- 
redi tutto senzatrovarci di frontea raf- 
fichedi pregiudiziali su questioni cru¬ 
ciali perunapacegiustaeduratura». 

Acosasi riferiscein particolare? 
«Penso allo status di Gerusalemme- 
per noi la soluzione è quella di una 
"cittàaperta", capitaledi dueStati -eal 
riconoscimento del diritto al ritorno 
peri rifugiati palestinesi. Su questi no¬ 


di decisivi stiamo attendendo nuove 
proposte mentre continuiamo a di¬ 
scutere sullefrontiere. Sappiamo che 
il tempo non lavora per la pacemaciò 
non significachesiamo disposti ad ac¬ 
cettare u n a pace i n gi usta, i m posta co n 
Ia Iogicadel pi ù forte. Vogl iamo tratta- 
real I a pari en on su bi reri catti ». 

Il fattore-tempo ricorre ^esso 
nelleconsiderazioni del dirigenti 
palestinesi. Perché? 

«Perché gli israeliani hanno sempre 
voluto imporrei loro tempi, deciden¬ 
do non solo il comemaancheil quan¬ 
do trattare o appi icare lei ntese, se se¬ 
dersi 0 meno al tavolo negoziale. In 
questo modo hanno logorato il dialo¬ 
go, sfilacciato il negoziato,frustrato le 
aspettativedei palestinesi. Giocarecol 
tempo vuol diregocarecon ladignità 
eleaspettativedi milioni di palestine¬ 
si .Vuol di regiocarecol fuoco». 

Barak, concordano gl I osservato¬ 
ri politici aTel Aviv, nel negozla- 
redevetenerecontodel problemi 
politici Interni. 

«È una considerazione per noi inac¬ 
cettabile. I problemi interni a Israele 
non possonogiustificarelechiusureal 
tavo 1 0 del I et rettati ve. Anchenoipale- 
stinesi abbiamo problemi interni ma 
questo non haimpeditodi presentarci 
al negoziato con propostechel'intera 
Comunità internazionale, a comin¬ 
ciare dagli Stati Uniti, ha ritenuto ra¬ 
gionevoli efondate. Lo abbiamo fatto 
a prescindere da chi avevamo di fron¬ 
te. La pace con i palestinesi, una pace 
gusta e duratura non èuna variabile 
interna alla politica israeliana, non 
può essere mercedi scambio perfi nidi 
potere». 

Un fai II mento a Camp David rla- 
prlrebbeunastaglonedl violenza 
InMedIoOrlente? 

«L'alternativa ad una pace giusta non 
può essere l'accettazione da parte di 
un popolo oppresso dello statusquo. 
Continuaemoalottareperi nostri di¬ 
ritti, questo è certo e lo faremo a parti¬ 
re dalla proclamazione dello Stato di 
Palestina cheawerrràcomunqueen- 
tro l'anno. Israelesabenechenon po- 
tràmai piegarci con laforza». 


Camp David, fretta finale 

Clinton accelera i tempi per un accordo 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON II negoziato si acce¬ 
lera a Camp David. Potrebbe essere 
ormai questione di ore. Si profila 
per la prima volta la possibilità che 
Barak e Arafat siano in grado di fir¬ 
mare un accordo prima che il me¬ 
diatore Clinton parta, mercoledì, 
per il summit G-8 ad Okinawa. 
«Stanno lavorando su un accordo 
che potrebbe essere finalizzato nel 
giro di qualche giorno. Su territori e 
confini quasi ci siamo. Il problema 
principale resta a questo punto il 
nodo del ritorno dei profughi pale¬ 
stinesi e, ancora un po', Gerusalem¬ 
me», ha fatto sapere una fonte. 

I segnali che filtrano dal totale 
black-out ufficiale non sono affatto 
univoci. I progressi sono tali da far 
emergere un accordo prima che 
parta Clinton, dicono i Palestinesi. 
No, non ce ne sono, ma se possia¬ 
mo continuarea negoziare per altre 
due settimane, ribattono gli Israe¬ 
liani. «Le questioni sono difficili», 
si a I i mitano a di re gl i ameri can i. 

Ci sono stati sottili, quasi imper¬ 
cettibili mutamenti degli umori. I 
Palestinesi, che finora avevano 
espresso le valutazioni più pessimi¬ 
stiche sull'andamento e le prospet¬ 
tive dei colloqui, si lasciano per la 
prima volta andare ad un cauto ot¬ 
timismo. «Le trattative, su tutte le 
questioni di fondo sono ora serie», 
ha confermato la portavoce Hanan 
Ashrawi. E il ministro di Arafat Na- 
bil Amr è andato anche oltre, di¬ 
chiarando che ciò «rende possibile 
progressi», pur rivendicando alla 
sua parte il merito della «flessibili¬ 


tà» che li ha resi possibili. «Le cose 
si stanno muovendo in modo mol¬ 
to serio a Camp David. I Palestinesi 
si stanno sforzando di favorire la 
riuscita della mediazione di Clin¬ 
ton. Mostriamo la necessaria flessi¬ 
bilità, pur sulla base del rispetto 
della legittimità internazionale», ha 
detto, confermando che la crisi di 
giovedì notte, quando Arafat aveva 
minacciato di fare le valigie di fron¬ 
te ad una prima proposta di media¬ 
zione americana, giudicata troppo 
allineata alle posizioni israeliane, 
che poi è stata ritirata, è ormai alle 
spalle. 

Più mogi invece gli Israeliani. Un 
membro della loro delegazione ave¬ 
va lasciato sabato notte Camp Da¬ 
vid confidando prospettive nere, la¬ 
sciando intendere che si era sull'or¬ 
lo del fallimento del negoziato. Da 
Gerusalemme, il ministro degli 
Esteri David Levy, che ha clamoro¬ 
samente rifiutato di accompagnare 
Barak a Camp David, aveva rincara¬ 
to, dopo aver parlato con Barak al 
telefono, con una dichiarazione 
che ha l'effetto di una doccia fred¬ 
da: «La situazione è lungi dall'esse¬ 
re facile, 0 da un ri avvicinamento 
delle posizioni. Le parti restano di¬ 
stanti, tutto quel che si è detto fino¬ 
ra circa il fatto che starebbero col¬ 
mando le distanze è priva di fonda¬ 
mento». 

«Non mi metterò a fare le pulci ai 
commenti di chi non èqui a Camp 
David», il modo in cui il portavoce 
di Clinton, joeLockhardt, ha rispo¬ 
sto a chi gli chiedeva di valutare 0i 
echi da Israele. E non si è sbilancia¬ 
to sui scenari che vedono la possi¬ 
bilità di concludere un accordo nel 


giro di pochi giorni, o che i nego¬ 
ziatori attendano invece il ritorno 
di Clinton da Okinawa (come inve¬ 
ce suggerirebbe Barak). «Di un pro¬ 
lungamento fino al ritorno di Clin¬ 
ton non mi risulta si sia parlato. 
Penso che tutti comprendano il ca¬ 
lendario e comprendano che è ne- 
cesario uno sforzo intensivo», ha 
detto. E comunque il fatto stesso 
che pessimisti ed ottimisti abbiano 
rovesciato i ruoli potrebbe confer¬ 
mare che si è ad una stretta. 

Sempre nella direzione che si po¬ 
trebbe essere al dunque va la noti¬ 
zia che la Casa Bianca ha già pre¬ 
sentato al Congresso una prima sti¬ 
ma del costo che la mediazione Usa 
potrebbe avere per i contribuenti 
americani in caso di successo del 
negoziato: almeno 15 miliardi di 
dollari (ma potrebbero essere molti 
più, a seconda dell'importo per cui 
certamente batteranno cassa anche 
su Europa, Giappone, e Paesi arabi 
ricchi di petrolio). 

Una parte molto consistente di 
questi «incentivi» alla pace andrà a 
Israele per le spese di trasferimento 
e risarcimento dei coloni in Cisgior¬ 
dania, e soprattutto, in aiuti milita¬ 
ri (oltre al risarcimento per la ridi¬ 
stribuzione delle proprie basi e 
istallazioni, Gerusalemme chiede 8 
miliardi di dollari per rafforzare le 
propriedifese in caso di guerra con 
I 'I rag se dovesse cedere i I cusci netto 
dei territori); il resto ad alleviare le 
finanze in crisi dello Stato palesti¬ 
nese e aiutarli a sostenere il peso 
del ritorno in Cisgiordania dei pro¬ 
fughi palestinesi (la richiesta pale¬ 
stinese si aggira sui 40 miliardi di 
dollari). 


.C::- 

1 



Hai annaffiato le piante? 
Hai controllato i freni e 
iie gomme? Hai rinnovato 
|/Ìl passaporto, chiuso gas 
Ile acqua? 

^Quest'estate in valigia 
metti anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 


























































17INT01A1707 ZALLCALL 1121:52:5807/16/99 


+ 


Lunedì 17 luglio 2000 


6 


LE Cronache 


l'Unità 



♦ 1/1/ eek-end di assurda violenza 
Si cercano i killer ddi'uomo ucdso 
perchénon voleva cederel'auto 


♦ L'uomo che ha provocato la morte 
della govane è fuggito con la moglie 
ei figli. La polizia: «Lo troveremo» 


NAPOLI Due delitti assurdi in 
una Napoli sempre più violenta. 
Un uomo ucciso perchédifende- 
valapropriaautodai rapinatori, 
e una ragazza freddata da un 
proi etti I e vagante mentre era af- 
facciataal balcone. L'ultimo de¬ 
li tto n asce d a u n acceso I i t i gi o t ra 
duegruppi di famigliechesi con¬ 
trapponevano dai balconi di ca¬ 
sa. Il fatto è accaduto la notte di 
sabato in un condominio di Lici- 
gnano, una frazione di Casal¬ 
nuovo, in provincia di Napoli. Il 
litigioèscoppiatopermotivi non 
ancora precisati. Numerose per¬ 
sone, da una parte e dal l'altra, si 
sono contrapposte con veemen¬ 
za. La lite, ad un certo momento, 
ha provocato la reazione di una 
persona, aquanto paresi trattadi 
un uomo,chehaimpugnatouna 
pistola e, dal balcone, ha sparato 
alcuni colpi contro l'abitazione 
del l'altro gruppo fami I i are. La ra¬ 
gazza, Carmela Scarnacela, di 19 
anni, è stata raggiunta da un 
proiettile. I familiari l'hannoim- 
mediatamente portata in ospe- 
dalemaèmortaperlagravitàdel- 
la ferita riportata. L' assassino è 
fuggito. 

C armel a Scamacci a era stata ri - 
chiamata dalleurlaedal trambu¬ 
sto di una litecondominialeper 
un posto auto conteso, lite scop¬ 
piata tra tre nuclei familiari, 
compreso quel lo di Carmela, nel 
cortiledel palazzo. Lagiovaneè 
stata raggiuntalo pienovoltoda 
un colpo di pistola mentre guar¬ 
dava giù dal suo balconeunade- 
cinedi personechelitigavanofu- 
riosamente. Il colpo lehatrapas- 
sato il labbro su peri ore e si ècon- 
ficcato nel cranio. Carmelaèsta- 
ta trasportata all'ospedale Nuo¬ 
vo Pell^rini di Napoli, ma è 
giunta già morta. Il proiettileera 
stato esploso da una pistola cali¬ 
bro 7.65 da un uomo di 31 anni, 
attuai mente ri cercato, cheaveva 
estrattodallatascadei pantaloni 
I a pi stoI a, i I legai mentedeten uta, 
e aveva cominciato a sparare in 
aria a scopo intimidatorio men¬ 
tre litigava. Al momento degli 
spari, laliteeragiuntaal culmine. 

I contendenti erano una decine 
di personedi trenuclei familiari 
in dissapore da tempo proprio 
per quell'area di sosta condomi¬ 
niale. Laliteèscoppiataieri notte 
edopoun accesadiscussioneso- 
no intervenute altre persone a 
dare man forte ai capifamiglia, 
tra cui l'operaiodi 31annicheha 
esploso due col pi di pistola. Do¬ 
po aver ferito mortalmente Car¬ 
mela, Vinvenzo Caputo si èmes- 


so alla guida di una LanciaThe- 
ma insieme con la moglie di 27 
anni, econ i duefi^i unabambi- 
nadi 5mesi eun bimbodi trean- 
n i, ed èscappato facendo perdere 
le sue tracce. L'auto è stata trova¬ 
ta ieri ad Afragola, vicino all'abi- 
tazionedel suocero dell'operaio. 
Su questo episodio esulla morte 
di Gaetano De Rosa, ucciso perii 
tentativo di rapina della sua vet¬ 
tura I a scorsa n otte tra M aran o e 
Villaricca, si è tenuto un vertice 
presieduto dal colonnello Carlo 
Gualdi, comandanteprovinciale 
dei carabinieri di Napoli, al quale 
ha partecipato il colonnello 
Adelmo Lusi, comandante del la 
compagniadei carabinieri di Ca- 
stellodi Cisterna. 

Toccan te i I racconto del fratei - 
lo del trentaseienneGaetano De 
Rosa, l'uomo ucciso perdifende- 
re la sua auto. I carabinieri sono 
su 11 etraccedegl i assassi n i. Da i eri 
notte è in corso una gigantesca 
caccia all'uomo. I militari inda¬ 
gano negli ambienti dellamicro- 
criminalità locale. Tutto sembra 
indirizzareleindaginisuunomi- 
cidiocometragicoepilogodi una 
rapina. Gli assassini forse non 
avevano avuto intenzionedi uc¬ 
cidere, avrebbero insomma spa¬ 
rato per spaventare De Rosa, o 
per ferirlo, mai proiettili lo han¬ 
no però raggi unto al l'addomefe- 
ren do 1 0 gravemen te e p rovocan - 
donelamorte. I carabinieri han¬ 
no ora un quadro abbastanza 
preciso dei fatti. È stato anche 
eh iaritocomeabbiafatto i I fratel¬ 
lo del I a vi tti ma a soccorrere G ae- 
tano. Laricostruzioneèstatapos- 
si bi I e p ro p ri 0 grazi eal I ed i eh i ara- 
zioni reseda quest'ultimo, Anto¬ 
nio De Rosa, «lo e mio fratello 
stavamo facendo ritorno a casa 
insieme - ha detto Antonio De 
Rosa, eh e abi ta n el 1 0 stesso stabi - 
le di Gaetano in via Cupa San 
Rocco a M aran o - G aetan o era da- 
vanti a me con la sua auto, io lo 
seguivocon lamia». «Ad un certo 
punto, mi sonofermatoaparlare 
con un conoscente, mentre lui 
ha proseguito - ha spiegato il fra¬ 
tello di Gaetano DeRosa-Quan¬ 
do sono ripartito, ho sentito de¬ 
gli spari non molto distanti, mi 
sono precipitato ed ho visto un 
uomo in terra». «Sono sceso dal¬ 
l'auto per soccorrere questa per¬ 
sona e mi sono accorto che era 
mio fratei lo - ha aggi unto-. L'ho 
caricato a bordo della mia vettu¬ 
ra e sono corso in ospedale». An¬ 
tonio DeRosa non hasaputo pe¬ 
rò fornire alcuna informazione 
sugli assassini. 


Mucra |»za, (sntagio dagli omogeneizzati? 

All arme in Gran Brdtagna: sotto accusa prodotti degli anni 80 


LONDRA In Gran Bretagna il 
morbo della «mucca pazza»con¬ 
ti nuaauccidereesono soprattut¬ 
to giovani con età compresa trai 
19edi 35anni levi tti me. 

E proprio larelativamentealta 
percentuale trai colpiti dal mor- 
bodi Creutzfeld-Jakob(laversio- 
neumanadel morbo del la «muc¬ 
ca pazza») dellapopolazionesot- 
to i 35 an n i h a fatto scattare l'al - 
larme. 

Unadellecausedelladiffusio- 
nedi quello che si pensa sia un 
nuovo ceppo della malattia, po¬ 
trebbe essere dovuta al I e modal i - 
tà di produzione degli omoge¬ 
neizzati, degli altri alimenti per 
l'infanzia e dei pasti scolastici 
confezionati negli anni '80. 

L'allarmante ipotesi è formu¬ 
lata dal direttoredell'Unitàdi Vi- 
gilanzasul Creutzfeld-Jakob(che 
ha sede a Edimburgo), Robert 
Will, ripreso dal «thè Indepen- 
dent on Sunday». L'Unità di Vi¬ 
gilanza sul morbo di Creutzfeld- 
J ako b èstata al I esti ta dal I eautori - 
tà san itariebritannicheper inda¬ 
gare su 11 a mal atti a, eh e per ora è 


incurabileed haun periododi in- 
cubazionedialmenodieci anni. 

Uno de motivi che inducono 
Will a prendere in considerazio¬ 
ne q u està i potesi sta nel fatto che 
alcuni alimenti per l'infanzia e 
pietanzeallestiteperi pasti scola¬ 
stici negli anni Ottanta potreb¬ 
bero faci I mente avereconten uto 
midollo spinale di vacche am- 
malate:eil midollospinaleècon- 
si derata I a parte maggi ormentea 
rischio per la trasmissione della 
malattia da animali eventual¬ 
mente affetti dall'encefalopatia 
spon gi forme bovi n a ( ESB, ossi a i I 
morbo della «mucca pazza») al¬ 
l'uomo. 

Poichéil morbo di Creutzfeld- 
J akob èormai gen eral men tecon - 
siderato laversioneumanadella 
ESB contratta mediante alimen¬ 
tazione, le ricerche tendono ad 
individuare l'agente attivo della 
trasm i ssi on e del I a mal atti a n el I e 
parti più colpite dell'animale 
malato: in particolare, il sistema 
n ervoso centrai e, ossi a i I cervei I o 
edii midollospinale. 

Ma perché vi è tanto allarme 


per gli alimenti confezionati ne¬ 
gli anni 80? La ragioneèsempli- 
ce. Era q uel 1 0 i I tem po dei tagl i su 
tutto imposti dall'all ora premier 
M argaret Th atch er, e an eh e n el I e 
scuole ci si è adeguati, si rispar- 
m i ava su tutto, serven do a men sa 
so 1 0 p i etan zea basso costo. Sen za 
che nessuno si rendesse conto 
dei rischi, gli hamburger e le sal¬ 
sicce, che tanto piacciono ai ra¬ 
gazzi, venivano confezionati 
con carne potenziai mente infet¬ 
ta, estratta meccanicamentedal- 
le carcasse dei bovini macellati. 
Q uesto proced i men to èstato vi e- 
tato alla metà degli anni Novan¬ 
ta. Ora l'associazione degli am¬ 
malati di «Cjd» ha chiesto chela 
questionesiaapprofondita. 

Ma intanto in questi giorni 
l'allarme «mucca pazza» è nuo¬ 
vamente forte in Gran Bretagna. 
Lo h a scaten ato l'an n u n ci o d i t re 
giorni fa sugli accertamenti in 
corso dopo quattro morti «so¬ 
spette» avvenute negli ultimi 
due anni a Queninborough, un 
paesino della contea del Leice- 
stershire. L'ultima sulla quale si 


indaga, avvenuta quest'anno, è 
quelladiungiovanedi24anni. 

L'ultima variante nota del 
«Cjd» è quella del 1998. Finora 
hagiàfatto 44 vittime, quasi tut- 
tedi età i nferi oreai 35an n i, come 
i quattro morti di Queninbo¬ 
rough. Ma questa sindrome nor¬ 
malmente col piva solo ultracin¬ 
quantenni. 

Perora il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione britannico tace, 
maèpossibilecheledichiarazio- 
ni del dottor Willis inneschino 
polemiche e facciano scattare 
controlli a tappeto sulla qualità 
delle vivande somministrate ai 
ragazzi del lescuol e. 

Q uest'an n o, i n G ran Bretagn a, 
sono già morte 12 persone a cau¬ 
sa della «Cjd», mentre i decessi 
del 1999 erano stati in tutto 13. 

Il professor Roy Anderson, un 
notoepidemologo, ha detto che 
è probabile che si tratti di una 
nuova epidemia della malattia 
che comporta una degenerazio¬ 
ne dei tessuti cerebrali e eh e, co- 
meètristementenoto, non lascia 
scampo. 


DON RIBOLDI 


«Samoneirabisso 
Nella coscienza della gente 
la clemenza sfallontana» 


■ «Siamo all'abissodavanti allavio- 
lenzagratuita, visto chesi spara 
per una litesu un posto auto o si 
uccideperun'autoequesti fatti 
criminosi al lontanano dal la co- 
scienzadellagente, giustamente 
turbata, i progetti di clemenza». 

Il commento èdi don Antonio Ri¬ 
baldi, ex vescovo di Acerra, il territorio attiguo ai comuni dove 
sonoawenuti i duegravi fatti di sangue. Il presule, dasemprein 
primalineacontrolacriminalitàelacamorra,tuttaviainvitaa 
nonabbassarelaguardia«anonscoraggiarsi». «Certo, capisco 
cheèdifficileinquestasituazione-spiegadonRiboldi-unasitu^ 
zionein cui l'altro, il prossimo non c'èpiù, non esistepiù. L'altro è 
il prassimocheèun nemico, unochesifrapponesullatuastrada 
echesi deveeliminare, si deveuccidere». «lo però non abbasso 
laguardia-dice-altrimentièfinita:occorefarcapireallagente,a 
quelli chehanno litigatoepoi sparato perun posto auto, chela 
violenzacominciadai piccoli gesti quotidiani epoi si radicaedi- 
venta modo di vivere». M a i temi del condono, del la clemenza 
rischianodidiventarenell'immaginariocollettivosemprepiù 
impopolari.«Credochequestitemidebbanoinvecees5ereper- 
s^uiti-rispondeil presule-certo si deveconcederelaclemenza 
eil perdonoachi è veramente pentito». «Clemenza,amiogiudi- 
zio,significadareunasperanzaachièrecluso-spiegadonRibol- 
di-serveadireachièreclusocheundomani, apatto checisiaun 
pentimento eun comportamento conseguente, può usciredi 
galera. M adeveesserci clemenza a patto checi siaanchesicu- 
rezzaperlasocietà, ovvero chechi possagoderedi talebeneficio 
dimostri effettivamentedi non esserepiù un pericolo». 


La palazzina dove è stata uccisa la ragazza 


Didanno\^ anni, ucdsa 
da un proiettile >^nte 

Napoli, la ragazza era affacciata al balcone 


Rimo, Codacons 
accusa lo Stato 
«Istigazione 
a delinquere» 

ROMA Una denuncia contro il 
Monopolio di Stato per istiga- 
zioneadelinquere,un ricorso al 
Tardel Lazio per obbligare il mi- 
n i stero del I a San ità a i nseri re I a 
n i coti n a tra I e sostanze eh e de- 
terminano dipendenza, la ri¬ 
chiesta di dimissioni per Ama¬ 
to, Bordon e Bianco perché soci 
dell'associazioneFumatori Cor¬ 
tesi, «ufficialmente finanziata 
dalle multinazionali del tabac¬ 
co». Sono le iniziative annun¬ 
ciate dal Codacons nella sua 
campagna antifumo, eil presi¬ 
dente Carlo Rienzi rende noto: 
«Chi si ammala per il fumo può 
andare! n pensionepri ma, econ 
I '80 percento del la retri buzione 
immediatamente». «Lacampa- 
gnaantifumo può inizi are subi¬ 
to senza bisogno di attendere le 
cause miliardarie degli Usa - 
spiega Rienzi -. Il Codacons ha 
denunciato a 58 Procure della 
Repubblicagli ispettorati locali 
dei Monopoi idi Stato checonti- 
nuano ad autorizzare l'installa¬ 
zione delle macchinette distri¬ 
butrici automatichedi sigarette 
perii reatodi istigazioneadelin- 
querein quanto consentono ai 
minori di 16 anni di comprare 
indisturbati sigarette nono¬ 
stante il divieto del Codice Pe¬ 
nale. Parte intanto un ricorso al 
Tardel Lazio per obbligare il mi¬ 
nistero della Sanità, come pre- 
vedelalegge,adinserirelanico- 
tinatralesostanzechedetermi- 
n ano di pendenza». 

Al Tar il Codacons chiede la 
nomina di un commissario ad 
acta - così come avvenne per il 
caso Di Bella-chesi sostituisca 
al ministro Veronesi persvolge- 
re u n a i struttori a sci en ti f i ca su I - 
lanaturadi sostanza eh ecreadi- 
pendenza della nicotina: in ca¬ 
so di accoglimento della richie¬ 
sta le sigarette potranno essere 
acquistatesoltanto con la ricet¬ 
ta del medico. «Non èpiùtolle- 
rabi le assistere ai 90mi la decessi 
l'anno nel nostro paese- ha di¬ 
chiarato Rienzi - quando il taba¬ 
gismo è una causa di morteevi- 
tabilecon pochi, semplici enon 
costosi provvedimenti. Intanto 
la commissione sanitaria del- 
l'Inpdap ha emesso una delibe¬ 
razione clamorosa con la quale 
considera malattia per causa di 
servizio anche quella derivata 
dal fumo eanchedal fumo pas¬ 
sivo. Tutti i pubblici dipenden¬ 
ti, quindi, chedovessero conse¬ 
guire una malattia per tale ra¬ 
gione potranno eh ledere di an- 
darein pensionecon l'80%del- 
I a ret ri buzi 0 n e i m m ed i atamen- 
teesenzaattenderei 35anni ob¬ 
bligatori di contributi previden¬ 
ziali». 

Il Codacons chiede anche le 
dimissioni di Amato, e di Bor¬ 
don eBi anco, indicati comesoci 
dellaAssociazionedei fumatori 
cortesi : «taleassociazioneèuffi¬ 
ciai mentefinanziata dal le mul¬ 
ti nazionali del tabacco e tre 
componenti del Consiglio dei 
ministri non possono non sa¬ 
perlo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA FACCIA 
CATTIVA 

peso: quello dei grandi interessi costitui¬ 
ti. E sempre contro i consumatori: la 
cioccolata si può fare senza il cacao; la 
mozzarella senza il latte; gli assicurati 
devono pagare e tacere; sulle confezioni 
dei generi alimentari geneticamente 
modificati non ci deve essere neppure 
un'etichetta chiara che consenta di sce¬ 
glierli consapevolmente. 

La vicenda più clamorosa è sicura¬ 
mente la procedura d'infrazione avviata 
contro il governo italiano, che ha dato 
uno stop a quella che era diventata una 
vera e propria forma di tassazione cre¬ 
scente di tutti gli automobilisti da parte 
di compagniedi assicurazione che (si ba¬ 
di bene) non agivano in un regime di li¬ 
bera offerta, ma protette dall'obbligato¬ 
rietà della Rc-Auto. 

Queste compagnie, in poco più di un 
quinquennio hanno impunemente (e 
concordemente) aumentato i «premi» 
anno dopo anno. Molti automobilisti 
sono stati cosi obbligati a pagare, per la 
stessa auto, il cento per cento in più nel 
giro di qualchemese. Le associ azioni ita¬ 
liane dei consumatori hanno documen¬ 
tato abbondantemente le cifre di questo 


salasso. Si tratta, oltre tutto, a detta di 
qualunque persona dotata di buonsen¬ 
so, di una evidente violazione delle nor¬ 
me sulla libera concorrenza. In Italia, in¬ 
fatti, è imminente, a questo proposito, 
una sentenza dell'Antitrust che speria¬ 
mo si ispiri agli stessi principi di quella 
che ha colpito, di recente, le compagnie 
petrolifere. 

Bene, il trattato di Maastricht, ora in¬ 
vocato contro il governo italiano e il 
combattivo ministro dell'Industria Letta 
per lo stop alle assicurazioni, non ha 
nulla da dire sui principi di concorrenza 
violati ai danni degli automobilisti ita¬ 
liani? A quanto pare no, perché - in an¬ 
ni di proteste - mai nessun commissario 
ha sentito il bisogno di intervenire su 
così evidenti violazioni dei principi di 
concorrenza. 

Ci troviamo, insomma, in questi (ri¬ 
petuti) casi davanti a un'Europa che si 
proclama liberista, ma che in realtà fa¬ 
vorisce solo grandi multinazionali e 
concentrazioni finanziarie, che rappre¬ 
sentano interessi ben identificabili, ma 
non per questo da accettare supinamen¬ 
te. Forse quando un giornale che ben 
rappresenta questi interessi, come il Fi¬ 
nancial Times, promuove con voti alti 
gli attuali commissari europei e boccia 
con un secco «tre» Romano Prodi, sa 
quel chefa. 

A questo punto i consumatori non 


possono affidarsi solo all'influenza dei 
loro governi nazionali (che non è detto 
agiscano sempre per il meglio). Devono 
far sì che i potenti euroburocrati (che 
lavorano allespalledei Commissari) ab¬ 
biano sempre meno voce in capitolo 
nelle scelte di Bruxelles, mentre ne ab¬ 
biano sempre più i parlamentari eletti 
dai cittadini. 

L'esperienza, infatti, dimostra che at¬ 
traverso il silenzioso (ma forte) lavorio 
della burocrazia vengono trasmessi, in¬ 
sopportabilmente spesso, a tutta Euro¬ 
pa i desideri delle lobby. L'Europa, una 
volta, era vista come un modello dai 
consumatori italiani. Ma, negli ultimi 
tempi, non è più così. 

Forse, come ha auspicato il presiden¬ 
te della Repubblica (e ancora ieri in 
un'intervista il segretario dei Ds, Veltro¬ 
ni) è venuto il momento di dare una 
spinta democratica più vera e più forte 
all'integrazione europea. Forse c'è da 
dire «basta» a eurocrati, non eletti de¬ 
mocraticamente, che pensano di poter 
fare il bello e il cattivo tempo. E c'è da 
capi reeda far capi re che, senza il rispet¬ 
to dei diritti dei cittadini nessuna Euro¬ 
pa vera (e amata) sarà possi bile. 

L'Europa delle lobby può far felici so¬ 
lo gli euroscettici. 

ROCCO DI BLASI 
direttore editoriale 
de «Il Salvagente» 


MA I SAVOIA 
NON HANNO... 

Costituzione che vieta il ritorno 
in Italia dei figli maschi della di¬ 
nastia. 

Il drastico cambiamento di li¬ 
nea da parte di Vittorio Emanuele 
e di suo figlio Emanuele Filiberto 
sembra essere il frutto di una pres¬ 
sione 0 di un suggerimento dei 
suoi avvocati che hanno verifica¬ 
to nei mesi scorsi come l'iniziativa 
parlamentare - di fronte all'atteg¬ 
giamento non di rado insolentedi 
Vittorio Emanuele che si era 
espresso in modo offensivo nei 
confronti del presidente della Re¬ 
pubblica - corresse il serio rischio 
di insabbiarsi definitivamente e di 
non produrre nessun risultato po¬ 
sitivo. 

Ma restano almeno due aspetti 
della questione che devono essere 
ancora chiariti. Il primo riguarda 
il giudizio più volte richiesto da 
alcuni uomini politici e da una 
parte non trascurabile dell'opinio¬ 
ne pubblica, da parte dell'erede 
Savoia sul ruolo politico avuto 
dalla dinastia negli anni Trenta e 


Quaranta non soltanto con il co¬ 
stante appoggio al regime fascista 
ma, in particolare, con l'assenza 
di qualsiasi dissenso o distacco da 
Mussolini sia di fronte alla perse¬ 
cuzione razziale dopo il 1938 sia 
di fronte all'alleanza con Hitler 
che portò il nostro paese a una 
guerra disastrosa e destinata a 
concludersi con una rovinosa di¬ 
sfatta. 

Fino a questo momento Vitto¬ 
rio Emanuele non ha mostrato 
nessuna reticenza di giudizio, al 
contrario ha sempre affermato 
che nessun rimprovero poteva es¬ 
sere mosso a suo padre per l'atteg¬ 
giamento tenuto negli anni del fa¬ 
scismo e che lo stesso poteva dirsi 
per le pagine più oscure come 
quelle appena citate. Sarebbeinte- 
ressante sapere se l'erede di Um¬ 
berto Il ha riflettuto ancora su 
quel recente passato o se continua 
a pensare che un sovrano parla¬ 
mentare, qual era Vittorio Ema¬ 
nuel e 111, poteva i gnorare i I prezzo 
assai altochegli italiani dovettero 
pagare in quegli anni e seguire in 
tutto un governo che aveva sov¬ 
vertito le regole dello Statuto Al¬ 
bertino e instaurato una dittatura 
che poggiava sul potere personale 
di un uomo esulla mancanza del¬ 


le libertà elementari per la mag¬ 
gior parte dei cittadini. 

Il secondo aspetto ancora oscu¬ 
ro riguarda il brusco cambiamen¬ 
to di linea da parte di Vittorio 
Emanuele: comesi può nel g\ro di 
qualche mese passare dal disprez¬ 
zo per le istituzioni repubblicane 
all'affermazione opposta e all'an¬ 
nuncio che il principe giurerà fe¬ 
deltà alle leggi e alla Costituzio¬ 
ne? C'è stato, in altri termini, 
qualcosa che ha provocato un co¬ 
sì grande cambiamento e, se così, 
occorrerebbe spiegarlo agli italiani 
0 si tratta invece di un ragiona¬ 
mento fatto per pura convenien¬ 
za? 

L'uno e l'altro interrogativo, in¬ 
tendiamoci, non sottovalutano 
l'importante passo avanti com¬ 
piuto con la recente intervista. 
Vorrebbero semmai contribuire a 
chiarire i punti principali di una 
questione che, per l'importanza 
storica che ha assunto negli ulti¬ 
mi cinquantanni, non può risol¬ 
versi esclusivamente con alcune 
parole dette a un telegiornale e 
postula al contrario l'esplicitazio¬ 
ne di giudizi importanti sul no¬ 
stro recente passato e di compor¬ 
tamenti coerenti con quelle valu- 
tazi on i. NI COLA TRAN FAGLI A 


Alla famiglia Pertica. Vi siamo vicini in questo 
momento di dolore. 

1 Democratici di Sinistra della Garbatella. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMTO 

06/69922588 

IL SABATO, E {FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMTO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
/\desioni: L 10.000 a parola. Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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P'CONNOR 


Uscirà a 
settembre il 
nuovo 
romanzo 
dello 
scrittore 
irlandese 
j oseph 
O'Connor. Si 
intitola «La 
fine della 
strada», 
racconta una 
storia 

d'amore tra 
Elien, 

quarantatre 

enne 

irlandese ma 
americana di 
adozione, e 
Martin, ex 
poliziotto 
con un 
matrimonio 
fallito alle 
spalle e un 
figlio ucciso 
da un pirata 
della strada. 
E sarà 
pubblicato 
da Guanda, 
come il 
precedente 
e bellissimo 
«Il 

rappresen¬ 

tante». 


PERNIOLA 


Nel saggio 
«L'arte e la 
sua ombra» 
(Einaudi, ad 
agosto in 
libreria), 
Mario 

Perniola, che 
insegna 
estetica 
all'Univer¬ 
sità di Roma, 
discute le 
tendenze 
artistiche e i 
movimenti 
culturali (dal 
postmoder¬ 
no al 

cyberpunk) 
più recenti e 
più 

provocatori 
e profila gli 
scenari 
futuri di 
un'arte 
sempre più 
vicina alla 
filosofia. 


BERNARDI 


Tea pubblica 
a settembre 
«Lettere ai 
genitori»di 
Marcello 
Bernardi. Il 
volume 
raccoglie le 
risposte del 
celebre 
pediatra alle 
lettere di 
genitori 
pubblicate 
nella sua 
rubrica sulle 
pagine 
deir«Unità». 



GIULIO FERRONI 

S trano destino postumo quello 
di Cesare Pavese: per lungo 
tempo è stato considerato in¬ 
sieme come figura esemplare di in¬ 
tellettuale di sinistra, esponente di 
una letteratura orientata verso la 
«giusta» direzione della storia, e 
come vittima di una vicenda tutta 
personale, portatore di un'identità 
lacerata, che lo ha condotto fino al 
suicidio. Le due prospettive si sono 
incrociate e sovrapposte, hanno 
fatto di lui una sorta di modello, 
letterario ed esistenziale: nella sua 
presenza e nella sua opera si è vi¬ 
sto un emblema della nuova cultu¬ 
ra del dopoguerra, uscita dal cuore 
dell'antifascismo degli anni diffici¬ 
li, dei progetti e delle speranze le¬ 
gate alla politica culturale del Pei e 
insieme una verifica delle contrad¬ 
dizioni e delle difficoltà di quei 
progetti, del loro conflitto con resi¬ 
dui personali, ostacoli della vita 
privata, incorreggibili persistenze 
«borghesi». L'interpretazione di 
Pavese «da sinistra» è così oscillata 
a lungo tra apologia e condanna: 
tra la tendenza a farne un nume tu¬ 
telare, uno dei grandi della nuova 
cultura democratica, e la riserva 
più 0 meno espressa verso le sue 
contraddizioni intellettuali, umane 
e psicologiche, la sua incapacità di 
tenere fino in fondo quello che al¬ 
lora si chiamava il «ruolo» dell'in¬ 
tellettuale, insomma il suo non 
aver potuto né saputo essere dav¬ 
vero «organico». Ed è poi naturale 
che, da altri punti di vista, quelle 
stesse contraddizioni siano state vi¬ 
ste come diretta riprova dei limiti 
di quella cultura di sinistra: prima 
grande e tragica testimonianza del 
generale fallimento di quei progetti 
«democratici». 

Ben presto Pavese è diventato 
un «mito», insieme un santo marti¬ 
re e un imbarazzante cadavere nel¬ 
l'armadio, che ci si è ostinati ad 
esumare e a mettere in questione 
in infiniti modi: e sull'asse Pavese- 
Vittorini si sono spese, specialmen¬ 
te negli anni '60, molteplici ed ete¬ 
rogenee energie, con tanti saccenti 
libri e libretti, saggi e saggetti sul 
ruolo dell'intellettuale, sul rappor¬ 
to con il partito, sul realismo in let¬ 
teratura, ecc. Per chi stava a sini¬ 
stra e si occupava di letteratura. 
Pavese e Vittorini apparivano in 
quegli anni autori «obbligatori», i 
moderni classici democratici: ma, 
più della loro opera, sembrava in¬ 
teressasse il modello da essi rap¬ 
presentato 0 ad essi indebitamente 
attribuito, e la possibilità di denun¬ 
ciarvi contraddizioni, per ricavarne 
modelli più «corretti» e più prati¬ 
cabili sul piano politico. Le loro 
opere (e tanto più quelle di Pavese, 
con il loro fondo oscuro e «nottur¬ 
no») rimanevano inevitabilmente 
sullo sfondo, più interpretate che 
lette, trascinate a significazioni 



Pavese, il romanziere 


della sospensione 


Un ritratto di 
Cesare Pavese 
I suoi romanzi 
sono ora 
raccolti in un 
volume da 
Einaudi 
I disegni 
originali nelle 
altre paginedi 
«Media» sono 
di Mauro 
Calandi 


spesso estranee; sembravano sot¬ 
trarsi quanto più forte appariva la 
fama e il rilievo dei loro autori. 

Era inevitabile che, da quella for¬ 
tuna così ambigua si passasse man 
mano, negli anni successivi, all'in¬ 
differenza e quasi all'assenza: se 
per certi programmatori scolastici 
Pavese (insieme a Vittorini) è en¬ 
trato addirittura in un canone ri¬ 
strettissimo di autori novecente¬ 
schi, la sua presenza culturale è pe¬ 
rò piuttosto scarsa: la sua figura e 
la sua opera sembrano sempre più 
allontanarsi dal nostro orizzonte, 
sembrano evocare situazioni e 
mondi tanto lontani dal nostro. Ed 
è davvero difficile far sentire a ra¬ 
gazzi delle giovani generazioni tut¬ 
to il valore dell'esperienza di Pave¬ 
se, nelle cui opere ci sono pure tan¬ 
te figure di giovani e di adolescen¬ 
ti. Eppure, ormai a 50 anni dalla 
sua morte, credo che sia ancora 


possibile tentare di «ascoltare» la 
sua opera, ricollocarla nel giusto 
posto che le spetta nella letteratura 
del Novecento, al di là delle riserve 
sempre dure più fatte oggi da varie 
parti. Un'ottima occasione di rifles¬ 
sione, di lettura e di studio, può es¬ 
sere data dall'edizione, che esce 
domani, di «Tutti i romanzi» di Pa¬ 
vese nella collana della Plèiade di 
Einaudi, a cura di Marziano Gu- 
glielminetti, con la collaborazione 
di un agguerrito gruppo di più 
giovani studiosi (Mariarosa Masoe- 
ro. Laura Nay, Claudio Sensi, Giu¬ 
seppe Zaccaria): i testi sono qui ac¬ 
compagnati da ampie note che ne 
ricostruiscono la storia editoriale e 
da apparati che presentano un fitto 
numero di varianti tra i manoscritti 
autografi, i dattiloscritti e le edizio¬ 
ni a stampa. Il saggio introduttivo 
di Guglielminetti, «Cesare Pavese 
romanziere», offre un'interpreta¬ 


zione globale dei nove romanzi, 
con molte importanti suggestioni 
su percorsi simbolici, rapporti let¬ 
terari, soluzioni narrative; Mariaro¬ 
sa Masoero dà una dettagliatissima 
cronologia della vita dell'autore, 
mentre un saggio di Laura Nay e 
Giuseppe Zaccaria ricostruisce la 
prima ricezione critica dei romanzi 
(e davvero di grande interesse è 
tutto il gioco di consensi e di riser¬ 
ve allora sviluppatosi). 

Di fronte a questo corpus, ci si 
sente spinti a chiedersi cosa resiste 
0 può veramente resistere oggi del¬ 
l'opera di Pavese: i vari materiali 
critici mostrano peraltro come il 
farsi stesso dei romanzi sia stretta- 
mente legato alle più ampie scelte 
culturali e politiche dell'autore, ad 
un suo continuo voler cercare, tro¬ 
vare strade e soluzioni rispondenti 
alle inquietudini e alle ansie di uno 
sguardo sul mondo, ad un tentati¬ 


% 



vo di fissare con la letteratura il 
proprio non sempre sicuro punto 
di vista. Insomma nella scrittura di 
Pavese c'è sempre un risvolto pro¬ 
grammatico non completamente ri¬ 
solto, come un di più di intenzio¬ 
nalità, che si rivela tra l'altro nel 
modo con cui nel diario il 17 no¬ 
vembre 1949, dopo aver concluso 
la stesura dell'ultimo romanzo, «La 
luna e i falò», egli lo inserisce in un 
ciclo che ne comprende tre dei pre¬ 
cedenti: «Hai concluso il ciclo stori¬ 
co del tuo tempo: «Carcere» (anti¬ 
fascismo confinario), «Compagno» 
(antifascismo clandestino), «Casa 
in collina» (resistenza), «Luna e i 
falò» (post-resistenza)». Tale pro- 
grammaticità (qui vista a posterio¬ 
ri) inserisce spesso qualcosa di 
acerbo e di schematico nella sua 
scrittura: quasi sempre essa è insi¬ 
diata da un certo volontarismo, 
mostra qualcosa di inconcluso, in 
un tendere continuo implicito ver¬ 
so nuove e sempre più determi¬ 
nanti soluzioni. Insomma il tema 
dell'immaturità, che percorre tutta 
l'opera dello scrittore piemontese, 
non ha solo risvolti psicologici ed 
esistenziali (legati al dramma del¬ 
l'impotenza sessuale), ma ha esiti 
essenziali anche sul piano della 
scrittura, e nella struttura stessa di 
molti testi: non è un caso se come 
epigrafe all'ultimo romanzo c'è 
una celeberrima sentenza shake¬ 
speariana, «Ripeness is all» (matu¬ 
rità è tutto); e non è un caso se 
molti finali di romanzi si svolgono 
sotto il segno della sospensione, 
dell'incompiutezza (bellissimo, a 
tal proposito, il finale de «La casa 
in collina»). 

Davvero acerba, insidiata dal 
suo ritmo volutamente monotono 
e ripetitivo, che sospende gesti e 
contatti quotidiani in un orizzonte 
mitico, come in una proiezione 
«tarda» di miti e simboli arcaici, re¬ 
sta la poesia di «Lavorare stanca», 
che nella poesia italiana del Nove¬ 
cento ha lasciato la scia di una spe¬ 
rimentazione piena di disagio, 
quasi insoddisfatta di sé; e acerba 
resta, nella sua drammaticità così 
tesa e programmatica, nella sua 
tensione verso un classicismo «ar¬ 
caico» e lunare, la prova ambiziosa 
dei «Dialoghi con Leucò». Insieme 
al grande diario «Il mestiere di vi¬ 
vere», che registra proprio l'intrec¬ 
cio tra la continua ricerca intellet¬ 
tuale, lo spirito programmatico su 
cui essa si regge, e l'apertura del¬ 
l'esperienza, con le falle, le occasio¬ 
ni, i dubbi ossessivi che la percor¬ 
rono, gli scritti più resistenti di Pa¬ 


vese appaiono oggi proprio i ro¬ 
manzi: e i capolavori vanno certa¬ 
mente riconosciuti nei due già ri¬ 
cordati, «La casa in collina» (scritto 
tra il settembre del '47 e il gennaio 
del '48 e pubblicato alla fine di 
quell'anno in un volume dal titolo 
«Prima che il gallo canti», insieme 
a «Il carcere», scritto prima della 
guerra) e «La luna e i falò» (scritto 
tra il settembre e il novembre del 
'49 e pubblicato nel '50). 

La forza di questi brevi romanzi 
sta proprio nel rapporto «acerbo» 
che la voce narrativa istituisce con 
l'orizzonte della natura con quello 
della storia: natura e storia si so¬ 
vrappongono e si confondono nel 
tragico succedersi degli eventi del¬ 
la Resistenza e della «guerra civile» 
(così chiamata dallo stesso Pavese), 
che sembrano riportare sulla terra 
una maledizione arcaica, nell'im¬ 
placabile ripetersi dei miti della na¬ 
scita, del sesso, della violenza e 
della morte, sorvegliata dal volto 
estraneo ed indecifrabile della lu¬ 
na. Sotto il segno della ripetizione, 
su di uno sfondo tematico sostenu¬ 
to dall'attenzione di Pavese agli 
studi sul mito e in genere alla cul¬ 
tura antropologica ed etnologica, 
acquisisce qui particolare valore 
anche quella monotonia dello stile 
che l'autore riteneva connaturata al 
fatto stesso di narrare: la narrazio¬ 
ne e il linguaggio non acquistano 
mai colori e tensioni interne, ma 
sembrano avvolgere la realtà in 
una sorta di sguardo opaco, in una 
sospesa lucidità lunare. I rapporti 
tra i personaggi, le loro parole e i 
loro gesti, le ragioni di vita che essi 
esibiscono e nascondono, combat¬ 
tono e sostengono, i luoghi stessi in 
cui essi si muovono, sono come ve¬ 
lati da qualcosa che sembra rende¬ 
re tutto inconoscibile, non traspa¬ 
rente, acerbo appunto: e spinti da 
quel ritmo ossessivo precipitano 
verso una «maturità» che si risolve 
nel dominio della morte, annulla¬ 
trice di esperienze e differenze, che 
distruttivamente identifica natura 
e storia. Qui Pavese trae forza dai 
suoi stessi limiti: e, nella rappre¬ 
sentazione indiretta che della Resi¬ 
stenza fanno questi due romanzi, 
ci dà un'immagine davvero lace¬ 
rante dell'orrore di quella «guerra 
civile» vista da lontano e da dopo: 
guerra che persiste nel volto dei 
morti (che è sempre «umiliante» 
guardare, a qualunque schiera¬ 
mento appartengano), nei segni e 
nelle scie che essa lascia. Sulla sce¬ 
na della terribile storia degli anni 
da lui vissuti, egli ha davvero dato 
voce, come suggerisce Guglielmi¬ 
netti alla fine del suo saggio, alla 
«sensazione del perdersi, del di¬ 
struggersi del flusso vitale»: sotto 
la maledizione della luna, alla fine 
de «La luna e i falò», si dice che del 
rogo dove i partigiani hanno bru¬ 
ciato il corpo della bella Santa, spia 
e traditrice, resta «ancora il segno, 
come il letto di un falò». 
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Le perle 
de L'Avanti ! 
e la cultura 
de La Padania 

GIORGIO FRASCA POLARA 


C on unosmagliante6a2 la 
squadra del Ia federazione Ds di 
Piombino ha sconfitto la squa¬ 
dra del la federazione di Livorno. Del 
team sconfitto faceva parte i I si nda¬ 
ce di Livorno, Lamberti; mentre nel¬ 
la squadra di Piombino militava il 
capogruppo della Camera Fabio 
M ussi cui si deve un classico quasi 
gol. La partita è stata arbitrata nien¬ 
temeno che da Paolo Bergamo, ex 
giacchetta nera internazionale, ed 
ora desi gn atore arbi trai e i n si eme a 
Pierluigi Pai retto. 


CHE SCANDALO: INTITOLATA 
A PERTINI LA SEZIONE DS! 


L Avanti!, quello schierato con 
Berlusconi & Fini, spara: «Pur 
di prendere voti», ad Altopa- 
scio (Lucca) «i Ds sfruttano anche il 
nome del compagno Pertini» intito¬ 


landogli la loro sezione. Chescan- 
dalo, eh? Quasi che Pertini fosse un 
simbolo privato dell'antifascismo e 
della difesa delle istituzioni repub¬ 
blicane. Quasi che non fosse stato 
proprio Pertini a contrastare con 
energia i tentativi di Craxi di tratta¬ 
re con leBrnei giorni del sequestro 
Moro. E poi, perché mai questi so¬ 
cialisti passati al centrodestra non 
hanno levato nemmeno una voce 
per reagi re al sondaggio promosso 
da Forza Italia per togli ere il monu¬ 
mento di Pertini dalla milanese 
piazza Croce rossa? 


LA «COLPA» DI ESSERE 
PROF DI SCUOLA MEDIA 


P erché tanta di spari tèdi tratta¬ 
mento tra commissari per gli 
esami di stato e presidente 
(esterno) dellecommissioni per gli 
esami a conclusione del ciclo del- 
l'obbligo? La domanda è stata posta 
al ministero della Pubblica istruzio¬ 


ne da un gruppo di deputati del Ppi 
che, dati alla mano, hanno dimo¬ 
strato come sia una colpa essere in¬ 
segnante di scuola media. Mentre 
infatti i commissari degli esami di 
stato percepiscono un compenso ar¬ 
ticolato in due parti (indennità di 
funzione e di trasferta), i presidenti 
dellecommissioni d'esamedi scuola 
media ricevono solo una modestissi¬ 
ma indennitàdi missione. Il mini¬ 
stero ha risposto in modo piuttosto 
tortuoso: «Sta valutando la possibili¬ 
tà di attivarsi (...) per assicurare un 
compenso eh e costituisca un giusto 
riconoscimento del loro impegno 
professionale». 

FORMIGONI, DOPO LA SANITÀ 
BUONI PER LA SCUOLA PRIVATA 


D a un'interrogazionedi Franco 
Giordano (Re) si apprende che 
pro^uecon lena l'operazione 
di pri vatizzazione avviata in Lom¬ 
bardia con la sanità. Formigoni ha 


deciso l'erogazione di buoni-scuola 
da lOOmila lire solo per chi sostiene 
spese scoi asti eh e per al men o 400mi - 
la lire. Quindi nesono in pratica 
esclusi gli studenti dellescuolepub¬ 
bliche, echi ci guadagnasene gli 
istituti privati. Alla faccia del princi¬ 
pio costituzionale che lega le misure 
di sostano economico all'effettivo 
stato di bisogno. 

LA L£GA, LA CULTURA 
EILSESSOAGOGO 


S traord i n ari a testi men i an za d i 
impegno intellettuale su «La 
Padania», organo della Lega. 
Che infatti dedica ad una giovane 
artista, Giovanna Casotto, mezza 
pagina eh e sembra scritta da Um¬ 
berto Bossi in persona: «Unagran 
bella donna...reggi seno a bai conci¬ 
no...i suoi disegni sono anche la de¬ 
lizia di una gran massa di guardoni 
e di onanisti da caserma». E lei co¬ 
me risponde? «Se qualcuno si eccita 


a guardare le mie opere, tanto me¬ 
glio». Ah, dimenticavo: naturalmen¬ 
te cotanta prosa è ospitata nella pa¬ 
gina intitolata «Nord Cultura». 

CHI DELfGITTIMA 
IL CENTRODESTRA 


A proposito di Haider edegli at¬ 
teggiamenti di Polo & Lega, 
Ferdinando Adornato sostiene 
su «Avven i re» eh e «parte del I a si n i - 
stra italiana punta a "isolare l'au¬ 
striaco" comesi trattasse di un ac¬ 
ci arato criminale politico e "usarlo" 
nella campagna di delegittimazione 
contro il centrodestra». Ma chi ha 
portato al I e stei I e i I govern atore del - 
laCarinziasenon Bossi? E quanti 
dirigenti di Forza Italia nel Friuli e in 
Veneto hanno fraternizzato con chi 
difendei responsabili dellestragi 
naziste? (A proposito, singolare che 
un giorno Adornato scriva sull'orga¬ 
no dei vescovi e il giorno appresso 
sul «Giornale»di casa Berlusconi). 


L'INTERVISTA ■ PIERO GRASSO, procuratore capo di Palermo 




Andreotti durante una udienza del processo di Palermo 


SAVERIO LODATO 

ROMA Reazioni a cascata alla 
notizia che i pubblici ministeri 
Guido Lo Forte e Roberto Scar¬ 
pinato hanno presentato appel¬ 
lo contro l'assoluzione di An¬ 
dreotti. «Mi meraviglio - dice 
Piero Grasso, procuratore capo 
di Palermo - che siano arrivati 
tutti questi commenti senza che 
nessuno abbia avuto nè il modo 
nè il tempo di leggere le moti¬ 
vazioni dell'appello. Evidente¬ 
mente si critica la decisione in¬ 
dipendentemente dalle ragioni 
che l'hanno determinata. Si cer¬ 
ca di decifrare segnali politici 
provenienti dalla magistratura. 
È un esercizio dietrologico tan¬ 
to difficile quanto inutile per 
l'assoluta mancanza di motiva¬ 
zioni diverse da quelle stretta- 
mente processuali. Ormai sia¬ 
mo abituati ad accettare france¬ 
scanamente tutte le critiche 
possibili rispetto a qualsiasi no¬ 
stra decisione, nostro provvedi¬ 
mento. Ma fino a quando do¬ 
vremo continuare a sopportare 
senza potere reagire e senza che 
altre istituzioni, a ciò demanda¬ 
te, intervengano a difesa delle 
prerogative della magistratura? 
Quello al quale stiamo assisten¬ 
do oggi è un caso macroscopico 
e da manuale. Ma qualcuno si è 
posto il problema che la manca¬ 
ta presentazione dell' appello, 
nel momento in cui se ne ravvi¬ 
sano i presupposti, quello sì che 
sarebbe stato un atto altamente 
discrezionale, non giustificato? 
Non avremmo forse violato il 
potere-dovere del pubblico mi¬ 
nistero che è quello di rappre¬ 
sentare il potere punitivo dello 
Stato? Non avremmo assecon¬ 
dato logiche politiche che devo¬ 
no restare al di fuori del proces¬ 
so penale? Insomma: in questo 
caso veniva richiesta proprio a 
noi una vistosa anomalia in for¬ 
za della personalità e del ruolo 
che ha avuto l'imputato nella 
scena politica italiana e interna¬ 
zionale? Proprio per evitare al¬ 
tre strumentalizzazioni, con l'e¬ 
strapolazione di frasi da un con¬ 
testo più generale, metteremo 
su Internet tutto il materiale di¬ 
sponibile. Chi ne avrà voglia 
potrà leggere sia la requisitoria 


dell' accusa, sia la sentenza del 
Tribunale, sia i motivi di impu¬ 
gnazione. La quantità e i toni 
del le cri ti eh e denotano un inte¬ 
resse collettivo alla conoscenza 
di tutti questi atti nel loro com¬ 
plesso. ^ero che con l'autoriz¬ 
zazione del ministero potremo 
riuscire a dare questo servizio 
all'opinionepubblica». 


Dottor Piero Grasso, l'avvocato 
Franco Coppi ha dichiarato che, 
dal momento che per voi tre gra¬ 
di di giudizio sono troppi, si 
adottava chedesteil buon esem¬ 
pio non presentando appello per 
lasentenzaAndreotti. 

«Da un punto di vista tecnico i 
motivi di impugnazione, fondati 
in massimapartesullacontraddit- 


torietàosu parametri di valutazio¬ 
ne del la prova adottati dal Tribu¬ 
nal e, i n effetti sarebbero pi ù adatti 
a un ri corso perCassazione. Faccio 
un esempio: abbiamo letto nella 
motivazionedel Tribunalealcuni 
principi giuridici che poi non ab¬ 
biamo trovato applicati in altre 
parti della sentenza. Ma se fosse 
stato abrogato l'appel I o - esarebbe 
il Parlamentoadoveredeciderein 
questo senso -1'obiezionedel l'av¬ 
vocato Coppi nonavrebberilievo, 
perchè comunque l'appello si sa¬ 
rebbe tramutato in un ricorso in 
Cassazione». 

Dottor Grasso, per Enrico La Log¬ 
gia, presidente dei senatori di 
Forza Italia,avetetentatodi por¬ 
tare sotto processo tutta laclasse 
dirigente della Prima Repubbli¬ 
ca. 

«Personal mente non ho mai con¬ 
diviso la politicizzazionedel pro¬ 
cesso, caricandolo di significati 
chesono andati al di là. I pubblici 
ministeri di Palermo, 
sin dall'inizio della 
requisitoria, dissero 
che non avevano al¬ 
cuna intenzione di 
mettere sotto proces¬ 
so un pezzo della po¬ 
litica italiana, ma so¬ 
lo un imputato accu¬ 
sato di un reato speci¬ 
fico. In occasionedel- 
la sentenza di assolu¬ 
zione, in parecchi 
vollero in vece vedere 
una sorta di riabilita- 
zionedi quella stessa 
politica che nessuno aveva inteso 
processare». 

Dottor Grasso, per Roberto Napo- 
li, capogruppo Udeur al Senato, 
presentando appello avete fatto 
un bel regaloaBerlusconi. 

«Posso comprenderecheinvolon- 
tari amente certi processi possano 
assumere significati politici. Ma 
miconcedaunabattuta:èlaprima 
volta checi sentiamodiredaqual- 
cu no eh e abbi amo fatto un favore 
aBerlusconi. In realtàquesta deci¬ 
sione è assolutamente scevra da 
valutazioni politiche. Non c'è al¬ 
cuna intenzione di favorire que¬ 
sto 0 quello. Sono logiche che ci 
sonoestranee». 

Dottor Grasso, per Buttigliene 
avete deciso di colarea picco An¬ 
dreotti entro il 2001 quando na¬ 
scerà la nuova DC. 


«N on avrei mai potuto i mmagina- 
reche la presentazione 0 meno di 
un appello potesse influire addi¬ 
rittura sullefutureformazioni po¬ 
litiche. Mi permetto di ricordare 
chesi èsempredettochelesenten- 
zenon vanno commentate, al me¬ 
no da parte dei magistrati. Ma sol¬ 
tanto impugnatecon i mezzi me^ 
si a disposizione dalla legge. È 
quel lo che è stato fatto anche nel 
caso del processo Andreotti. Se le 
motivazioni delTribunaleavesse- 
ro pienamente convinto, non si 
sarebbe proposto appello. Non 
può du n queesserecri ti cata I a scel- 
ta dei miei procuratori aggiunti. 
Lo Forte e Scarpi nato, i quali han¬ 
no con coerenza e convinzione 
sosten uto I e ragi on i del l'accusa e 
non sono rimasti soddisfatti dalle 
argomen tazi on i del Tri bu n al e». 

Dottor Grasso, ma cherispondea 

Buttiglione? 

«Posso tranquillizzarlo. L'appello 
èsemplicementeun fatto tecnico 


formale dietro il quale non si cela 
nessuna volontà persecutoria nè 
alcunaformadi accanimento giu¬ 
diziario. Diversamente si arrive- 
rebbeal paradosso chetutti coloro 
che fanno politica in Italia, non 
potrebbero mai essere perseguiti 
come qualsiasi altro cittadino. 
L'obbligatorietà di proseguire l'a¬ 
zione penale, anche in appello, è 
un principiocui i magistrati non si 
possonosottrarre». 

Dottor Grasso, anche il Procura¬ 
tore Generale Vincenzo Rovello, 
presenteràappello. 

« M i conforta il fatto che un altro 
ufficio, mediante valutazioni del 
tutto autonome, sia pervenuto al- 
I emedesi meconci usi on i ». 

Dottor Grasso, per Giovanni Pel¬ 
legrino, presidente della commi- 
sionestragi, il processo è andato 


troppoperlelunghe. 

«Sui tempi del processo sono in¬ 
tervenuti tanti fattori. Sono state 
soddisfatte dal Tribunale tutte le 
esigenze probatorie sia dell'accu¬ 
sa, sia del la difesa. Insommaèsta- 
to fatto tutto quel lo cheera neces¬ 
sari oda parte dei giudici perpote- 
reperven i read un processo appro¬ 
fondito che non lasciasse zone 
inesplorate. Esonostateofferteal- 
I e parti tutte I e possi bi I ità e I e g^ 
ranzieperesprimeresino in fondo 
le propri e ragioni. Il rito accusato¬ 
rio, checomportail formarsi della 
prova in dibattimento, comporta 
necessariamente tempi lunghi. E 
non dimentichiamo checi sono 
stati anche sci operi degli avvocati 
eh e h an n 0 fatto ral I en tare i I d i bat¬ 
ti mento». 

Dottor Grasso, per Tiziana Maio- 
Io, deputato Forza Italia, è stato 
un processotroppocostoso. 

«Non abbiamo ancora la discre¬ 
zionalità necessaria per decidere 
di non iniziareo non 
proseguire l'azione 
penale in relazioneai 
costi di un processo, 
che per altro sarebbe¬ 
ro difficilmente pre¬ 
ventivabili». 

Dottor Grasso, per 
PletroMlllo,senato- 
redellallstaPannel- 
la,vol della Procura 
di Palermo siete 
"senzasperanza" 
«Di solito non è la 
speranza a ispirare la 
nostra azione. Piutto¬ 
sto la consapevolezza di fare sino 
i n fondo i I nostro dovere». 

Dottor Grasso, Giulio Andreotti 
ha dichiarato: «SperodI averesa- 
luteemezzl perfrontegglarean- 
chequesto noioso appaio... Pen- 
socheperseveraresladlabollco». 
«Sono d'accordo con lui che un 
processo d'appello, fondato pres- 
socch è esci u si vam en te su 11 a lettu¬ 
ra del le carte, non può che essere 
noioso, ma è certamente più rapi¬ 
do». 

Dottor Grasso, èd'accordo anche 
sulla seconda parte della dlchla- 
razIonedlAndreottl? 

«È vero. Se errare è umano, per¬ 
severare è diabolico. Ma bisogna 
ancora stabi lireseamontedi que¬ 
sta stori a ci si a stato u n errore. Ed è 
proprio ciò eh e dovrà veri fi care il 
giudiced'appello». 


Sicilia, Leanza 
«esplora» 

E Fi attacca i Ds 

■ «La crisi si risolve a Palermo non 
a Roma». Con questo traguardo 
da raggiungere Vincenzo Lean¬ 
za (Udeur), eletto presidente 
della Regione siciliana mercole¬ 
dì scorso con i voti determinan¬ 
ti del centrodestra, oltre a quelli 
dei mastelliani, di tre popolari e 
di Rinnovamento italiano, da 
oggi comincerà le consultazioni 
in vista dell'elezione della giun¬ 
ta. La votazione per i 12 asses¬ 
sori è prevista per il 26 luglio. 
Leanza tenterà di formare un 
governo di programma con il 
maggior numero di forze dispo¬ 
nibili. 

Intanto da destra non si perde 
occasione per lanciare strali 
contro il maggior partito del 
centrosinistra, i Ds. «È il mo¬ 
mento -dice un ringalluzzito 
Gianfranco M iedehè, coordina¬ 
tore degli azzurri nell'isola-che 
i diessini stiano zitti e lascino fa¬ 
re ad altri, più capaci di loro, 
per la salvezza della Sicilia». Sul¬ 
la posizione ribadita da Claudio 
Fava, eurodeputato e segretario 
regionale dei Ds, circa la dispo¬ 
nibilità verso un presidente del¬ 
la Regione del Ppi o dell'Udeur 
che non sia però Vincenzo 
Leanza, essendo stato eletto 
con i voti del centrodestra, M ic- 
cichè ha detto: «Fava fa ridere. 
Grida allo scandalo per un pre¬ 
sidente votato da destra, quan¬ 
do gli assessori Udeur della sua 
maggioranza un mese prima 
erano stati votati da An». Dopo 
questa allusione al precedente 
ribaltone udierrino che due anni 
fa fece naufragare il secondo 
governo del Polo della legislatu¬ 
ra, Miccichè ha affermato: 
«Continuiamo ad essere dispo¬ 
nibili per un progetto serio, se il 
presidente Leanza avrà forza, 
capacità e serenità di portare 
avanti il percorso. Se la sinistra 
vuol fare altrimenti, lo faccia ma 
si prenda le responsabilità di chi 
ha fatto il ribaltone e poi non 
ha saputo governare». 


// 


S, perverare 
è diabolico 
Ma chi dice 
che abbiamo 
commesso 
un errore? 


n 



Immigrati, Fbrmigoni bacchetta Albertini 

Tre «no» al sindaco di Milano. «Non giochi allo scavalco ed e/iti fughe in avanti» 


MILANO II tema dell'immigrazio¬ 
ne, ma non solo, crea polemiche 
non solo tra maggioranza e opposi¬ 
zione, ma fa litigare tra loro anche 
esponenti dello stessofronte politi¬ 
co, in particolare a destra. E così 
parte da Roberto Formigoni, gover¬ 
natore lombardo, un triplice «no» 
rivolto al sindaco di Milano (ecol¬ 
lega «polista»), Gabriele Albertini. 
Quest'ultimo, parlando da Betlem¬ 
me, in alcune interviste aveva so¬ 
stenuto che devono essere le città a 
decidere le quote degli immigrati, 
che tocca anche ai comuni, soprat¬ 
tutto alle metropoli, fare politica 
estera, che per la prostituzione può 
essere una via quella di luoghi ad 


hoc per toglierla dalla strada, come 
ha ipotizzato il ministro Livia Tur¬ 
co. E il presidente della Regione, 
pure del Polo, sentito dall'Ansa a 
margine di un impegno in Brianza, 
gli replica che «giocare allo scaval¬ 
co», su chi deve decidere, rischia di 
complicare ulteriormente le cose, 
che l'idea sulla politica estera è una 
«fuga in avanti» che rischia di 
«rompere l'unità del Paese» e, sulla 
prostituzione, parla di «proposte un 
pò troppo facili che stanno già fal¬ 
lendo in altri paesi». 

Ma è l'argomento dell'immigra¬ 
zione che sta più a cuore a Formigo¬ 
ni, al quale il concetto espresso da 
Albertini sembra «francamente sba¬ 


gliato». «Sono questioni serie - dice 
- che vanno trattate con il dovuto 
livello di serietà per puntare ad una 
maggiore efficienza del sistema. Se 
invece giochiamo allo scavalco ri¬ 
schiamo di complicare ulterior¬ 
mente le cose: allora, a un sindaco, 
un consiglio di zona potrebbe 
obiettare che è ancora più vicino di 
lui ai cittadini o un amministratore 
di condominio, paradossalmente, 
potrebbe dire che conosce meglio 
di tutti la situazione abitativa...». 

Il discorso non vale per le Regio¬ 
ni? «È invece logico che le Regioni 
siano a fianco dello Stato nel code- 
cidere - spiega Formigoni - perché 
sono responsabili della formazione 


professionale, della politica della 
casa, della sanità». Secondo il presi¬ 
dente lombardo, «il federalismo 
non è un gioco allo scavalco, non è 
la gara a chi ha più poteri ma a far 
funzionare meglio le cose. Sarà 
compito delle Regioni dialogare 
con tutti gli enti presenti sul terri¬ 
torio, a partire dai comuni e dai si¬ 
stemi produttivi locali». E quello 
dell' immigrazione è un problema 
«sentitissimo», la gente vuole che 
sia stroncato «il fenomeno clande¬ 
stini che genera paura», «noi siamo 
impegnati per far cambiare al go¬ 
verno una politica lassista che va 
avanti a furia di sanatorie». Quindi 
bisogna trovare «soluzioni che dia¬ 


no risposte». Giusto, invece, sulla 
sicurezza, «rafforzare il ruolo dei 
sindaci e, a fianco, quello dei presi¬ 
denti di regione» e infatti «ho sem¬ 
pre parlato di soluzioni cheesaltino 
la responsabilità dei sindaci». 
Prostituzione. «Ci penserei prima di 
avanzare proposte, che mi sembra¬ 
no un pò troppo facili e che stanno 
già fallendo in altri paesi». 

Poiitica estera ai Comuni. «È una fu¬ 
ga in avanti. Così si rischia di rom¬ 
pere l'unità del paese. La politica 
estera è una delle materie che ri¬ 
mangono saldamente in capo al go¬ 
verno centrale. Queste proposte ri¬ 
schiano di mettere in ridicolo il 
complessivo disegno federalista». 



AZIENDA U.S.L. di Reggio Emilia - Servizio 
Acquisti - Via Amendola 2 - 42100 Reggio 
Emilia -tei. 0522/ 335246 -fax 335395. 

Ai sensi del D.LGS 157/ 95 e succ. modif. e 
integr. della normativa regionale di rif.to, con 
particolare riguardo alla deliberazione n. 
1851/ 97 si indice Licitazione privata - proce¬ 
dura accelerata - per Gestione di Struttura e 
conduzione attività Educative del Centro 
Diagnostico protetto per Tossicodipendenti 
"La Mandria" - A) Valore annuo netto IVA di 
rif.to L. 432.467.968 / Euro 223.351,07 - 
B) Periodo contrattuale dalla data di aggiudi¬ 
cazione: anni due con facoltà per l'AUSL di 
anticipata risoluzione contrattuale. 
Aggiudicazione operata a lotto unico a sensi 
dell'art. 23 -1° comma lett. B D.LGS 
157/ 95 e s.m. in base ai seguenti parame¬ 
tri: Prezzo max p. 50 - Merito tecnico e qua¬ 
lità del progetto e del servizio: max p. 50 - 
(per il dettaglio analitico rif.to a capitolato 
speciale). Le domande di partecipazione 
dovranno pervenire all'A.U.S.L. - Servizio 
Acquisti (per l'indirizzo v. sopra) entro e non 
oltre il 4/ 8/ 00 corredate di quanto indicato 
nel bando integrale trasmesso alla GURI e 
alla GUCE l'il/ 7/ 00. Per informazioni rivol¬ 
gersi ai rif.ti telefonici e di fax di cui sopra. 
Le richieste di invito non vincolano l'AUSL 
IL DIRETTORE AM M.VODr. Francesco Magni 


PROVINCIA DI BOLOGNA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Bologna indice un’asta pubbli¬ 
ca per l’appalto dei lavori di ampliamento 
dell’LT.C. «Rosa Luxemburg» in Bologna. 

Importo dell’appalto è di L. 1.735.000.000= 
(Euro pari a 896.052,72) di cui L. 
17.000.000= per oneri di sicurezza. Categoria 
prevalente: OGl classifica 3. 

L’asta è fissata per il giorno 5 settembre 2000 
alle ore 9.00 nella sede della Provincia di 
Bologna-Via Zamboni, 13. 

Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre 
le ore 12.00 del giorno 4 settembre 2000, nei 
modi indicati nel bando integrale che può 
essere ritirato presso la Provinola (Tel. 
051/218224), oppure acquisito via internet al 
seguente indirizzo (http://www.provincia.bolo- 
gna.it). 

Il dirigente: (Dott. Francesco Marafioti) 





In edicola con rihiità 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Lunedì 17 luglio 2000 


Piogi^asu Mar^ Raiunointìlt 

Il maltempo rovina anche TAida a M acerata e Pistoia blues 


EX URSS 

«Il uccise 
il poeta Vysotsky» 
Lo rivela un libro 

■ llcantante,poetaedattorerusso 
VladimirVysotskynon morì, co- 
mefu ufficialmentedichiarato, 
perinfartoaseguitodi eccessi al- 
coolici, mafueliminatodal Kgb-i 
servizi segreti sovietici- perdisfar- 
si di un pericoloso dissidente, con 
troppo seguito. Èquanto sostiene 
inuniibrodi prossima pubblica¬ 
zione, edi cui haanticipato i pas- 
saggifondamentaliinun'intervi- 
staal quotidiano polacco «Rze- 
czpospolita», M arlenaZimna. La 
ricercatriceaffermadi aver rac¬ 
colto latestimonianzadel medi¬ 
co del dissidente, chelerivelò che 
si trattò di un'operazionedei ser¬ 
vizi segreti deH'exUrss. 


ROMA II maltempo non ha crea¬ 
to solo disagi alle isole minori. 
Eolie in testa, irragi ungi bili da 
traghetti ed aliscafi. Anche gli 
eventi artistici «sotto le stelle» 
hanno risentitodellecondizioni 
meterologiche. Il caso più ecla¬ 
tante l'altra sera: Mara Venier 
sotto l'acquazzone è stata co¬ 
stretta a interrompere la diretta 
del programmacon laRicciarelli, 
Katia e Mara verso Oriente da 
Lecce. 

«Ma non potete andare via 
tutti! Datemi un segno se sia¬ 
mo ancora in diretta.» Queste 
le ultime parole della bionda 
presentatrice. I primi a fuggire 


sotto la pioggia sono stati gli 
orchestrali, schierati davanti al 
duomo. Mara e Katia avevano 
appena cominciato lo spetta¬ 
colo, quando alle20.50 circa la 
diretta si è interrotta. Per circa 
quindici minuti Raiuno ha tra¬ 
smesso solo l'orologio, poi al¬ 
cuni spot pubblicitari, quindi 
ha mandato in onda un carto¬ 
ne animato di Braccio di ferro. 
Ieri l'azienda si è scusata con 
un comunicato. 

Pioggia non solo in Puglia, 
ma anche in Toscana. Rinviato 
a stasera il concerto degli Inti 
I Ili mani che doveva tenersi a 
Vaiano (Prato), la prima data 


(unica in Toscana e unica ad 
ingresso gratuito) del tour del 
gruppo. 

Le cose sono andate meglio 
a Macerata dove, sfidando una 
pioggerellina caduta ad inter¬ 
mittenza fino a poco prima 
dell'inizio dello spettacolo e 
un drastico abbassamento di 
temperatura, la fantascientifi¬ 
ca Aida con regia, scene e co¬ 
stumi di Hugo de Ana, ha 
inaugurato nello Sferisterio il 
Macerata Opera. 

L'antico Egitto immaginato 
dal regista argentino somiglia 
un po' a quello del film Starga¬ 
te, con una grande scenografia 


simile ad un'astronave lucci¬ 
cante e degli egiziani in versio¬ 
ne spaziale. Il pubblico che 
gremiva tutti i posti dello Sferi- 
sferio non si è lasciato scorag¬ 
giare dal freddo ed ha applau¬ 
dito in tutti i punti canonici 
dell'opera, premiando in parti¬ 
colare la compagnia di canto. 

E la pioggia non ha scorag¬ 
giato neppure il popolo del 
blues. Nonostante il maltem¬ 
po, a Pistoia, migliaia di appas¬ 
sionati con una selva di om¬ 
brelli e impermeabili colorati 
hanno invaso piazza del Duo¬ 
mo per i concerti in program¬ 
ma nella seconda serata della 


man ifestazi on e. En tusi asmo 
alle stelle per Popa Chubby 
con il suo rock blues, ma an¬ 
che per John Paul Jones, ex ta¬ 
stierista e bassi sta dei Led Zep¬ 
pelin, e soprattutto per l'ap¬ 
puntamento «clou» della sera¬ 
ta quello con Willy de Ville, 
direttamente da New Orleans. 
Coloro che hanno resistito fi¬ 
no alla fine della serata, poco 
dopo le una, hanno potuto in¬ 
fine assistere a una splendida 
performance di Peter Green 
che non si è risparmiato, con¬ 
cedendo numerosi bis. Pistoia 
blues, giunto quest'anno alla 
ventunesima edizione, aveva 
aperto i battenti venerdì scorso 
richiamando oltre diecimila 
spettatori soprattutto per B.B. 
King che ha offerto novanta 
minuti di spettacolo travol¬ 
gente. E ieri sera il gran finale 
con il poeta del rock Lou Reed. 
ei Csi. 


APRE GIPPONI PESTI VAL 

SRdano il freddo 
pur di vedere 
sequel <^tasia» 

■ Applausi nel giorno inauguraledel 
Giffoni Film Festival perl'antepri- 
manazionaledi Fantas/a. Ilsequel 
del capolavoro disneyano degli 
anni '40 (sugli schermi italiani a 
settembre), è stato proiettato a 
Giffoni Valle Piana (Salerno), da¬ 
vanti a migliaia di ragazzi che 
hanno sfidato il freddo pungen¬ 
te, ben oltre la mezzanotte, per 
non perdersi neanche un foto¬ 
gramma del film-cult che si apre 
sulla quinta di Beethoven, e a 
numerosi ospiti: il Cardinal Toni¬ 
ni, il direttore di Canale 5, Gior¬ 
gio Cori, la regista iraniana Sa- 
mira M akhmalbaf e l'attrice e 
regista Asia Argento. 


Daniele Segre, il regista di «Manila 
Paloma Bianca» e di importanti do¬ 
cumentari sulla realtà italiana, èa Vil- 
lacidro, in Sardegna, per girare un 
film sulla protra degli operai della 
NuovaScaini. Èunafabbricadi batte¬ 
rie per auto, già di proprietà dell'A- 
gip, e venduta nel '97 al gruppo Az¬ 
zero Zacharias Privatizzazione che è 
fallita: ora la fabbrica è in liquidazio¬ 
ne, 154operai rischianoii posto. 


ALBERTO CRESPI 

Un uomo mascherato come un 
tuareg. Una scritta secca: «Siamo 
disposti a tutto». Sei operai che 
dormono attendati su un serba¬ 
toio di gas propano (è come usare 
un siluro come materasso: voi lo 
fareste?). Immagini che giungono 
da Villacidro, 
provincia di 
Cagliari, citta¬ 
dinaindustriale 
con 16.000 abi¬ 
tanti. Immagini 
che hanno 
scosso la co¬ 
scienza di Da¬ 
niele Segre, ci¬ 
neasta torinese 
che non manca 
mai, con la sua 
cinepresa, 
quando c'è una battaglia civile da 
combattere. 

«Ho visto queste immagini in 
un T3 - racconta Segre-. Riguarda¬ 
vano la fabbrica Nuova Scaini, di 
Villacidro. Ho visto questi uomini 
mascherati, esasperati dal rischio 
di perdere il posto di lavoro. Il 
giorno dopo ho comprato i gior¬ 
nali: nessuno parlava di loro. Allo¬ 
ra sono partito, con l'operatore 
Franco Robust, lo stesso di Croto¬ 
ne, Italia edi Dinamite. Sono arri¬ 
vato venerdì. Mi sono catapultato 
in una realtà che speravo di non 
dover più raccontare». 

Un passo indietro. I due docu¬ 
mentari citati da Segre, rispettiva¬ 
mente del '93 e del '94, rimango¬ 
no pietre miliari di quel poco di 
cinema militante che si è fatto, in 
Italia, negli anni '90. Il primo do¬ 
cumentava l'occupazione dell'E- 
nichem di Crotone; il secondo, 
scendeva assieme ai minatori nel¬ 
le miniere del Sulcis, in Sardegna. 
Sei anni dopo, Segre ha avvertito 
il bisogno di tornare in Sardegna, 
spinto dal fragoroso silenzio dei 
media. Nel box qui accanto riper- 




Sagre in Sardegna 
Egli operai in lotta 
diventano un film 


corriamo la storia della Nuova 
Scaini, la fabbrica che rischia di 
chiudere. Qui, basti ricordare che 
154 lavoratori - quasi tutti fra i 40 
e i 50 anni, padri di famiglia mo¬ 
noreddito - rischiano il posto di 
lavoro dopo essersi mangiati le li¬ 
quidazioni e aver atteso invano la 
cassa integrazione. Sei di loro 
hanno deciso il gesto estremo: 
dormono sul propano, sostanza 
esplosiva come il fosforo di Cro¬ 
tone e la dinamite del Sulcis (c'è 
questo filo rosso, nel lavoro di Se¬ 
gre: la modernità che rischia di 
esplodere, quando nel nomedel- 
r«innovazione» vengono calpe¬ 
stati i diritti degli uomini). 


In casi come questi, il cinema 
porta solidarietà, ma soprattutto 
visibilità: «Sono stato accolto be¬ 
nissimo, e come al solito ho chie¬ 
sto in cambio fiducia, disponibili¬ 
tà. E l'ho ottenuta. Il film si svi¬ 
luppa minuto per minuto: sto an¬ 
cora cercando una struttura, la 
troverò strada facendo. Molti di 
questi operai conoscono Dinami¬ 
te, e comunque si sono informati 
su di me, come è giusto. Sono in 
questa situazione dai primi di lu¬ 
glio, la loro sacrosanta esaspera¬ 
zione è per così dire in una fase 
"down". Come regista, devo esse¬ 
re uno stimolatore, dar loro spe¬ 
ranza, emozione, vita. E farmi ac¬ 



cettare, facendo capir loro che la 
presenza di una cinepresa li può 
aiutare». Accanto a Segre c'è Vai- 
ter Saiu, dipendente della Scaini e 
segretario territoriale della Fiom- 
Cgil. Assieme, faranno domani 
notte il lungo viaggio verso Ro¬ 
ma: il prossimo passo della prote¬ 
sta è una manifestazione nella ca¬ 
pitale, davanti alla sededell'Agip 
in via Laurentina. Ci spi^a, Saiu, 
che «il ministro Letta si è preso la 
responsabilità della privatizzazio¬ 
ne fatta dal suo predecessore, e ha 
preso a cuore la nostra situazione. 
È fondamentale che il ministero 
dell'Industria e l'Agip si incontri¬ 
no, e arrivino a una privatizzazio¬ 



ne seria, diversa da quella che ab¬ 
biamo vissuto finora. C'è poco 
tempo: dal 17 settembre, se non 
subentra un acquirente, la Scaini 
chiude e noi siamo tutti senza la¬ 
voro. Partiamo per Roma martedì 
sera. Con noi ci saranno diversi 
sindaci della zona, quasi tutti di 
centrosinistra: un appoggio poli¬ 
tico importante». 

Segre, che ha realizzato anche 
film per conto della CgiI (ricor¬ 
diamo il bellissimo Partitura per 
volti evoci) tienead aggiungereun 
concetto essenziale: «Casi come 
quelli della Scaini mettono in di¬ 
scussione tutte le belle parole con 
cui, da un po' di tempo, ci riem¬ 
piamo la bocca. Qui ora servireb¬ 
be una cosa molto semplice: un 
padrone, ma vero, non fasullo; 
una cordata di industriali capaci 
di I avorare seri amente per sé e per 
gli altri. Da qui si impone una ri¬ 
flessione seria sul futuro che stia¬ 
mo costruendo. Il governo dice 
che abbiamo bisogno di più im¬ 
migrati per fare certi lavori. Vero. 
Ma ci sono tanti italiani chesono 
all'osso, e un governo di centrosi¬ 


nistra dovrebbe avere una mag¬ 
giore consapevolezza della realtà. 
Il cambiamento, la modernità, la 
globalizzazione vanno benissimo, 
ma non possono azzerare la di¬ 
gnità dei lavoratori. Si parla tanto 
di nuovi lavori, poi si vede che 
dalle fabbriche ai giornali i posti 
di lavoro stanno sparendo. È una 
congiuntura che non vale più so¬ 
lo per gli operai: mi sembra un te¬ 
ma che andrebbe approfondito in 
modo serio, non plaudendo in 
modo cieco al "nuovo che avan¬ 
za"». 

Ogni riferimento alla situazio¬ 
ne deir«Unità», nell'ultima frase 
di Segre, è puramente voluto. E di 
questo lo ringraziamo, ricordan¬ 
do che ha appena finito altri due 
documentari - Protagonisti. I diritti 
del '900 e Monda mondo, un corto 
per Telepiù - e sta tentando di 
montare, con la Mikado come 
produttore, il progetto più «fuori 
moda» del terzo millennio: un 
film sul grande sindacalista Di 
Vittorio. Per questo e per tutto il 
resto, «in bocca al lupo»: a lui e 
agli operai della Scaini. 


MUSICA A ROMA 


Dai Monaci Tibetani 
agli Avi on Travel 
Eccoli Festival Mundi 


ROMA Tammurriate e danze dervisce, il 
fado portoghese e il canto dei monaci 
buddisti ti betani:èun assorti mento effer- 
vescentedi atmosfere, sapori eculturein- 
ternazionali il cartellonedi Festival Mun¬ 
di, rassegna di spettacoli dal mondo che 
approda nel cuoredi Villa Borghesea Ro¬ 
ma, dal 18 al 27 luglio. L'incontro etnico 
di arti subentra così alle«faccedacomico» 
chehannoanimatoleseratesullascalina- 
ta di Villa Giulia. Dieci appuntamenti in 
tutto, organizzati dall'AssodazioneAmo- 
Romain collaborazionecon altri enti, che 
verranno inaugurati martedì con il con¬ 
certo della Piccola Orchestra Avion Tra¬ 
vel, vincitori, tra l'altro, del cinquantesi- 
mofestival di San remo (lo ri corderete, for¬ 
se: con labellissimacanzoneSeit/meito). 
E sempre in territorio italiano, si resta 
con il successivo appuntamento con il 
teatro-canzone di Fabio D'Avino (19 lu¬ 
glio): Tammorre, tarantoleevillane, viag¬ 


gio attraverso la memoria poetica e la 
canzone napoletana secondo un im¬ 
maginario percorso emotivo. 

Dopo le danze di guerra dei monaci 
cinesi Shaolin di stanza a Spoleto, sarà 
interessante un confronto con lo Spirit 
of Peace, spirito di pace, dei monaci ti¬ 
betani provenienti dal monastero Ta- 
shi Lhunpo che, cacciati dal Tibet, ora 
hanno ricostruito il loro tempio in In¬ 
dia, a Karnataka, dove sono anche esi¬ 
liati. I 7 monaci vestiti di stupendi co¬ 
stumi si esibiscono in danze sacre in 
maschera e canti spirituali «redentori» 
su una musica prodotta da lunghi cor¬ 
ni, oboi, percussioni a mano, cembali e 
campanelli. Canti edanze rituali, la cui 
natura esoterica è quella di muovere le 
en ergi e del I a mad re terra e i n d u rre gua¬ 
rigioni ealtri inspiegabili fenomeni (20 
luglio). I Dervisci rotanti Mevlevi del 
tempio di Galata (Istambul), invece, 
propongono La danza dell'estasi, consi¬ 
derata anche arte di comunicare con il 
divino (22). E con laCleo Parker Robin¬ 
son Dance Ensemble si torna a danze 
più terrene e «normali» (25). 

Tutto da scoprire il fado di Cristina 
Branco, una delle voci in ascesa della 
musica portoghese (21), melodie da 
film con la Ph il armonie Orchestra Aca- 
demy of Rome diretta da Elio Polizzi 
(23)esoul turbolento con IkeTurneriI 

26 luglio. Si chiude a passo di tango il 

27 con la Nueva Compahia Tangueros 
di Baires. 


RASSEGNA 


Massenzio, 12 serate 
tra pellicolecelebii 
e corti con musica live 


ROMA È stato il regista Bernardo Bertolucci 
a dare il via a Roma alla 24/a edizione di 
«Massenzio». Il tradizionale appuntamento 
dell'Estate Romana si svolge quest'anno, 
per la prima volta, nella cavea all'aperto 
dell'Auditorium progettato da Renzo Pia¬ 
no, unica parte già completata del comples¬ 
so in costruzione. Un ambiente raccolto, 
dominato dal grande schermo cinemato¬ 
grafico e dalla gru che si erge poco distante 
nel cantiere dove sono in costruzione le tre 
saledell'Auditorium. L'apertura della rasse¬ 
gna cinematografica, quest'anno di sole 12 
serate, è stata dedicata a Gianni Amico, col¬ 
laboratore di Rossellini, Bertolucci, Godard 
e Rocha, scomparso dieci anni fa. In aper¬ 
tura è stato proiettato anche un frammento 
di Prima della rivoluzione, il film di Berto¬ 
lucci cui collaborò lo stesso Amico. «Ci sia¬ 
mo riuniti - ha detto Bertolucci - per far 
conoscere soprattutto ai giovani Gianni 
Amico. Gianni incarna molto lo spirito del 


cinema degli anni Sessanta. In Prima della 
rivoluzione si esprime tutta la passione per 
cinema, politica ejazz. Sono poi venuto a 
vedere cosa è rimasto del Massenzio di 
tanti anni fa. La luna piena che ricordo 
quando diedero Novecento e il pubblico 
che chiamava Olmo. La luna è rimasta, il 
resto non lo so». 

La rass^na pros^uirà oggi con una se¬ 
lezione di corti italiani e alcuni interventi 
di musica jazz, tra cui lo show del trio di 
RiccardoFassi. Domani sarà la volta dell' 
«Emozione continuamente interrotta»: il 
Cut (laboratorio di produzione audiovisi¬ 
va) presenterà una selezione di brani musi¬ 
cali tratti da film che accompagneranno la 
proiezione del film Ghost dog di Jim Jar- 
mush. Due le pellicole di Stanley Kubrick 
della serie «Sempre giovani e belli» e in 
cartellone il 19: Eyes Wide Shut e Orizzonti 
di Gloria. Il 20 saranno proiettati Comete 
nessuno mai di Gabriele M ucci no e Femmi¬ 
nile singolare di Claudio Del Punta, mentre 
il 21 sarà presentato in anteprima e in ver¬ 
sione originale con i sottotitoli in italiano 
Nora di Pat Murphy e a s^uire Trainspot- 
tingdì Danny Boyle. Il thriller sarà di casa 
il 22 con La mummia di Stephen Sommers 
eDellaMorteDellAmoredì MicheleSoavi. Il 
23 luglio Amos Citai presenterà i suoi film 
Kadosh e Yom Yom, il 24 sarà proiettato 
Train de vie di Radu Mihaileanu e il 25 / 
lautari di Emil Lotjanu. A concludere la 
rass^na sarà il concerto di Officina Zoe, i 
canti e le danze del Salente e il film Sangue 
vivo di Edoardo Winspeare. 


I lavoratori 
della N. Scaini 
durante una 
manifestazione 
(per gentile 
concessione 
del quotidiano 
rUnioneSarda) 
Sotto, il regista 
Daniele Segre 


LA SCHEDA 


NuovaScaini 
dalle batterieAgip 
alla privatizzazione 

Il 16 settembre scade il termine ulti¬ 
mo perla privatizzazionedella N uova 
Scaini di\^llacidro, in provinciadiCa- 
gliari: per quella data, o subentra un 
compratore (eci sonoduegruppi in¬ 
teressati, uno italiano con sede a Ro¬ 
ma, l'altro russo), o i 154 lavoratori 
verranno definitivamente licenziati. 
Da due settimane sei di loro si sono 
incatenati soprai depositi contenenti 
Stonnellatedi gas propano. Tutti gli 
altri sono in assemblea permanente. 
Mercoledì saranno a Roma, per ma¬ 
nifestare davanti alla sede dell'Agip. 
Chiedono - citiamo dal volanti no del¬ 
la Rsu che verrà distribuito nell'occa¬ 
sione - una «privatizzazione seria», 
che rilanci la fabbrica; e che «il mini¬ 
stero dell'Industria intervenga presso 
Agip Petroli per trovare soluzioni im¬ 
mediate». 

La N uova Scaini opera a Villacidro dal 
1979: produce batterie per automo¬ 
bili, ed è di proprietà dell'Agip. Nel¬ 
l'ottobre del '97 è stata privatizzata: 
Agip ha venduto r80% della quota 
azionaria (tenendo per sé solo il 
20%) alla società svizzera Zacharias 
La vendita è avvenuta con l'approva¬ 
zione del ministero dell'Industria, e 
senza alcunaccordosindacale. LaZa- 
charias non ha mai presentato un 
piano industriale adeguato. Si è so¬ 
stanzialmente disinteressata della 
Scaini, che il 30 aprile 1999 è stata 
messa in liquidazione. Il 12 settem¬ 
bre 1999 i dipendenti hanno tenuto 
una manifestazione davanti ai can¬ 
celli della sede romana dell'Agip: in 
quell'occasione l'Agip giura di voler 
«riesaminare» la vicenda, masucces- 
sivamentedisertaogni incontro con¬ 
vocato dal ministero dell'Industria. 
Un'offerta d'acquisto (del gruppo 
americano Lazzaro Finance& Deve- 
lopment Ltd) viene avanzata nel no- 
vembre'99, ma poi ritirata. 

Valter Saiu, segretario Fiom-CgiI del¬ 
la zona, ribadisce che la situazione 
dei lavoratori èdrammatica: «Lacas¬ 
sa integrazionefinoraèstatadel tutto 
teorica: non l'abbiamo mai ricevuta. 
M olti di noi sono sopravvissuti incas¬ 
sando quote delle liquidazioni. Si^ 
mo senza salario da circa 6 mesi. La 
fabbrica lavora a regime ridotto, con 
20-30 operai, esoloperchéil liquida 
tore ha trovato un minimo di acqui¬ 
renti. Maquesta era unafabbrica che 
nell'84 aveva 500 dipendenti. La si- 
tuazioneè precipitata quando il liqui¬ 
datore ha avviato le pratiche della 
mobilità. Dal 17 settembre del 2000 
siamo tutti licenziati, ed èowio chela 
vertenza vada risolta entro luglio. I 
possibili compratori ci sono, il mini¬ 
stro Letta si è preso la responsabilità 
di trovare una soluzione: l'importan¬ 
te, èchechi compra salvaguardi i po¬ 
sti di lavoro e abbia un piano indu¬ 
striale supportato da un piano finan¬ 
ziario. Oraèessenzialechel'Agip non 
si tiri indietro: la nostra posizione è 
che la fabbrica è ancora sua, Zacha¬ 
rias non l'ha mai pagata compieta- 
mente. Quindi, faccia la sua parte, 
ben sapendo che noi non vogliamo 
tornare in seno all'Agip: vogliamo 
una privatizzazione seria, non lafarsa 
cheabbiamovissutofinora». AL.C. 
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Motori 


l'Unità 


«Ri 


ivoluzione» anticipata 
nel sistema di distribu- 
i zione auto e possibiie 
Caio dei Usti ni. È quanto sostiene 
a domenicaie tedesco «Biid am 
Sonntag» aii'indomani delia 
sentenza della Corte europea di 
giustizia che ha condannato ia 
Voikswagen a pagare oitre 170 
mi nardi di iireperavereostaco- 
iatoi'acqui sto di propri ve coi i in 
Itaiia da partedi dienti non ita¬ 
li ani (ia sanzione, va detto, si ri¬ 
feri sceagii anni 1993-1996, pri¬ 
ma deli'avvento deli'Euro e pri¬ 
ma che gli stessi Costruttori in 
osservanza aiie normative co¬ 
munitarie imponessero, ai meno 


IL CASO 


Multa alla Volksu^/agm elibero mercato 


uffici ai mente, ai distributori 
i'accettazione di guai siasi ordi¬ 
ne, ndr). Un fatto che, secondo ii 
giornaie, prefigura ia fine dd 
monopoi io ddie reti di vendita 
esci usi ve(i concessionari di mar¬ 
ca). Peraitro, già nd caiendario 
delia commissione Ue per ii 
2002. Maia «Biid am Sonntag», 
va oitreii cambiamento radi caie 
dd sistema di vendita che con¬ 
sentirà, ad esempio, a grandi ca¬ 


tene di distribuzione di entrare 
nd grande business ddi'auto- 
mobiie. Così come abbi amo già 
avuto modo di scriveresu questa 
pagina quaiche settimana fa, 
ancheii giornaietedesco sostiene 
infatti che«ia Ubera concorren¬ 
za farà caiarei prezzi». E addi¬ 
rittura caicoia possi biii risparmi 
fino ai 25%: «Una Goif da 35 
miia marchi (35 miiioni di iire) 
costerebbe in tai caso 9 miia 


marchi in meno». 

Non sappiamo su guai e base 
ia Biid abbia fatto ii caicoio. Di 
certo una iiberaiizzazione dd 
mercato non può che giovare ai 
diente tinaie. Tuttavia, ii mec- 
canismoddia riduzionedd iisti- 
ni dipendeda moiti fattori anche 
esterni ai processo progetto-pro¬ 
duzione dd moddii. Ad esem¬ 
pio, gii investimenti pubbiicita- 
ri, ii carico fiscaie, i costi di tra¬ 


sporto, ii cambio vaiutario. Una 
riprova ddi'incidenza di ai cu ne 
di questevoci vienepuntuaimen- 
te daiia Commissione europea 
checomeogni annohapubbiica- 
to i Usti ni praticati dai ie Case, 
europee e non, in ogni paese 
membro ddi'Ue, moddio per 
moddio ed aggiornati ai r mag¬ 
gio 2000. Ebbene, aii'interno 
ddi 'E uropa uni ta iedi fferenzedi 
prezzo «sono ancora troppo ai¬ 


te», con una media chesi aggira 
sui 20%). li che, detto per inciso, 
rende ancora appetibiie ia mi¬ 
gra zi on e trans-nazi onai e per ac¬ 
qui stare i'auto. Secondo i'inda¬ 
gine, infatti, seèverocheinGran 
Bretagna ievetturecostanoin as¬ 
sai uto più che in guai siasi aitro 
paese a causa, pri nei pai mente, 
dd superapprezzamento ddi a 
sterlina edd sovrapprezzo peri a 
guida a destra, èaitrettanto veri¬ 
ficato che ndi'area Euro ia più 
cara è ia Germania, mentre in 
Spagna, Finiandia, Oianda e 
Danimarca si registrano i prezzi 
più bassi ai nettoddietasse. 

R.D. 




DA SETTEMBRE 


percorrenza di pocomenodi20l<mperogni litro di 
gasolio. lnquestocaso,sottoil profiloambientale, la 
1.9TDI 130cvèomologataEuro3. 
Sempreaquestamotorizzazioneèabbinato ancheii 
cambiosequenzialeTiptronica5marce(disponibile 
pure perlaversioneTurbol.8150cv). Infine, conque¬ 
sto inedito motorel'Audiintroduceanchenellasua 
gammapiù«piccola»unaturbodiesel nelleversionia 
trazioneint^rale«quattro»oracombinatecon nuove 
sospensioni sportive, ottenuteadottando barrestabi¬ 
lizzatrici più robuste(perridurrerinclinazionelaterale 
in curva) emodificanclolemolleammortizzatore(per 
migliorarelamaneggevolezza). R.D. 


PIU «LUCE». NUOVI VOLAMTI 


N eiroperadi rinnovamento della A3 l'Audi non si èri- 
sparmiata. Fraletantemodifichericordiamo: ifari 
anteriori monobloccoelissoidalicon vetro trasp^ 
rente(aumentarareailluminata); il retrovisorede- 
strodellestessedimensionidiquellodiguida; nuovi 
volanti atreequattro razze; nuovagammadi cerchi; 
ilportelloneconaperturaacomandoelettricoSoft 
Touch. Aquesto proposito, particolarmenteutile 
(soprattutto peri menoalti)èilsistemadi bloccaggio 
intermedio permezzodimolleagascheconsentedi 
bloccareilportelloneaduealtezzediverse. 


Audi, la famiglia A3 
aumenta i suoi motori 
e diventa rìsparmiosa 

■ DasettembrelagammaA3dellaAudiescein veste 
rinnovata, con un discreto lifting di interni eesterni 
esoprattuttocon unapiùampiasceltadi motoriz¬ 
zazioni. Subito allacommercial izzazionedellafa- 
migliaA3«Annomodello2001»siaggiungeinfatti 
unpropulsoreabenzinadil.6litridal02cavallidi 
potenzachegrazieadalcunemodificheallatesta 
cilindri eallanuovaelettronica risulta particolar- 
menteeconomico: i consumi sono stati ridotti di 
0,61 itri arri vand 0 a so I i 6,81 itri per 100 eh i lometri ; 
inoltreleemissionialloscaricosono stateridotte 
del20%erisultanogiàinregolacon la normativa 
europea Euro 4cheentrerà in vigorenei 2005. Afi- 
neanno, poi, saràdisponibileancheun quattro ci¬ 
lindri di 1.9litriTurbodieselchesviluppal30cavalli 
evantalamigliorcoppiadellasuacategoria:310 
Nmasolil900giri/minuto. 

Quest'ultima motori zzazioneainiezionediretta 
delgasolio,cheriprendelatecnologiainiettore- 
pompagiàadottatasu vari altri modelli del gruppo 
Voll<^agen,saràcommercializzataafineanno. 

M agiàpromettedi esserelaprescelta. Grazieagli 
alti valori di potenzaecoppiapermetteinfatti pre¬ 
stazioni di tipo sportivo: laversionecon cambio 
manualeaOmarceetrazioneanterioreimpiegaso- 
Io9,2secondiperpassareda0al00l<mroraerag- 
giungelavelocitàmassimadi205l<m/h. Contutto 
ciò, i consumi medi sonocontenutineH'ordinedei 
5,1 litri ogni lOOchilometri, cheècomedireuna 


I giganti deH'auto >^no in biadetta 

Ledueruotecon motore elèttrico nei progètti ddlegrandi case 



ROSSELLA DALLO 

MILANO Non potrà scalzare dal suo 
trono l'automobile. Ma al meno nei 
grandi centri urbani èunavalidaal¬ 
ternativa alle quattro ruote. Si, è la 
bicicletta. Però, elettrica. Proprio a 
questo mezzo innovativo, non per 
niente, il prossimoSalonedelCido- 
ch esi terrà al I a Fi era d i M i I an o dal 16 
al 19 settembre - dedica un intero 
padiglione. La bicicletta elettrica, 
sostengono gli organizzatori di Eie- 
ma 2000 presentando la 58esima 
edizione della rassegna espositiva, 
«rappresenta una vera e propria ri- 
voluzionedi prodottoedi costume, 
perfettamente in linea con lanuova 
sensibilità ecologica e l'attenzione 
allaqualitàdel lavi ta che caratteri z- 
zanoin manierasemprepiù signifi¬ 
cativa e determinante comporta¬ 
menti individuali, scelteproduttive 
e decisioni amministrative: molti 
Comuni italiani hanno riconosciu¬ 


to incentivi economici per l'acqui¬ 
sto di bicicletteelettriche». Consen- 
tedi muoversi agevoi mentenel traf¬ 
fico cittadino, senza fatica, senza 
problemi di parcheggio (è comun¬ 
que consigliabile una robusta cate¬ 
na con lucchettone, ndr), senza ca¬ 
sco - masarebbemegl io di no - ealtri 
vincoli normativi, con risparmio 
energetico, rispetto del l'ambi ente e 
del I a p rop ri a eal t ru i sai ute. 

Ormai sono davvero molte le 
aziende delle due e quattro ruote 
che si stanno buttando su questo 
nuovo filone. Al Salone di Detroit 
dello scorso gennaio Ford ha dedi¬ 
cato uno spazio significativo a tre 
proposte di bici elettrica provvista 
degli ultimi ritrovati della ricerca 
per minimizzare lo sforzo e massi¬ 
mizzare il rendimento. Anche 
Bmw, per citare una Casa europea, 
datempo ha messo a punto unasua 
due ruote con batteria. Ci dicono 
ancora gli organizzatori di Eicma 
2000cheal padiglione25saràpossi- 


bilerendersi contodi cornerei ettro- 
nicastiainfluenzandoquestoveico- 
lo e ventila la presentazione «per la 
pri ma volta nellastoriadel Salone» 
di unanovitàlegataadun particola¬ 
re «software di gestione dell'im¬ 
pianto elettronico»,oltreaduepro- 
dotti altamenteinnovativi di LaPri- 
naPowerbike, numero uno in Italia 
nella produzione di bici elettriche. 
Ed è an eh e si gn i fi cati vo, sottol i n ea- 
no, cheallostudioeallaproduzione 
di questi mezzi stiano lavorando 
grandi gruppi delle due ruote, del¬ 
l'automobile e dell'elettronica co¬ 
me Piaggio, Aprilia, Honda, Yama¬ 
ha, Suzuki, M ercedes, Sanyo e Pana¬ 
sonic. 

Nonostante nella progettazione 
si adottino soluzioni tecnologiche 
derivate anche dalla Formula 1 e 
dall'aeronautica, il funzionamento 
della bicicletta elettrica è estrema- 
mente semplice. Infatti, evidenzia¬ 
no i tecnici, sia sotto il profilofun- 
zionalesiasottoquel lo normativo si 


trattadi una«verabicicletta, a peda¬ 
lata elettricamente assistita». In pa¬ 
rolepovere, questaformulasignifi- 
ca eh e i n i zi an do a pedal are i I moto¬ 
re si attiva automaticamente e con 
un min imo sforzo si acqui sta veloci¬ 
tà. Una centralina computerizzata, 
con scheda elettronica a tre micro- 
processori, bilancia l'inserimento 
della propulsione in maniera dolce 
eprogressivafin dal la pri ma pedala¬ 
ta così da renderla poco imp^nati- 
va anche in salita. Il moto re si disat- 
tivaquandovieneraggiuntalavelo- 
citàdi croci era (25 km l'ora) o quan¬ 
do si smettedi pedalare, come in di¬ 
scesa. 

I n baseal tipo di percorso edi ter¬ 
reno, del I a pen denza da aff ron taree 
della velocità chesi vuole raggiun¬ 
gere, si puòsceglierenonsoloii rap¬ 
porto di cambio più adatto come 
nelle biciclette tradizionali, ma an¬ 
che tra due modalità di erogazione 
della potenza elettrica, privilegian¬ 
do I a prestazi on eo l'auton orni a. 


ZIGZAG 


Ad 116 

oggi in sciopero 

■ LesegreterienazionalidiFilt-CgiI, 
Fit-CisI ed Uiltrasporti hanno pro¬ 
clamato peroggi uno sciopero 
nazionaledi 24 ore. Lo ricorda 
l'Aci 116, precisando chesaran- 
nocomunquegarantiti i livelli mi¬ 
nimi di prestazioneindispensabili 
all'erogazionedelleassistenze. 


Giàop^ativo 

«buy(§fiat»oniine 

■ Fiat Auto ha messo i n rete 
«buy@fiat», un nuovo servizio on- 
linebuying service(Obs) offerto, 
perora, in Italiaedasettembrein 
Gran Bretagna, macheprestos^ 
ràestesoatutti i principali Paesi 
europei. Il sistema, accessibile? 
giorni su 7 e24oresu 24, permet- 
teai clienti di scegliereun model¬ 
lo Fiat, farsi il preventivo, richie¬ 
dere volendo un finanziamento 
allaSavaequindi richiedereun 
appuntamento al concessionario 
più vicino perperfezionarel'ac- 
quisto. Buyjgfiatperoraèlimitato 
ai modelli Fiat, masaràdisponibi- 
leasettembreancheperlemar- 
che LanciaeAlfa Romeo. Al servi¬ 
ziosi accedecollegandosi all'indi¬ 
rizzo lnternetwww.fiat.com op- 
puredirettamenteal sito 
www.buy(afi at.com. 

Ustica, in agosto 
stop aiie auto 

■ In vacanzaad Ustica, masenza 
auto. Lostabilisceundecretodel 
ministro dei Lavori pubblici che 
regolal'afflussoelacircolazione 
deiveicoliamotoresuH'isolasici- 
liana. Pertutto agosto edal 25 
settembreal 10 ottobre, non po¬ 
tranno sbarcaresuH'isolaveicoli 
cheappartenganoachi non risie- 
denel Comune. Fannoeccezio- 
ne: trasporto pubblico emerci 
deperibili, auto perinvalidi e, solo 
nei giorni feriali, autocon targa 
esteraedi non residenti nel Paler¬ 
mitano chetrascorreranno al me¬ 
no unasettimanasuH'isola. Peri 
trasgressori lesanzioni variano tra 
606.000e2,4 milioni di lire. 

Pimgio entra 
in Ateneo a Pisa 

■ UnaconvenzionetraUniversità 
di PisaePiaggioformalizzagli 
aspetti dellacollaborazioneperi 
prossimi 5 anni, chesi svilupperà 
con lefacoltàdi Ingegneriaed 
Economia, ^azianodagli aspetti 
progettativi eproduttivi dei vei¬ 
coli adueruoteedei propulsori - 
in particolaresu motorizzazioni 
ecologiche, studi ergonomici e 
metodi avanzati di simulazionee 
calcolo-adindaginiestudisulla 
customersatisFaction, all'ottimiz- 
zazionedellerisorse, al marke¬ 
ting, allafinanza. 

Seimila Freelander 
venduti in sei mesi 

■ Sono state8.168 leconsegnedi 
fuoristrada Land Roverallaclien- 
tela italiana nel primo semestre 
del 2000. In particolarecon 
5.963 unità, Freelanderhacon- 
fermato l'assoluta leadership di 
mercato. Il risultatoèstato regi¬ 
strato contestualmenteal pas- 
saggiodel marchio, dal riuglio, 
nell'orbitadel Premier Automoti- 
veGroup della Ford M otorC. 



cortesia mi faoda il pieno di sole» 


A Palermo la prima stazionedi servizio Agip per auto a batteria 


MAURIZIO COLANTONI 

PALERMO Allaricercadiun'ener¬ 
gia alternativa. I prezzi sempre 
più sconsiderati dei carburanti 
fanno lavorare«lementi»evisto 
che di benzina e gasolio non se 
nepuò più, delleloro impennate 
soprattutto, sulla scia della con¬ 
testazione vengono alla luce le 
possibili alternative, meno in¬ 
quinanti sicuramente, più rispet¬ 
tose dell'ambiente. E con questi 
carburanti «diversi», anche quei 
mezzi chesi alimentano ad elet¬ 
tricità. Si è parlato di veicoli elet¬ 
trici negli ultimi saloni mondiali 
dell'automobile, cercando di 
sensibilizzare il grande pubblico 
verso questegeneredi mezzo. Ed 
oggi, dalle parole si è passati ai 
fatti visto che è stato presentato 
un progetto per realizzare in via 


Basile (un'area universitaria) a 
Palermoesuccessivamentein al- 
treareedellacittà,il primoproto¬ 
tipo di stazionedi servizio solare 
di tito fotovoltaico. 

Tutto è pronto per il varo: le 
isole di rifornimento eie colon- 
ninedi ricaricaperveicoli elettri¬ 
ci. Il tutto verrà gestito dall'A- 
mat. 

L'i n i zi at i ca ovvi amen te è spe- 
rimentale,laprimacomunquedi 
questo genere in Italia per l'in¬ 
centivazione dell'uso dei veicoli 
elettrici. La stazione di servizio 
avrà inoltre, locali adeguati perla 
ri sto razi 0 n evel ocee I a ven d i ta d i 
prodotti food oltrecheservizi per 
gli studenti chegravitano nell'a¬ 
rea universitari a. 

Èquestorobiettivodella«Agip 
Petrolio SpA» che rappresentata 
dal direttore generale Marcello 
Lanzafame e dal di rettore regio¬ 


nale Francesco Pellegrini, ha fir¬ 
mato lo scorso 10 luglio a Villa 
Nascemi unadichiarazioned'in- 
tenti con il Comunedi Palermo, 
rappresentato dal sindaco Leolu¬ 
ca Orlando con l'assessorato re¬ 
gionale al l'Industria, rappresen¬ 
tato dall'assessore Giovanni 
Manzullo e con l'Università di 
Palermo, rappresentatadal retto- 
reGiuseppeSilvestri. 

«Èstato un ineontro molto im¬ 
portante-ha detto il sindaco Or¬ 
lando nel ringraziare l'Agip per 
l'i nteresse mostrato verso la città 
- che offre l'ulteriore conferma 
del l'apertura di Palermo al terri¬ 
torio. Quello con l'Agip Petroli è 
un altro matrimonio d'amore 
che andiamo a stipulare dopo 
quello con la Telecom e quello 
con l'Enel. Si trattadi un partner 
presti gi oso eh e ai uterà l'Azi en da 
speciale Amat ad essere sempre 


leader nel settoredei trasporti». 

«Per I a p ri m a vo I ta - h a sotto I i - 
n eato l'i n g. M arcel I o Lan zafame- 
siamo in presenza di una città 
orientata con molta determina¬ 


zione verso una sempre maggio¬ 
re vivibilità delTambiente. Ab¬ 
biamo riscontrato unasostanzia- 
levolontàdellelstituzioni locali, 
mentre da parte nostra sono già 
state impegnate le somme per 
realizzare questa iniziativa che 
metterà al servizio della città le 
p i ù avan zatetecn o I ogi e. È u n 'oc- 
casionestoricaperguardareal fu¬ 
turo». 


Da sinistra, in senso orario, la prima Ibiza del 1984, poi quelledel 1991 e 
del 1993, infine in primo piano la versione attuale uscita lo scorso anno 


Quesiti, suggerimenti e informazioni 
vanno indirizzati a «Auto&Dintorni» 
L’Unità, via Due Maceiii 23/13 
00187 Roma 


0669996297 
FAX 066783502 


TRAGUARDO SEAT 


Due milioni 
e mezzo di Ibiza 


Dasedid anni sullabreccia.Quat- 
tro gen erazi on i, 2 m i I i on i e mezzo 
di esemplari venduti. In sintesi, 
Seat I biza. 11 traguardo èstato rag- 
giunto solo pochi giorni fa nello 
stabilimento spagnolo di Malto- 
rei I, dove I a com patta I bi za è stato 
i I pri mo model I o i nteramentesvi- 
luppato e prodotto lì. Si trattava 
del I a terza gen erazi on e eh e h a vi- 
stolalucenel 1993echenegli an¬ 
ni successivi ha vinto per 3 volte 
consecutive(1996,1997el998)il 
MondialeRallycategoria2litri.La 
prima Ibiza, invece, è uscita il 27 
aprilel984dallelineedi montag- 
giodella«vecchia»fabbricadi Zo¬ 
na Franca a Barcellona. In Italia 
nel 1999 nesono state! mmatrico- 
late 18mila unità; nei primi sei 
mesi diquest'annohagiàraggiun- 
to le 11.200 consegne, dellequali 
poco meno del Ia metà i n versi one 
Turbodiesel. 
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FORMULA UNO 


Dominio McLaren in Austria 


ZELTWEG (Austria) Una gior¬ 
nata d a d i m en ti care per i co I o ri 
italiani nel Gpd'Austriadi For¬ 
mula Uno. Subito fuori, dopo 
una collisione, Schumacher, 
Trulli (quinto sulla griglia di 
parten za) e Fi si eh el I a. Per I ed ue 
McLaren èstato fin troppo faci¬ 
le aggiudicarsi l'intera posta, 
con Hakkinen vittorioso.Terzo 
l'al tro ferrar! sta Barri eh el I o. 

COLANTONI 

A PAGINA 19 



Il ritorno del terrore deirEta 


Spagna sotto choc: tre attentati in tre giorni, Un'autobomba, un omicidio e poi un'altra autobomba 
Il ministro dell'Interno conferma: tecniche armi e scelte appartengono ai terroristi separatisti 


TOUR DE FRANGE 


Pantani non si ferma 
Armstrong sfinchina 



COURCHEVEL (Francia) Il Pirata 
ètornato. Ha vinto alla sua ma- 
nieraunadelletappepiù difficili 
del Touredèfinal menteriuscito 
ascrollarsi di dosso il leaderdella 
classifica, l'americano LanceAr- 
mstrong. Marco Pantani si è al¬ 
zato su i pedal i al I a sua man i era a 
quattro eh i Iometri dal l'arrivo ed 
è andato a vi n cere su 11 e mon ta- 


gnedellaSavoia, infliggendosi 
secondi di distacco ad Ar¬ 
mstrong. Perii campionedi Ce¬ 
senatico si tratta del secondo 
successo in questoTourdeFran- 
ce. 0 ra i n cl assi fi ca gen eral eèse- 
sto,mail podioèaportatadi ma¬ 
no. 

SALA 
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ROMA Un omicidio e due auto¬ 
bombe: tre attentati in quattro 
giorni hannofatto ripiombarenel 
panico la Spagna dove l'Età ha ri¬ 
preso a combattere per l'indi pen- 
denzadel PaeseBascocon learmi e 
con la «politica»del terrore. Un'e¬ 
scalation di sangue: mercoledì 
scorso, nel centro di Madrid,èsta- 
ta fatta esplodere un'autobomba 
(noveferiti ); sabato sera, aM alaga, 
l'omicidio del con si gli ere del Par¬ 
tito popolare Martin Carpena; ie¬ 
ri, infine, un'altra autobomba 
(u n a do n n a feri ta) èespi osa presso 
una caserma della Guardia civile 
vicino a Soria, nel nord del paese. 
In meno di 20 giorni gli attentati 
sonostati sette. Anchesegli ultimi 
duenon sono ancora stati rivendi¬ 
cati, il ministro dell'internojai me 
MayorOrejanon ha dubbi: «Tec¬ 
niche, pistole Parabellum, esplo¬ 
si vo: sono quel I i del l'Età». 

IL SERVIZIO 
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UINTERVISTA 


Manuel Vàzquez Montalban; 
è questa la nostra «normalità» 

■ La nuova escalation di attentati dell'Età? Gli agguati contro! 
politici, leautobombecontrolaGuardiaCivil?«Puòsembra- 
reun'affermazionedura, manonèaltrocheil ritornoalla 
normalità». ParlaManuelVàzquezMontalban,scrittoredi 
famaeuomodi sinistra, acutoosservatoredei problemi della 
societàspagnola. «Siamo entrati purtroppo in unaspiraledi 
violenza-affermainun'intervistaa«rUnità»-chedureràan- 
coraalungo. L'Età ha raccoltolasfidadel governo Aznar,do- 
polasospensionedellatreguasettemesi fa, intensificando 
gli attentati. Il premiereil suo partito non hannoalcunain- 
tenzionedi rinunciareallalineadura cheli hapremiati nelle 
ultimeelezioni.L'opposizionesocialistaètroppodeboleper 
offri reunasoluzionealternativa». Eallora? «Oggi èquasi im- 
possibileusciredaquesta"dialetticadellaviolenza". Ci si po¬ 
trà riuscire, forse, il giorno in cui sarà la società bascaa recla- 
mareconforzaunasoluzionepolitica». 

BRANCA 

A PAGINA 3 


In piaza contro Barak 

La destra si mobilita: no al piano di pace 


"EL AVIV «I veri sionisti siamo 
noi», «Barak, non si smembra la 
Patria», «Qui siamo equi restere¬ 
mo». Con questi slogan oltre 
centomila coloni d^li insedia¬ 
menti ebraici nei territori palesti¬ 
nesi e altri militanti della destra 
israeliana capeggiati dall'ex mi¬ 
nistro Ariel Sharon, hanno ma¬ 
nifestato ieri sera nel centro di 
Tel Aviv per chiedere al premier 
Ehud Barak, impegnato nel verti- 
cedi Camp David, di «non cedere 
un pollice della nostra terra», 
cioè di non impegnarsi al ritiro 
da aree colonizzate. Sulla piazza 
che porta il nomedi YitzhakRa- 
bin, il premier assassinato nel 
1995 da un estremista di destra, 
Sharon ha lanciato un duro alto- 
là: «Barak non firmare la resa, 
non firmareunacattiva paceche 
ci darebbe altre guerre, torna su¬ 
bi toacasa». 

DEGIOVANNANGELI GINZBERG 
A PAGINA 2 


UINTERVISTA 


Rodotà: «Libertà di scelta? 
lo aggiungo: solidarietà» 

■ «È, quellodei diritti, un temadifficileein movimento. Rimet- 
terloalcentrodell'attenzioneènon soloopportuno maindi¬ 
spensabile. Quandosi parlaseriamentedi diritti edi libertà 
c'èsempreunarricchimentodelladiscussionepoliticaedel- 
laconsapevolezzasociale». Stefano Rodotà, Garanteperla 
protezionedei dati personali erappresentanteitaliano nella 
ConvenzionesullaCartadei diritti fondamentali dell'Unione 
europea, inten/ienesul temadella«libertàdi scelta»postada 
Veltroni. «Dobbiamo richiamaredall'esilioalcuni grandi ri¬ 
ferimenti di valori. Gli studiosi dicono: il benepubblico, la 
giustizia, l'equità, lo aggiungo lasolidarietà». Un esempio re¬ 
cente: l'inquietanteindaginedel Garantesul «G rande Fratel- 
lo»delletelecamerepuntatesui passanti ignari. «Eccocome, 
analizzandoundatodellarealtàquotidiana,affiorainmodo 
imprevistolaquestionedellalibertàdiscelta:ilbisognodisi- 
curezzao il rispetto dei diritti del cittadino?». 

CASCELLA 
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LA CRISI DE L'UNITA 


Eugenio Scalfari: 
pretendete 
prima di ogni cosa 
il progetto 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La crisi di un giornale co¬ 
me la trama di un giallo. Marcello 
Veneziani, sulle colonne de II 
Giornale, ha ripercorso la vicenda 
óeWVnità con la minuziosa atten¬ 
zione di un detective editoriale 
ed alla fine è arrivato ad indicare 
chi è l'assassino. Se il quotidiano 
fondato da Antonio Gramsci sta 
rischiando la sua stessa sopravvi¬ 
venza la colpa è di Repubblica, 
giornale-partito che negli anni è 
diventato sempre più organo di 
un'area politica che, ad un certo 
punto, si è convinta del fatto che 
averne uno proprio può essere su¬ 
perfluo. E costoso. 

Marcello Veneziani parla di un 
destino del «doppio scacco per 
l'Unità: vedersi scavalcare a sini¬ 
stra da molti giornali indipen¬ 
denti e vedere il suo partito anda¬ 
re a rimorchio di grandi e piccoli 
giornali-partito». 

Non manca, nello scritto, l'o¬ 
nore al merito di chi l'Unità con¬ 
tinua e vuol continuare a farla. 
Ma l'accusa avanzata ad Eugenio 
Scalfari di essere stato attraverso 
la sua creatura, in qualche modo, 
il killer pur involontario óeW'Uni- 
tà merita una risposta. E Scalfari 
non si sottrae. 
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Paolo Mieli: 
smettete 
di piangervi 
addosso 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «L'Unità non èun quotidiano 
decotto da assistere, o da accompa- 
gn are I agri mevoi men teal I a eh i usu ra. 
E uno scrigno di talenti. Con poten- 
zi al i tà strao rd i n ari e, eh e può stareal I a 
grande sul mercato. Ma la redazione 
deve farei conti con la realtà, esmet- 
terla di essere rigida. Con l'organico 
sovradimensionato si va alla chiusu¬ 
ra». ÈI usi n gh i era ed u ra su I «caso U n i - 
tà», l'opi n i on ed 1 Paolo M i el i, d i retto- 
reeditorialeRizzoli del «Corrieredella 
Sera». Dura, e stramaledettamente 
difficileda mandar giù. Forse impos¬ 
sibile. Perch é da I sch i a, dove h a vi n to 
l'ennesimo premio alla carriera, l'ex 
ti moni ere de la Stampa e del Corriere 
manda a direa noi de l'Unità: «Sie¬ 
te troppi, dovete scendere a cin¬ 
quanta: un giornalista per ogni 
mille copie vendute». E ai nuovi 
soci, ancora «immateriali», che di¬ 
ce invece Paolo Mieli? Dice: «Ab¬ 
biate coraggio e inventiva, perché 
non vi brucierete le ali. Questo 
giornale è un affare. E già adesso, 
coi numeri giusti, è pronto a veleg¬ 
giare sul mercato». M a chi ha detto 
poi che «un giornalista per mille 
copie» sia formula sacrale? Oggi 
noialtri al video facciamo pure i 
grafici, gli impaginatori. E abbiamo 
assunto le sembianze di tipografi. 
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Napoli, reagisce a rapina: ucciso 

Dueomicidi in pocheore Don Riboldi: <5iamo all'abisao» 


LA SATIRA 



NAPOLI L'allarmecriminalitàtor- 
naasuonarealtonel Napoletano. 
La scorsa notte un uomo di 36 an¬ 
ni èstato ucciso dai rapinatori che 
gli avevano intimato di lasciare 
l'auto. Poco dopo, poco distante, 
una ragazza di diciannove anni è 
stata uccisa al culminedi una lite 
tra condomini per un posto auto. 
La ragazza era corsa al bai con e, do¬ 
po aver sentito leurladei parenti, 
ed èstata colpita in pieno volto da 
un colpodi pistola. L'uomocheha 
sparato è fuggito con la moglie e 
due figli piccoli. Amaro il com¬ 
mento di don Riboldi, ex vescovo 
di Acerra: «Siamo all'abisso da¬ 
vanti alla violenza gratuita, visto 
chesi sparaperunalitesu un par¬ 
cheggio 0 si uccide per un'auto. 
Questi fatti criminosi allontana¬ 
no dalla coscienza della gente, 
gl ustamente turbata, 1 progetti di 
clemenza». 

IL SERVIZIO 
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IN PRIMO PIANO! 


Il Papa chiese 
a Ciampi 

la grazia per Agca 

■ ÈstatoilPapainpersonadue 
mesi faa intercederepresso 
Ciampi infavoredi Ali Agca. 
Scrisseal presidentedellaRe- 
pubblica«percomunicarei 
propri sentimenti rispettoalla 
prospettiva che 1' I tal i a deci- 
desseo meno un gesto di cle¬ 
menza». Lo ha riferito i I porta¬ 
vocevaticano Joaquin N avar- 
roVals 

L'attacco al Vaticano sferrato 
nei giorni scorsi da Alì Agca in 
Turchiaèsolounaformadi 
«autopubblicità». 

SANTINI 

A PAGINA 7 


ALL'lhrTERNO 


E^ERI. 

Gli oligarchi contro Putin 

BUFAUNIAPAQNA4 

POLJTJCA. 

Grasso: Andreotti? Basta critiche 

LCDATOAPAQNAS 

CRONACHE. 

Mucca pazza,cresce rallarme 

ILSEPVIZOAPAQNAe 

ECONOMIA. 

Fisco, boom delle entrate 

ILSEPMZOAPAQNAll 

SPETTACOL!. 

Il set di Segre 

CRBRAPAQNAIS 

SPORT. 

L'Italvolley trionfa ancora 

ILSEPMZOAPAQNAl? 

SPORT. 

Al mercato del pallone 

OWIOAPAQNA18 


Ma i Scwia non hanno aodlato tutto 

Il caso del rientro dé reali èriaperto. Con qualchedubbio 

Sul problema del ritorno in Ita¬ 
lia degli eredi Savoia abbiamo 
chiesto un intervento allo stori¬ 
co Ni coi a T ran faglia. 


NICOLA TRANFAGLIA 

E al meno singolare l'intervi¬ 
sta che Vittorio Emanuele, 
figlio dell'ultimo red'ltalia 
Umberto II, ha concesso al Tg 1. 
Contraddicendo quello cheave- 
va dichiarato più volte nei mesi 
scorsi, ha affermato di essere di¬ 
sposto a gi u rare fed el tà al I e I eggi 
ealla Costituzione repubblicana 
pur di poter tornare come sem¬ 
plice cittadino nel nostro paese. 
Di qui ledichiarazioni distensive 
dei ministri Fassino e Meccani co 
che non si opporranno più all'i¬ 
niziativa 1^1 siati va già intrapre¬ 
sa tre anni fa per abrogare la di¬ 
sposizione finale della nostra 
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UARTICOLO 


LA FACCIA CATTIVA DELL’EUROPA 

ROCCO DI BLASI 


E ra tran sgen i ca I a mel a eh e 
Èva offrì ad Adamo, fa¬ 
cendoci perdere, nella 
notte dei tempi, il Paradiso in 
terra? E il serpente aveva, per 
caso, il profilo affilato della si¬ 
gnora Margot Wallstrom, l'at¬ 
tuale commissaria europea al¬ 
l'Ambiente? Le sacre scritture 
non celodicono, mali demone 
dellelobbysi èsicuramenteim- 
possessato, n^li ultimi mesi, 
della Commissione europea, 
tanto che il prossimo numero 
de II Salvagente, l'unico setti¬ 
manale dei consumatori ita¬ 
liani, grande sostenitore del¬ 


l'integrazione europea, ha - 
per la prima volta - un titolo 
di copertina fortemente criti¬ 
co verso la Commissione pre¬ 
sieduta da Romano Prodi: 
«L'Ueaocchi aperti solo con¬ 
tro gli utenti». 

Perché protestano i consu¬ 
matori italiani? È presto det¬ 
to: in unaseriedi vicende ve¬ 
rificatesi una dietro l'altra 
(cioccolata, mozzarella, assi¬ 
curazioni, cibi transgenici) la 
bilancia dell'Europa ha mo¬ 
strato di riconoscere un solo 
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L'IMMAGINE 

Sospetti terroristi 
innescano ia bomba 
in un'auto a Madrid 

■ Leimmaginitrasmessedallatele- 
visionespagnolasuirattentato 
nellaCalleCarmendi Madriddo- 
veun'autobombaèesplosa nella 
nottedi mercoledì. Leimmagini 
mostrano dei sospetti terroristi 
arrivarecon l'auto, un uomo che 
lavoraaqualcosaaH'internodel 
veicolo, poi i sopsetti terroristi 
chesi al lontanano dal l'auto che 
e^loderà. L'attentato più grave 
di questi giorni èstatoquello in 
cui a perso la vita M artin Carpena, 
49annidietà,consiglieremunici- 
paledi M alagadel Partito popo- 
laredi Aznar, il partito al governo. 
Un sicario lo hafreddato con un 
colpodirivoltellaallanuca. 


Spagna nd terrore^ due attentati in 24 ore 

Esplode un'autobomba davanti alla Guardia Civile Ferita una donna 


MADRID Dueattentati in meno di 
ventiquattr'ore hanno Fatto pre¬ 
cipitare di nuovo la Spagna nel- 
l'incubo del terrorismo. Sulla ma- 
tri cedegli ultimi episodi di violen¬ 
za n essu n o sem bra n u tri re d u bbi : 
la responsabi I ita sarebbe del l'Età, 
l'organizzazione separatista ba¬ 
sca. Sabato l'assassinio del consi¬ 
gliere comunale di Malaga José 
M ari a M arti n C arpen a, d i 49 an n i, 
ucciso con sei colpi di pistola sul 
portonedi casa davanti amogliee 
figlia e ieri, a pocheoredalla cele¬ 
brazione dei suoi funerali, una 
vettura imbottita di esplosivo è 
saltatain ariadavanti allacaserma 
della Guardia Civile di Agreda in 
provinciadi Sona, nel nord est del 
Paese. In quest'ultimo attentato è 
rimasta ferita lamogliedi uno dei 
17gendarmi,cherischiodi perde¬ 
re una gamba. L'auto, rubata in 
Francia, era stata parcheggiata a 
soli cinque metri dalla caserma 
con un carico di tritolo eh e è stato 
fatto saltare in aria a distanza, po¬ 
co prima del 15, mandando in 
frantumi vetri efinestredegli edi¬ 
fici circostanti e causando gravi 
danni. 

Gli attentati non sono stati ri¬ 
vendicati, ma il ministro dell'ln- 
ternoJaimeMayorOreja, li haat- 
tribuiti all'Età, la pistola usata per 
ucci dere Martin Carpenaèlastes- 
sa:lapoliziahatrovatointerrano- 
vebossol i da n ovem i 11 i metri, i I ca¬ 
libro preferito dall'Età. «La banda 
terrori sta h a approfittato del I a tre¬ 
gua per riorganizzarsi - ha detto 
Orejain una conferenza stampa a 
Malaga - i colpi di pistola contro 
Carpenasono stati sei, di cui quat¬ 
tro sono andati asegno. Lapistola 
usata, una Parabell un calibro 9, 
conferma I a matri ceEta». 

In verità in un primo momento 
gli inquirenti erano perplessi sia 
per il luogo scelto per uccidere : 
Malaga è una città lontana 900 
chilometri dallezoneteatro delle 
rivendicazioni di indipendenza, 
decadi spiaggeequindi di turisti, 
lontana anche da Madrid il cuore 
politico del paese. Poi per i colpi 
esplosi che inizialmente sembra¬ 
vano sei, mentre L'Età in genere 
non usa mai più di uno o duecol- 
pi. Ma i bossoli analizzati hanno 
sciolto ogni dubbio: i sei colpi si 
spiegano con il fatto che i primi 
due non erano stati decisivi. Ieri 
sera sono stati celebrati i funerali 
della vittima, mentre manifesta¬ 
zioni di protestasono stateindette 
i n tutto i I Paeseda partiti, si ndaca- 
ti e organizzazioni per i diritti 
umani. 

I terroristi hannouccisogiàcin- 
q u e vo I ted al I a ro tt u ra del I a t r^u a 
del 3 dicembre, ma le vittime 
avrebbero potuto essere molte di 
più se un considerevole numero 
di attentati non fossero stati sven¬ 
tati. A cominciare dalla bomba 
esplosa mercoledì scorso nel cen¬ 
tro di M adrid: lapoliziaavevarice- 
vuto una segnalazione, ma chi ha 
fatto I a tei efo n ata h a i n d i cato I u o- 
go e ora sbagliata. L'obiettivo era 
quello di uccidere gli artificieri. 
Ancora prima un ordigno èesplo- 
so nel l'atriodi un giornalenei Pae¬ 
si Baschi, senon ci sonostatevitti- 
me è stato solo per caso: in quel 
momento nessuno si trovava a 
passare di lì. Il venerdì prima era 
stato scoperto un ordigno piazza¬ 
to sotto la vettura di un dirigente 
basco. 

l'Età accusa il governo di aver 



L'INTERVISTA 


Vàzquez Montai bàn: <A/iolenza chiama violenza 
senon si cambia politica non ci saranno vied'uscita» 


PAOLO BRANCA 

«Può sembrare un'affermazione 
dura, ma quello che sta avvenen¬ 
do in questi giorni ein questi mesi 
in Spagna non èaltrocheil ritorno 
alla normalità». Manuel Vàzquez 
Montaibàn, scrittoredi fama, uo¬ 
mo d i si n i stra, fra i pi ù acuti osser¬ 
vatori del le cose spagnole (e non 
solo), non vede vie d'uscita: la 
gu erra separati sta eh e i n san gu i n a 
il Paese basco e la Spagna, è desti- 
nataadurareancoraa lungo. Non 
basteranno le grandi manifesta¬ 
zioni di piazza a fer¬ 
marla. «Allaviolenza 
seguirà la violenza, è 
certo». 

Perché tanto pessi¬ 
mismo, signor Mon¬ 
tai bàn? 

«Guardiamo i fatti. 

L'Età ha raccolto la 
sfidadel ministro del¬ 
l'Interno Mario Ore- 
ja, dopo la sospensio¬ 
ne della tregua sette 
mesi fa. E lo ha fatto 
con unaseriesempre 
più intensa di atten¬ 
tati. Da parte del governo non si 
vedealcunacorrezionedi rotta. Al 
con trari 0 , credo eh el a strategi a at- 
tualedel partito di governo, il par¬ 
tito popolaredi José Mari a Aznar, 
punti semprepiù chiaramenteal- 
leelezioni anticipatene! Paeseba¬ 
sco e al raggiungimento della 
maggioranza a danno del Partito 
nazionalista basco. Lo stesso mi¬ 
nistro Orejasicandidaaguidareil 
Paese basco. È una spirale nella 
quale non c'è alcun posto a solu¬ 
zioni diversedaquelladello scon¬ 
troarmato». 

Ma davvero non esistono altre 


possi bi I ità? Perchéèi m pensabi le 
cheunasoluzionesimileaquella 
adottata da Blair per l'Ulster pos¬ 
sa andare bene anche per la "na¬ 
zione" basca? 

«Perché la strategi a di Aznar non è 
questa. Lui h afatto un a campagna 
elettorale molto nazionalista, dal 
puntodivi sta spagnolo,ènonèin 
gradodi accettarei eri eh iestedi so¬ 
vranità basca che vengono non 
sol 0 dai terrori sti. D i fatto, fi no ad 
oggi, questa linea lo ha premiato. 
Gli badato ottimi risultati non so- 
1 0 sotto i I profi 1 0 el ettoral e, ma an- 
cheperquanto riguarda l'insedia¬ 
mento sociale del suo 
partito. Per questo 
motivo andrà avanti 
per lasuastrada, senza 
tentennamenti». 
Anche dopo gli at¬ 
tentati di queste ore 
ci saranno grandi 
manifestazioni di 
piazza in Spagna. Da 
quando sono ripresi 
gli agguati dell'Età, 
la risposta della so¬ 
cietà spagnolaèsem- 
pre stata pronta e 
forte. Non crede che 
all'interno di questa mobilita¬ 
zione contro la violenza cosi va¬ 
sta - probabi I mente molto pi ù di 
quanto si manifestasse fino a 
qualchetempofa-nonesistano,e 
abbiano anche una certa consi- 
tenza,degli orientamenti diversi 
dallasoluzionediforzadel gover¬ 
no? 

«Certo, ci sono almeno dueo tre 
orientamenti di fondo nella rea¬ 
zione della società spagnola. C'è 
quel I a pacifi sta, i n senso pi ù 0 me¬ 
no tradizionale, ec'èquelladi chi 
è d'accordo con la linea dura di 
Aznar. lo credo però che la mag- 


gioranzadi chi vain piazzaesi op¬ 
pone alla violenza voglia sicura¬ 
mente una soluzione di carattere 
n^oziale e politico, ma non sap¬ 
pia indicare i termini di un possi¬ 
bile negoziato. Non so, franca¬ 
mente, qual el i nea, al I af i ne, possa 
prevalere. Allo stesso partito di 
Azn ar I a I i n ea d u ra può an dare be¬ 
ne oggi, domani potrebbe anche 
cambiare. Il suoobiettivo più vici¬ 
no, ripeto, è il successo alleeven- 
tuali elezioni anticipate basche. 
Maèunapoliticamiope, chenon 
risolve alcuna questione, e anzi 
potrebbe portare ad un'ulteriore 
radicaiizzazione nel¬ 
la soci età basca». 

E la sinistra? C'è 
una proposta poii- 
tica aiternativa da 
partedeisociaiisti? 

«Quando il Psoe era 
al governo, la rispo¬ 
sta al "caso basco" era 
certamente diversa, 
meno dura e propa¬ 
gandistica. È vero, c'è 
stata la vicenda del 
Gal, il terrorismo di 
Stato, ma i socialisti 
politicamente aveva¬ 
no una strategia molto più pru¬ 
dente e comunque evitavano di 
esaltarei valori nazionalistici spa¬ 
gnoli in contrapposizioneai valo¬ 
ri nazionalistici baschi». 

Questo quando governava Gon- 
zalez.Eoggi? 

«Attuai menteil Psoeèin unafa- 
sedi grandedebolezza. Il suopro- 
blemapiùimmediatoèquellodel- 
I a successi one al l'ex segretario Al- 
munia,dimessosi dopo lasconfit- 
ta alle elezioni del marzo scorso: 
proprio la prossima settimana sa¬ 
rà decisa la nuova leadership. In¬ 
samma, i socialisti non hanno in 


questo momento la forza politica 
n ecessari a per offri re u n 'al tern ati- 
varealeal la politica del Partito po¬ 
polare». 

Vuol dire che attualmente non 
esisteuna linea diversa dei socia- 
iisti? 

«I socialisti non vogliono lasciare 
al Partitopopolarelabandieradel- 
l'unità spagnola. Anche perché 
hanno paura dei costi ulteriori in 
termini elettorali edi insediamen¬ 
tosociale». 

Ch i è ri masto, ai iora i n Spagna, a 
perseguire una poiitica che non 
sia unicamente di "sfida" nei 
confronti deli'Età? 

«Principalmente le 
forze nazionaliste. Il 
Partito nazionale ba¬ 
sco, ovviamente, ma 
ancheil partito nazio¬ 
nalista della Catalu- 
nyadi Pujol. In questo 
momento, però, i rap¬ 
porti di forza, eoa fa¬ 
vorevoli al partito di 
Aznar, chepuò conta¬ 
re sulla maggioranza 
assoluta nel Parla¬ 
mento spagnolo, ren¬ 
dono molto compli¬ 
cata, forse impossibile, un'altra 
politica». 

Un'ultima domanda, Montai- 
ban : guai èia sua posizioneperso- 
naie? Cosa bisognerebbe fare per 
affrontareerisoiverefinaimente 
iaquestionebasca? 

<Con lasituazionechehoraccon- 
tato,èevidentechesaràmoltodif- 
f i ci I e abban d 0 n are q u està " d i al et- 
ticadellaviolenza".Ci si potrà riu¬ 
scire, forse, il giorno in cui sarà la 
stessa società basca a reclamare 
con forza una soluzione politica. 
Ma ora come ora, ripeto, è molto 
difficile». 


// 

<Aznar punta 
alleelezioni 
anticipate 
nel Paese basco 
per sconfiggere 
i nazionalisti» 


// 

«I socialisti 
avevano una 
strategia molto 
più prudente 
meno dura e 
propagandistica» 

II 


Quaranta anni di Sona scritta ran il sangue 

Da quando l'Età ha preso learmi sono morte 775 persone 


boicottato i negoziati di pace, 
Aznardapartesuaavevafatto del¬ 
la lotta al terrorismo il cavallo di 
battaglia della sua politica, forte 
dei consensi acquisiti in ambito 
economico econ lariduzionedel- 
ladisoccupazione, il primo mini¬ 
stro h a ri trovato an ch e l'appoggi o 
del popolo spagnolo nella lotta 
agli indipendentisti, specialmen¬ 
te dopo l'ondata di commozione 
causata tre anni fa dall'omicidio 
del giovaneconsiglierecomunale 
Miguel Angelo Bianco. 

OralaSpagnatornanel mirino, 
un omicidioedueautobombe: tre 
attentati in quattro giorni dimo¬ 
strano che la politica del terrore 
praticata dall'Età è ripresa con 
inusitata violenza, un'offensiva 
armata ch e l'organ i zzazi one sepa- 
ratistain lotta per l'indipendenza 
del Paese Basco, ha intensificato 
compiendo inneancheventi gior¬ 
ni setteatten tati. 

A Malaga ai funerali di Maria 
M art i n C arpen a h an n 0 partaci pa- 
to anche il premier José Maria 
Aznar(leaderdel Partito popolare) 
e tre ministri. Secondo gli esperti 


antiterrorismo l'Età, sotto la nuo¬ 
va guida di unadonnavendicati- 
va. So I edad I parragu i rre, h a deci so 
di intensificare la pressione inti¬ 
mi datri cedei I earm i, co I pen do so¬ 
prattutto i I part i to d i Azn ar e I a po¬ 
li zi a, sen za ri sparm i are gi o rn al i sti 
e c i ttad i n i i n er m i. «C i t ro v i am o d i 
fronteadunadellepeggiori offen- 
sivedell'Etad^li ultimi dieci anni 
- seri ve «El Pai s» -11 fatto ch e l'Età 
sia in grado, a distanza di poche 
ore, di colpirea nord, al centro ea 
sud, dimostra cheètornata forte, 
nonostante le decine di arresti 
(530 in totale). «M artin Carpena- 
scrive "El Mundo"-viveva a 1000 
chilometri dai Paesi baschi, non 
aveva alcuna relazione con quel 
conflitto. L'Età vuoleseminarein- 
timidazione. Mail sanguechever- 
sa scava un solco: o di qua o di là. 
Non ci sono viedi mezzo». 11 mini¬ 
stro dell'Interno ha confermato 
cheCarpenaerainunalistadi pos¬ 
sibili vittime sequestrata all'Età a 
Siviglianel 1998.Unacosaècerta: 
l'antiterrorismo non era prepara¬ 
to a questa nuova ondata di vio¬ 
lenza. 


1998, un passo 
verso la pace 

Lasvoltadell'Eta, il braccio politico ap¬ 
poggia il governo basco e per la prima 
volta in ventanni gli eredi di Herri Ba- 
tasuna entrano nel gioco democrati¬ 
co. Risaleallafinedi due anni faquella 
chesembrava l'inizio di una nuova im¬ 
portante tappa lungo la strada della 
pace tra indipendentisti e governo 
spagnolo. Il braccio politico dell'Età 
non entrò nel nuovo governo naziona¬ 
lista basco ma i 14 deputati radicali di 
Euskal Herritarokio sostennero al par¬ 
lamento regionale. Per la prima volta 
in più di duedecenni i «violenti»accet- 
tarono di entrarenel gioco politico edi 
agire come un vero e proprio partito. 
Quella che fu considerata una svolta 
straordinariasi rivelò unfallimento. 


MADRID II consiglierecomuna- 
leuccisoaMalagaèlasestavitti- 
ma attri buita al l'Età dopo I a rot¬ 
to ra della tregua avvenuta nel 
dicembredel 1999. L'esponente 
del partito di Aznar è la vitti ma 
numero 775 da quando l'orga¬ 
ni zzazi one parati sta basca ha 
preso learmi nel 1968, dieci an- 
n i pri ma l'Età era stata fondata 
da un gruppo di studenti nazio¬ 
nalisti ( Euzkad i Ta Azkatasu n a : 
Patria basca e Libertà). Secondo 
un rapporto del ministero del¬ 
l'Interno, elanonatralefiladel 
Partito Popolare dopo il 1995. 
Più della metà delle vittime 
(460) sono membri delle forze 
di sicurezza: 194 della Guardia 
civile;141dellaPolizianaziona- 
I e; 94 del I 'Eserci to, 22 del I a poi i- 
zi a I ocal e e 9 del I a poi i zi a auto- 


noma basca. Il primo attentato 
risale al 7 giugno del 1968 con 
l'omicidio della guardia civile 
JoséPardines. 

Ecco i principali attentati ri¬ 
vendicati dall'Età 0 attribuitigli 
a parti re dal I a fi ne del I a tregua 
del dicembre 1999: 21 gennaio 
2000: un tenente colonnello 
dell'esercito Pedro Antonio 
Bianco Garda, 47 anni. Ucciso 
da una bomba collocata nella 
sua vettura a Madrid. Una deci¬ 
na di persone rimangono feri- 
te.22 febbraio: il segretario ge¬ 
nerai edel Partito soci ali sta del la 
provincia basca d'Alava, Fer¬ 
nando Buesa Bianco, 54 anni, e 
la sua guardia del corpo Jorge 
Diez Elorza 27, restano uccisi 
nell'^losione d'una vettura a 
Viteria (nord)7 marzo: sette 


persone restano ferite a Saint- 
Sebastien (nord) nel corso di un 
attentato contro una pattuglia 
della Guardia civile.7 maggio: 
l'Etauccidead Andoain nei Pae¬ 
si Baschi il giornalistaJosèLuis 
LopezdelaCalledel quotidiano 
El Mundo. L'uomo viene cen¬ 
trato da un colpo di pistola al 
cuore. 4giugno: Un consigliere 
comunale del Partito popolare 
d i Azn ar, J osé M ari a Ped rosa U r- 
quiza, viene ucciso con un col¬ 
po al la testa nel la città basca di 
Durango (nord della Spagna). 
25 giugno: esplode una vettura 
a Bi I bao ( Paesi Basch i ) occu pata 
da uomini d'affari e industriali 
baschi, sei feriti. 12 Iu0io: una 
vettura parcheggiata in pieno 
centro a Madrid salta in aria. 10 
feri ti, u no i n modo grave. 
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COLLISIONE ALL'ALBA 


Nebbia sullo Stretto di Gibilterra 
Due traghetti si scontrano: 6 morti 


Lacollisionefraduetraghetti nello Stretto di Gibilterra hacausato ieri mat¬ 
tina, intorno alleò,30, al menosei morti elSferiti, tutti di nazionalità ma- 
rocchina:trale\/ittime,ancheunneonatodiquattromesietrebambini 
pocopiùgrandi.LeautoritàportualidiAlgeciras-localitàpocoanorddi 
Gibilterrasullacostameridionalespagnoladoveaoperazioni di soccorso 
concluseleimbarcazionisonostaterimorchiate-hanno riferitocheacau- 
sarerincidenteèstatamoltoprobabilmentelafittanebbiachegravava 
sullostrettoaqueU'ora. M adueinchieste, unaspagnolaeunamarocchina, 
do\/rannochiarirelameccanicadellatragedia,awenutaacircaduechilo- 
metri dal la costa spagnola. 

Le vi ttimesi trovavano tuttea bordo del ferry «Ciudad deCeuta»chedaAI- 
gecirasandavaaTangeri in M arocco, con 290pass^geri. Cinquecorpi 
sono stati recuperati a bordo, unsestoerainvecefinitoin mare. L'imbarca- 
zioneèstatacolpitanellafiancata, poco dopo la partenza, dal traghetto 
gemello «Ciudad deTanger»chefaceva lo stesso percorso in senso inver¬ 
so, con un numero analogo di pass^geri provenienti dal M ahgreb. Non ci 
sono vitti meabordodeltraghettoinvestitore.Almenoduemilionifra ma¬ 
rocchini ed altri abitanti del M aghreb africano emigrati in Spagna in que¬ 
sta stagionetornanoacasaperfarvisitaallefamiglie. 

Sciagurain mareanchein M essico doveieri èstato recuperato il ventidue¬ 
simo cadaveredopochegiovedìunaimbarcazioneconabordoimmigrati 
clandestiniguatemaltechiènaufragatamentrenavigavanelleacquedel 
pacifico meridionalemessicano. LatragediaèawenutaaSan Francisco 
del Mar(560l<masud-ovestdaCittàdel Messico). L'unicosoprawissutoal 
naufragiohariferitochegli immigrati eranoindigeniditrecomunitàdi 
Huehuetenango, in Guatemala, cheavevano affittato l'imbarcazioneper 
raggiungerei! M essico avendo poi comedestinazionefinalegli Stati Uniti. 
L'imbarcazioneèaffondata perleforti ondecausatedallatempestatropi- 
calecheall'albadi giovedì scorso hacolpito, sul latodell'oceano Pacifico, il 
trattodimareantistantel'istmodiTehuantepeccirca300chilometriasud- 
estdellacittàdiOaxaca capitaledeiromonimo stato. Acausadel cattivo 
stato dei corpi gli annegati, nessuno dei quali èstato identificato, sono stati 
sepolti con urgenza in unafossacomunedopo unasommariaautopsiaese 
guitasul campo di calcio retrostantelasededel comune. 


La prua 
del traghetto 
dopo l'incidente 
nello Stretto 
di Gibilterra 


Agca graziato, il Papa soìsse a Ciampi 

Il Pontefice «non si pente»echiededemenzapertutti i detenuti 



CHIETI 


Sndaco si scaglia contro i gay 
Luxuria: «Saremo lì nel 2001» 


Il Papa 
con delle 
suore 
dopo 
la messa 
di ieri 


■ llsindacodiChieti,NicolaCucul- 
lo, (exrautiano,oranel Mse), 
«vieta» I ' ing resso nel la sua città al 
sindacodi Roma, Francesco Ru¬ 
telli, colpevoledi averconsentito 
i I Gay Pri d ee mi naccia d i farlo ac- 
cogliereda«un bel corteo di m^ 
schiacci, anchedi colore, volon¬ 
tari, cheatitologratuito sfileranno perleviedellacittàallacacciapacificadei 
gay perfarlifelici senza vasellina».Lacomunitàgay reagisce. WladimirLuxuria 
direttoreartistico del Gay Prideedel Circolo omosessuale M ario M ieli, annun- 
ciacheil prossimo anno, nell'ambitodelGayPride, saràindettaunamanife- 
stazioneufficialeproprioaChieti percontestare«ilsindacosquadrista». Eha 
ancheindicatoiltemaculturaledell'iniziativadaltitolo«Néconfino,néconfi- 
ni»: lavicendadelconfinocuifuronosottopostigayetransessualiinltaliadu- 
ranteilfascismo. «M i sembrail modogiustoditutelareenonfarsenti resoli i 
gay residenti aChieti - afferma Luxuria- minacciati da un sindaco squadrista». 
La leaderdeirassodazioneomosessualeM ario M ieli. Imma Battaglia, chiedeil 
commissariamento del comuneabruzzeseper«legravi dichiarazioni del suo 
sindacochehaattaccatolaCostituzioneperapologiadifascismo, incitamen¬ 
to allaviolenzaerazzismo».AncherArcigayfa senti relasua protesta. «Adire- 
mo per viel^alicontroilsignorCuculloeisuoi incitamenti allaviolenza»ha 
annunciatoilpresidentedeirassociazione, Sergio LoGiudicechesidicestupi- 
toperlamancanzadi un interventoistituzionaledapartedel M inisterodell'ln- 
ternocontro«ilsindacofascistacheincitaallaviolenzadigruppocontroi 
gay». Il primo cittadino di Chieti non ènuovoai gesti provocatori. Hagiàcolle- 
zionatodiverseimputazioni perapologiadi reato eapologiadi fascismo osan¬ 
nando Hitlerelapersecuzionedegli ebrei. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Mentre il 
Papa recitava l'Angelus! eri mat¬ 
tina a Les Combes (Aosta) di 
f ro n te a ci rea ci n q uem i I a perso- 
ne, mostrandosi ri posato sebbe¬ 
ne un po' affannato, il suo por¬ 
tavoce, Navarro Valls, rivelava 
eh e, ci rea d ue mesi fa, G i ovan n i 
Paolo II aveva scritto al Presi¬ 
dente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, per «comuni¬ 
care! propri sentimenti rispetto 
allaprospettivachel'ltaliacom- 
pisse un gesto di clemenza nei 
confronti di Alì Agca», cheli 13 
maggi o 1981 aveva attentato al - 
lasuavita». 

L'incontro di ieri con i giorna¬ 
listi a Les Combes ha offerto a 
N avarro Val I s l'occasi o n ean eh e 
per far sapere che «il Papa ha 
perdonato Alì Agca», a prescin¬ 
dere dalle ambiguità di questo 
singolare personaggio che ha 
co n t i n u ato a n asco n d ere I a «ve¬ 
rità» sull'attentato al papa, che 
lo aveva spinto a sparareal Papa, 
e che, una ottenuta la grazia e 
tornato in Turchia, si è abban¬ 
donato a critiche scomposte 
contro il Vaticano, forse, per 
rendere un ulteriore servizio ai 
suoi ispiratori e protettori. In 
ogni modo - ha detto Navarro 
Valls-«il Papa non si è pentito 
per aver chiesto clemenza per 
lui». Perci ò - h a aggi u n to - ri ten - 
godi non dover fare alcun com¬ 
mento pernon ai utareAgea nel¬ 
la sua autopubblicità». Quanto 
ad alcune strumentalizzazioni 
che sono state fatte, da parte di 
al cuneforze politiche, sullasol- 
lecitazionedi Giovanni Paolo II 
ai governi di tutto 11 mondo adi- 
minuire, in qualche modo, la 
pena ai carcerati, Navarro Valls 


ha precisato eh e «il Papanon ha 
mai in teso interferi re nel la sfera 
autonoma dei singoli Stati, ai 
quali - ha sottolineato - spetta 
scegliere ogni decisione». Per¬ 
ciò-ha rilevato-che, con il do¬ 
cumento «Giubileo nellecarce- 
ri», il Papa ha voluto solo «co¬ 
municare! propri sentimenti, il 
suo stato d'an 1 mo ri spetto ad u n 
problema reale, ma non di esi¬ 
gere qualche cosa di concreto 
dallo Stato italiano». In sostan¬ 
za, ciascuno Stato è libero di ri¬ 
spondere come crede al l'appel¬ 
lo del Papa, con forme diverse 
chesi possono chiamare anche 
indulto 0 amnistia o, magari, 
nulla. 

lntanto,si èsaputo chein Va¬ 


ticano sono giunti molti con¬ 
sensi all'appello del Papa per 1 
carcerati da vari governi, ma le 
decisioni concrete non si cono¬ 
scono ancora. Cogeomedai pe¬ 
nitenziari di tutto il mondo 
continuano a giungere al Papa 
richieste di carcerati, descrizio¬ 
ni delle loro drammatichecon- 
dizioni,comeeco al suo appello 
econ la speranza eh e esso si a ac¬ 
colto dai governi. E al la doman¬ 
da sefossearrivata, comeh an no 
scritto alcuni giornali, una ri- 
ch 1 està specif 1 ca da parte del I ' 1 - 
talo-americano. Rocco Berna- 
bei, condannato morte dalla 
Corte della Virginia, Navarro 
V al I s h a ri sposto eh e, «f 1 n o ra I a 
lettera non ègiuntanellemani 


del Papa». H a, però, ri levato che 
«il problema del la pena di mor- 
teèmoltovivo perii Papa e, par¬ 
ticolarmente, nel contesto del 
Giubileo». Il Papacontinuaase- 
guiretuttelesituazioni, secon¬ 
do Navarro Valls, il qualehadet- 
to che «Giovanni Paolo II ha 
pregato per Gianfranco Cotta¬ 
rei li», il carcerato che gli aveva 
fatto da chierichetto a Regina 
Coel 1 eche, poi, èmorto. 

Intanto, il Papa già pensa al¬ 
l'incontro mondiale con 1 gio¬ 
vani, in programma a Roma dal 
15 al 20 agosto, ed ancheai viag¬ 
gi. Il Papa-ha detto il portavoce 
- «desidererebbe andare in Si¬ 
ria», dovePaolo di Tarso si con¬ 
vertì al cristianesimo, e «all'a¬ 


reopago di Atene», dove Paolo 
parlò ai greci, per completare! 
viaggi nei «luoghi della salvez¬ 
za», dopo la Terra Santa. E per il 
vi aggi o a M osca, 11 po rtavoce h a 
precisato che esso si deve svol¬ 
gere «in una dimensione ecu¬ 
menica e non un fatto di ceri¬ 
moniale», per cui è necessario 
prepararlo con il PatriarcaAles- 
si 0 11. È, 1 n vece, esci uso - perora- 
un viaggio in Iraq, cheavrebbe 
dovuto rappresentare la prima 
tappa del pellegrinaggio in Ter¬ 
ra ^nta. Il Papa rientrerà a Ro¬ 
ma il 22 luglio. E, cogliendo la 
bellezza del paesaggio valdosta¬ 
no, ha augurato ai vacanzieri di 
pensare, pri ma di tutto, al «rin¬ 
novamento 1 nteriore». 


IMMIGRAZIONE 

Gli sbarchi clandestini 
ambiano rotta 
A Grado arrivano i curdi 

■ Si sta spostando verso le coste 
del Nord Adriatico il flusso de¬ 
gli immigrati clandestini che 
giungono via mare in Italia. La 
conferma viene dall'operazio¬ 
ne condotta alle prime luci 
dell'alba di ieri dal Reparto 
operativo aeronavale della 
Guardia di Finanza di Trieste 
che ha bloccato sull'isola di 
Anfora, nella laguna di Grado 
(Gorizia), 54 cittadini extraco¬ 
munitari presumibilmente 
sbarcati nottetempo su una 
spiaggetta del vicino canale 
di Porto Buso. Il 31 maggio, 
nella stessa zona, furono sco¬ 
perti 65 clandestini curdi, di 
nazionalità turca. 

Il gruppo avvistato la scorsa 
notte da una motovedetta 
della Guardia di Finanza men¬ 
tre si aggirava tra la vegeta¬ 
zione dell'isola, è formato an¬ 
che in questo caso da cittadini 
turchi di etnia curda, tranne 
due uomini che si sono di¬ 
chiarati di nazionalità irania¬ 
na. Cinque sono 1 minorenni 
e due le donne, una delle qua¬ 
li in stato di gravidanza. Tutti 
erano stanchi ed assonnati, 
ma in discrete condizioni; tre 
di loro sono stati ricoverati in 
osservazione all'ospedale di 
Monfalconeepoi dimessi. Al¬ 
cuni di loro erano in possesso 
di documenti di riconosci¬ 
mento. Tutto il gruppo, dopo 
esser stato rifocillato e assisti¬ 
to dal punto di vista sanitario, 
è stato trasferito in Questura. 


NIGERIA 

Ancora un'esplosione 
in un oleodotto 
Decinedi morti 

■ Nuovaesplosionelungo un oleo¬ 
dotto nigeriano. Decinedi perso- 
nehannopersolavitainunalocali- 
tàtrai villaggi di Ifieeljala, asud del 
portodiWarri,perloscoppiodi 
unacondutturacheportaprodotti 
petroliferi. Lanotiziaèstatadata 
dalquotidianodi Lagos, Van- 
guard. M oltedellevittimestavano 
utilizzandodelleapparecchiature 
per«succhiare»il carburantedal- 
l'oleodottoetrasferirlointaniche 
di metallo chepoi caricavano su 
dellebarche. Non èancora chiaro 
checosaabbiacausato l'esplosio¬ 
ne, mailfuocosi èpropagatoan- 
chesuH'acquafacendosaltareal- 
cunedelleimbarcazionicarichedi 
carburante. Solo lascorsa settima¬ 
na 200 personeavevano perso la 
vitaealtredecineerano rimastefe- 
riteperl'esplosionedi un altro 
oleodotto, acirca20chilometri da 
Warri. Alcunefonti parlanodi oltre 
35 morti ma perii momento il bi¬ 
lancio ufficialeèdi 16 morti elOfe- 
riti gravi. L'incendio seguito all'e- 
splosionedell'oleodottoèstato 
domato in pocheore. Il governa¬ 
tore] arnesi bori si èdetto «profon- 
damenterattristato»dairinciden- 
tee«particolarmentepreoccup^ 
to» per i I fatto chesi è verificato a 
cos brevedistanzatemporaleda 
quello in cui hanno perso la vita 
200 persone. Il furto di carburante 
dagli oleodotti èabbastanzaco- 
munein N igerianonostantegli al¬ 
tissimi rischi chesi corrono. N el di- 
cembredel 1998oltre700perso- 
nemorironoperun'esplosionedi 
unoleodottovicinojesse. 


Mercoled ì 


In edicola con riAiìtà 


Giovedì 



ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vo^ri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMEhTTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, DinersClub, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni cleono pervenire tas5ati>amente 48 ore prima delia data di pubblicazione 



Autonomie 


FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTROZIONI PER L'USO 


In edicola con 

TTAiità 


NUOVI CONFLim E GOVERNO DEI PROCESSI 

preientaxien» del libro 

"RIPARTIAMO DAL NETWORK" 

marlodì 1S luglio 3000 - oro 10.30 
Spailo Slnlitro Giovonllo "Roma GiHò Aporta" 
Fasto doll'Unllà - Torno di Caracolla ROMA 

Presiede; 

fabìo Calè Segretario Smisfra G/ovanìle di Roma 
Con : 

On> Gianfranca Nappi Coord, naz, Networic 

Michele Mezza Grornoiista^ resp, jeff, iriDitimediafe RAf 

Giancarlo Bosetti Dfreftore rìvisfa RESET 

Andrea Ranieri SegrTo Gen. Fed* Formazione e Rie. CGIL 

interviene 

WALTER VELTRONI 



Autonomia Tematica netWork 
con il contributo del gruppo OS-L'U/rVo de/la Camera 
informazioni: info@nwork.it - www.nwork.il - 0£ 6711478 
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Libri 


l'Unità 


Italiani ♦ Andrea Canobbio 

Paesaggi d'india senza personaggi 



Indivisibili 
di Andrea 
Canobbio 
Rizzoli 
pagine 227 
lire 27.000 


ANDREA CARRARO 

A ndrea Canobbio non è certo uno 
scrittore sprovveduto: possiede 
un indiscutibile talento di 
scrittura, uno stile limpido, chiaro, 
una solida cultura mai esibita e osten¬ 
tata, priva di vezzi eruditi. Tuttavia, 
malgrado tutti questi elementi positi¬ 
vi, i suoi libri non riescono mai a con¬ 
vincere del tutto. Anche quest'ultimo 
romanzo, «Indivisibili», rivela diversi 
motivi di interesse: una prosa scorre¬ 
vole, asciutta, esatta; un'indubbia abi¬ 
lità a tenere desta l'attenzione del let¬ 
tore malgrado la povertà della materia 
narrativa; una capacità non comune di 
cogliere dettagli anche minimi della 
realtà; uno sguardo acuto (e colto) sul¬ 


l'India, il paese nel quale è ambientata 
la vicenda. Tuttavia l'opera nel com¬ 
plesso è deludente. Tanto per comin¬ 
ciare Canobbio non riesce a creare dei 
personaggi credibili, e non è una man¬ 
canza da poco. La giovane protagoni¬ 
sta, Stefania, è con ogni evidenza una 
proiezione dell'autore, che per ciò stes¬ 
so la rappresenta con eccessiva indul¬ 
genza (è sempre così colta, arguta, in¬ 
telligente; i suoi ragionamenti e le sue 
parole sono immancabilmente impron¬ 
tati a una saggezza e a una logica in¬ 
fallibili che la pongono a un livello in¬ 
finitamente superiore rispetto all'uma¬ 
nità che la circonda; non ha mai un 
pensiero corrivo o banale). Per la stes¬ 
sa ragione, perde di qualunque effica¬ 
cia anche il tentativo di creare un cre¬ 
dibile ritratto femminile poiché le rea¬ 


zioni emotive della protagonista sono 
sempre schermate dalla sua incerta ca¬ 
ratterizzazione psicologica. Quanto 
agli altri personaggi, sono puri figu¬ 
ranti, riconoscibili soltanto grazie ai 
nomi, privi di qualunque spessore psi¬ 
cologico, morale etc. 

Il libro narra di un viaggio organiz¬ 
zato in India, al quale partecipa la pro¬ 
tagonista narrante insieme alla sorella 
Silvia, una ragazza descritta come 
estremamente lamentosa, insicura, fa¬ 
cile ad accessi di collera, di demoraliz¬ 
zazione, di vera e propria disperazione. 
La protagonista ha con lei un atteggia¬ 
mento materno, sebbene segnato da 
una certa insofferenza. Nel corso del 
viaggio Silvia troverà un compagno in 
un tale Periini, anche lui ospite del 
tour, personaggio fra i più inconsi¬ 


stenti e sfocati dell'intera galleria mes¬ 
sa in scena dall'autore, mentre Stefa¬ 
nia si innamorerà di Malan, un eni¬ 
gmatico e tenebroso individuo dal vol¬ 
to sfregiato che custodisce un passato 
misterioso, afflitto da un'oscura ferita 
esistenziale. Tutto il racconto è scandi¬ 
to dalle tappe del viaggio e per ogni 
luogo visitato offre al lettore un rendi¬ 
conto culturale approfondito. 

La struttura narrativa è pertanto 
quanto mai prevedibile, schematica e 
monotona, da reportage, sia pure «re¬ 
portage d'autore». Le parti più interes¬ 
santi del libro comunque sono proprio 
i vari approfondimenti sul paese india¬ 
no e sul suo popolo, fra arte, storia, so¬ 
ciologia, analisi di costume, ricogni¬ 
zione antropologica. Queste digressio¬ 
ni, di taglio giornalistico, talora saggi¬ 


stico, riescono a rendere un'immagine 
non convenzionale e complessa dello 
sconfinato paese asiatico, contraddi¬ 
stinto da laceranti contraddizioni e 
ambiguità, quanto meno agli occhi di 
noi occidentali. Particolarmente riu¬ 
scite appaiono certe descrizioni pae¬ 
saggistiche, non di rado illuminate da 
un sorvegliato e cromatico lirismo: «I 
cubi azzurri delle case dei brahmani 
sono cristalli compatti e regolari, e gli 
aquiloni volano agitati da braccia che 
spuntano come antenne in controluce 
sui tetti piatti». Oppure alcune nota¬ 
zioni sulla miseria e sull'elemosina: «I 
bambini che indossano soltanto un 
sacco di iuta con due buchi per le brac¬ 
cia e uno per la testa sono forse peggio 
dei bambini completamente nudi. Un 
bambino sporco e nudo in un villaggio 
è comunque meno impressionante di 
un bambino sporco e nudo in una 
grande città. (...) ti spiegano che nelle 
famiglie povere e numerose spezzano 
una gamba o un braccio all'ultimo na¬ 
to per migliorare le sue chance di ca¬ 


varsela come accattone da adulto, e 
probabilmente tu dimostrerai nei fatti 
la lungimiranza dei genitori, gli darai 
qualcosa, molto di più del consueto». 
Peccato che talvolta nella prosa collo¬ 
quiale di Canobbio s'insinui un'ecces¬ 
siva accuratezza descrittiva, un esage¬ 
rato slancio all'esattezza quasi scienti¬ 
fica della lingua, che finiscono per 
complicare inutilmente il dettato, co¬ 
me ad esempio in questa frase: «non 
faccio altro che dilatare il padiglione e 
offrire il timpano alle onde sonore pro¬ 
venienti dalla fitta conversazione di 
Nirmal e Malan», che poteva essere 
tranquillamente sostituita dal meno 
suggestivo ma più conciso e concreto: 
«Ascolto la conversazione di Nirmal e 
Malan». A lettura ultimata resta nel 
lettore il rammarico di un'occasione 
narrativa mancata, ma anche la soddi¬ 
sfazione di aver imparato qualcosa di 
nuovo sull'India, per una volta lonta¬ 
no tanto dagli esotismi di maniera 
quanto dalle retoriche trascendenti. 

carraroandrea@tm.it 


Serrano 

in salsa new age 

ROMANA RETRI 

N on è stata una lettura serena quella di «Anti¬ 
gua, vita mia» di Marcela Serrano, non lo è 
stata perché in genere i suoi romanzi mi 
piacciono e questo invece mi ha subito messo di fron¬ 
te un problema che in narrativa è uno dei più afflig¬ 
genti: quello della necessità. Credo che un romanzo 
debba nascere per autentica urgenza di scriverlo. 
Quale che sia il suo contenuto (dall'assolutamente 
vero all'assolutamente fantastico), l'autore lo scrive 
perché «deve», e poi il risultato finale è una cosa a 
parte, il libro farà la sua strada e piacerà a chi deve 
piacere. 

In «Antigua, vita mia», fin dalle prime pagine ho 
avuto l'impressione dello sforzo, del voler scrivere 
una storia a tutti i costi. È prima di tutto una que¬ 
stione di linguaggio che questa volta, mi pare, non 
sia stato minimamente scremato ma lasciato andare 
alquanto sciattamente (e soprattutto banalmente) in 
direzioni mai letterariamente controllate. E per as¬ 
surdo è probabile che questa caduta di stile sia dovu¬ 
ta proprio a un eccesso di autenticità e di urgenza 
nel narrare questa storia che alla fine ha condotto al¬ 
l'effetto contrario, come se questa vicenda, forse vis¬ 
suta in prima persona dall'autrice, non sia stata suf¬ 
ficientemente trasposta dalla realtà alla pagina. 

Ed è anche una questione di quantità, perché di 
realtà ce ne è troppa, troppi fatti di vita quotidiana 
che non si capisce perché sian lì, conversazioni bana¬ 
li e ripetitive sempre sugli stessi temi, insomma si 
tratta non certo di quantità e basta, che non potrebbe 
mai essere un difetto, ma di una inutile quantità, 
della quale invece l'autrice non è riuscita a fare a 
meno proprio perché spinta dall'urgenza di riempire 
e ingrossare una storia che, insisto, secondo me non 
aveva questo gran desiderio di scrivere come invece è 
stato per «l'Albergo delle donne tristi» che è un ro¬ 
manzofatto a regola d'arte. 

«Antigua, vita mia» è la storia di Violeta e Josefa, 
amiche fin dall'infanzia, entrambe della medesima 
estrazione sociale (la madre dell'una era una came¬ 
riera e il padre dell'altra un panettiere) entrambe 
donne forti e fragiline che combattono contro le vio¬ 
lenze della vita, eppure anche molto diverse, una me¬ 
ditativa e l'altra dinamica, una razionale e l'altra no. 
Ma tutte e due riescono a cambiare la loro vita, Vio¬ 
leta diventa architetto e Josefa una famosissima can¬ 
tante. Direi che se il romanzo a un certo punto si ri¬ 
scatta un po' è certamente nella parte centrale, quel¬ 
la in cui Violeta uccide il marito (uno scrittore tanto 
famoso quanto brutale) che sta per violentarle la fi¬ 
glia. Allora il romanzo ha un'autentica impennata di 
qualità, il linguaggio si fa più sobrio e meno new 
age, e in questo modo si assiste alla crescita di en¬ 
trambe le protagoniste («l'angoscia annienta, il dolo¬ 
re invece fa crescere») attraverso la riflessione sul 
gesto compiuto da parte di Violeta, e la composizione 
di molte canzoni da parte di Josefa che ne farà un al¬ 
bum dal titolo: «Violeta Daniski, una storia di no¬ 
stalgia». In questa parte c'è tutto il meglio di Marce¬ 
la Serrano, la sua capacità di comunicare emozioni 
forti lavorando a tagliare, asciugando, ottenendo in 
questo modo una cifra stilistica di grande convinzio¬ 
ne. 

Purtroppo la terza parte del libro riprende i toni 
finto suadenti della prima. Violeta esce di prigione e 
si rifugia ad Antigua dove è sepolto il corpo della 
madre guerrigliera, e dopo un po' viene raggiunta da 
Josefa che nel frattempo sospetta il suo impeccabile 
marito di adulterio e ha bisogno di partire non solo 
per digerire il rospo, ma per ripensare un po' anche 
alla sua vita di cantante famosa e psicotica che ha 
combattuto sempre le paure a colpi di antidepressivi. 
Qui il dialogato tra le due donne torna ad essere ar¬ 
tefatto, le loro conversazioni sulla bellezza di Anti¬ 
gua, sugli usi e costumi della gente, sulla vita politi¬ 
ca e culturale dell'America Latina non sono mai cre¬ 
dibili e dunque sempre irritanti. Faccio qualche 
esempio: «Dev'essere emozionante vivere in un po¬ 
sto che è patrimonio dell'umanità. Io mi sentirei im¬ 
portante». Risposta: «Tu rientri nella categoria delle 
persone che movimentano la vita culturale e sociale 
della città, non è così?». Oppure frasi come: «Violeta 
avvicina al viso il bicchiere di rum, armonia dei colo¬ 
ri», e ancora: «Il suo vissuto ha sempre lambito la 
nitidezza»; «Cercare la luce dentro di sé»; «Sì, Vio¬ 
leta cantava alla vita. La cantò fino al punto da ma¬ 
ledirla». Basta, mi fermo qui. Giudicate voi. 

Antigua, vita mia 
di Marcela Serrano 
Feltrinelli 
pagine 294 
lire 28.000 


Nell'Isola di Wight il Big Ben, Buckingham Palace e la foresta di Sherwood diventano un'attrazione per turisti 
Realtà e finzione, marketing e etica nel graffante e ironico libro di Julian Barnes «England, England» 


U n ricco imprenditore proget¬ 
ta e realizza una replica del- 
ITnghilterra su un'isola nella 
Manica. Costruisce un doppio del 
paesaggio, del Big Ben, del Re e del 
Parlamento. Un nuovo mondo falso 
che sostituisce l'originale. Questo è 
il tema del nuovo romanzo di Julian 
Barnes «England, England», un te¬ 
ma che è riaffiorato in tante narra¬ 
zioni degli ultimi vent'anni, da «Se 
una notte d'inverno un viaggiatore» 
di Calvino fino al «Truman Show» 
di Peter Weir. Il tema è rischioso per 
un narratore, per colui che cioè co¬ 
struisce abitualmente mondi imma¬ 
ginari, paralleli, anche quando cerca 
di raccontare quello in cui viviamo 
che non ha doppi. Il pericolo è di 
prendere troppo sul serio il potere 
della creatività che, certo, costruisce, 
ma non ha mai autonomia dal reale 
se non nel meraviglioso caso di Don 
Chisciotte, che comunque è anche 
lui nella letteratura. 

In questo libro Barnes procede in¬ 
trecciando due trame contrapposte 
e complementari: la prima è il pro¬ 
getto e la realizzazione dell'isola, 
dalla ideazione con gli incontri pre¬ 
liminari, i colloqui per assumere il 
personale (che sarà protagonista 
della vicenda romanzesca) fino al 
modo efficiente e piuttosto ordina¬ 
rio con cui viene amministrata una 
volta costruita. Il ritratto degli am¬ 
bienti professionali - una delle parti 
più riuscite - consente a Barnes di 
tratteggiare con ironia personaggi 
diffusi nell'Inghilterra rampante de¬ 
gli ultimi anni; il pubblicitario Ba- 
tson della Cabot, Albertazzi e Ba- 
tson, l'egomaniaco geniale e fanfa¬ 
rone Jack Pitman che ha l'idea del¬ 
l'isola, si addobba di titoli onorifici 
e finirà decorato come un albero di 
Natale. Non so quanto al lettore ita¬ 
liano, nonostante l'eccellente (come 
al solito) traduzione di Susanna Bas¬ 
so, siano riconoscibili le sfumature 
caratteriali o culturali, tanto sottile è 
l'ironia di Barnes. Ad esempio l'in¬ 
no sciovinista e caro agli Hooligans 
che l'orchestrina un po' ubriaca suo¬ 
nerà nell'ultima pagina del roman¬ 
zo, (e affiancarlo ai Beatles è piutto¬ 
sto graffiante), non credo dica molto 
agli italiani. L'altra trama, abilmente 
ricavata come una costola dalla pri¬ 
ma, è la storia di Martha Cochrane, 
la vera protagonista del libro, che ri¬ 
flette con grande intelligenza sia sul 


Al luna park Inghilterra 
dove la vita diventa «mercato» 


ENRICO PALANDRI 



England, 
England 
di Julian Barnes 
Einaudi 
pagine 291 
lire 30.000 


proprio percorso umano e senti¬ 
mentale che sul progetto dell'Isola, 
di cui infatti diventerà direttrice. 
L'attrazione turistica costruita da 
Jack Pitman è una grande occasione 
per dire cosa sia e cosa non sia oggi 
l'Inghilterra. Il progetto nasce con¬ 
cettualmente da due frasi citate ma 
non attribuite, credo di Guy De- 
bord. «Tutto ciò che un tempo è sta¬ 
to vissuto in forma diretta si è tra¬ 
sformato in mera rappresentazio¬ 
ne». 0 anche: «Al di là di un patri¬ 
monio di vecchi libri e vecchi edifi¬ 


ci, tuttora di qualche valore ma de¬ 
stinati a subire un processo di irre¬ 
versibile degrado, non rimane nulla, 
in cultura come in natura, che non 
sia stato trasformato e inquinato dai 
mezzi e dagli interessi del capitali¬ 
smo moderno». 

Se come credo queste citazioni 
vengono da «La società dello spetta¬ 
colo», a Julian Barnes bisogna rico¬ 
noscere un merito. In generale gli 
scrittori inglesi delle ultime due ge¬ 
nerazioni sono stati di un provincia¬ 
lismo e una chiusura straordinaria 


nei confronti dell'Europa. Questa è 
una novità piuttosto triste per la let¬ 
teratura inglese che da Shakespeare 
a Milton, da George Eliot a D.H. La¬ 
wrence 0 Orwell ha avuto interesse 
e profonda intelligenza del conti¬ 
nente. Anche la generazione prece¬ 
dente a quella di Barnes, Martin 
Amis, Byatt e McEwan ha avuto an¬ 
cora curiosità per quello che avvie¬ 
ne in Europa. Ma sia nella visione 
della propria letteratura recente 
(dove ora viene ingigantito uno 
scrittore mediocre, antisemita e mi¬ 


sogino come Kingsley Amis) sia nel¬ 
le scelte di quella contemporanea, 
l'Inghilterra si è chiusa all'Europa 
rivolgendosi all'America. Ma l'effet¬ 
to è stato di banalizzazione, di gene¬ 
rale appiattimento dell'arte del ro¬ 
manzo e di incapacità nel porre que¬ 
stioni intellettualmente forti. Il di¬ 
scrimine passa proprio dagli anni 
'60 e '70, dove l'Inghilterra ha con¬ 
diviso con gli Stati Uniti il «sex and 
drugs and rock'n'roll» nordamerica¬ 
no piuttosto che la ribellione politi¬ 
ca continentale, che però aveva nel 
cuore figure ispiratrici come Sartre, 
Habermas, Pasolini, e che ha ancora 
in Sofri 0 Cohn Bendit un'influenza 
profonda nella coscienza collettiva. 
Intellettualmente, insomma, un al¬ 
tro peso da Paul McCartney, anche 
se nel conto ci sono state anche le 
BR e la RAP (nel senso di Rote Ar- 
mee Eraktion). Che Barnes citi De- 
bord, utilizzi una struttura comples¬ 
sa, è raro e ammirevole nella sua ge¬ 
nerazione, e lo avvicina ai lettori eu¬ 
ropei. Alla protagonista del suo li¬ 
bro Marta Cochrane potrebbe anzi 
servire un'altra citazione dallo stes¬ 
so libro di Debord: «Non esiste lo 
spettacolo, ma solo rapporto tra per¬ 
sone mediato dallo spettacolo». 

Infatti tutta la battaglia di Marta è 
centrata su questo punto. In un 
mondo che tende costantemente a 
essere falsificato, sono gli altri l'uni¬ 
ca concretezza che permette l'asser¬ 
zione dell'esistenza. Anche per lei 
infatti i momenti più convincenti so¬ 
no quelli che nascono nel rapporto 
con Paul e la ricostruzione della sto¬ 
ria sessuale dell'uno e dell'altro. Si 
trovano cioè lungo una frontiera, 
dove la realtà umana è il privato e il 
pubblico è fatto di lotta, mercato, 
quindi falsificazione. Questa lotta è 
un rapporto umano, la schiavitù, lo 
sfruttamento, l'approfittarsi gli uni 
degli altri sono rapporti umani, orri¬ 
bili rapporti umani. Illudersi di es¬ 
sere giustificati nel cinismo da una 
motivazione privata, tipica del pro¬ 
testantesimo, non aiuta a vivere. 
Una vera critica della vita pubblica 
a partire da quella privata e vicever¬ 
sa è la strada che qualifica le scelte 
nella vita di ciascuno di noi e dei 
personaggi romanzeschi che con noi 
rimangono per la vita, da Levin di 
Anna Karenina ai personaggi di Ye- 
hoshua. Anche Martaha qualcosa in 
comune con loro. 


Narrativa ♦ Filippo Detto 

Una donna sull'orlo dell'abisso del mondo 



Convulsioni 
di Filippo Betto 
Bompiani 
pagine 210 
lire 25.000 


ROBERTO CARNERO 

F ilippo Betto aveva esordito 
nel '96 con una raccolta di 
racconti bellissimi: «Certi 
giorni sono migliori di altri gior¬ 
ni» (Marcos y Marcos). Ora ritorna 
con un romanzo dal titolo «Con¬ 
vulsioni». Ne è protagonista una 
donna, che ci piace immaginare si¬ 
mile alla figura della copertina (la 
«Donna seduta con ginocchio pie¬ 
gato» di Egon Schiele). Essa è divi¬ 
sa tra due amori, due uomini di¬ 
versissimi tra loro fisicamente e 
caratterialmente, il pittore tedesco 
Heinrich e l'intellettuale italiano 
Bruno, con i quali vive un rappor¬ 
to intenso ma - come avrebbe det¬ 
to Tondelli, nume tutelare dell'au¬ 
tore - a «camere separate», quasi a 
non voler dissipare del tutto il 
proprio io nel contatto con l'altro. 
Heinrich e Bruno sono i due poli 
attorno ai quali gravita la vita del¬ 
la protagonista, incapace a risol¬ 
versi per una scelta definitiva e co¬ 


sì perennemente condannata a vi¬ 
vere in una zona limbale che è una 
«terra di nessuno», fatta di «passi 
falsi, schemi millimetrici, attese, 
ricongiungimenti, abbracci, allon¬ 
tanamenti, attese, attese, attese, at¬ 
tese...». Rimane il sogno di un 
«mondo divergente che all'infinito 
diventa Uno», pur nella consape¬ 
volezza che questa anelata unità è 
destinata a rimanere solo un'illu¬ 
sione. Non restano allora alla don¬ 
na che le «convulsioni» del suo di¬ 
saccordo con il mondo, nelle quali 
si perde all'infinito. 

«Convulsioni» non è un roman¬ 
zo di fatti, non mette in scena una 
vera e propria storia: non è una 
pellicola che scorre restituendoci 
fotogrammi in una coerente suc¬ 
cessione, ma un pozzo in cui si 
scende sempre più a fondo, per at¬ 
tingere una realtà che però alla fi¬ 
ne continua a sfuggire. Il libro è 
anche il diario di un malessere 
psicologico ed esistenziale che non 
lascia scampo, ma che pretende di 
divorare tutto. La scrittura è pen¬ 


sata come il tentativo di arginare 
questa malattia dell'anima, di por¬ 
re un ordine, di dare una forma al 
magma di sentimenti ed emozioni 
distruttive (scrive l'autore a mo' di 
premessa: «Questi appunti sono 
un piccolo tentativo, almeno delle 
intenzioni e senza speranza, di ca¬ 
talogare un frammento più o me¬ 
no breve, più o meno convulso del 
mio tempo»). L'amore stesso è 
una malattia fatale e una voglia ir¬ 
refrenabile di distruggere, l'altro 
ma prima ancora se stessi. 

Eilippo Betto si conferma con 
questa nuova prova uno scrittore 
dotato di una notevole intensità li¬ 
rica, che già di per sé non è qualità 
da poco, visto che gli scrittori ita¬ 
liani suoi coetanei (Betto ha tren- 
taquattro anni) sono per lo più de¬ 
diti ad assecondare le mode giova- 
nilistiche o pulp. 

Rispetto ai racconti, qui però c'è 
qualcosa che convince meno. È in¬ 
teressante l'idea dello scrittore di 
prestare la sua voce a un perso¬ 
naggio femminile che parla in pri¬ 


ma persona, ma spesso non si può 
fare a meno di percepirvi al di sot¬ 
to un'identità maschile, talora ai 
limiti della misoginia: «Certo: io 
sono una donna, e per lo più piut¬ 
tosto nevrotica. Il ronzio monoto¬ 
no dei pensieri, ogni tanto impri¬ 
me una qualche deviazione im¬ 
provvisa nell'umore delle donne e 
dei nevrotici». Va poi fatta una 
considerazione di ordine struttu¬ 
rale. Se l'indubbia capacità di ap¬ 
profondimento psicologico che ca¬ 
ratterizza la scrittura di Eilippo 
Betto aveva dato il meglio di sé 
nella misura breve del racconto, 
nell'estensione più lunga del ro¬ 
manzo si verificano diversi cedi¬ 
menti nella tenuta narrativa. Infi¬ 
ne, la terza parte del romanzo, 
ambientata in Nord Europa, è 
troppo nettamente staccata dalle 
prime due per temi e toni. Insom- 
ma: aspettando il suo prossimo li¬ 
bro, auguriamo a Eilippo Betto di 
sviluppare una sapienza tecnica 
pari alle sue indubbie doti, innate, 
di scrittore. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Milano da fiction per Rai 1 

3 gira <Atlantis» di Sguizzato con attori scelti dalla strada 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Una città né da bere né 
da mangiare, ma soltanto da fug¬ 
gire per raggiungere quello che 
sembra un mondo migliore. Dopo 
/ racconti di Quarto Oggiaro (che 
ha conquistato il Premio Flaiano 
per la cat^oria fiction televisiva 
italiana) il regista e giornalista 
Gilberto Sguizzato sta dirigendo, 
proprio a Milano, un nuovo reai 
movie, un nuovo film a puntate 
intitolato Atiantis e ambientato 
in quella temibile zona franca 
che circonda la metropoli, il bru¬ 
licante hinterland di una Milano 
disgregata e cattiva, come la giu¬ 
dica anche il Cardinal Martini. Ci 
prova anche Samantha, la giova¬ 
ne protagonista, a sfuggire al suo 
destino, insieme al suo bambino. 
Un giorno se ne va dalla casa pa¬ 
terna, conosce nuovi amici, ha 
perfino l'opportunità di approda¬ 


re al mondo dello spettacolo, e 
piano piano impara a difendersi 
anchedallesueillusioni. 

L'apprendistato di Samantha 
coincide con quello di Ilenia Laz¬ 
zari n, la ragazza diciassettenne 
che la interpreta e che è stata 
scelta tra oltre 200 coetanee «per¬ 
ché non recita», dice Sguizzato, 
«perché non vuole apparire né 
brava né bel la». Anche se poi ma¬ 
gari lo è. E, come Ilenia, anche gli 
altri attori presi dalla strada. 
Sguizzato li ha scelti perché sono 
così come sono. Perché le loro 
facce e anche le loro vite, si inter¬ 
secano con la storia narrata. Una 
sola è un'attrice professionista. 


Rossella Cardini, che recita il ruo¬ 
lo della madre di Samantha. Gli 
altri, come succedeva nel racconti 
di Quarto Oggiaro, sono coinvolti 
e travolti dalla lavorazione che li 
incontra sui set veri della città, in 
quell'universo fatto, come dice 
ijuizzato, «di tangenziali e di 
centri commerciali, prati stentati 
epiazzechenon ci sono più». 

È lì che la piccolissima troupe 
trova i suoi protagonisti reali, 
giovani impegnati in lavoretti 
precari, giusto come la comparsa- 
ta in un film. Cosicché nella sto¬ 
ria di Samantha confluiscono le 
loro storie e le storie di cronaca 
che accadono intorno al set e che 


entrano dentro il film con la for¬ 
za della realtà. E anche l'esperien¬ 
za di Ilenia dentro il film, scorre 
parallelamente alla storia di Sa¬ 
mantha. La ragazza, infatti, di¬ 
chiara: «lo studio da odontotec¬ 
nica, la mia vita è diversa e non 
voglio fare l'attrice. Ma questa è 
una storia vera che può capitare a 
chiunque e può essere un mes¬ 
saggio buono per ragazze come. 
Per questo il distacco dal perso- 
n aggi o per me è i mpossi bi I e». 

Ma, fra tanti non professioni- 
srti, lavora ad Atiantis anche un 
superprofessionista come Fulvio 
Chiaradia, il cameraman che si è 
fatto i muscoli (alla lettera) con le 


fulminee sortite e le rapide inver¬ 
sioni di marcia di Piero Chiam- 
bretti, inseguendo quel piccolo 
uomo in fuga che ha cambiato il 
modo di fare televisione. Oggi 
Chiaradia è passato, con Sguizza¬ 
to, su un altro fronte avanzato, 
quello della fiction chenascedal¬ 
la cronaca e che della cronaca 
conserva tutta la sporca verità e 
la traballante poesia. Nel mo¬ 
mento in cui incombe la minac¬ 
cia del Grande Fratello, cioè della 
falsità spiata e delle persone che 
svendono per soldi la loro intimi¬ 
tà, un po' di sano realismo e di 
vera dignità umana possono sem¬ 
brare addi rittura ri voi uzi onari. 


Le <eoiprese> di Locamo 

Dallo scandaloso «Baise-moi»ai film russi, via ad agosto 



Una scena 
di «Hamlet» 
di Michael 
Almereyda 
A destra 
Ilenia Lazzarin 
in «Atiantis» 
con il piccolo 
Samuel 


BRUNO VECCHI 

MILANO Baise-moi. Scopami. In- 
quivocabile. Diretto. Senza falsi 
pudori. In una parola: scandalo¬ 
so. In altre parole: il titolo che ri¬ 
schia di diventare la grande, vera 
notizia mediatica della 53a edi¬ 
zione del Festival di Locamo (2- 
12 agosto). Già, perché in Fran¬ 
cia, l'opera prima della scrittrice 
Virginie Despentes (in Italia esce 
in autunno distribuito dalla Lèn¬ 
ti a), tratta dal suo apprezzato ro¬ 
manzo (Einaudi), interpretato da 
due vere porno star (Karen Bach, 
in arte Karen Lancaume, e Raf¬ 
faella Anderson) e codiretto da 
un'altra porno star (CoralieTrinh 


Thi), ha sollevato un polverone 
senza precedenti. Con gli intellet¬ 
tuali a difendere il diritto d'e¬ 
spressione e la commissione di 
censura che ha spedito il film, 
una sorta di Thelma e Louise hea- 
vy-hard, nel circuito a luci rosse. 
Morale: a Parigi è stato tolto dalla 
programmazione, al Festival tici¬ 
nese messo in concorso. Alla giu¬ 
ria, nella quale siede anche il no¬ 
stro Alessandro D'Alatri, il com¬ 
pito di sintetizzare se tanto fumo 
nascondeva anche un arrosto. 

Ma al di lèdei rossori a luci ros¬ 
se, la 53a edizione di Locamo an¬ 
nuncia forse il migliore, il più 
composito e variegato cartellone 
degli ultimi anni. Una nobile li¬ 
sta di arrivi e ritorni, selezionata 


dal direttore Marco Mueller, che 
dallo sperimentatore americano 
Michael Almereyda, autore del¬ 
l'interessante vampyr-movie Na¬ 
dja (è in concorso con Hamlet), 
dall'olandese Paul Verhoeven 


(del quale è proposta la prima 
mondiale di Hallow Man), dall'at¬ 
tesissima prima internazionale di 
X-Men di Bryan Singer (cha apre 
il Festival) e dalla sorpresa s^re- 
tissimacheverrà annunciata il 10 


agosto (si tratta di un film sop¬ 
presso ancor prima di passare la 
commisisone di censura del suo 
paese), proietta il proprio interes¬ 
se sulle ultime opere di Yervant 
Gianikian e Angela Ricci Lucchi 



{Inventario balcanico, prodotto 
dalla Biennale Cinema di Vene¬ 
zia), Marco Bellocchio {Ofelia e 
Sorelle), Paolo Benvenuti (in con¬ 
corso con Gostanza da Libbano) e 
Robert Kramer, scomparso qual¬ 
che anno fa. Nel ricchissimo pa¬ 
norama di proposte, non vanno 
dimenticate Azzurro di Denis Ra- 
baglia (con Paolo Villaggio), La 
scuoia di Noutza del georgiano 
Mareb Kokotchachvili eli piccolo 
Cheung dell'hongkonghese Fruit 
Chan. Di grande interesse anche 
le sezioni «Cineasti del presente» 
equella video, con leprimemon¬ 
diali di L'onore delle armi di Gian¬ 
ni Amelio, Un posto nel mondo di 
Mario Mortone e Jacopo Quadri e 
la serializzazione in episodi di Fo¬ 


la X fatta da leos Carax con Pierre 
ou ies ambiguités. 

Il meglio in assoluto di Locar- 
no 2000, però, è condensato nel¬ 
la straordinaria retrospettiva del 
cinema sovietico, dal 1926 al 
1968, cui è dedicato anche un bel 
catalogo. Linee d'ombra - Un'altra 
storia dà cinema sovietico, curato 
da Bernard Eisenschitz ed edito 
da Mazzotta. Una storia triste e 
dolorosa, quella che la retrospet¬ 
tiva mette in scena, con la sua 
lunga sequenza di titoli inediti, 
recuperati dagli archivi centrali 
di stato, che raccontano di come 
neirUrss stalinista i film furono 
smembrati, massacrati e negati 
alla visione pubblica contro il vo¬ 
lere degli autori. 



da pagare molto, molto lentamente, a interessi 0%. 

E dopo Testate. 
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PJÌSjLSJ 

Olì ihì 


Pantani all'attacco, 
stacca Armstrong 
escala la classifica 


vo una ripresa così brillante e 
prendo atto del miglioramento 
con soddisfazione, mi unisco 
agli evviva degli appassionati 
che non sono soltanto di marca 
italiana, bensì deN'intero uni¬ 
verso ciclistico. 

Bisogna anche prendere nota 
che Lance Armstrong si è salva¬ 
to con una tattica intelligente, 
ben sapendo che ostinandosi 
nel rispondere agli scatti del- 
l'avversario poteva significare 
un crollo, o quantomeno un 
maggior distacco. Adesso l'ame¬ 
ricano dovrà amministrare il 
suo margine con la dovuta cau¬ 
tela, con laconvinzionecheUI- 
Irich non rappresenta un peri¬ 
colo, con la certezza che potrà 


avvalersi della prova segnata 
dal tictac del le lancette. 

Erano tre i richiami della 
quindicesima tappa. Si comin¬ 
ciava col mitico Galibier, tetto 
del Tour con i suoi 2.645 metri 
d'altitudine, un avvio che mo¬ 
strava un allungo di Ullrich. Al¬ 
lungo di breve durata, un assag¬ 
gio per così dire, cosa che il te¬ 
desco ripeterà più avanti, forse 
per dare l'impressione di trovar¬ 
si per la prima volta a suo agio 
in salita. Non sarà così come ve¬ 
dremo alla fine. Si andava poi 
verso il Col dela Madeleinecon 
un gruppetto di animosi com¬ 
prendente Nardello e Lelli, 
gruppetto che guadagnava cin¬ 
que minuti sul plotone, ma che 


non sarebbe andato lontano. 
Uno alla volta i fuggitivi dove¬ 
vano arrendersi al travolgente 
Pantani degli ultimi 22 chilo¬ 
metri. Marco prendeva le misu¬ 
re metro dopo metro. I gregari 
lo avevano ben accompagnato 
e lui dà l'inizio all'azione po¬ 
tente, sciolta e demolitrice. Un 
paio di allunghi per assaggiare 
la reazione di Armstrong che ri¬ 
sponde, che sembra capace di 
reggere il ritmo del rivale, ma 
non è così perché a 6 chilome¬ 
tri dalla conclusione Pantani 
accelera e via via diventa l'uo¬ 
mo solo al comando. Chi lo 
precede deve inchinarsi, deve 
sottomettersi a chi ha una mar¬ 
cia in più, anzi due, tre marce 
in più perché si assiste ad una 
stupenda progressione del «Pi¬ 
rata» che non ha la bandana, 
che mostra la sua pelata ai tifosi 
inneggianti, che a quota due¬ 
mila ridiventa il re delle Alpi 
con la prospettiva di ripetersi, 
di concederei! «bis» con l'ausi¬ 
lio dei quattro colli di domani. 
Eh, sì: è tornato di moda il «vai 
Pantani» e non è poco, anzi è 
molto. 


Marco; <ia dedico 
tutta a mia madre» 

Il premioachi ha sofferto con lui 


COURCHEVEL Alle 17,43 di una domenica pomeriggio 
scatta la vendetta di Marco Pantani. Il Lance Ar¬ 
mstrong che lo aveva umiliato sui Pirenei, quell'om¬ 
bra gialla che lo aveva sbeffeggiato concedendogli la 
vittoria sul Mont Ventoux, quel fantasma che gli ave¬ 
va danzato attorno suN'lzoard, eccolo: resta lì. A guar¬ 
dargli la schiena. «Vincere da solo ha il sapore del 
trionfo - dice Pantani -. Finalmente ho staccato l'ame¬ 
ricano». Grazie a questo successo è salito in sesta posi¬ 
zione in classifica generale ed è a un minuto e mezzo 
dal podio del Tour de Franca II Pirata è ad un palmo 
da terra: «È stata una giornata difficile, con tante sali¬ 
te. Poi, finalmente l'ho staccato... Avevo tanta rabbia 
dentro». Il riferimento di Pantani è alla tappa prece¬ 
dente, quella in cui Lance Armstrong è sembrato an¬ 
che troppo spavaldo. «Mi era rimasto sullo stomaco 
che mi fosse scattato in faccia, quando ero davanti. 
M'era rimasta la rabbia per quella azione un po' trop¬ 
po esuberante. Anche se si è il leader bisogna avere ri¬ 
spetto». Sono parole gonfie della suggestione di un 
confronto mai alla pari. Perché l'anno scorso che Ar¬ 
mstrong stravinse. Marco al Tour non c'era, appena 
cacciato dal Giro. E Lance stava ancora risorgendo dal 
cancro, alla Grande Boucle del '98 che Marco tenne 
insieme mentre la polizia ed i giudici lo facevano a 
pezzi. 

Per Pantani si è trattato ieri di «una bella vittoria» 
anchesesi ètrovato di fronte «sempreun grandissimo 
Armstrong», «lo ho cercato di fare la mia corsa - dice 
Pantani anche se ce l'avevo a ruota. Non mi sonofatto 
condizionare. Oggi (ieri, ndr) il mio colpo di pedale- 
ha detto il campione romagnolo - era come quello dei 
vecchi tempi». 

Un calcio al passato. È dunque finito il periodo ne¬ 
ro? «Quando - continua il Pirata-si pedala non si pen¬ 
sa tanto alle cose trascorse. Da parte mia c'è sempre 
tantissima gente. Qui a pochi chilometri c'era mia ma¬ 
dre che in questi mesi ha sofferto con me. Questa vit¬ 
toria la dedico a lei perché ha sofferto un po' come il 
figlio». 

Pantani è rinato, non sembra proprio intenzionato a 
ritirarsi ora che ha ritrovato il vigore e la voglia di un 
tempo. «Mi sento ancora di poter dare dei buoni anni 
nel ciclismo. Se parto con una condizione migliore e 
se riesco a fare una preparazione mirata senza troppi 
problemi in inverno, posso ancora giocarmi la vittoria 
del Tour. Quando la strada sale riesco ancora a fare dei 
grandi numeri». Sorridente, scherzoso, ha parlato del 
Tour 2001, di una possibile vittoria. E la tappa di do¬ 
mani, ancora in montagna, può riservare ancora mol¬ 
te sorprese. C'è da aspettarsi ancora una vittoria di 
ìtani? «Ci si può aspettare di tutto. Soffro di una 
tracheite che mi dà veramente 
fastidio, ^ero si possa conte¬ 
nere. Speriamo di essere ancora 
tra i protagonisti». Ancora da¬ 
vanti e con forza: ha dato la sua 
parola. Parola del Pirata. 


LUTTO AL TOUR 


Morto il bambino 
travolto dall'auto 
di uno sponsor 


■ Il bambinodil2anni investito ve- 
nerdìdaun'autodiunodeglispon- 
sorals^uitodelTourdeFranceè 
morto ieri seraall'ospedaledella 
«Timone»diMarsigliainseguito 
alleferiteriportate. L'ospedale 
marsigliesein cui era stato ricove¬ 
rato i I bambi no - trasportato i n el i- 
cottero dopo l'incidente- non ha voluto fornirealcun particolare 
sul decesso, sopraggiuntoallelSdi ieri. Il bambino, originariodi 
Ginnasservis,unpaesedeldipartimentodelVar(lar^ionediTolo- 
ne), era stato investito allel4:20di venerdì proprio vicino allasua 
casa. IITourpassavadilàeluieraandatoavederei corridori, impe¬ 
gnati nellal4/atappa, traAvignoneeDraguignan. L'autodi uno 
sponsorlohainvestito,ferendolo-erasembratoinunprimomo- 
mento-airanca,alfemoreeallatesta.Anchesubitodoporinci- 
denteleinfomazionisullecondizioni del ragazzino erano state 
scarse, gli unici ha raccontarequalchecosaerano stati alcuni vigili 
del fuoco. Il ritodelTournon può esseredisturbato?ll bambino 
aveva perso conoscenza e, secondo q uanto riferito dai testimoni, 
era stato trasportatoinelicotterogiàinunostatodicomaprovoc^ 
todaltraumacranico.Jean-MarieLeblanc,ilpatrondelTourde 
France,èdistnjttodallanotiziadellamortedel bambino :«ilTour 
del France- ha commentato-eoa riuscito sul pianosportivoepo- 
polare, èrovinato seportadelledisgrazieinvecedi portaregioia». 
«Siamo tutti genitori, nonni, fratelli o sorelle- hacontinuato molto 
emozionato- un bambino non può morirecog. QuestoTourèrovi- 
nato.Siamocomeunvillaggiodi 3.500 personeeil nostrogrande 
circodura23giorni.Èunpiccolomiracolosenoncisonopiùinci- 
denti, anchesefacciamo il possibileper evitarli». M artedì, allari- 
presadellacorsa, primadellapartenzadellalG/atappaaCourche- 
vel, saràosservato un minutodi silenzio. 


TOUR IN cime 

ARRIVO 

1. Marco Pantani (Ita/MER), 
5h34’46” (media 31,096 km/h); 2. Jo¬ 
se Maria Jimenez (Spa/BAN) a 41”; 
3. Roberto Heras (Spa/KEL) a 50”; 4. 
Lance Armstrong (Usa/USP) s.t.; 5. 
Daniele Nardello (Ita/MAP) a 1’; 6. 
Santiago Boterò (Col/KEL) a T9”; 7. 
Massimiliano Lelli (Ita/COF) a 2’17”; 
8. Fernando Escartin (Spa/KEL) a 
2’21”; 9. Christophe Moreau (Fra/ 
FES) s.t.; 10. Richard Virenque 
(Fra/PLT) s.t. 

CLASSIFICA 

1. Lance Armstrong (USA/US Po¬ 
stai) in 66h38’9”; 2. Jan Ullrich 
(GER/Telekom) a 7’26”; 3. Joseba 
Beloki (SPA/Festina) a 7’28”; 4. 
Christophe Moreau (FRA/Festina) 
a 8’22”; 5. Roberto Heras (SPA/ 
Kelme) a 8’25”; 6. Marco Pantani 
(ITA/Mercatone) a9’3”; 7. Richard 
Virenque (FRA/Polti) a 9’57”; 8. 
Santiago Boterò (COL/Kelme) a 
10’19”; 9. Fernando Escartin 

(ESP/Kelme) a 12’27”; 10. Franci¬ 
sco Mancebo (SPA/Banesto) a 
12’43”. 


Gl NO SALA 


COURCHEVEL . Attacca Pantani? 
Sì, Pantani attacca sull'ultima 
delle tre arrampicate e il signor 
Armstrong 
che sembrava 
la sua ombra 
deve mollare, 
deve cedere a 
Marco il tra¬ 
guardo di 
CourcheveI 
dove il roma¬ 
gnolo è il ca¬ 
valiere solita¬ 
rio con oltre 
un minuto di 
vantaggio 
considerando 
i 20" d'abbuo¬ 
no. Un Panta¬ 
ni spettacola¬ 
re, il «grim- 
peur»chenon 
ha rivali 
quando è sor¬ 
retto dalla 
buona forma. 

Mi pare che il 
capitano della 
M ercatone 
Uno sia vici¬ 


Inalto 

Marco Pantani 
incastonato tra 
lesue 
montagne, 
sopra, il texano 
Armstrong che 
ieri ha dovuto 
accettare la 
legge del pirata 


gioso nei confronti di Ullrich e 
sufficiente per mantenere la 
maglia gialla con un bel margi¬ 
ne, con 7'26" sul tedesco e 
9'03" sul dominatore di ieri. 
Viene da pensare quale posizio¬ 
ne occuperebbe Pantani nel fo¬ 
glio dei valori assoluti se non 
avesse perso terreno sulla cima 
di Hautacam, su quel l'arrivo in 
altura dove al contrario si è di¬ 
stinto Armstrong, ma non è il 
caso di guardare indietro, di la¬ 
sciarsi andare in mugugni e re¬ 
primende. 

Guardiamo al domani, piut¬ 
tosto, ad un Pantani che si èfi- 
nalmente ritrovato e che pro¬ 
mette nuove imprese. Devo 
ammettere che non mi aspetta¬ 


no, vicinissi¬ 
mo alle mi¬ 
glior condizio¬ 
ni. Si è rivisto 
il Pantani cheentusiasmalefol- 
le, il Pantani che non può vin¬ 
cere questo Tour perché il suo 
distacco in classifica dal «lea¬ 
der» rimane pesante, perché 
nella terz'ultima giornata di 
competizione verrà penalizzato 
da una cronometro lunga quasi 
60 chilometri, un Pantani che 
tuttavia mantiene buone spe¬ 
ranze per conquistare un posto 
sul podio dei Campi Elisi. La 
terza moneta, in sostanza, o ad¬ 
dirittura la seconda visto che 
Ullrich è in disarmo quando la 
strada è in ascesa. Oggi si ripo¬ 
sa, domani una sequenza di 
montagne per raggi ungere M or- 
zine, un'altra occasione per l'i¬ 
taliano di Cesenatico tornato ai 
tempi dei grandi voli. 

Un Pantani spettacolare, ripe¬ 
to. Davanti aveva più di un fug¬ 
gitivo e li ha raggiunti tutti con 
una caccia impressionante, ha 
scavalcato anche Jimenez che 
pensava ad una giornata di glo¬ 
ria, ha vinto con furiosi colpi di 
pedali, talmente rapidi da in¬ 
durre Armstrong a tirare i remi 
in barca per accontentarsi di un 
salvataggio onorevole, vantag- 


ROTTERDAM L'Italia della pallavo¬ 
lo vince la sfida con la storia e i nu¬ 
meri. Per l'ottava volta la nazionale 
tre volte campione del mondo ha 
conquistato la World League. Undi¬ 
ci edizioni disputate, la seconda vit¬ 
toria nel torneo internazionale del¬ 
l'era Anastasi, il tecnico erede di Ve- 
lasco e Bebeto, che a un anno e 
mezzo dall'incarico ha continuato 
sulla scia di successi che ha reso d'o¬ 
ro gli ultimi dieci anni del volley az¬ 
zurro. Il copione si è ripetuto anche 
a Rotterdam, con l'Italia ancora una 
volta sul gradino più alto a sollevare 
il prestigioso trofeo. La Russia ha 
creduto fi no al la fi ne di poter riscat- 
tarelafinaleeuropeadel '99aVien- 
na e invertire la tendenza che vede 
gli azzurri vincenti. Invece, proprio 
come era successo sabato con la Ju¬ 
goslavia, l'Italia è stata protagonista 
di una memorabile rimonta, dimo¬ 
strando ancora una volta di essere 
squadra di carattere. Il bronzo è an¬ 
dato al Brasile, che si è imposto su 
una sfortunata Jugoslavia 3-0. Sotto 
2 set a 1, gli azzurri hanno trovato 


L'Italvolley <^iacda» la leggenda 


Russia battuta: per gli azzurri è l'ottavo trionfo in World League 


le energie fisiche e nervose per con¬ 
trastare l'avversario, superarlo nel 
finale del quarto set, batterlo di mi¬ 
sura conducendo il tie break. Una 
grande vittoria del gruppo, che mai 
come in questa occasione ha dovu¬ 
to far fronte ai problemi fisici di al¬ 
cuni titolari. Ma se Cardini Giani e 
Papi hanno dato il loro contributo 
in modo discontinuo, Sartoretti e 
Fei sono stati degni sostituti. Sono 
loro, insieme a Rosalba i veri artefici 
della vittoria in finale. Lo dimostra 
il premio riconosciuto al mancino 
umbro come miglior realizzatore 
del torneo: Sartoretti è stato infatti 
uno dei protagonisti azzurri che 
hanno firmato la scalata dell'Italia. 



L'Italvolley dei 
record: otto 
successi su 11 
in World 
League 


Il primo set parte all'insegna dell'e¬ 
quilibrio, poi l'Italia accelera. Il mu¬ 
ro funziona, in attacco Sartoretti e 
Rosalba si coordinano, grazie alla 
collaborazione di Fei. Gli azzurri ac¬ 
cumulano cinque lunghezze, ma 
sul 19-14 si disuniscono. La Russia 
ne approfitta e rimonta. Nel secon¬ 
do l'Italia è meno efficace e la Rus¬ 
sia si porta avanti, poi quando vie¬ 
ne raggiunta (6-6) allunga di nuovo 
13-9. L'Italia mostra problemi in ri¬ 
cezione e in attacco sbaglia molto. 
Savaliev e lakovlev danno ai russi il 
25-18. Anastasi reinserisce Bracci 
n el I a terza f razi on e e sosti tu i sce Sar¬ 
toretti con Giani, senza risultati. La 
Russia allunga a metà set, e appro¬ 


fittando di tanti errori dell' attacco 
azzurro arriva sul 19-12. Il rientro di 
Sartoretti limita i danni, ma non la 
perdita del parziale 25-20. Cresce la 
tensione, ma per l'Italia è tutto in 
salita. Sotto 11-15, Anastasi mette 
Giani al centro per Mastrangelo. Il 
cambiamento di ruolo per Giani 
sembra azzeccato: il muro migliora, 
poi rientra Papi e mette a s^no tre 
punti importanti. Un doppio muro 
di Sartoretti r^ala il primo vantag¬ 
gio 18-17. Gli azzurri ci credono e 
vincono 25-21. È ancora il tie break 
ad assegnare la vittoria. Gli azzurri 
ritrovano il miglior Papi guadagna¬ 
no subito due lunghezze (4-2) che 
conservano sino al cambio di cam¬ 
po. Tengono i nervi anche quando 
la Russia pareggia (8-8). Il finale è 
incandescente e sofferto. L'Italia ar¬ 
riva alla palla match, due attacchi 
vincenti di Papi r^alano il succes¬ 
so, ma il sogno più grande deve an¬ 
cora arrivare: a Sydney la nazionale 
cercherà quell'oro olimpico, l'unico 
che manca nella storia della palla¬ 
volo made in Italy. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦y4//a vigilid del viaggio in Giappone 
i veitid miiitari convocati sul mar Nero 
Il dissidio sui missili e sul nudeare 


♦A/ef 1998 i soldi del Fmi sparirono 
«È verosimile che la Russia in crisi 
non volesse pagarci debiti esteri» 


Militari e oligarchi 
contro il presidente russo 

La ri bell ione da grandi elettori di Putin 


MOSCA Tempesta su Putin alla vigilia della sua 
partenza per il Giappone, primo viaggio asiatico, 
importante soprattutto per i rapporti economici, 
del presidente russo. Le indagini dei magistrati 
svizzeri investono il nome del suo primo ministro 
e, in patria, militari e governatori, che sono stati 
fra i suoi principali grandi elettori, si ribellano alla 
politica che vuole metterli sotto controllo. 

Vladimir Putin ha dovuto richiamare all'ordine 
il ministro della difesa, Igor Sergheyev, ed il capo 
di stato maggiore delle forze armate, generale 
Anatolyj Kvashnin, divisi da un aspro contrasto 
sull'assetto futuro dell'apparato militare naziona¬ 
le. Il contrasto verte in particolare sulla progetto 


di accorpare il corpo delle Forze Stragiche Nuclea¬ 
ri nell'arma dell'Aeronautica, e nella soppressione 
di diversi corpi dotati di armamenti convenziona¬ 
li. La crisi è cominciata mercoledì scorso, quando 
Kvanishnin, in una riunionedello stato maggiore, 
ha presentato il proprio progetto di riforma delle 
forze armate, cui Sergheyev si è opposto frontal¬ 
mente. Quest'ultimo (che era stato comandante 
delle Forze Strategiche Nucleari) ha minacciato di 
dimettersi per contrastare il progetto che vede il 
favore del Cremlino. Kvashnin ha proposto chele 
forze strategiche nucleari perdano la loro attuale 
posizione di forza privilegiata dell'esercito, e che 
diventino gerarchicamente dipendenti dall'Aero¬ 


nautica militare e dal comando centrale del le for¬ 
ze armate. Sergheiev, dal canto suo, propone l'al¬ 
lestimento di un comando unito, che mantenga 
l'attuale posizione privilegiata delle forze nuclea¬ 
ri, attribuendo anzi al suo comando le competen¬ 
ze di tutte le forze nucleari. Il giornale Kommer- 
sant, ieri, parlava di un autentico «tentativo di 
colpo di stato» nel verticedelleforzearmate, sot¬ 
tolineando che questa è «la prima volta nella sto¬ 
ria militare della Russia che il capo di stato mag¬ 
giore si mette in aperto contrasto con il ministro 
della difesa». Putin ha convocato i due litiganti 
nella residenza presidenziale balneare di Soci, sul 
Mar Nero. 



Listino delle monete in una banca russa 


CECENIA 

Attacchi dei ribelli 
le for7e federali 
perdono 43 soldati 

■ Nuoveperditerusseofilorussein 
Cecenia, almeno standoallefonti 
ribelli. I soldati russi uccisi dagli in¬ 
dipendentisti nelleultime24ore 
sarebbero«almeno43». In un pri¬ 
mo temo si era parlatodi 28cacluti 
fraifederali. Ilbilanciosarebbecre- 
sciutoinseguitoadunsanguinoso 
attacco compiuto contro un con¬ 
voglio blindato russo asud di Gro- 
zny dove, semprestando afonti 
dei ribelli, sarebbeincorsodadue 
giorni un'ampiaoffensivadegli in¬ 
dipendentisti in numeroselocalità. 
Fonti militari russe, peraltro, smen¬ 
tiscono, ed affermanochenelleul- 
time24orenoncisonostati com¬ 
battimenti. Intanto sabatol'avia- 
zionefederaleha bombardato per 
errorelesuestessetruppenellaba- 
seaereadi Khanlola, vicinoGro- 
zni. Èstatoilcomandorussoarive- 
larel'imbarazzanteerrore. Il co¬ 
mando delleforzefederali hacer- 
catodi controbilandarel'accadu- 
toemettendo un bollettino trion- 
falisticosulleultime24oredicom- 
battimenti. M afrai morti delleulti- 
meorecisarebbeancheil 
g 0 vernatoreci vi I ed i Al khan-Yu rt, 
unacittàin mano ai russi dovei ri¬ 
belli hanno compiuto l'attentato. 


INTERVISTA 


L'analista Snatti: <6u Kasyanov non d sono prave» 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Caccia agli oligarchi, que¬ 
sta espressione presa in prestito dal 
gergo politico russo potrebbe esse¬ 
re la chiave, secondo Piero Sinatti, 
delle rivelazioni che hanno inve¬ 
stito il premier russo Mikhail Ka¬ 
syanov, detto «Misha 2%» da chi 
lo accusa di aver intascato tangen¬ 
ti nei grandi affari delle privatizza¬ 
zioni russe e ri portate ieri da Rpub- 
blica. Sinatti, studioso della Russia 
e analista del Sole 24 ore, sta lavo¬ 
rando da anni, con l'unversità di 
Trento, alla ricostruzione delle vi¬ 
cende in cui, in Russia, si intreccia¬ 
no riforme e malaffare. 
Perchélachiavedellerivelazioni 
potrebbeesserela caccia agli oli¬ 
garchi? 

«Ka^anovhafattoduegiorni fauna 
di eh i arazi on e molto i mportante, va¬ 
le a dire "gli oligarci hanno perduto 
l'immunità" e ora arriva questa sin¬ 
golare risposta. Intendiamoci, lui 
stesso è molto eh i accherato, è I egato 


ad uno dei principali oligarchi, Bere- 
zovskij, si è detto di lui che prende 
tangenti del 2%. Questo si dicemaac- 
cuse specifiche concrete non ce ne 
sono e, soprattutto, si devesapereche 
la lotta politica in Russia si fa con i 
"kompromaty", cioè con i materiali 
compromettenti, intorno a cui fiori- 
sceil mercato di siti interenet». 

Ma il magistrato svizzero citato 
da D'Avanzo e Del Re parla di un 
percorso tortuoso della tranche 
di prestitodel Fmi del l'agosto'98. 
«Di un percorso analogo si era parlato 
a proposito di un altro prestito di 2 
miliardi e800 milioni di dollari del 
Fmi, nel 1996.1 n quel caso era Fin ma- 
co, una finanziaria russa chefaceva 
capo alla banca centrale russa. E Ge- 
rashenko, il presidente della banca 
centrale, harivelato in settembreche 
i riciclaggi del Finmaco servivano a 


occultare quel denaro. Percompren- 
dere dove è probabilmente finita la 
tranchedel 1998 bisogna contestua¬ 
lizzare». 

Qual è il contesto russo dell'ago- 

stol998? 

«È un momento drammatico e cru¬ 
ciale. Il prestito era stato deciso te¬ 
mendogli effetti destabilizzatori del¬ 
la crisi asiatica edel basso prezzo del 
petrol i 0 .1 n agosto c'èi I default, ovve¬ 
ro la Russia dichiara di non esserein 
grado di pagare una parte dei debiti 
esteri. Eraunasituazionedi collasso, 
i I rublo fu svalutato. Persero i I posto i 
giovani riformatori, acomincaredal- 
l'ex governatore di Nizhnyj Novgo- 
rod, Nemtzov. È lecito pensarecheè 
proprio perevitaredi dovefare paga¬ 
menti che avrebbero messo a dura 
prova I a ban ca centrai e e I e stremate 
casse dell'erario russo, che il denaro 


si a stato sottratto al con trol I o da par¬ 
te delle autorità monetarie interna¬ 
zionali, non perché Kasyanov 0 altri 
selo siano intascato, quanto, piutto¬ 
sto, per permettereal I a ban ca cen tra- 
le di dichiarare la non solvibilità di 
fronte a tutta una serie di creditori. I 
canali attraverso cui passa il denaro 
sono tutti, ancora una volta, più o 
meno legati allaBancacentralerussa. 
Non è un comportamento lodevole 
manientedicechei soldi si anofiniti 
nelletaschedi Kasyanov odi Eltsin. 
D'altra parte, poprio Gerashenko, e 
non Ka^anov, era il massimo re¬ 
sponsabile». 

Torniamo alla lotta politica di 

questi giorni 

«Intorno allerivelazioni sulla Russia 
si fa molto rumore ma poi non si ac¬ 
ci aranulla, equesto perchéin questa 
lotta politica torbida, in cui si usano 


materiali compromettenti ma anche 
materiali costruiti, spesso i russi si ser- 
vonodi mediaecanali occidentali, la 
noti zi a dal l'estero rimbalzalo Russia 
eli si trasforma in strumento di lotta 
politica. E Putin, dopo i primi cento 
giorni, si trova a togliere dal fuoco 
moltequesti on i scottanti ». 

Quali? 

«Si trova a fronteggiare la fiera resi- 
stenzadi governatori chenon voglio¬ 
no cedere il potere legislativo che 
hanno a Mosca nella Camera alta, e 
tutti i privilegi connessi. Eppureque- 
sti govenatori, che Putin vorrebbe 
sottoporre al controllo di superpre- 
fetti, nei governatorati esprimono 
un forte potere esecutivo. Sta scop¬ 
piando la questione militare, nella 
contrapposizionefrail ministrodella 
d i fesa Sergh ei ev da u n a parte e 1 0 st^ 
to maggiore dall'altra. È questione 


molto importante perché riguarda 
l'autonomia delleforzemissilisti che 
e, soprattutto, l'ostilità di una parte 
dei gen eral i al I o Star 2 eal futu ro Start 
3». 

Nullaachefareconildenarostor- 

nato 

«È la terza grande questione, quella 
degli oligarchi. La polizia fiscale fa 
controlli aLukoiI, aGazprom. Non è 
laprima volta, mavi sonodellenovi- 
tà: già in campagna elettorale Putin 
ha sostenuto l'egual peso di tutte le 
imprese, niente accessi privilegiati. 
Mentre si sa che, con Eltsin, alcuni 
dei monopoli hanno avuto un tratta¬ 
mento speciale. Nell'ultimo periodo 
Putin hafattodi più, èandato a vede¬ 
re in duedirezioni. La prima, quella 
delletassee, quindi, leperquisizioni. 
Laseconda, l'accusadi evasi onefisca- 
I eef rodeda partedel I a Avtovaz d i To- 


gliattigrad, gestita da Kadannikov, 
un managerchesi èfatto leossaaTo- 
rino: avrebbero prodotto oltre 
250milamacchineinnero.lnfinec'è 
larevisionedelleprivatizzazioni che 
coinvolgecolorochehannocompra- 
to a prezzi irrisori le mega-imprese 
del l'era sovi eti ca, per esem pi o I a N o- 
rinskij Nikel, una delle più grandi 
produttrici del mondo di palladio e 
n i eh el i 0 , acq u i si ta al 40% per600 m i - 
lionididollari». 

Al fondo del la lotta politicac'èla 

revisionedelleprivatizzazioni? 

«È possibile e è curioso che si tratti 
dellostessoprogrammadi Primakov, 
il qualeebbeadirechebisognavafare 
un'am ni stia per far posto a tutti i ladri 
che hanno depredato lo Stato. E ora 
Primakov è desti nato ad un altissimo 
incarico, comepresidentedel Consi¬ 
glio di Stato. Sia Putin sia Primakov 
sono uomini legati ai servizi, lo pen¬ 
so chevoglianoandareaved erelàdo- 
vesi sonoformatericchezzecon mo¬ 
dalità certamentenon favorevoli agli 
investimenti eal ritorno dei capita¬ 
li». 
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Scienze ♦ Michela Nacci 

Né totem né tabù, la tecnica è storia 



Pensare la 
tecnica 

di Michela Nacci 
Laterza 
pagine 344 
lire 48.000 


L a tecnica, scrive il filosofo Gianni 
Vattimo, è il tema dominante di tut¬ 
ta la riflessione e di tutta la cultura 
di questo secolo. Ma gli intellettuali del 
Novecento, sostiene Michela Nacci, do¬ 
cente di Storia delle dottrine politiche, non 
hanno mai capito la tecnica. L'hanno siste¬ 
maticamente fraintesa. A questa clamoro¬ 
sa incomprensione, che ha portato il pen¬ 
siero del Novecento a eleggere un puro 
equivoco a tema dominante della propria 
riflessione, Michela Nacci dedica un libro, 
«Pensare la tecnica», appena uscito per i 
tipi della Laterza. 

Si tratta di un libro davvero illuminan¬ 
te. Che quasi spiazza, per la semplicità e la 
forza della sua tesi. Gli intellettuali del 
Novecento, come è sempre avvenuto in 
passato, si sono divisi nel giudicare la tec¬ 
nica. Da un lato gli apologeti, dall'altro gli 


apocalittici. Da un lato, chi ha visto nella 
tecnica uno strumento quasi magico, per¬ 
ché capace di rendere «magnifiche e pro¬ 
gressive» le sorti dell'umanità. Dall'altro 
lato, chi ha visto nella tecnica lo strumento 
che trascina l'uomo lontano dallo stato di 
natura, verso la definitiva perdizione. 

Questi due gruppi di intellettuali, così 
divisi eppure così definitivi nel loro giudi¬ 
zio, hanno commesso, sostiene Michela 
Nacci, il medesimo, gravissimo errore. 
Hanno assegnato un carattere di «essen¬ 
za» alla tecnica. L'hanno immaginato co¬ 
me un corpo unico. Dotato di un anima. 
Di un'intenzione. Di un Progetto. In breve, 
non si sono riferiti alla tecnica come insie¬ 
me storico di innovazioni contingenti 
messe a punto dall'umanità in un certo ar¬ 
co di tempo, ma si sono riferiti alla «Tecni¬ 
ca». E hanno eletto questa essenza a pro¬ 


prio totem 0 a proprio tabù. 

In realtà, sostiene Michela Nacci, la 
«Tecnica» non esiste. Esiste una pletora di 
tecnologie distinte, talvolta così diverse da 
essere contraddittorie. Questa pletora di 
tecnologie non riesce proprio a entrare in 
un idealtipo e a farsi categorizzare. Non 
porta, di per sé, né alla Salvezza né alla 
Perdizione. Perché non ha un Progetto. 
Non ha un'Anima. Non risponde a una 
Causa. Semplicemente accompagna l'uo¬ 
mo nello srotolamento quotidiano e fatico¬ 
so del futuro. Offrendogli, certo, opportu¬ 
nità e rischi, ma in una dialettica incessan¬ 
te e, soprattutto, coevolutiva. 

Per capirlo, questo insieme enorme e 
magmatico e contraddittorio e coevolutivo 
di tecnologie, occorre un approccio cultu¬ 
rale cui gli intellettuali del Novecento, gli 
intellettuali umanisti, si sono sottratti, con 


una sistematicità, questa sì, sconcertante. 
Un approccio che riconosce all'azione tec¬ 
nica delTuomo piena dignità culturale. 
Quindi entra (cerca di entrare) nel merito 
di ciascuna di esse, sia per testarne e ta¬ 
starne lo spessore culturale, sia per cercare 
di valutarne, caso per caso, le possibili ri¬ 
cadute, che, per ciascuna tecnologia pos¬ 
sono essere non solo desiderabili «o» non 
desiderabili, ma anche desiderabili «e» 
non desiderabili. Ma entrare nel merito di 
ogni singola tecnica è un lavoro umile, fa¬ 
ticoso, quotidiano, poco gratificante. Che 
non consente di diventare un Apocalittico 
0 un Apologeta. Quella che Michela Nacci 
propone è, dunque, una visione più laica e 
meno ideologica di un problema che è an¬ 
tico quanto l'uomo: il rapporto con la tec¬ 
nica, ovvero con la sua stessa capacità di 
modificare l'ambiente in cui vive. L'accusa 


che la storica delle dottrine politiche lancia 
agli intellettuali, umanisti, del Novecento 
è piuttosto forte: hanno semplicemente e 
totalmente derogato al loro compito. Non 
hanno capito la natura elementare del loro 
ossessivo oggetto di studi. 

Per quanto forte, questa accusa è sostan¬ 
zialmente condivisibile. A un patto, però. 
Quello di riconoscere la differenza tra la 
tecnica (le tecniche) del Novecento e di al¬ 
tri periodi della storia. Nel secolo che vol¬ 
ge al termine l'innovazione tecnologica 
non solo si è basata sulle conoscenze 
scientifiche, più che in passato. Ma si è da¬ 
ta un metodo (anzi dei metodi) di tipo 
scientifico. Questo consente di capire uno 
dei motivi fondamentali che hanno con¬ 
sentito alla tecnica di accelerare fino a ren¬ 
dere sistematica la sua (multiforme e con¬ 
traddittoria) capacità di innovazione. 


Inoltre in questo secolo la capacità auto¬ 
propulsiva della tecnica è vistosamente 
aumentata. E non sbaglia del tutto chi ve¬ 
de nelTinnovazione tecnologica un siste¬ 
ma che ha guadagnato margini di autono¬ 
mia rispetto ai grandi sistemi motori delle 
società, il sistema politico ed economico. 
Naturalmente autonomia non significa in¬ 
dipendenza. E non significa neppure coe¬ 
renza interna. Il sistema d'innovazione 
tecnologica è fortemente interpenetrato 
con tutti gli altri sistemi sociali. Con cui, 
inevitabilmente, coevolve. Per questo ha 
ragione Michela Nacci. Non ha senso 
estrarre la tecnica dalla storia sociale. Non 
ha senso dividere l'uomo dalla tecnica. E 
non ha senso attribuire alla sola tecnica (o 
al solo uomo) le spinte propulsive e le 
contraddizioni che sono tipiche delTuomo 
«e» della tecnica. 


Fumetti 



Romano Scarpa 
I Maestri Disney 
Oro 

Disney Italia 
lire 15.000 

Autori vari 
Zio Paperone 
mensile, n.l28 
Disney Italia 
lire 6.000 

Goscinny e 
Uderzo 

Asterix e Obelix 
alla conquista del 
mondo 
Super M iti 
Mondadori 
lire 16.900 

Nizzi, Wilson 
Tex: L'ultimo 
ribelle 

Sergio Bonelli 
Editore 
lire 8.500 

Autori vari 
Un giorno un 
secolo 

Eura Editoriale 
lire 25.000 


RENATO PALLAVICINI 

Cartoons 
per l'estate 

■ L'estate e le vacanze, l'estate e il 
mare, la campagna, la montagna, il 
paese dei parenti e delle proprie radi¬ 
ci 0 , per i meno fortunati, la stessa, 
solita città. L'estate, comunque. E i 
giornalini. Fumetti, insomma: quel¬ 
li che durante l'anno erano mal sop¬ 
portati da genitori, insegnanti e tu¬ 
tori d'ogni genere. Ma che d'estate ci 
venivano concessi, tra un ghiacciolo 
e un'orzata. Concedeteveli, dunque, 
se avete nostalgia di quando eravate 
bambini e ragazzi e anche se non ave¬ 
te nessuna nostalgia di quell'età «fe¬ 
lice». Viproponiamo dunque alcuni 
titoli di facile reperibilità, chepotrete 
trovare anche in edicola. 

Cominciamo da un classico che 
più classico non sipuò: Disney. Nel¬ 
la serie «IMaestri Disney Oro» è 
uscito un bel volume dedicato alle 
più belle storie disneyane disegnate 
da Romano Scarpa. Scarpa è uno dei 
più bravi Disney italiani, cioè quel 
gruppo di autori che, pescando nel- 
V universo deipersonaggi disneyani, 
hanno inventato originalissime sto¬ 
rie che sono diventate dei veri e pro¬ 
pri classici, tradotte ed esportate in 
mezzo mondo. Traquelleraccoltein 
questo volume spicca « Topolino e 
l'enigma di Brigaboom», una lunga 
avventura in cui Topolino e Gancet¬ 
to sonoalleprese con una misteriosa 
bomboletta spray e con un'altrettan¬ 
to misteriosa isola che appare e scom¬ 
pare. Restando in casa Disney, non 
perdetevi l'appuntamento mensile 
con «Zio Paperone», la bellissima 
collana (giunta al numero 129) che 
ha meticolosamente raccolto le storie 
scritte e disegnate da Cari Barks, il 
grande «uomo deipaperi», creatore 
dellepiù belle avventure a fumetti 
con protagonisti Paperino & Co. Nel 
numero in edicola questi giorni, as¬ 
sieme a storie scritte da altri autori, 
una chicca è «Paperino e la minaccia 
del Loup Garou», rivisitazione alla 
Barks del celebremito del Lupo Man¬ 
naro. 

Dai paperi ai galli, che poi non so¬ 
no ifratellipennuti di Paperino ma i 
combattivi abitanti di un piccolo vil¬ 
laggio di quella che sarebbe diventa¬ 
ta, qualche secolo dopo, laPrancia. 
Trattandosi di Galli a fumetti, ovvia- 
menteparliamo di Asterix a cui i Su¬ 
per Miti Mondadori dedicano un bel 
volumotto: «Asterix e Obelix alla 
conquista del mondo» raccoglie ben 
sette avventure della celebre saga 
creata da Goscinny e Uderzo. E an¬ 
che se il formato, ridotto rispetto agli 
albi originali, rende un po 'faticosa la 
lettura, il divertimento intelligente è 
assicurato. 

Ma sì, andiamo ancora sul classi¬ 
co e cambiamo ancora una volta pa¬ 
norami. Ghene dite del West e di 
Tex? Puntuale come il caldo è arri¬ 
vato in edicola il consueto «Texone», 
ovvero l'albo speciale e di grande for¬ 
mato che ogni anno vede un autore 
diverso cimentarsi con Texei suoi 
pards. Questa volta è toccato a Golin 
Wilson, un bravissimo disegnatore 
neozelandese, noto per aver disegna¬ 
to alcune avventure di un altro eroe 
del West a fumetti: il celebre Blueber- 
ry, creato da Jean Giraud, ovvero 
Moebius. E'albonedi Tex s'intitola 
«E'ultimo ribelle». 

Chiudiamo con una albo speciale 
dal titolo « Un giorno, un secolo», 
pubblicato dalTEura Editoriale, che 
raccoglie dieci storie di autori diver¬ 
si, ma tutte scritte da quel grande 
sceneggiatore che è Robin Wood. 
Dieci storieper rileggere il secolo ap¬ 
pena trascorso eper celebrare i25 an¬ 
ni di attività dell'Eura, l'editrice de¬ 
gli ormai storici settimanali a fumet¬ 
ti «Lanciostory» e «Skorpio». 


Nell'intrigante libro di Laszlo Mèro, «Calcoli morali», il pensiero umano spiegato attraverso le teorie di von Neumann 
utilizzate in passato per comprendere i meccanismi che riguardano la biologia e le guerre, l'economia e la psicologia 


N el 1971 Martin Shubik pub¬ 
blicò il resoconto di un gioco 
da lui inventato. Il gioco 
consisteva nel mettere all'asta una 
banconota di un dollaro. Il prezzo 
iniziale era di un centesimo. Si ag¬ 
giudicava la banconota chi offriva 
di più. Vi era solo una regola specia¬ 
le: il banditore doveva essere pagato 
anche dal secondo miglior offerente. 
In base agli esperimenti di Shubik 
in occasioni di varie feste il biglietto 
da un dollaro era stato pagato in 
media 3.40 dollari. Inoltre lui aveva 
guadagnato di più perché anche il 
secondo arrivato aveva dovuto pa¬ 
gare. Regola assurda quella che an¬ 
che il secondo deve pagare visto che 
non vince nulla? Ed ancora più as¬ 
surdo il comportamento di chi paga 
più del triplo per una banconota di 
un dollaro? 

Provate a fare il gioco voi stessi 
ad una festa. AITinizio ponete la do¬ 
manda «chi vuole acquistare un dol¬ 
laro per un cent». Se ci sono due of¬ 
ferte il gioco è innescato. Durante i 
rilanci, un giocatore penserà che 
qualcuno ha rilanciato per esempio 
a 20 cent e quindi che conviene an¬ 
dare avanti e vincere un dollaro per 
21 piuttosto che perderne 19 (la sua 
puntata precedente). Ovviamente Io 
stesso ragionamento Io fa anche un 
altro giocatore. Meglio puntare 23 
che perderne 21. È chiaro che la so¬ 
glia critica è 50 cent. Il rilancio è a 
51, il che vuol dire che il banco che 
deve ricevere la prima e la seconda 
puntata riceverà almeno 50 + 51 
cent cioè un cent in più del valore 
del dollaro. È chiaro che superata la 
soglia, il gioco continuerà sino a 99 
cent. C'è sempre un guadagno. Si 
arriva a 100 cent, un dollaro. Quindi 
chi lo offre va in pareggio. Ma chi 
ha puntato 99 cent, la puntata prece¬ 
dente, perde tutto e quindi rilancerà 
a 101; meglio perdere 1 cent e pren¬ 
dersi il dollaro che perdere tutto. È 
normale offrire molto più di un dol¬ 
laro per avere al massimo un dolla¬ 
ro? E razionale? Shubik pubblicò i 
risultati nel 1971 durante la fase più 
acuta della guerra del Vietnam. 
Quando vennero analizzati i discor¬ 
si del presidente americano Johnson 
tra il 1964 e il 1968, si osservò che 
subivano un'escalation retorica, una 
trasformazione simile ai cambia¬ 
menti di motivazioni osservati nei 
soggetti su cui si era sperimentato il 


Dal Concorde al Nirvana 
Quando la matematica diventa «gioco» 

MICHELE EMMER 



Calcoli morali: 
teoria dei giochi, 
logica 

e fragilità umana 
di Laszlo Mèro 
traduzione di 
Elena Ioli 
Dedalo edizioni 
pagine 350 
lire 30.000 


gioco del dollaro. Anche nella co¬ 
struzione dell'aereo supersonico 
Concorde da parte di Erancia e Gran 
Bretagna (chiamata la «trappola del 
Concorde») si è innescato un mecca¬ 
nismo tipo asta del dollaro che ha 
portato a produrre aerei in perdita. 

Il libro del matematico Laszlo 
Mèro «Calcoli morali» da cui gli 
esempi sono tratti ha come obiettivo 
il pensiero razionale «qualche cosa 
che, forse, non esiste». Scopo del li¬ 
bro è analizzare il pensiero umano 
alla luce della teoria dei giochi del 


matematico John von Neumann, i 
cui primi risultati importanti in teo¬ 
ria dei giochi furono pubblicati nel 
1928. Il risultato di von Neumann fu 
che per un certo numero di giochi è 
possibile giocare in modo puramen¬ 
te razionale. Il nome giochi non de¬ 
ve trarre in inganno. La teoria dei 
giochi è stata applicata con successo 
in dilemmi decisionali che riguarda¬ 
vano la biologia, la psicologia socia¬ 
le, le scienze politiche, i conflitti so¬ 
ciali, l'economia. Nel 1944 il premio 
Nobel in economia verrà assegnato 


a J.E. Nash, J.C. Harsanyi e R. Selten 
per i lavori in questo settore. 

Naturalmente il problema princi¬ 
pale nella teoria dei giochi è quella 
di individuare una strategia che 
porti al risultato ottimale. Una stra¬ 
tegia può essere pura se le azioni 
del giocatore sono dettate da un 
unico principio, che in situazioni 
identiche, ha come conseguenza 
sempre la stessa azione. Per esem¬ 
pio il comandamento «Non uccide¬ 
re». In una strategia mista, invece, il 
giocatore assegna una probabilità 


ad ogni possibile mossa e in seguito 
decide come procedere in base a 
queste probabilità. La decisione di¬ 
pende dal caso ma le probabilità as¬ 
sociate alle diverse decisioni non so¬ 
no necessariamente eguali. Entrano 
in gioco ovviamente anche questio¬ 
ni morali, economiche, sociali. 

Un dilemma famoso: quello del 
prigioniero. Nel 1951 Albert W. Tu- 
cker scrisse una detective story: la 
polizia arresta due criminali con 
l'accusa di aver commesso un grave 
reato. Non vi sono prove sufficienti 
per incriminarli; tutto quello che la 
polizia può effettivamente provare è 
un'accusa per eccesso di velocità. Il 
pubblico ministero fa la seguente 
proposta ad ognuno dei due prigio¬ 
nieri che sono in celle separate: «Se 
confesserai il crimine denunciando 
il tuo complice, ti lascerò libero; e 
archivieremo la questione dell'ec¬ 
cesso di velocità. Il tuo complice re¬ 
sterà in prigione per dieci anni. 
L'offerta è valida solo se il tuo com¬ 
plice non confessa. Se anche lui con¬ 
fessa, allora la tua confessione non 
sarà di alcun valore. In questo caso 
ognuno di voi resterà in prigione 
per cinque anni. Se nessuno dei due 
confessa vi daremo un anno per ec¬ 
cesso di velocità. Stessa proposta sa¬ 
rà fatto al tuo complice. Qual è la 
soluzione più razionale? 

Se considerate la strategia della 
corsa agli armamenti delle due su¬ 
perpotenze (quando c'era ancora 
l'Unione Sovietica), è tipicamente 
uno schema da dilemma del prigio¬ 
niero. Il dilemma è se conviene coo¬ 
perare 0 competere. Quali regole 
anche morali convengono seguire; 
ad esempio la regola d'oro del van¬ 
gelo: «Tutto quanto volete che gli 
uomini facciano a voi, fatelo voi a 
loro». La razionalità non sempre 
funziona; sono le strategie miste, ra¬ 
zionalità ed irrazionalità che funzio¬ 
nano meglio. 

Di tutto questo parla il libro di 
Mèro, che porta razionalmente alla 
conclusione che i processi inconsci 
sono quelli pienamente razionali 
mentre è il pensiero conscio a non 
esserlo completamente. Che termina 
con un inno alla irrazionalità ed alla 
necessità di raggiungere il Nirvana. 
«Ci sono molte strade per il nirvana, 
e alcune possono richiedere una 
delle molteplici forme della raziona¬ 
lità pura». 


Narrativa ♦ Christine Angot 

«L'incesto», favola nera e incandescente 



L'incesto 

di Christine Angot 

traduzione di 

Catherine 

McGiIvray 

Einaudi 

lire 15.000 


ELENA STANCANELLI 

O gnuno di noi, una volta 
nella vita, ha dovuto re¬ 
primere l'impulso di ac¬ 
coltellare a morte il vicino di ta¬ 
volo che, affannandosi con gli 
aggettivi, impilando frasi in ar¬ 
chitetture sempre più perico¬ 
lanti, si ostinava a raccontare 
per filo e per segno il suo ultimo, 
ineguagliabile sogno. Eppure 
eccola lì la letteratura, piccola 
come un sonnellino o gigante¬ 
sca e fragorosa come il riposo di 
un guerriero. Ma ce n'èun'altra. 
Rigorosa, realista, severa, psi¬ 
chica. Altrettanto chiacchierona 
ed eccentrica, ma più simile a 
uno sfogo, una specie di tenia 
dell'io. Io io io. L'infinito ser¬ 
pente di parole che riposa in spi¬ 
re dentro l'intestino e, con un 
balzo, si insinua furtivo tra le 
labbra. 

In ogni caso, come direbbe il 
più yankee dei nostri romanzie¬ 


ri, non sei mai veramente frega¬ 
to fin quando hai ancora una 
storia da raccontare. Cioè ener¬ 
gia a sufficienza per espellere il 
dolore, producendo incubi o 
vomitando il male che si annida 
nel corpo. «L'incesto» non ap¬ 
partiene alla famiglia dei sogni. 
E un racconto crudo, impietoso, 
sincero fino all'ecografia. E la 
frana di parole disperate e 
smozzicate che segue la fine di 
un amore, che cerca di tappare il 
vuoto lasciato da quell'incanto 
sospeso e stupefatto quando il 
corpo pensa solo al piacere e l'a¬ 
nima si cheta. E l'io in questione 
è quello di Christine: scrittrice 
ossessionata dalTincastro di vi¬ 
ta e letteratura («volevo diven¬ 
tare scrittrice, partire con qual¬ 
cosa di forte, ho pensato all'in¬ 
cesto, ho sedotto mio padre»), 
eterosessuale, vittima di una 
breve ma violentissima passio¬ 
ne per MCA, dottoressa, omo¬ 
sessuale, né bella né speciale, 
che farà vacillare l'equilibrio già 


incerto della sua sessualità feri¬ 
ta. 

Perché «L'incesto» è il diario, 
letterale fino al dettaglio più pri¬ 
vato, di una convalescenza, ma 
anche un fiume che dilava, un 
uragano che scoperchia i tetti e 
mostra, impietoso ma risoluti¬ 
vo, gli angoli segreti delle stan¬ 
ze. Così, mentre noi e Christine 
seguiamo il filo dell'ossessione 
per MCA, di colpo ci troviamo 
faccia a faccia con il mostro di¬ 
menticato. Ci si para davanti 
inaspettato il fantasma del pa¬ 
dre, il ricordo dell'amore male¬ 
detto, l'incesto. E quando il ne¬ 
mico lo vedi, puoi finalmente af¬ 
fondare la spada. Non sei mai 
veramente fregato. 

Si può dunque dire che ogni 
vera libertà è nera e si identifica 
immancabilmente con la libertà 
sessuale. Ed è per questo che 
tutti i grandi Miti sono neri, e 
che fuori da un'atmosfera di 
strage, di torture e di sangue 
versato, non si possono imma¬ 


ginare le splendide Eavole che 
raccontano alle folle la prima di¬ 
visione sessuale e il primo mas¬ 
sacro di essenze che appaiono 
nella creazione. «Il teatro, come 
la peste, è modellato su questo 
massacro, su questa separazio¬ 
ne essenziale. Scioglie conflitti, 
sprigiona forze, libera possibili¬ 
tà, e se queste possibilità e que¬ 
ste forze sono nere, la colpa non 
è della peste o del teatro, ma del¬ 
la vita...», dice Antonin Artaud, 
e che si riferisca al teatro non fa 
alcuna differenza. 

«Sono stata omosessuale per 
tre mesi», dice l'Angot. «Come 
sono stata malata». I test, dice 
addirittura spingendo al limite 
dell'accettabile la rnetafora, ri¬ 
sultavano positivi. È la peste, è 
l'aids. 

La sua passione le si era intro¬ 
dotta nelle vene come un virus. 
Ma forse lei stessa (ma chi è 
Christine?) aveva sollevato la si¬ 
ringa e spinto in vena quello che 
serviva. La scrittura, sembra di¬ 


re l'Angot, cerca con ogni mez¬ 
zo quella scena del massacro, 
quella libertà nera che genera le 
favole primarie. E il miglior po¬ 
sto in cui cercare è la vita stessa. 
E se la vita così com'è non basta, 
non resta che doparla un po', 
scuoterla. E poi, prima che si 
riassesti, prima che si plachi, fo¬ 
tografarla. 

La scrittrice stringe in una 
sintassi sobria, tenuta, dove le 
parole sono centellinate e sem¬ 
brano essersi divincolate a fati¬ 
ca dalla presa di lunghe pause, 
la materia incandescente della 
sua storia, del suo inabissarsi. 
Quello che resta è un romanzo 
leale, intenso. E forse, anche, un 
po' di imbarazzo per l'ennesi¬ 
mo furto: da una parte ci vestia¬ 
mo di bianco e gridiamo vergo¬ 
gna, contronatura, cultura steri¬ 
le e mortifera, dall'altra, fameli¬ 
ci, attingiamo emozioni da quel 
mondo che ancora ha energia 
per sfilare, gridare, travestirsi e 
fare l'amore. 
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Tanti sussurri e qualche grida 

Caldo mercato in sordina: Batìstuta e Crespo a parte 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Miliardi sì, ma con il 
freno a mano. Non fosse stato 
per i pirotecnici colpi messi a 
segno da Lazio e Roma, que¬ 
sto ancora in corso, sarebbe 
uno dei mercati più poveri di 
idee (non dal punto di vista 
economico) che gli appassio¬ 
nati ricordano. E' vero che la 
possibilità di acquistare e di vendere non 
ha limiti di tempo come una volta e l'ini¬ 
zio del campionato in autunno inoltrato 
consentono di operare con calma e rifles¬ 
sione, ma resta pur sempre il fatto che le 
squadre che dovranno partecipare alle 
Coppe europee, cioè le grandi e le più ric¬ 
che, hanno tempo fino al 10 agosto per 
presentare la lista dei calciatori da utilizza¬ 
re nei tornei. Meno di un mese, che non è 


molto (una "stella" del calcio non si com¬ 
pra in un giorno), visto che l'attività ago¬ 
nistica, seppur lentamente, sta iniziando 
ovunque, in Italia e all'estero, per cui chi 
ha grandi campioni finisce per tenerseli, 
non avendo il tempo materiale per rim¬ 
piazzarli. 

Dunque, pochi movimenti importanti, 
quelli eh e hanno fatto scalpore (Bati stuta e 
Crespo) sono stati affari fatti in casa. In 


compenso c'è stata una grande migrazione 
di calciatori, per lo più sconosciuti e per lo 
più dal Sudamerica. Possibile che nei gio¬ 
vani emergenti di serie C non ci fosse da 
attingere? Questione di prezzo dicono i 
presidenti. Però alla fine si finisce per sti¬ 
pendiare per più anni tanti "bidoni".In¬ 
tanto, il calcio di fine 2000 è tornato al la¬ 
voro. 

Molte le squadre già in ritiro (oggi tocca 


alla Lazio campione d'Italia). Ma sono riti¬ 
ri a mezzo servizio, visto che i gruppi si 
compatteranno soltanto nei primi giorni 
di agosto e molte sono incomplete, non 
soltanto nei ranghi, anche nella loro strut¬ 
tura tecnico-tattica. Sono i nuovi fattori di 
un calcio moderno, sicuramente n^ativi 
perché finiscono per creare confusione e 
punti di riferimento. 

Una volta il ritiro era come il primo gior¬ 


no di scuola. Una festa. Ora 
non se ne accorge più nessu¬ 
no. Sono fattori negativi an¬ 
che per i tecnici, costretti a la¬ 
vorare a rate, con tutte le con¬ 
seguenze del caso. Va detto 
che non s'è cambiato molto, 
fatte Ie dovute eccezi on i, però 
il lavoro comune sin dall'ini¬ 
zio cementa il gruppo. 

Si dia, quindi, inizio alle 
danze calcistiche con le pri¬ 
me amichevoli, aspettando che qualche 
colpo a sensazione scuota l'ambiente, at¬ 
tratto in questa stagione più daN'ombrello- 
ne che dal pallone. I nomi sono(altri come 
loro non ce ne sono): Figo e Rivaldo, tutti 
e due del Barcellona. 

Lazio, Juventus e Milan sono in fila con 
l'assegno in mano bello che pronto. Riu¬ 
sciranno neN'impresa? Per almeno uno dei 
due pensiamo di sì. 



portiere ceco Srnicek dallo Shef¬ 
field, mentre si è ripreso dal Ve¬ 
rona il difensore Diana. Molti 
acquisti, ma difesa e centrocam¬ 
po ci sembrano piuttosto inade¬ 
guati per un campionato di serie 
A. 

Rorentina Comes e 
Terim?. Ha 

perso Gabriel Bati stuta, creando 
un vuoto difficile da colmare. 
Nè Chiesa, nè Mijatovic ci sem¬ 
brano in grado di emulare l'ar¬ 
gentino. Chissà se ce la farà Nu- 
no Comes, il bomber lusitano 
agli ultimi europei, acquistato 
proprio ieri per 37,5 miliardi. La 
difesa che non era sicuramente 
il punto di forza della squadra è 
stata per ora puntellata da M. 
Rossi (Salernitana). C'è una trat¬ 
tativa aperta per Lassisi (Parma). 
Per il centracampo s'è pescato in 
Brasile, dove è stato prelevato 
Amarai (Vasco de Gama), un 
giocatore tecnico e dai grandi 
polmoni. Mail punto interroga¬ 
tivo della squadra viola è il nuo¬ 
vo allenatore, il turco Terim. 
Riuscirà ad integrarsi nel calcio 
italiano? 

Ilìter Fantasista cercasi. 

Sembra una stazione 
ferroviaria con i giocatori che 
vanno evengono a frotte. Il pre¬ 
sidente Moratti, dopo l'ennesi¬ 
mo fallimentare campionato ha 
rivoluzionato la squadra, com¬ 
prando e vendendo a tutto spia¬ 
no. La squadra è stata rafforzata 
ovunque, dalla difesa alla pan¬ 
china, ma è incompleta perché 
manca un fantasista nella zona 
centrale del campo. Per il cen¬ 
trocampo s'è puntato su Farinos, 
una delle stelle del Valencia, per 
l'attacco il bomber turco Hakan 
Sukur (Galatasaray). Si punta su 
Salas (Lazio), ma gioca a ribasso 
sul prezzo. In porta, la promessa 
Frey sostituirà Peruzzi, passato 
alla Lazio. E poi sono arrivati 
Robbiati (Napoli), Lombardi (La¬ 
zio), Cirillo (Reggina), Ballotta 
dalla Lazio come secondo por¬ 
tiere. Da segnalare le partenze di 
Ventola (Atalanta), Ze Elias 
(Olympiakos), Kallon (Vicenza), 
Modero e Fresi (Napoli), Colon- 
nese (Lazio). Il centrocampo ci 
pare debole e senza fantasisti. 
Puntava a Fiore, ma glielo ha 
soffiato la Lazio. Voleva Baro¬ 
nie, ma la Lazio l'ha congelato. 

Juventus Parte Inza- 

ghi? Niente 
fuochi d'artificio per ora, ma 


colpi mirati. Mac'èil nodo Inza- 
ghi da sciogliere. Parte o non 
parte? Probabile la seconda ipo¬ 
tesi. Potrebbe finire al Milan in 
cambio di Comandini. In questo 
modo Moggi eliminerebbe un ti¬ 
tolare di troppo e acquisterebbe 
una buona riserva. Per il resto, 
praticamente confermata la 
squadra che ha perso lo scudetto 
all'ultima giornata, alla quale è 
stato aggiunto l'attaccante fran¬ 
cese Trezeguet e per la difesa il 
difensore Athrson (Flamengo). 
Moggi, manovratore di mercato 
bianconero, si è preoccupato di 
allungare la rosa della squadra. 
Sperando cheZidanenon si fac¬ 
cia incantare dalle sirene spa¬ 
gnole, sono arrivati per la pan¬ 
china il fantasista uruguagio 0' 
Neill (Cagliari), il difensore Un¬ 
der 21 e dell'Udinese Zanchi, il 
tuttofare bolognese Paramatti, i 
giovani Vieri (Brescello), fratello 
dell'interista, O'Brien (Crotone), 
Perycard (St Etienne). 

Lazio Crespo. 

Le novità non man¬ 
cano nella squadra campione 
d'Italia. Sulla vecchia intelaiatu¬ 
ra, già forte di per sè, sono stati 
apposti dei puntelli di grande 
spessore: Peruzzi (Inter), Crespo 
(Parma), Claudio Lopez (Valen¬ 
cia) e Baronie, chetornadal pre¬ 
stito dalla Reggina e l'olandese 
Zenden (Barcellona). Un altro 
colpo grosso potrebbe essere Fi¬ 
go (Barcellona). Nel caso arrivas¬ 
se, pensiamo che partirà Veron, 
per il quale il Reai Madrid ha fat¬ 
to un'offerta astronomica (120 
miliardi). Non sono mancatele 
partenze: Almeyda e Conceigao 
(Parma). Tutti giocatori che mal 
avevano digerito la legge del 
turn over ed avevano avuto scre¬ 
zi con l'allenatore Eriksson. Par¬ 
tirà Salas. Nonostante le bizze e i 
mugugni finirà per andare al 
Parma, che gli ha promesso un 
mucchio di miliardi d'ingaggio e 
di pubblicità. Partirà Boksic (Ga¬ 
latasaray). Ma Cragnotti, tanto 
per sbalordire, ha fatto spesa an¬ 
che per l'anno prossimo. Già ac¬ 
quistati Fiore e Giannichedda 
dall'Udinese, opzionato il par¬ 
mense Cannavaro. Sulla carta è 
una delle squadre più forti del 
mondo. 

Lecce U nuova scom¬ 
messa. Una campa¬ 
gna acquisti molto modesta fin 
qui. La politica scelta dalla diri¬ 
genza salentina è stata quella di 
confermare il gruppo che tanto 


si è comportato bene nel passato 
campionato, allenatore Cavasin 
compreso. Unica cessione quella 
di Lima al Bologna, ma non ha 
ceduto il bomber Lucarelli. Dei 
nuovi è difficile esprimere un 
giudizio. Dell'attaccante ceco 
Barbatov non si sa nulla, come 
di Vugrinec e Edusei. Sono i tre 
nuovi stranieri, costati un pu¬ 
gno di dollari. Mail discorso va¬ 
le anche per Corallo (Ancona), 
Pavone (Salernitana), Rutzittu 
(Permana) e Gazzella (Cavese). 
Chissà che da questo festival dei 
sconosciuti non esca fuori qual¬ 
che inatteso campioncino? 

Milan Aspettando il 
colpo. Pensiamo 
che il mercato rossonero sia an¬ 
cora da concludere. Il presidente 
Berlusconi ha annunciato un 
grande colpo prima della chiu¬ 
sura. Potrebbe essere Beckham, 
ma il Manchester ha già detto 
che non lo cederà mai, o Rival¬ 
do (Barcellona) o Figo (Barcello¬ 
na) 0 addirittura F. Inzaghi (ju- 
ve). Non serve soltanto per la 
piazza, ma anche per la squadra. 
Finora il club rossonero ha fatto 
acquisti in un discount, non in 
un negozio di prestigio. Il por¬ 
tiere Dida (Cointhians), Roque 
Junior (Palmeiras), più i rientri 
di Comandini (Vicenza), Saudati 
(Empoli), Coco (Torino) ci sem¬ 
brano più che altro utili più per 
la panchina che per la formazio¬ 
netitolare. Il nuovo Milan, quel¬ 
lo attuale non appare rafforzato. 
Serviva un elemento di spicco 
che desse fantasia e geometrie a 
centrocampo, per il momento 
non è arrivato e la difesa non è 
d'acciaio, nonostante l'arrivo 
del nazionale brasiliano Roque 
Junior. 

Napoli L'incognita Ze- 

man. A guidarlo ci 
saràZdenekZeman, un allenato¬ 
re odiato e amato allo stesso mo¬ 
do. A lui il compito di ricostruire 
e rilanciare una piazza calcistica 
molto importante. Com'è nel 
suo stile, il boemo sta costruen¬ 
do una squadra a sua misura. 
Niente grandi nomi, ma gente 
che deve credere ciecamente 
nella sua filosofia calcistica. Così 
sono arrivati Fresi e Modero, 
due pallini di Zdenek, è arrivato 
anche Amoruso dalla Juve, un 
giocatore con grandi mezzi, ma 
fin qui inespressi per via anche 
dei gravi infortuni subiti, è tor¬ 
nato Pecchia, chea Napoli aveva 
costruito la sua fortuna. Il vero 


colpo è stato il nazionale porto¬ 
ghese Vidigal (SLispona). Da 
scopri re gli altri stranieri, cioèil- 
ceco Jankulovski (Banik 0 stra¬ 
va) e il giovane brasi li ano Paqui- 
to Guve San Paolo). Che Napoli 
sarà? Sulla carta non sembra 
non trascendentale. Ma c'è Ze¬ 
man in panchina. In questi casi 
riesce ad essere miracoloso. Ba¬ 
sta non chiedergli di vincere 
qualcosa. 

Parma Acquisti giusti. 

Il club gialloblù 
aveva soprattutto un obbligo: 
rafforzare il centrocampo, punto 
debole nella passata stagione. E 

10 ha fatto facendo acquisti a ca¬ 
sa Lazio, dove ha preso Almeyda 
e Conceigao, poi ha preso Mi- 
caud del Bordeaux e Lamouchi 
del Monaco. Potrebbe arrivare 
anche l'udinese Jorgensen. 
Squadra senz'altro più forte fi no 
alla cintola. In avanti perso Cre¬ 
spo finito alla Lazio, per il mo¬ 
mento ha Amoroso, Di Vaio e 
N'Boma, acquistato dal Cagliari. 
Si aspetta il sì di Salas (Lazio). Al¬ 
trimenti il reparto non è all'al¬ 
tezza del resto del la squadra. 

PeruClia Gauccl docet. 

Impossibile fare 
una valutazione. Affidata ad un 
tecnico esordiente. Serse Cosmi, 
la stagione scorsa all'Arezzo, per 

11 momento la squadra è un'ac¬ 
cozzaglia di giocatori di basso 
profilo e di proprietà di Gaucci. 
Molti giocavano nella Viterbese, 
che il patron ha abbandonato. 
Ha perso Bisoli (Brescia) e Rapa]c 
che è andato al Fenerbache, 
Amoruso, Ba, Daino e Sterchele 
sono rientrati per fine prestito, 
per il resto sono sempre gli stes¬ 
si. Una quadra invalutabile. Ne¬ 
cessita rinforzi ovunque. 

Reggina vive di spe- 

ranza. Sogna 
un altro miracolo, cioè la salvez¬ 
za. Però ha perso i suoi gioielli, 
Kallon, Pirlo, Baronio e Cirillo, i 
primi tre tornati nei loro club di 
appartenza, l'altro acquistato 
dairinter. Sarà dura, perchè la 
squadra al momento appare 
molto più debole. E in tutti i re¬ 
parti. I sopracitati giocatori so¬ 
no stati sostituiti con Zanchetta 
e Marazzina provenienti dal 
Chievo e Mamede prelevato dal 
VitoriaSetubaI (Portogallo). 

Roma Squadra da scu¬ 
detto. È senz'altro 
la squadra che maggiormente si 


Atalanta u na banda di 

ragazzi Molti 
giovani di belle speranze come i 
fratelli Zenoni, Donati, centro¬ 
campista che piace al Milan che 
ha proposto uno scambio con 
West che però rifiuta Bergamo e 
a qualche "vecchio" come Car- 
rera e Don i. È stato rafforzato so¬ 
prattutto l'attacco con gente 
esperta come Ganz (Milan), un 
ritorno il suo in nerazzurro, e 
Ventola (Inter), una promessa fi¬ 
nora non mantenuta. Per la dife¬ 
sa è arrivato dal Bologna Paga- 
nin. Regonesi (Empoli) e Ardigò 
(Permana), sono illustri scono¬ 
sciuti per la panchina. Non ha 
fatto molto, è destinata a soffri¬ 
re. 


Bari Tanti punti inter- 
tx>gativi. La scampata 
retrocessione non ha spinto i di¬ 
rigenti pugliesi a correre ai ripa¬ 
ri. Gli acquisti fatti fin qui, ci 
sembrano di secondo piano. Gli 
stranieri, cioè l'attaccante Gon- 
zales (Colo Colo), i difensori 
Ayala (Tacuary) eSaid (Bellinzo- 
na), non hanno grande storia al¬ 
le spalle. Sono dei punti interro¬ 
gativi. Potrebbero essere dei 
campioni oppure dei brocchi, 
così come la banda di giocatori 
nostrani pescati in serie C. Non 
è stato venduto l'astro nascente 
Cassano e questo è già una cosa 
positiva. È probabile che parta 
Spinesi (Torino) e questa è una 
cosa negativa. 

Salvo muta¬ 
menti in corso 
d'opera, sarà la 
stessa squadra 
della stagione 
scorsa. 

Bologna 


Squadra ri¬ 
fondata. 11 

presidenteGazzoni, deluso per il 
modesto campionato, lo aveva 
preannunciato: "La squadra sarà 
ri n n ovata e ri n gi ovan i ta. H o fat¬ 
to sacrifici per tenere i migliori. 
Pensavo ad un campionato d'al¬ 
ta quota, invece non siamo arri¬ 
vati neanche in zona Uefa. È tut¬ 
to da rifare". Così ha rivoltato la 
squadra. Sono partiti vecchi se¬ 
natori come Paramatti (Juve), 
Fontolan (Cagliari), Ze Elias 
(Olympiakos via Inter), Ingesson 
(Marsiglia) e Andersson (Fener- 
bahee), Paganin (Atalanta) men¬ 
tre Marocchi ha chiuso con il 
calcio. Sono rimasti Signori ePa- 
gliuca, gli unici a salvarsi dal 
naufragio. È arrivato Locatelli 
dall'Udinese, un trequartista di 
buona qualità, mentre il centra¬ 
campo è stato rafforzato col bra- 
siliano Lima, che molto bene ha 
fatto nel Lecce. La difesa è stata 
rinnovata con gW innesti di Pa- 
dalino (Fiorentina) e Castellini 
(Samp). Tutti da scorprire gli 
stranieri Hansson, Maghni (Clai- 
refontaine), 

Rundstroem 
(Hammarby), 

Mensah (Bel¬ 
li nzona), Fabre 
(Nantes), Han¬ 
sson (Lan- 
dskrona). Nel 
mirino un at¬ 
taccante: piace 
Weah (Milan), 
potrebbe arri¬ 
vare Maniero (Venezia). Un du¬ 
ro lavoro attende Guidolin, an¬ 
che se la squadra è stata costrui¬ 
ta con intelligenza. 


Brescia La garanzia è 
Mazzone Maz- 
zone, neo allenatore delle "ron¬ 
dinelle", vuole una squadra 
esperta. E così il presidente Co¬ 
rioni g\\ ha "regalato" due suoi 
pupilli, Bisoli (Perugia) ePetruz- 
zi (Roma), Massimiliano Esposi¬ 
to (Napoli) è andato a riprende¬ 
re dal Bel li nzona quel Turkyl- 
maz, che al Bologna non riuscì a 
sfondare, Orlandini (Milan), un 
tornante di destradi quantità, il 


è rafforzata. Il presidente Sensi 
ha fatto grandi acquisti, allun¬ 
gando, cosa importante, la pan¬ 
china che nel campionato scor¬ 
so aveva creato più di un pro¬ 
blema a Capello. Il colpo clamo¬ 
roso è stato Bati stuta (Fiorenti¬ 
na), un goleador di razza, uno 
che garantisce minimo 20 gol a 
campionato. Notevolmente raf¬ 
forzato il centrocampo con il 
tribolato acquisto di Emerson 
(Bayer Leverkusen). Il brasiliano 
potrà essere il punto di riferi¬ 
mento del gioco giallorosso, co¬ 
sa che è mancata in questi ulti¬ 
mi anni. Rafforzata anche la di¬ 
fesa con l'arrivo di Samuel (Boca 
Juniors), un centrale giovane di 
grande qualità. Acquistati anche 
i difensori Zebina(C agli ari) e 
Guigou (Nacional Montevideo) 
per la panchina. Praticamente 
Capello ha avuto quell'uomo in 
più per ogni reparto come aveva 
chiesto. E sono uomini di quali¬ 
tà. La Roma ora può puntare al¬ 
lo scudetto. 


Udinese Fucina di ta¬ 
lenti. La squadra 
friulana è una fucina di talenti. 
Quando arrivano nessuno li co¬ 
nosce, poi quando prendono a 
giocare e a dimostrare il loro va¬ 
lore, c'è la fila per acquistarli. 
Vedi Fiore che ad Udine è arri¬ 
vato in nazionale e acquistato 
insieme a Giannichedda per il 
prossimo anno dalla Lazio, Zan¬ 
chi finito alla 
Juve e Jorgen¬ 
sen. Dire se è 
stato rafforza¬ 
to un reparto 
0 meno è im¬ 
possibile valu¬ 
tarlo. Lo dirà il 
campionato. 
Gli ultimi arri¬ 
vi sono Da Sil¬ 
va (Cerro Por- 
teno) Diaz (Indipendiente), Gu- 
tierrez (Unione Espanola), Ma¬ 
gro (Grasshopper). 


Verona Ttxjppe parten- 

ze Non sappiamo 
se risentirà di più della perdita 
dell'al Ienatore Prandel I i finito al 
Venezia e sostituito da Perotti, 
oppure degli addii di Falsini 
(Parma), Brocchi (Inter), Diana 
(Brescia), Morfeo (Fiorentina) e 
Marasco (Venezia), Frey (Inter). 
La bella quadra che ha fatto un 
girone di ritorno da Champions 
League, è stata smembrata. Pa¬ 
storello è riuscito a mettere le 
mani sul rumeno Mutu (Inter), 
un giocatore di grande qualità, 
che con Cammarata in avanti 
dovrebbe formare una bella 
coppia. Per il resto ha preso qua 
e là giocatori che non dicono 
molto come Cvitanovic (Vene¬ 
zia), Mazzola (Piacenza), Oddo 
(Milan) Doardo, portiere dal Ge¬ 
noa e altri minori. Ad occhio il 
centrocampo ci sembra il repar¬ 
to più debole. 
Serviranno ri¬ 
tocchi imme¬ 
diati. 

Vicenza 

Ritocchi 
mirati. È sta¬ 
ta una bella 
squadra in se¬ 
rie B, ci sem¬ 
bra migliore di molte altre di se¬ 
rie A. Ci riferiamo a squadre di 
seconda fascia. Non avrà più il 
bomber Comandini (Milan), ma 
dal ri nter è arrivato Kallon, uno 
che sa fare gol. Sterchele (Roma) 
tornerà fra quei pali che lo han¬ 
no lanciato. In difesa ci sarà 
l'innesto del croato Tomas (Di¬ 
namo di Zagabria). È un gioca¬ 
tore da scoprire e per il centro¬ 
campo è stato prelevato Longo 
(Parma). Serve, a nostro giudi¬ 
zio, un uomo d'ordine che sap¬ 
pia dettare i tempi di gioco e 
lanciare uomini d'area come 
Luiso e Kallon. Importante la 
conferma di Zauli. 
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LA STAMPA ESTERA 


L'apprensione del Guardian 
e l'Europa d osserva 

ROMA L'Europa ci guarda con una certa appren¬ 
sione. Non èpassata inosservata nemmeno sulla 
stampa del continente la vicenda-Unità. Sono 
stati alcuni trai maggiori giornali stranieri ad oc¬ 
cuparsi del patrimonio-quotidiano,chei Dshan- 
no messo in liquidazione, cercando smentite ad 
u n a noti zi a vi ssuta come u n fatto grave. A parti re 
dal l'autorevole quotidiano finanziario britanni¬ 
co, faro dei mercati edegli affari mondi al i,F/nan- 
cial Times. Un articolo da Roma, di notizia e 
analisi politica. Il centro sempre lo stesso, non 
proprio il reale cuore della questione: crisi del 
giornale della sinistra in coincidenza con la 
crisi della sinistra. I conti non tornano esatta¬ 
mente con questa chiave, ma incassiamo l'in¬ 
teresse. Fraterna, se così si può definire, l'at¬ 
tenzione del Guardian. Rory Carroll, il corri¬ 
spondente del quotidiano di centrosinistra in¬ 
glese, ha passato alcune ore in redazione per 
capire. La stampa britannica progressista sente 
toccato un pezzo delle proprie radici con iV- 
nità (non è un caso che i massimi studiosi di 


Gramsci, Marx e del marxismo oggi stiano 
proprio in Gran Bretagna e che sempre lì da 
anni è riferimento della sinistra labour la New 
Left Rewiew). «L'importanza dell'Unità è gran¬ 
de per noi - ci dice Rory Carroll -. Interessa la 
storia del vostro gionale, per anni ci ha inte¬ 
ressato la vostra originalità e il vostro punto di 
vista. Vi consideriamo un quotidiano-fratel¬ 
lo». L'articolo del Guardian esce oggi. 

Si dice spesso: i giornali sono la cronaca che 
si fa storia. Se muoiono o non stanno tanto 
bene il mondo perde punti di vista. Se quello 
de iVnità è, ed è stato, essenziale lo dirà la 
Storia che, proprio per la reazione così ampia 
che c'è stata, ci dice che a nostro modo abbia¬ 
mo fatta. 

Eloquente e curisoso quanto ha scritto l'au¬ 
torevole Kommersant, quotidiano dei liberali 
russi: «Negli anni del comuniSmo i russi cono¬ 
scevano tre parole in italiano: ciao, mafia e 
Unità». Storia, appunto. Cara a tutti. Ai bri¬ 
tannici ma anche ai francesi, attenti più di al¬ 
tri ai fenomeni italiani. E così ancìne Le Monde 
e Liberation hanno ritenuto che la pesante si¬ 
tuazione cheiVnità sta vivendo fosse una no¬ 
tizia da trattare. Li prendiamo come auguri e 
esorcismi della storia e di questa controversa 
vicenda. Così come raccogliamo la preoccupa¬ 
zione che per primo ha espresso il quotidiano 
di Barcellona La Vanguardia. In 76 anni siamo 
arrivati lontano. 

F. L 


L'INTERVISTA ■ EUGENIO SCALFARI. fondatorede«La Repubblica» 


«Uh progetto chiaro per il giornale della anidra» 



SEGUE DALLA PRIMA 


Di rettore, comerispondeal l'ana- 
lisidiMarcelloVeneziani? 

«La diagnosi che fa Veneziani 
è abbastanza lucida. Lui è uno 
che, a differenza dei vari Coz¬ 
zanti, Adornato, eccetera, poi¬ 
ché ha una provenienza politi¬ 
ca e culturale di destra ed è - 
entro certi limiti- abbastanza 
libero, fa una ricostruzione re¬ 
lativamente onesta. Nel senso 
che ribadisce delle cose che, 
poi, conosciamo tutti. Il Parti¬ 
to comunista è cambiato, la si¬ 
nistra è cambiata ed è entrata 
in una fase in cui un giornale 
di partito non ha più senso. 
Nel momento in cui viene me¬ 
no la diversità, come la inten¬ 
deva ancora Berlinguer, viene 
meno un bisogno. A soddisfa¬ 
re il desiderio di informazione 
ci sono gli altri giornali anche 
seiVnità è sempre stato l'uni¬ 
co, grande quotidiano di par¬ 
tito». 

Una diagnosi iucida ma non trop¬ 
po i n gen erosa r i spetto ai i o sforzo 
fatto negii anni dai nostro gior- 
naiedi staresui mercatoaiia pari 
degiiaitri? 

«Lo stesso Veneziani ribadisce 
cheun giornaledi partito,finoa 
quandonaviga sotto I a su a testa¬ 
ta, non può trasformarsi effica¬ 
cemente in un giornaledi ten¬ 
denza. Ancorché poi riconosce, 
ed è vero, chei'Unità ha avuto 
una libertà di movimento e di 
giudizio encomiabile avendo, 
anche nell'ultimo periodo, un 
partito tra i suoi editori e nei 
confronti del quale il giornale 
è stato più libero di quanto si 
pensi avrebbe potuto essere. 
Però tutto questo è, probabil¬ 
mente, insufficiente perché 
poi pesa la memoria storica, 
pesa la tradizione, pesa la po¬ 
chezza dei mezzi finanziari. 


Sono già in difficoltà, rispetto 
alla televisione, ad Internet ed 
a tutti i nuovi strumenti di co¬ 
municazione, giornali con le 
spalle ben più solide. Figuria¬ 
moci chi non può più essere 
un giornaledi nicchia, perché 
la nicchia non c'è più, e deve 
affrontare in mare aperto con¬ 
correnti di ben altre dimen¬ 


sioni. E che, pure, stanno co¬ 
noscendo le loro difficoltà. 
C'è il caso del Manifesto, che è 
un caso a sé, aggrappato co- 
m'è alla sua diversità. Voi non 
siete come loro». 

Qual è la ragione, a suo parere, 
per cui la sinistra haabbandona- 
tolVnità? 

«lo non lo so. Bisognerebbe en¬ 


trare nella testa dei politici. 
Quellochepossodireèchei diri¬ 
genti di qualunquepartito han¬ 
no bisogno della massima visi¬ 
bilità. A mio avviso i normali 
giornali di informazione sba¬ 
gli an o a costi pare I e pag n e con 
un eccessivo numero di intervi¬ 
ste, spesso ripetitiveoachi non 
hanulladadire. Un brutto vizio 


che però, dal punto di vista dei 
politici, rispondeall'esigenzadi 
essere visibili. Questo vale an¬ 
che per i Ds. D'altra parte non è 
stato D'Alema a dire di non 
comparei giornali echelatel evi- 
si on e era meglio, anche perché 
un passaggio in un telegiornale 
portava maggiormente in evi¬ 
denza? Allora, un partito che 
non vuole più essere un partito 
di militanza edi diversità anta¬ 
gonistica, cerca i luoghi in cui 
appare di più e ad un pubblico 
trasversale. Non è una colpa. È 
un fatto oggettivo. Certo, una 
volta, i dirigenti del Pd sedava¬ 
no un'intervista a Repubbiica 
chiedevano che 
contemporanea¬ 
mente uscisse sul- 
Wnità. Non so se 
accade ancora». 

Lei, dunque, non si 
senteunkiiier? 

«Non esiste nessun 
killer. Questaèlate- 
si maliziosa che Ve¬ 
neziani sostiene in 
un articolo che, pe¬ 
raltro, attribuisce a 
meun ruolo maieu- 
tico eccessivo e che 
esce su un giornale 
su cu i, un gi orn 0 sì e l'al tro pu re, 
io vengo descritto come un po¬ 
veretto eh e h a fai I i to tutto q uel - 
lo chehatentatoecheormai se 
nestain bugigattolocomequel- 
lo dove si mettono le scope. Mi 
sembradi cogliereunaevidente 
co n tradd i zi on eed i to ri al e». 
Guardiamoai futuro. C'èuna ric¬ 
ca esercitazione editoriaie su co¬ 
me dovrà essere TUnità. Pansa 
spinge ad attaccare ia destra, 
Paoio Mieii arriva a quantifica¬ 
re un eventuaie organico. Lei 
come ia pensa? 

«Non mi sento di dare consigli. 
Però posso di re che un giornale, 
piccolo 0 grandechesia, funzio- 


nasechi lofaconosceil lettorea 
cui si di ri ge. AI ui bisogna dar vo¬ 
ce attraverso il giornale e deve 
essere un segmento significati¬ 
vo del mercato. Se ci si limita a 
dirigersi solo ai parenti dei redat¬ 
tori non è poi un gran successo. 
Cito ancora// Manifesto. Quel¬ 
lo è un giornale ha un settore 
significativo, un ceto coeso di 
intellettuali, di snob, di mili¬ 
tanti di una sinistra antagoni¬ 
sta. Certamente la sinistra Ds 
compra quel giornale, lo ac¬ 
quistano quelli di Rifondazio¬ 
ne più di Liberazione, e poi ci 
sono quelli che sono Pintor e 
Rossanda dipendenti. Per i'U- 


nità questo discorso non va¬ 
le». 

Scusi rinsistenza: come muover¬ 
si,allora? 

«Capirequal èil vostro pubblico 
che non può essere, in larga mi- 
su ra, fatto se n o n da person ech e 
ha fatto partedi quei partiti che 
si sono succeduti di cui i'Unità è 
stata portavoce. Ma oggi quel 
pubblico è spalmato su una 
superficie ideologica, non 
ideologica, politica, culturale 
molto vasta. Va dalla sinistra 
Ds fino a Veltroni. E ancora 
più ampio mira a diventare 
perché se non lo diventa sarà 
sconfitto. Un giornaledi nic¬ 


chia non intercetta un pubbli¬ 
co così ampio e quindi deve 
diventare come gli altri. Ma 
per riuscirci deve avere ben al¬ 
tri mezzi rispetto a quelli che 
ha. E, di conseguenza, su 
quelli deve dimensionare i 
propri obbiettivi. Quando 
partimmo con Repubbiica an¬ 
che noi avevamo un progetto 
sulla base di ambizioni molto 
più ridotte rispetto alla realtà 
attuale. Poi è andata com'è 
andata, ma non è il caso di 
parlarne qui». 

Progetto, allora, èia parola chia¬ 
ve? 

«Ci deveessereun progetto edi¬ 
toriale chiaro che 
identifichi i lettori. 
Non mi nascondo, e 
credo eh e non lo fac¬ 
ciate neanche voi, 
che per fare un gior¬ 
nale eh e vada a cer¬ 
care e si identifichi 
con un settore del¬ 
l'opinione, ci vo¬ 
gliono mezzi, lucidi¬ 
tà e intuizione di 
mercato. Ma tenete 
presente che in 
un'operazione del 
gen ere la testata sto¬ 
rica che volete salvare può di¬ 
ventare un peso. La memoria e 
l'identità possono costituire un 
fattore positivo in certe condi¬ 
zioni, in al tre posso no essere un 
freno. Sesi deveaffrontareil ma¬ 
re aperto, è più faci le farlo con 
una nave senza memoria. Detto 
questo resta il fatto chei'Unità è 
una gloriosa testata, come an¬ 
che Veneziani ricorda. Mi as¬ 
socio a quel che lui dice e pos¬ 
so concludere anch'io con un 
"viva i'Unità". Lo dico molto 
più sinceramente di quanto 
direi "viva // Manifesto", date 
leideecheho». 

MARCELLA CIARNELLI 


// 


Non è Repubblica 
il killer de l'Unità 
Mai politici in 
cerca di visibilità 
hanno cercato 
altre strade 


n 



ALDO VARANO 

ROMA 11 paradosso è sotto gl i oc¬ 
chi di tutti. Da un lato, il nostro 
giornale sta affrontando la più 
grave crisi mai conosciuta nella 
stori a del I a Repubbl i ca. Dal l'altro, 
a Roma, Firenze, Carpi, Forlì, Li¬ 
vorno, dove sono cominciate le 
grandi feste tematiche nazionali 
dell'Unità, il nostro quotidiano 
viene riscoperto come centro di 
organizzazione insostituibile di 
identità,di intelligenzaepassione 
politiche, di impegno militante. 
Perfino rispetto a due mesi fa, 
quando iniziarono le prime feste 
di quartiere a Milano e Bologna, 
c'èstato un salto di qual ità nel l'at- 
tenzionesul giornaleeil suo desti¬ 
no. Come se sotto lo scorrere dei 
decenni le feste avessero conser¬ 
vato in un minuscolo spazio im¬ 
materiale memoria della propria 
originedi strumento perdarepiù 
forza al giornale, per riproporla in 
questo passaggio delicato della 
suastoriaedi quelladel paese.Te- 
stimonia Pino Sori ero, il deputato 
ds responsabi I e del I e feste del l'U - 
nità in tutta Italia: «Nei villaggi 
del le feste sono ricomparsi, dopo 
tanti anni, i banchetti perladiffu- 


La FeSa da Dsrisoopne l'Unità E tornano i banchétti 

Soriero: «Dopo tanti anni si nota un coinvoigmento emotivo vero dé compagni» 


sione del gior¬ 
nale e per gW 
abbonamenti. 
C'èun coinvol¬ 
gimento anche 
emotivo e la 
percezione del 
giornale come 
parte del trava- 
gliodel partito, 
dellasuatransi- 
zioneedel suo 
sforzo di inno- 


■ VIAGGIO 
NEI FESTIVAL 

«Il giornale è 
parte 

del travaglio 
che vive il partito 
e del suo sforzo 
di innovazione» 


vazione». 

Sergio Cofferati aprelafestadel- 
laSinistragiovanileaCarpi erac- 
cogliel'applausopiù lungo quan¬ 
do pari a del rU n i tà; accade I a stes¬ 
sa cosaaRoma, al presidentedella 
Camera, Luciano Violante; iden¬ 
tica scena con Fabio Mussi, a Li¬ 
vorno. Accade sempre al lo stesso 
modo. Il popolodellefestediven- 
ta silenzioso e attentissimo per 
impadronirsi di tutte le parole, 
del I esfu matu repi ù sofi sti cate. U n 



silenzio che ingrandisce doman¬ 
de e ri eh i este as^rdan t i : eh e fi n e 
farà i I gi 0 rn al e? È possi bi I e u n a si - 
n i stra muta, I a cu i vocesi a affi data 
agli interessi oscillanti emutevoli 
dei grandi gruppi editoriali?Un si¬ 


lenzio preoccupato, carico di in¬ 
quietudine e perfino di angoscia. 
Il cronista ormai lo riconosce da 
lontanoquel momento cheprece- 
de 1 0 stesso i denti co appi auso I i be- 
ratorio comedi chi capiscedi ave- 


rescam pato u n peri co I o terri bile. 

Vel tron i, ven erdì scorso, h a pre¬ 
so la parola quattro volte. Ha ini¬ 
ziato di buona mattina a «Radio 
anch'io»doveun iscritto ai Dsha 
tei efon ato per eh i ari menti. Lì n on 


avrebbe potu- 

■ L'IMPEGNO to, anche se 

DI VELTRONI avesse voluto, 
,, ^ . , sfuggire al Tar¬ 

li segretario parla gomento. Ma 

del quotidiano nei pomerig- 

■ L L- ■ r L- I 90 , mentre a 
in tutti I festival Porlì si parladi 

«Sarà in edicola Africa, non lo 
sollecita nessu- 
per anni ancora» no.Èunasuaii- 

E sono applausi ^era scelta 
--quella di rac¬ 
contare davan¬ 
ti aparecchiecentinaiadi cittadi¬ 
ni, dirigenti del suo partito, espo- 
n enti del I acooperazi on e, i mpren- 
ditori dell'industria agricola la vi- 
cendadel giornale. Èlui,senzache 
glielo chiedano, a garantire che 
non chiuderà: resterà in edicola, a 
sinistra. Edèlui adirechesi stala- 
vorando per ridurrei tagli al mini¬ 
mo. U n 'oradopo i I segretari 0 di es¬ 
si no, semprea Forlì, parla davanti 
a parecchie migliaia di persone. 


QuestavoltaVeltroni sceglieaddi- 
ri ttu ra d i esord i re pari an do del T U- 
nità. Non una battuta, ma un rac¬ 
conto ampio, articolato, senza ri¬ 
sparmiare nessun passaggio dolo¬ 
roso, ma tenendo fermo un pun¬ 
to: L'Unità sarà in edicola non so¬ 
lo nelle prossime settimane ma 
anche nei prossimi anni. A sera 
c'è Carpi. Anche qui, grande 
folla. Come se il popolo dei fe¬ 
stival allertato dal tam-tam di 
un possibile pericolo abbia deci¬ 
so di riversarsi nei villaggi del¬ 
l'Unità per fare muro contro i 
rischi, testimoniare, pressare. 
Perfino chi è personalmente 
dentro la vicenda è costretto a 
stupirsi nel ritrovare un rappor¬ 
to così saldo, un intreccio così 
totale tra l'identità del popolo 
della Quercia e il giornale fon¬ 
dato da Gramsci. A Carpi, anco¬ 
ra una volta, nel le parole di Vel¬ 
troni il giornale occupa un po¬ 
sto di rilievo. Il spretarlo asse¬ 
gna un valore politico positivo, 
quasi strat^ico, all'operazione 
che impedirà la chiusura del 
giornale. La gente interrompe 
per applaudire i passaggi da cui 
emerge la certezza del punto 
che più conta: TUnità sarà an¬ 
cora in edicola. 
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DA Sentire 


l'Unità 


Interzone ♦ E i n s t ii r z e n d e N e u b a u t e n 

Psicomusica e rumore del sesso 



Einstùrzende 
Neubauten 
Silence is Sex 
Mute Records 
2 Cd 


GIORDANO MONTLCCHI 

C / era una volta Lepoca in cui la 
musica era qualcosa da amare, 
cibo per anime belle. Da quanto 
tempo sia iniziata Lepoca della musica 
disposta a tutto, anche a farsi odiare, è 
difficile dire, ma la storia va avanti da un 
bel po'. Il gruppo degli Einstùrzende 
Neubauten (letteralmente «nuovi edifici 
che crollano»), è un capitolo di questa 
storia, fin dai suoi esordi, con memorabi¬ 
li performances per pubblici inossidabili. 
Germania, musica, rumore, avanguardia, 
rock, discariche, depressione: ma forse è 
troppo semplicistico disegnare in questi 
termini l'orizzonte di questo gruppo te¬ 
desco che ormai da vent'anni gioca pe¬ 
rennemente in contropiede sul terreno 


della musica nata per sconcertare. 

Nel loro ultimo album (87 minuti di 
musica) lo sconcerto nasce già dal titolo, 
«Silence is Sexy», un ammiccare tanto 
kitsch quanto fuorviante, cui in realtà 
corrisponde uno dei brani più radicali 
della raccolta: la voce vicinissima dell'ir¬ 
riducibile Blixa Bargeld, accompagnata 
quasi unicamente dallo sfrigolio di una 
sigaretta (quella che si fuma dopo, diste¬ 
si sul letto a guardare il soffitto). 

Nell'album sembrano convivere una 
accanto all'altra anime diverse, fra cui 
una diffusa inclinazione verso certa pia¬ 
cevolezza di superficie, piuttosto insolita 
per il lessico abituale del gruppo. Vale 
per «Sabrina», il brano iniziale, nient'al- 
tro che una canzone il cui gelido e rare¬ 
fatto lirismo inneggia al colore ideale, il 
nero - nero esistenziale, quello di una 


notte d'inverno senza stelle. Non manca¬ 
no naturalmente - abbondanti e sapiente- 
mente corteggiati come oggetti estetici - i 
consueti cascami industriali e rumoristici 
senza i quali gli Einstùrzende Neubau¬ 
ten non potrebbero esistere e con loro 
tanta altra musica di fine secolo. 

Cullati dalla glottide invadente di Bli¬ 
xa Bargeld, o forse risucchiati dentro di 
essa, si barcolla dunque tra funzioni vita¬ 
li e psichiche giunte alla soglia critica 
(«Heaven is of Honey», «Beauty»), umo¬ 
ri post-Kabarettistici («Zampano», «Die 
Befindlichkeit des Landes», «Musentan- 
go»), rigurgiti di modernariato elettroni¬ 
co («Sonnenbarke»), fino al terrificante e 
ammaliante «Pelikanol», paradigma di 
un rumorismo che sfocia in condizione 
umana, e che coi suoi 18 minuti occupa 
tutto solo e inavvicinabile il secondo cd. 


Ma forse la vera epigrafe, il manifesto di 
un gusto che sembra sempre sul punto 
di naufragare ma ogni volta rinasce col¬ 
mo di imprevisti, è «Redukt», con la sua 
tenerezza affidata al quartetto d'archi, le 
improvvise catastrofi hardcore, la ritmi¬ 
ca così tagliente e inqualificabile di cui 
questi tedeschi sono tuttora maestri indi¬ 
scussi. 

«Silence is Sexy» è psicomusica da 
iniettare, fonografia in bilico fra seduzio¬ 
ne e disagio e che, a dispetto di tutte le 
mode, si impone all'ascolto con un'origi¬ 
nalità e una qualità inventiva che non si 
discutono. Eorse la sua radice prima sta 
nell'avere ribaltato una vecchia idea, tut¬ 
tora arzilla: l'idea del futurismo, innanzi¬ 
tutto, che vedeva nel rumore il new deal 
della musica e della vita. Idea migrata 
poi nel rock e quindi nella techno, entu¬ 
siasti anch'essi all'idea di poter pilotare 
il fragore industriale e tecnologico. Qui 
invece ci si crogiola fra i rumori e gli 
umori del crollo, fedeli a una vocazione 
che è tutta tedesca. Qualcuno, non a 
sproposito, cita Georg Trakl. 


La Capital ristampa in cd due tra gli album più apprezzati della big band di Stan Kenton registrati tra il '53 e il '54 
Un'occasione per riascoltare la furia e la raffinatezza di un direttore dalle cui mani la musica sembrava scaturire 





Discografia 
consigliata 
di Stan 
Kenton 


The Complete 

Capitol Studio 

Recordings 1943- 

47 

7cd 

Mosaic 


Retrospective 
4 cd 
Capitol 


Adventures in 

Blues 

Capitol 


Adventures in 

Jazz 

Capitol 


New Concepts of 
Artistry in 
Rhythm 
Capitol 


Kenton Showcase 
Capitol 
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» 


L / occasione per parlare di 
Stan Kenton è un cd della 
Capitol intitolato Kenton 
Showcase, appena pubblicato. 
Ripropone il contenuto di due 
Ip fra i più apprezzati, a suo 
tempo, della big band di Ken¬ 
ton, le cui registrazioni appar¬ 
tengono al biennio 1953-1954. In 
fondo si tratta di un avvenimen¬ 
to, perché non è frequente, al¬ 
meno in Italia, che Kenton ven¬ 
ga ristampato. Eorse la sua casa 
discografica, la Capitol (distri¬ 
buzione Emi) ritiene che da noi 
Kenton sia stato più odiato che 
amato, e non ha torto. Ci sono 
ventenni che non sanno nem¬ 
meno chi sia, dal momento che 
ha avuto il torto di morire il 25 
agosto 1979 a soli 57 anni. Ma io 
sono uno di quelli che, oltre ad 
averlo seguito nell'itinerario ar¬ 
tistico, lo ha conosciuto e ammi¬ 
rato anche come persona. E 
quindi, appunto, non mi lascio 
sfuggire l'occasione. 

Lo ho ammirato soprattutto 
come direttore, un ruolo nel 
quale, relativamente al jazz, lo 
ritengo tuttora insuperato. 
Quella sua orchestra potente, 
messa a punto come uno stru¬ 
mento di precisione, forte di so¬ 
listi splendidi, di arrangiatori 
scelti con cura, e determinata ad 
eseguire parti d'assieme che tra¬ 
scorrevano da bassi profondi ad 
acuti allucinanti, lo obbediva 
con prontezza scattante, straor¬ 
dinaria. La musica sembrava 
scaturire dalle mani protese del 
direttore e talvolta ne ripeteva 
in qualche modo i gesti. Ma nel¬ 
le opere kentoniane non c'erano 
soltanto contrasti violenti, ritmi 
neolatini esasperati, suoni 
astratti e siderali. Quella specie 
di furia sapeva placarsi in suoni 
raffinati e premonitori, come 
nella deliziosa Opus in pastels 
(1946) per soli sassofoni e sezio¬ 
ne ritmica, che già nel 1940 anti¬ 
cipò il coolbop nella versione 
intitolata Elude for saxophones. 

Altre volte Kenton andò deci¬ 
samente oltre il segno, e qui si 
ritrovano le ragioni dell'odio. 
Alcuni critici francesi parlano di 
messa in scena, di maschere, di 
gioco, più che di scrittura o di 
improvvisazione musicale. Ma i 


peccati più grossi - forse ispirati 
dall'esterno - Kenton li commise 
sul piano del gusto, come quan¬ 
do arrangiò a jazz vari inni na¬ 
zionali e le pagine più note di 
Richard Wagner. In quei casi 
vacillò anche la fede dei suoi ti¬ 
fosi più incalliti. 

Stanley Newcomb Kenton na¬ 
sce a Wichita, nel Kansas, il 19 
febbraio 1912. La madre piani¬ 
sta gli dà le prime lezioni di pia¬ 
noforte e lo fa studiare privata- 
mente con ottimi insegnanti. In 


EMILIO DORÈ 

realtà, come solista, Kenton sarà 
sempre poco più che mediocre; 
e tuttavia sarà capace di contri¬ 
buire efficacemente a certi colori 
della sua orchestra con brevi in¬ 
terventi caratterizzanti. La dire¬ 
zione d'orchestra deve essere 
stata una sorta di vocazione, av¬ 
vertita chissà come. Eatto sta 
che già alla fine degli anni Venti 
Kenton collabora sulla costa ca¬ 
liforniana con varie formazioni 
locali, prestando particolare at¬ 
tenzione alla gestualità diretto¬ 


riale. Negli anni Trenta scrive 
musica per la radio e per il cine¬ 
ma, poi torna a studiare. Questa 
volta ascolta i precetti di Char¬ 
les Dalmores e le materie sono 
direzione d'orchestra e appro¬ 
fondimenti di armonia, compo¬ 
sizione e teoria musicale. Verso 
la fine del 1940 organizza il suo 
primo gruppo, con il quale inci¬ 
de; nel 1941 debutta al Rendez 
Vous Ballroom di Balboa Beach 
e comincia a farsi notare. Nel 
1945 la Kenton Band viene elet¬ 


ta orchestra dell'anno e i suoi 
programmi innalzano per la pri¬ 
ma volta un'insegna, l'Artistry 
in Rhythm. Ne segue una secon¬ 
da che fa il giro del mondo e de¬ 
nota la potenza orchestrale, 
quella del Progressive Jazz: alla 
quale, più o meno consapevol¬ 
mente, aderiscono per qualche 
tempo gli epigoni dell'orchestra 
di Jimmie Lunceford, che aveva 
fatto da modello iniziale a Ken¬ 
ton, e il Woody Herman Herd e 
Count Basie. 

Nel 1950 Kenton esagera. La 
sua casa discografica lancia le 
Innovations in Modern Music. 
L'orchestra aggiunge una sezio¬ 
ne d'archi e Kenton dichiara che 
«la musica del futuro, concepita 
secondo i miei canoni, farà ap¬ 
parire Bach, Stravinskij e tutti 
quei ragazzi terribilmente sfuo¬ 
cati». Possiamo fermarci qui 
perché le insegne successive 
(New Concepts in Artistry In 
Rhythm, New Era in Modern 
Music, Neophonic Orchestra) 
non sono che ripetizioni. 

Quelle parole sono state det¬ 
tate dall'ufficio stampa della 
Capitol. Il torto di Kenton fu di 
averle accettate e di averle det¬ 
te. Ma il maestro non era così, 
tutt'altro. Era una persona di 
acuta intelligenza e di squisita 
sensibilità che nel colmo del 
jazz informale, dannosissimo 
per la sua attività, seppe profe¬ 
tizzare il prossimo ritorno alla 
forma con argomenti inconfuta¬ 
bili. Durante le tournée condivi¬ 
deva con tutti gli orchestrali le 
fatiche degli spostamenti, le 
prove, la sistemazione dei pal¬ 
coscenici, gli alberghi, buoni o 
cattivi che fossero. I suoi musi¬ 
cisti lo adoravano. L'unico vizio 
che aveva era il whisky che let¬ 
teralmente lo uccise. Aveva la 
pressione alta, minacce incom¬ 
benti di aneurisma, e alla fine ci 
lasciò la pelle. La notizia si dif¬ 
fuse all'improvviso nel silenzio 
di agosto, e in tutti i continenti 
ci furono persone che lo pianse¬ 
ro come un amico, come un fra¬ 
tello, come un padre. Non ha la¬ 
sciato veri e propri discepoli, 
ma tutte le orchestre che sono 
venute dopo recano chiare trac¬ 
ce del suo linguaggio. 
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fino al 30 
settembre 


VINCENZOTRIONE 

V anni Scheiwiller somigliava un po' ai 
suoi libri. Minuto, elegante, silenzio¬ 
so. Amava ascoltare, confrontarsi. 
Guidato da rara generosità intellettuale, non 
si trincerava mai dietro «barriere» conserva¬ 
trici. Ad animarlo era sempre una profonda 
- quasi infantile - curiosità per il nuovo, per 
le ultime generazioni di creatori. Non si 
considerava un critico d'arte «tout court»; 
ma un cronista un testimone. Per descrivere 
il «porsi» dinanzi alle opere, era solito citare 
una frase di Giuseppe Raimondi, il quale 
aveva suddiviso i critici in due categorie: 
quelli che «parlano dalla cintola in su», che 
si affidano all'intelletto, e quelli che «parla¬ 
no dalla cintola in giù», che si fanno tra¬ 
sportare dalle emozioni. 

Distante dal modello di una critica «og¬ 
gettiva», Scheiwiller opta per una critica 
creativa, connotata in chiave soggettistica. Si 
propone - come emerge dai suoi articoli 
pubblicati sul «Sole 24 ore» - di rilevare il 
pensiero segreto racchiuso nelle opere, ar¬ 
ricchendo i suoi testi di aneddoti e di rac¬ 
conti, per rendere più vivo il «messaggio» 


artistico. Nel corso del suo itinerario, egli 
riesce a coniugare la passione per la lettera¬ 
tura con quella per l'arte, in contrasto con le 
regole dell'industria culturale, ricollegando¬ 
si alla lezione gobettiana, concepisce il pro¬ 
prio mestiere di editore come un esercizio 
lento e meticoloso, fondato sul dialogo con 
gli autori, sull'attenzione nel seguire ogni 
fase d'editing. Spirito libero da schemi ideo¬ 
logici, è sempre stato guidato da un interes¬ 
se per le forme plastiche. Intrattiene rappor¬ 
ti di amicizia con Fontana, Manzoni, Pomo¬ 
doro, Manzù, Munari e Messina. Le opere 
di questi - e di altri - scultori, selezionati tra 
quelli maggiormente ammirati, sono state 
sistemate ora, a Matera, in una mostra cura¬ 
ta da Giuseppe Appella, organizzata a me¬ 
no di un anno dalla sua scomparsa (avvenu¬ 
ta il 17 novembre 1999). 

L'incontro tra l'interesse per pittura e 
scultura e quello per la poesia è al centro 
della biografia di Scheiwiller, nato a Milano 
l'8 febbraio del 1934, nipote, da parte della 
madre, dello scultore Windt. Suo padre, 
Giovanni, a lungo direttore della Libreria 
Hoepli, diede inizio, nel 1925, a un'attività 
autonoma di editore. Il nonno era stato, a 
sua volta, uno dei primi collaboratori del 


grande Ulrico Hoepli. Laureatosi nel 1960 in 
Lettere moderne con una tesi su Alberto Sa- 
vinio, fin dal 1951, Scheiwiller era subentra¬ 
to al padre. Ne prosegue l'attività editoriale, 
pubblicando, in meno di cinquant'anni, cir¬ 
ca tremila titoli di alcuni tra i più rilevanti 
protagonisti della letteratura contempora¬ 
nea: da Montale a Rebora, da Sbarbaro a 
Govoni, da Gatto e Penna, da Sereni e Erba, 
da Raboni a Bilenchi, da Vittorini a Balestri- 
ni, dalla Merini a Pound, a Milosz. Nel 1977, 
forte dell'appoggio di importanti istituti 
bancari, apre la «Libri Scheiwiller». 

Lo Scheiwiller critico non è molto diverso 
dallo Scheiwiller editore. Dell'arte non ap¬ 
prezzava la monumentalità, l'imponenza, la 
solennità. Gli piaceva pubblicare volumi che 
- come ha scritto Raffaele Carrier! - potesse¬ 
ro essere raccolti nel palmo della mano, «co¬ 
me la conchiglia del mare». La medesima 
passione per il «piccolo» accompagnava le 
sue scelte artistiche. Si divertiva a collezio¬ 
nare, sulla libreria della sua casa milanese, 
oggetti minimi, simili a divertenti «briciole», 
che potessero essere infilati in tasca. 

Lungi dall'essere dettate daU'intuito, le 
sue opzioni critiche sono il risultato di una 
intelligenza vigile. Scheiwiller si sentiva in 


sintonia, soprattutto, con quegli artisti che, 
nelle loro «silhouettes», avevano unito in¬ 
dissolubilmente con un unico filo la grazia 
tecnica degli antichi e l'audacia sperimenta¬ 
le dei moderni. Con un'abilità quasi istinti¬ 
va, sapeva orientarsi nei percorsi della sto¬ 
ria dell'arte, del neolitico alle civiltà extraeu¬ 
ropee primitive, ad Agnetti, fino a Melotti, 
conosciuto negli anni Trenta quando era an¬ 
cora un clandestino, che viveva vendendo le 
sue ceramiche. E, poi... Manzoni, Mattiacci, 
e tanti altri. Artisti più o meno celebri, uniti 
in un percorso in cui le varie generazioni si 
collegano. Ciò che contava - per Scheiwiller 
- era l'osmosi tra arte e storia. «Ogni opera - 
aveva scritto Kandinskij - è figlia del suo 
tempo, e spesso è madre dei nostri senti¬ 
menti». Muovendo da questa affermazione, 
Scheiwiller aveva scelto i suoi artisti, pronto 
a riscoprire voci «minori» come quelle di fu¬ 
turisti eterodossi come Ginna, Conti e Diul- 
gheroff. A sostenerlo è sempre stato un di¬ 
sincanto venato di ironia. Quell'ironia che 
era stata colta da Consagra in uno schizzo a 
lui dedicato. Vi appare un ometto con un 
cappotto; le mani occupate da libri, un cap¬ 
pellaccio sormontato da un piccolo pesce, 
pieno di sogni, di progetti... 


Grandi Opere 

Storia JTtalifl 

Annali i6. Roma, città del Papa 

A cord di Adriiiuo ikospen e T.iiiffi Einriini 

Grandi pp. 

con 413 Uvoli^i h]f>iri tc.sro, 

I.. o;>o 



Storia di Torino 

6. La città nel Risorgimento 

(1798-1864) 

A ciirudi Unibcrlo J.ewa 
Gjandi OpcTLv pp. tr:LXTr-L>o^j. 
con 73 iDiisti'a^ioni fuori Laio 
!.. T 30 000 



Storia del teatro moderno 
e contemporaneo 

Dii-ctta d\ì Koberlo Alone^ 
e Guido Davico Benino 

L Lh nascita del teatro moderno 

pp. xxv 13.16, r. leo 000 

Storia del cinema mondiale 

A cura di Ginn Fiero Bmnertt] 

L*. L’Europa 

Min, luoghi, divi 
pp. iI30,1 - T 30 000 

ii“- ir*. Gli Stati Uniti 

pp. XX\'I-TGI3, 

pp. XX-1 con 32 illnstra^^ioni 
mori LC&lO, L. T 30 oco 


www.einaudi.it 






































17SPE04A1707 ZALLCALL 12 20:33:46 07/16/99 


l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Lunedì 17 luglio 2000 


bO 

03 

N 


POLEMICHE 

Soubrette in rivolta 
«Troppe sbBnier&> 

■ Proprionel bel mezzodei dibattitosuirim- 
m i grazi onei n I tal i a, si aprel a poi em ica su 
quantestranierepossonofareleconduttri- 
ci di varietà,Tg,documentari.Amettereil 
ditoneliapiagaèiarivistaspeciaiizzatadi 
pubbiicitari«Marketing&Tv»cheosserva: 
«Con i 'i n crementodel i est ran i erei n tei evi - 
si on ec'èstata u n a i egai i zzazi on edel catti - 
voitaiianoviaetere-lnoitrenonsempreia 
quaiitàdelieconduttricigiustificaiiricor- 
soad u na professi on i sta stran i era. Perché 
non pensareaunaquotadi programmi de¬ 
sti nataai iestraniere, magari del 10%,oco- 
munquemandarlein video solodopoaver 
i n segn ato i oro u n corretto i tai i ano?». Per 
Ai essi a Merz «i n I tai i a pi ù sei stran i era, pi ù 
iavori.Nel nostroPaeseiifattedi non essere 
del luogoti conferiscemillepunti in più». 


ASCOLTI 

Vince MediasEt 
con Mike e la boxe 

■ Lereti MediasethannosuperatoiaRai sia 
neliaprimacheneliasecondaserata.se- 
condoquantorendenotoinfatti iastessa 
Mediaset,questehannovintoii confronto 
conquistandoii 47,19di sharepari a 
8.470.000telespettatori,mentreietrereti 
Rai hannoraggiuntoii 44,80di share,pari 
a 8.041.000tel espettaor i. Da segnai arei a 
performancedi «Momenti di gioria»con- 
dottodaMikeBuongiornochehaconqui- 
statoii 30,10con 5.173.000telespettatori, 
mentrei i f i i m th ri i ier «Mer iettoa mezza- 
notte»con Dori sDay, i n onda su Canaie5, 
haraggiunto4.722.000telespettatoripari 
adunosharedel 26,31. Predominioanche 
di I tai i a Idove, i n seconda serata, i 'i ncon- 
trodi boxeLewis-Botahaottenutoii 16,19 
dishare. 



In fuga per la libertà 

S plendidofilm carcerario, tratto da un racconto di 
Stephen King. Si intitola « Leali della libertà». 
Siamo in America, anni Quaranta. Andyviene pro¬ 
cessato per l'omicidio della moglieedeH'amante 
di lei efiniscein una prigionedurissima quantun- 
quesia innocente. Finalea sorpresa. Straordina¬ 
ri gli attori, siaTim Robbins che Morgan Free- 
man.SuCanale5,alle21. 


SCELTI PER VOI 
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D'EUROPA 


■ Si chiama manuale 
del cittadino europeo: 
è una guida per saper¬ 
ne di più sulle leggi 
comunitarie: già sca¬ 
ricabile da Internet, la 
guida segnala tutti i 
diritti peri cittadini 
dell'Unione. Se ne 
parlerà nell'ultima 
puntata prima della 
pausa estiva di «Gior¬ 
ni d'Europa», il setti¬ 
manale delle Tribune 
e Servizi Parlamenta¬ 
ri. Nello stesso nume¬ 
ro le regole per i bed 
and breakfast, il busi¬ 
ness dello smaltimen¬ 
to dei rifiuti elettrici. 


■ riTUAL Z}4) 

TOM 
SiJERRY 
IL FILM 

■ Il gatto Tom e il to¬ 
po Jerry sono ai ferri 
corti mentre incombe 
un trasloco. I padroni 
di casa stanno per 
trasferirsi altrove e la 
vecchia abitazione 
verrà abbattuta. I 
due, a causa delle liti, 
non riescono a salire 
sul camion dei traslo¬ 
catori e rimangono 
soli, senza un tetto 
sopra la testa. Un film 
voluto dal boss della 
Cnn, TedTurner, con 
musiche di Henry 
Mancini. 

Regia di Dennis Marks. 
Usa (1993). 86 minuti. 


■ R^LND Z}3) 

THAT’S 

AMORE 


■ L'eterna strana 
coppiajohne Max so¬ 
no in un periodo di tre¬ 
gua. John si è risposa- 
to e Max non ha più la 
possibilità di bistic¬ 
ciare col nemico-ami¬ 
co vicino di casa. Ma 
a riunirli ci penserà 
Maria, procace italia¬ 
na che vuole aprire un 
ristorante al posto del 
vecchio negozio di ar¬ 
ticoli da pesca. Un 
omaggio al mitico 
Matthau. 


Regia H.Deutch, con 
jack Lemmon, Walter 
Matthau, Sophia Loren. 
Usa (1996). 100 minuti. 


■ RmPE 23D 

ENERGIA 


■ Quarta puntata 
dells trasmissione 
sulla Nuova Econo¬ 
mia. Sotto i riflettori 
la «rivoluzione»delle 
banche on line, che 
hanno cambiato e 
cambieranno sempre 
più le nostre abitudi¬ 
ni. «Energia»spiega 
cosa fanno, come fun¬ 
zionano e quale sarà il 
futuro con i nuovi isti¬ 
tuti che operano via 
Internet. Alan Frie- 
dman, comedi con¬ 
sueto, svelerà i segre¬ 
ti della Borsa e offrirà 
agli ascoltatori Usuo 
editoriale. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W IlAfJNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTATE. 
Contenitore di attualità. Con 
R. Baldini, M. Maggioni. 
10.05 L'ULTIMO VOLO. 

Film avventura (USA, 

1998). Regia di R. Stanley. 

11.30 TGl. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. Con 
Angela Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 

15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. Conduce 
Paolo Limiti. 

15.50 GIORNI D'EUROPA. 

16.20 CLOVER. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Regia 
di Judson Taylor. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.50 L'ISPETTORE DER¬ 
RICK. Telefilm. "Il difenso¬ 
re". Con Horst Tappert. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 
ConG. Comaschi, C. Brosca. 

20.50 THAT'S AMORE. 

Film commedia (USA, 

1995). Con Walter 
Matthau, Jack Lemmon. 
Regia di Howard Deutch. 

22.45 TG 1. 

22.50 PREMIO ISCHIA 
INTERNAZIONALE DI GIOR¬ 
NALISMO - 21^ EDIZIONE. 
Conduce Milly Cariucci. 

0.15 TGl-NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

0.50 LA STORIA SIAMO 
NOI. PER UNA STORIA 
SOCIALE D'ITALIA 1945- 
2000. Rubrica. 

1.20 SOTTOVOCE. 
1.55VIDEOCOMIC. 


6.15 STUDIO LEGALE. 

6.25 L'AMORE È 
UN DARDO. 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi 
10.05 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 

10.25 PROTESTANTESIMO. 
11.00 PORT CHARLES. 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2 MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 UN PRETE TRA NOI 
2. Miniserie. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 JAKE&jASON 
DETECTIVES. Telefilm. 
15.00 UN CASO PER DUE. 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 imi & ORDER. Tf. 
16.50ILTOCCODIUN 
ANGELO. Tf. "Genitori e figli". 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.50 PORT CHARLES. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 

18.30 TG 2-FLASH L.I.S. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Onde di interferenza". Con 
George Clooney. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 
"Furto del diadema" - "La 
maledizione deH'urna". Con 
S. Doherty, H. M. Combs. 

22.35 PROFILER-INTUI¬ 
ZIONI MORTALI. Telefilm. 
"Sensi di colpa". Con Ally 
Walker, Robert Davi. 

23.15 ALCATRAZ. "Il pro¬ 
gramma di chi non ha più 
niente da perdere". Con 
Francesca Neri (Replica). 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 


DirmE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore 
8.05 IL GRILLO. Rubrica. 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
9.05 PULSAR. STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECO¬ 
LO. Rubrica. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 GEO MAGAZINE. 

10.10 CACCIA AL MARITO. 
Film commedia (Italia, 1960). 
ConW. Chiari, S. Mondaini. 
12.00T3. 

-.-RAI SPORT NOTIZIE. 

12.15 DOPPIAVO FLASH. 

12.25 PROGETTO EDEN. 
Telefilm. "Incrocio di lune". 

13.10 LOIS& CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
14.15T3. 

14.35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE. 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva AH'interno: Vela. 
Giro d'Italia a vela. 7^ 
tappa; 16.10 Da Lucerna, 
Svizzera: Canottaggio. 
Coppa del Mondo. 

17.00 GEO MAGAZINE. 
Documentario. 

18.00 BONANZA. Telefilm. 
"Il custode di suo fratello". 
19.00 T 3. 

20.00 RAISPORTTRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 IL MEGLIO DI TURI¬ 
STI PER CASO. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 
Attualità. 

22.45 T 3. 

23.10 ENERGIA. Rubrica. 
0.05T3. 

-.-T 3 EDICOLA. Rubrica. 
1.15SUPERZAP WEEKEND. 

1.30 NEWS / METEO. 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

6.40 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

7.30 ALEN. Telenovela. 

8.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (Replica). 

8.40 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman e Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. Conduce 
Davide Mengacci. 

12.30 IL MEGLIO DI 
FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA. 
Attualità. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.55 TRE DONNE PER 
UNO SCAPOLO. Film comme¬ 
dia (USA, 1964, b/n). Con 
Glenn Ford, Geraldine Page. 
Regia di DelbertMann. 

18.00 IN CROCIERA. 
Miniserie. Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Lucida follia". 

20.35 LA NOTTE DELLE 
MUSE. Show. Conduce 
Pippo Franco. 

23.05 CHI UCCIDERÀ 
CHARLEYVARRICK? Film 
poliziesco (USA, 1973). Con 
Walter Matthau, joe Don 
Baker. Regia di Don Siegei. 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.40 LE CALDE NOTTI DI 
POPPEA. Film erotico 
(Italia, 1969). Con Olinka 
Berova, Femi Benussi. 


: ITALIA 1 

6.15 BENNY HILL SHOW. 
Telefilm. 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm."Universi paralleli". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Tris di Duke". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 
"Sogno collettivo". 

10.30 CHEWINGUM. Film 
commedia (Italia, 1984). 
Con Mauro Di Francesco, 
Isabella Ferrari. Regia di 
Biagio Proietti. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 GENITORI IN BLUE- 
JEANS. Tf. "Mandingo". 
14.001 BABYSITTER. Film- 
Tv commedia (USA, 1995). 
Con Peter Paul, David Paul. 
Regia di John Paragon. 

17.15 BAYWATCH. Telefilm. 
"Una sfida per vivere". 

18.10 LA. HEAT. Telefilm. 
"Una strana coppia". 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

20.40 TOM AND JERRY- 
THE MOVIE. Film animazio¬ 
ne (USA, 1992). 

Regia di PhiI Roman. 

22.25 PORKY'S III - LA 
RIVINCITA. Film commedia 
(USA, 1985). Con Dan 
Monaham, Wyatt Knight. 
Regia di James Komack. 
0.25 FREAKED-SGORBI. 
Film grottesco (USA, 1993), 
Con Randy Quaid, Megan 
Ward. Regia di Alex Winter 
e Tom Stern. 

2.10 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

2.45 UN SALTO NEL BLU. 
Telefilm. "Blues nel blu"- 
"Amore a prima vista". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO/ METEO 5. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.40 OPERAZIONE ALCE. 
Film-Tv commedia (Canada, 

1996). ConTimothy Dalton, 
Lolita Davidovich. Regia di 
Stuart Margolin. 

11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "Diritto di Privacy". 
12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. "Tv spaz¬ 
zatura". Con D. Van Dike. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap opera. 

14.40 LE TRE VITE DI 
KAREN. Film-Tv drammatico 
(USA, 1997). Con Gail 
O'Grady, Dennis Boutsikaris. 
Regia di D. Burton Morris. 

16.40 CHICAGO HOPE.Tf. 
"Pericolose supposizioni". 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Telefilm. "La veggente". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce 
Gerry Scotti. 

Con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5/ METEO 5. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà. 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona. 
Con la complicità 

del Gabibbo. 

21.00 LE ALI DELLA 
LIBERTÀ. Film drammatico 
(USA, 1994). Con Tim 
Robbins, Morgan Freeman. 
Regia di Frank Darabont. 

23.45 SPIE. Telefilm. "Il 
segreto di Hannah". Con D. 
Nucci, P. Marshall. 

0.45 TG 5-NOTTE 

1.15 ESTATISSIMA 
SPRINT Varietà. (Replica). 

1.45 LA CASA DELL'ANIMA. 
2.05 ACAPULCO HEAT. Tf. 
3.00 TOP SECRET. 


TMt 

7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.35 CLUB HAWAII. Telefilm. 

8.10 DUE MINUTI UN 
LIBRO. 

8.15 DI CHE SEGNO SEI? 

8.20 ZAP ZAP NATURA. 
Rubrica per bambini. 

9.30 UN'ALTRA DONNA. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con G. Rowlands, 

M. Farrow. Regia di W. Alien 
All'Interno: 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 SOTTO QUESTO 
SOLE. Rubrica. 

13.20 KOJAK. Telefilm. 

14.20 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO 2. Film 
azione (Italia, 1987). Regia 
di Larry Luoman (Replica). 

16.30 THE PROFESSIONAL 

17.40 ZAP ZAP NATURA. 
Contenitore per bambini. 

18.20 LAZARUS MAN. Tf. 

19.20 ALTROMONDO. 

"Il mondo del futuro". 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TG IN... OLTRE. 
Rubrica. Con. F. Fratello. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE. Attualità. Con L. 
Kasper, A. Mangini. 

20.45 ONASSIS-L'UOMO 
PIÙ RICCO DEL MONDO. 
Film drammatico (USA, 
1988). Con Raul Julia, 
Anthony Quinn. Regia di 
Waris Hussein. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 FLIPPER CONTRO I 
PIRATI. Film avventura 
(USA, 1964). Regia 

di Leon Benson. 

0.40 ALTROM ONDO. 
Rubrica. 

"Il mondo del futuro". 


TMC2 


11.15 BEST ITALIA. 

12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL Rubrica. 
15.00AMEMIPIACE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 CARTOONIA. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.50 UNA FORTUNA 
SFACCIATA. Film comme¬ 
dia (USA, 1987). 

13.30 LA CINA DIETRO 
L'ANGOLO. Rubrica. 

14.30 THE RUNNER. Film 
thriller (USA, 1999). 

16.05 BOX OFMOONLI- 
GHT Film (USA, 1996). 

17.55 TRAI GIGANTI. Film 
drammatico (GB, 1998). 

19.30 MEMORIE E DESI¬ 
DERI. Film drammatico 
(Nuova Zelanda, 1998). 
Regia di Niki Caro. 

21.00 NEMICO PUBBLICO. 
Film thriller (USA, 1998). 
Con Gene Hackman. 

23.10 GIRONI DI PASSIO¬ 
NE. Film drammatico (USA, 
1996. Con D. Hopper. 

1.00 RISCHIO D'IMPATTO. 
Film thriller (USA, 1998). 
Con KieferSutherland. 


TELE-mero 


11.25 RUSTY:THEGREAT 
RESCUE. Film commedia 
(USA, 1998). 

12.55 ARLINGTON ROAD. 
Film thriller (USA, 1998). 

14.50 DEMONI E DEI. Film 
(USA, 1998). 

16.35 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller 
(USA, 1998). 

Regia di Brian De Palma. 

18.15 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
Con Robert Redford. 

21.00 OSCAR E LUCINDA. 
Film (USA, 1998). Regia di 
Gillian Armstrong. 
23.10JACKIEBROWN. 
Film poliziesco (USA, 

1997). Regia di 
Quentin Tarantino. 

2.00 BASKET Wnba: 

All Star Game. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 9.00; 
10.00; 11.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.00; 
16.00; 17.30; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.13 Italia, istruzioni per l'uso; 7.34 
Questione di soldi; 8.34 Radiouno musica; 
9.05 Radiouno musica; 10.08 II baco del 
millennio; 12.07 Come vanno gli affari; 
12.35 Radioacolori - P parte; 13.27 Tarn 
Tarn Lavoro; 13.36 Radioacolori - 2^ parte; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società; 
14.08 Con parole mie. Sent'ieri; 15.05 Ho 
perso il trend; 16.03 Baobab. Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 19.25 
Ascolta, si fa sera; 19.35 Zapping; 21.05 
Radiouno Music Club; 22.34 Uomini e 
camion; 22.41 Ghiaccio bollente; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 23.33 
Uomini e camion; 0.33 Bolmare; 0.38 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 5.50 
Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 II segreto di Ada. Un giallo di Pino 
Sona (Replica); 9.00 II programma lo fate 
voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 11.00 
Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'Altra musica; 14.35 II Cammello 
di Radiodue; 16.00 Acquario. Motore di 
ricerca; 17.00 II Cammixo, ovvero sul 


Cammello di Radiodue con Mixo; 18.00 
Debito formativo; 19.00 II Cammello di 
Radiodue; 20.00 Alle 8 della sera; 20.39 II 
Cammello di Radiodue; 21.37 The 
Cranberries in concerto. Diretta; 23.00 
Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Amiche mie (Replica); 2.28 Alle otto della 
sera (Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Marcello 
Veneziani, editorialista de "Il Giornale"; 
9.02 Mattinotre; 10.00 Radiotre Mondo 
Estate; 10.52 Mattinotre; 11.45 Agenda. I 
critici e le recensioni di Radiotre; 12.45 
Tournée; 13.00 II gioco delle parti; 14.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
14.20 Invenzioni a due voci; 15.00 
Scienza; 16.30 Cento lire; 18.00 Tournée; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite Festival; 20.00 Prom 4. BBC 
National Orchestra of Wales. Direttore: 
George Benjamin. Claude Debussy: 
"Prélude à l'aprés-midi d'un faune", julian 
Yu: "Not a stream but an ocean". Olivier 
Messiaen: "Oiseaux exotiques". George 
Benjamin: "Palimpsest". Igor Stravinsky: 
"L'uccello di fuoco, suite". In collegamento 
diretto dalla Royal Albert Hall, Londra; 
22.15 Teatrogiornale; 23.30 Tournée; 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V e il VI canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



IL TEMPO 


VENn 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 8 21 


VERONA 11 22 


TRIESTE 

14 

20 

TORINO 

9 

23 

GENOVA 

17 

26 

FIRENZE 

13 

22 

PERUGIA 

np 

np 

ROMA 

15 

23 

NAPOLI 

18 

25 

R. CALABRIA 

22 

28 

CATANIA 

18 

32 


VENEZIA 

13 

22 

MONDOVÌ 

13 

20 

IMPERIA 

15 

22 

PISA 

np 

23 

PESCARA 

13 

18 

CAMPOBASSO 

11 

21 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

21 

np 

CAGLIARI 

18 

26 


MILANO 

12 

25 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

15 

23 

ANCONA 

13 

18 

L’AQUILA 

11 

20 

BARI 

15 

25 

S. M. DI LEUCA 

19 

25 

MESSINA 

23 

26 

ALGHERO 

17 

np 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 14 23 


OSLO 14 19 


STOCCOLMA 12 17 


COPENAGHEN 

9 

21 

VARSAVIA 

11 

22 

BONN 

11 

17 

VIENNA 

12 

17 

GINEVRA 

IO 

16 


d 

E] 

LISBONA 

np 

26 


MOSCA 

np 

26 

LONDRA 

IO 

18 

FRANCOFORTE 

11 

18 

MONACO 

9 

14 

BELGRADO 

np 

20 

ISTANBUL 

19 

30 

ATENE 

np 

29 


BERLINO 

IO 

19 

BRUXELLES 

11 

17 

PARIGI 

IO 

18 

ZURIGO 

9 

12 

PRAGA 

9 

17 

MADRID 

16 

33 

AMSTERDAM 

12 

16 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 22 27 


BUCAREST 17 29 


ALGERInp 30 


# Il sistema nuvoloso che ha interessato la nostra penisola si muove 
lentamente verso levante, ancora per la giornata di oggi interesserà 
le regioni adriatiche e il settore alpino centro-orientale. 


# Nord: sul settore orientale parzialmente nuvoloso con pos¬ 
sibilità di rovesci sulle zone alpine; sereno o poco nuvoloso 
sulla rimanente parte del Nord. Centro e sulla Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso con sviluppo di nubi cumuliformi 
nelle ore pomeridiane. Sud e sulla Sicilia: generalmente 
sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti cumuli- 
formi su Calabria e Sicilia tirrenica. 


• Nord: parzialmente nuvoloso sulle zone alpine, con pos¬ 
sibilità di isolati rovesci o temporali durante le ore pome¬ 
ridiane. Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so con tendenza a sviluppo di nubi cumuliformi sulle zo¬ 
ne appenniniche. Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso 
con possibilità di addensamenti cumuliformi sui rilievi. 












































17SP004A1707 ZALLCALL 12 22:12:26 07/16/99 


+ 


l'Unità 


LOSk)RT 



Lunedì 17 luglio 2000 




À 




Austria 

Brasile 

San Marino 

G. Bretagna 

Spagna 

Europa 

Monaco 

Canada 

Francia 

Austria 

Germania 

Ungheria 

o 

■S3b 

itaiia 

Stati Uniti 

Giappone 

(O 

1 

co 

S 


M. Hakkinen (McLaren) 

M. Schumacher 

ìd 

ìd 

10 

4 

2 

10 

■ 


■ 

■ 








lh28'15"818 media 208,792 km/h 

D. Coulthard 

50 

- 

- 

4 

10 

6 

4 

10 

- 

io" 

6” 








( 


M. Hakkinen 


■ 

■ 

6 


10 

6 

1 

T 

6 

10 









36 








D. Coulthard (McLaren) a 12"535 

R. Barrichello 

T 

- 

3 

- 

4 

3 

6 

6 

4 

4 








ì 

R Barrichello (Ferrari) a 30"795 

G. Fisichella 

18 

2 

T 

- 

- 

- 

2 

4 

4 

- 

- 









R. Schumacher 

14 

4 


■ 

T 

T 



■ 

Y 

■ 








J. Vilieneuve (Bar) a 1 giro 

J. Villeneuve 

11 


■ 

2 

■ 




■ 

3 










J. Trulli 

6 

- 

3 

- 


- 





- 









J. Button (Williams) a 1 giro 

H. Frentzen 

5 

- 

4 

- 

- 

T 



- 

- 

- 








7 

i 

M. Saio (Sauber) a 1 giro 

J. Button 

5 

. 

X 

. 

T 

. 



. 

. 

Y 








M. Salo 

4 

■ 

■ 

1 

■ 

■ 


2 

■ 

■ 

1 








E_ 

'i 1 



La Ferrari di Schumacher rimossa dalla pista 


Sequestratelecentralinedellavetturadi M ikaHakkinenenonlascatolane- 
raconneerastatodettoinunprinnotennpo. Mancaundei sigilli, nnalaFiaha 
precisato, ufficiosamente, chenonc'èunregolamentosuquanti sigilli 
debbanoaverelecentralineelettronicheconfiscate. Ogni scuderiahaun 
suo numero, di certo la M cLaren neavevapiù di uno. Ladecisionedi con- 
fermareruffidalitàdelladassificaèdovutaalfattochenonsipossonofare 
in circuito leinvestigazioni sul softwareM cLaren. Il pezzosequestratosarà 
dunqueportatoaLondraeirisultatidelleinvestigazioni saranno comuni¬ 
cati pervieufficiali nei prossimi giorni. In casodi eventuali manomissioni 
(peraltroapparentementeimprobabili datal'esistenzadi altri sigilli sulla 
centralina) potrebbero esserepresedecisioni di diversagravità, dallamul- 
taallasqualifica. 


ILCjIALLU 


LaRasequedra 
lecentraline 
sull'alito di Hakkìnen 


ERUBINHO ORA CHIEDE STRADA 
BARRICHELLO COME IRVINE? 


ZELTWEG Alla prima curva (Ca- 
strol) Schumi era già fuorigioco in 
un marasma di vetture che roteava¬ 
no come in un valzer. Il Gp d'Au¬ 
stria non è stato interrotto e giù po¬ 
lemiche: è entrata la Safety-car e la 
competizione è ripresa poco dopo... 
senza Schumi, Fisichella e Trulli, 
coinvolti in un patatrac colossale. 
Qualcuno ha chiesto la bandiera 
rossa (ovvero una nuova partenza), 
ma la gara è andata avanti: tutto re¬ 
golare per i direttori di gara. E così 
le McLaren - non coinvolte nell'In¬ 
cidente - hanno preso il largo, in 
una gara noiosa, senza più storia... 

Ed è stata ancora una doppietta, 
la seconda consecutiva. Ancora le 
McLaren prime al traguardo. Coul- 
thard cede ad Hakkìnen la posi zi o- 
neeil finlandese vince il suo secon¬ 
do Gp dall'inizio di stagione. Schu¬ 
macher mantiene la vetta del cam¬ 
pionato, ma il suo vantaggio si ri¬ 
duce mentre Coulthard avanza 
sempre più convinto che quest'an¬ 
no può essere suo il titolo. Schumi 
ieri non ha corso e Zeltweg si con¬ 
ferma la sua maledizione. 

Non è stata ripetuta la partenza 
ma sono stati individuati i colpevo¬ 
li del fattaccio: Zonta (Bar) ha inne¬ 
scato l'incidente, ha tamponato 
Schumacher, lo ha mandato in te- 
stacoda ed ha pagato con uno stop 
and go (dieci secondi di penalità); 
stessa sorte per Diniz (Sauber) che 
arrivato a razzo dalle retrovie, come 
bi ri 11 i h a spazzato vi a l'i m possi bi I e e 
la Benetton di Fisichella. E qualcu¬ 
no incolperà perfino Barrichello di 
gioco sleale. I tre sfortunati - Schu¬ 
mi, Fisichella eTrulli - hanno com¬ 
mentato la vicenda. Furibondo il 
pilota romano: «C'è qualcuno che 
vuole strafare in partenza - si sfoga 
il pilota della Benetton -, Diniz è ar¬ 
rivato come un folle e mi ha tocca¬ 


to. Ci doveva essere la bandiera ros¬ 
sa e una nuova partenza. Tre dei 
migliori piloti erano fuorigioco: sa¬ 
rebbe stato giusto un nuovo via ». 
Diversa l'idea di Trulli: «Non mi so¬ 
no accorto di nulla, alcune vetture 
si sono speronate ed io sono andato 
a sbattere dritto contro Schumi sen¬ 
za poterlo evitare. Credo che qual¬ 
cuno sia partito un po' troppo ag¬ 
gressivo e questo ha scatenato il pu¬ 
tiferio. I direttori di gara hanno de¬ 
ciso così, rispetto la decisione». Ma 
chi ha pagato di più è stato Schu¬ 
macher: «Sono stato veloce al via, 
buona la mia partenza, ero all'inter¬ 
no, stavo imboccando la prima cur¬ 
va, Zonta mi ha tamponato e sono 
andato in testacoda. Non sono ar¬ 
rabbiato con lui, può succedere in 
FI. Non doveva succedere però alla 
Ferrari. M i rifarò in Germania». 

Incidente a parte, le McLaren so¬ 
no sembrate fortissime: il nuovo 
motore sta rendendo alla perfezio¬ 
ne, come il nuovo pacchetto aero- 
dinamico. Le Frecce sono più velo¬ 
ci, più guidabili ed in più Hakkìnen 


è risorto. E la Ferrari? Il momento è 
drammatico. Ora oltre ai problemi, 
ci si mette contro anche la sfortuna 
chesta massacrando Schumi. Anco¬ 
ra una volta Barrichello ha salvato 
la faccia della Ferrari con il suo ter¬ 
zo posto. Jean Todt, capo della ge¬ 
stione sportivo, è deluso: «Difficile 
dare un giudizio dopo una gara ini¬ 
ziata in quel modo. Schumi fuori e 
la Ferrari di Barrichello che non è 
stata sfruttata al massimo per i pro¬ 
blemi al fondo piatto (dovuti al 
tamponamento con di Trulli, ndr). 
In Germania bisogna tornare a lot¬ 
tare». 

Il Gp d'Austria comunque si ri¬ 
corderà per la carambola iniziale, 
non per i monotoni 71 giri. A metà 
corsa solo Hakkìnen, Coulthard e 
Barrichello erano a pieni giri. Gli al¬ 
tri, tutti doppiati. Hakkìnen ha am¬ 
ministrato il vantaggio; Coulthard 
s'è accontentato di avvicinare Schu¬ 
mi in classifica, Barrichello ha fatto 
quello che ha potuto (a punti anche 
Villeneuve, Bar; Button, Williams e 
Salo, Sauber). Ma.C. 


CORSI & RICORSI 


MAURIZIO COLANTONI 

E se ora si innesca ia nniccia nàia 
coppia Schumi-Barricheiio? Beh, 
dopo i risuitati e ie sfortune dei te¬ 
desco (Schumi) e visto che un vero 
ieader questa Ferrari proprio non 
riesce a trovario, ii puntuaie arrivo 
a punti dei «piccoio» Rubinho aiia 
iunga potrebbe far saitare meccani¬ 
smi e programmi. D'aitronde Mi- 
chaei non riesce ad aiiungare in 
ciassifica (per rotture e sfortune) e 
gii aitri avversari, compreso Barri- 
cheiio, si avvicinano senza pietà. I 
conti son presto fatti anche perché 
ii brasiliano scaipita da mesi ed è 
ancora aiia ricerca deiia sua prima 
vittoria in Formuia 1. Già sabato. 


con un tempo in quaiifica che gii 
ha permesso di atterrare Schuma¬ 
cher in griglia, aveva dato segnai 
di irrequidiezza («Spero che nessu¬ 
no mi freni. Vorrei riuscire a farei a 
mia gara senza nessuna pressio¬ 
ne...»), poi però non c'è stato biso¬ 
gno di nessun «buon consigiio» vi¬ 
sto che Schumi ha finito ii suo Gp 
prima ancora d'iniziare. 

Certo però ora i distacchi si ac¬ 
corciano. li tedesco è in testa, ma ii 
terzetto che ins^ue - Coulthard, 
Hakkìnen e Barrichello - èl in ag¬ 
guato. Rubinho ha 42 punti, ma¬ 
gari non avrà vinto un Gp, ma in 
questa stagione - probabilmente 
senza neanche farsi troppo notare e 
contano anche un po' sulla sfortu¬ 
na altrui - neiie ultime sei gare s'è 


guadagnato due secondi posti, tre 
terzi ed un quarto. È come una for¬ 
michina che insegue e che chiederà 
il conto alla Ferrari. Senza dubbio. 
Un po' come fece - giustamente 
esausto dai «dittatore» Schumi - 
Eddie Irvine. E da questo punto di 
vista coordina meglio il team 
McLaren. Il patron Ron Dennis la¬ 
scia libero spazio ai due contenden¬ 
ti. David Coulthard eMika Hakki- 
nen si giocano ancora tutto aiia 
prima curva. Non c'è un vantaggio 
spudorato come tra Schumi e Barri¬ 
chello. Chi si trova nella condizio¬ 
nemigliori va a vincere. E così sarà 
sino aiia fine. In Ferrari, come ai 
solito, il discorso non cambia. Anzi 
peggiora... anche se si vuol fare cre¬ 
dere il contrario. All'inizio di sta¬ 
gione in «cinemascope» si era detto 
che Michael (Schumi) e Rubens 
(Barrichello) sarebbero partiti aiia 
pari. Poi, però, la pista ha dato il 
via Ubera solo al numero uno di 
fatto, Michael Schumacher, sacrifi¬ 
cando il triste Rubinho. Soffre di 
questo Barrichello. Soffre ma come 


gii elefanti alla prima occasione - 
visto che Schumi non ri esce a pren¬ 
dere il larp in classifica - sfrutterà 
la situazione. La strategia della 
Rossa rimane sempre la stessa, ma 
in due - secondo noi - si lotta me¬ 
glio e si rischia di vincere qualche 
gara in più. Cinque vittorie pari, 
solo che in McLaren se ie sono 
spartite (3 a 2 per Coulthard), in 
Ferrari ha fatto man bassa il solo 
tedesco. Puntare sempre e solo su 
Schumacher - lo hanno dimostrato 
i campionati passati - non è sempre 
stata la scéta più azzeccata. Barri- 
chello non è che amato moltissimo, 
neanche la stampa brasiliana lo 
sostiene perché lo trova esagerata- 
mente lagnoso. Però, in questi me¬ 
si, ha fatto vedere che sì non avrà 
la zampata vincente (cosa da di¬ 
mostrare, visto che non corre armi 
pari con Schumi), ma di punti ne 
sa rubacchiare. Ed è sempre l, in 
agguato, come il cinese sulla riva 
del fiume ad aspettare ai varco il 
suo nemico per sferrare così l'attac¬ 
co diabolico. 


PUGILATO 

Lewis si conferma 
re dei massimi 
Ora tocca a Tyson 


Italia a meza) punto dal podio 

Atletica, Cavallaro senza oro per un soffio 


I Avevadetto di volergli strappareil 
cuoreMikeTysondopolavittoria 
I ampo nel r i ncontro farsa contro 
Lou Bavarese. Cog LennoxLewis, il 
rivalepiù odiato, harispostosul 
ri ng d i mostrand o i I suo g rand eta- 
lento. HatenutoBothaadistanza 
percontrollarlo con il suo maggior 
allungoeperimpedirequellaba- 
garrecomeeranelleintenzioni del 
sudafricano. Ed haattesoii mo¬ 
mento giusto percolpire. Nel pri¬ 
mo round hafatto piegarelegam- 
beaU'awersariocon un preciso de¬ 
stro al volto; nel secondo hacolpi- 
toinrapidasequenza(destro-sini- 
stro) econ un destro ha mandato 
losfidantefuoridallecorde. 


GATESHEAD (GB) Italia maschile 
quarta per mezzo punto al la Cop¬ 
pa Europa di Atletica Leggera. Gli 
azzurri sono stati scavalcati nel- 
rultimagiornatadallaFranciache 
si è piazzata sul podio dietro a 
Gran BretagnaeGermania. Quin¬ 
te invece le atlete italiane impe- 
gnatenellaCoppaEuropa.Simbo- 
1 0 del I a buon a prestazi on eazzu rra 
Alessandro Cavallaro, perduede- 
cimi di secondo medaglia d'ar¬ 
gento dietro al britannico Mal- 
comnei 200 metri. Sognava di di¬ 
ventare un grande calciatore ed è 
invece diventato un grande dell' 
atletica. Il padredel l'atleta. Turi, è 
comunque soddisfatto: «È un 


buon risultato. Un salto di due 
metri e avrebbe vinto lui. Ma se 
pensiamo cheun annota eranella 
categoria dei giovani e oggi è un 
campione internazionale non 
possiamo cheesserefelici ». Caval¬ 
laro, diploma di magistrale dopo 
treanni di scientifico, l'anno scor¬ 
so vinse i campionati europei ju- 
niorescorrendo sempre! 200 me¬ 
tri. La famiglia Cavai laro, il padre 
Turi e la madre Marianna, gesti¬ 
scono un negozio di ceramiche e 
sanitari. Hanno altri trefigli: Ru^ 
gero, 10 an n i, M arco 25 an n i, Leti - 
zia 17 anni. Alessandro Cavallaro 
è passato dal cal ci o al l'atl eti ca, do¬ 
po anni di allenamento col pallo- 


n e, perch é, sosten go n o i f am i I i ari, 
non ha trovato un allenatore che 

10 valorizzasseechegli assegnasse 

11 giusto ruolo in campo. L'atletica 
comunquenon èstato un ripiego: 
Alessandro amava correre anche 
sul campo di calcio e lasciava al le 
spali egli avversari. 

Classifica uomini: 1, G. Bre¬ 
tagna 101.5. 2, Germania 101. 3, 
Francia 97. 4, Italia96.5. 5 Russia 
88.5. - Grecia 88.5. 7, Svezia 75. 
8, Ungheria,62. 

Classifica donne: 1, Russia 
123. 2, Germania 110. 3, Francia 
86. 4, Romania 80. 5,ltalia 78. 6, 
G. Bretagna 77. 7, Ucraina 70. 8, 
Grecia 55. 


È doppietta McLaren 
Schumi subito fuorigioco 

Austria, autoscontraecaramboladi polemiche 
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DALLUNroÌALVBSITOÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al nunnero 06/ 69922588 

ILSAEATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBSIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI: Si possono effóttuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite Eseguenti carte di credito: American Expressy DinersClub, 
Carta Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Gap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono pre/iSte altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLJLINB)ÌALVBSIE(DÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero _ _ 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al \oStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Gap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie de 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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LE Cronache 


l'Unità 



LA LETTERA 


«Occorre valorizzare 
il rapporto col lettore» 

Care compagni ecari compagni, 
vi esprimo un pieno sostegno in questo momento difficile. 
Anche una crisi grave e drammatica come quella attuale de 
l'Unità, chemettetutti di fronteagrandi problemi eallapossi¬ 
bilità di un esito non positivo, può essere l'occasione per con¬ 
tribuire, con la necessaria modestia, alla soluzione della crisi. 
Sottolineo alcuni aspetti soltanto. 

Identità. Il problema non è solo del giornale. Non mi riferi¬ 
sco tanto ai riferimenti di partito. Penso soprattutto a recenti 
occasioni come il referendum promosso dai radicali sullo sta¬ 
tuto dei lavoratori durante il quale è stata perduta l'occasione 
di schierare dall'inizio con nettezza il giornale a fianco del 
mondo del lavoro, perfino in modo partigiano. 

Democrazia. C'è chi anche a sinistra pensa seriamente che i 
cittadini non capiscono le cose buone che si fanno, senza chie¬ 
dersi sepe caso non ci sia stato qualcheerroreo almeno non ci 
si siaspiegati male. Il giornale può trovare in questo filoneuna 
ragionedi nuova vitalità. Il rapporto con i lettori è importante 
oggi, in un momento critico, ma deve essere permanente. L'e¬ 
dicola è importante per vendere, ma conoscerei lettori èanco- 
ra meglio e garantisce che all'edicola venga chiesta proprio 
l'Unità. Per questo penso che malgrado fallimenti passati non 


siasbagliatal'ideadi fondareun'associazionechesi candidi ad 
essere tra i futuri soci che entreranno nella nuova gestione. Sa¬ 
rà un socio minorema può essere decisivo checi sia. 

Pluralismo. Per una cerchia di dirigenti, me compreso, è sta¬ 
to possibilescriveresul giornale. Tuttavia pluralismo è qualco¬ 
sa di più che ospitare opinioni. Si tratta di dare conto di tutto 
ciòchesi muovenel mondo della sinistra. Delleideeede fat¬ 
ti. Questo vuol dire resistere all'idea oggi dominante che le 
opinioni di alcuni sono rappresentative di tutti. Un leader, per 
quanto importante, non rappresenta né tutto il gruppo diri¬ 
gente, né un intero partito. 

Protagonismo. È necessario il protagonismo di chi fa il gior¬ 
nale. Per questo sono convinto che il nucleo che oggi fa l'Uni¬ 
tà deve dare vita ad un suo strumento di rappresentanza con 
l'obiettivo di contribuire a fare vivere il giornale. Chi si candi¬ 
da a restare e a superare questa crisi ha titolo per chiedere ad 
altri di impegnarsi, e anche l'idea deH'assodazionetrai lettori 
difficilmente reggerebbe senza un punto di riferimento in chi 
fa il giornale. 

I Ds dovranno metterci tutto quello che sarà possibile, ma 
forse anche altri soggetti politici e sociali potrebbero essere 
contattati. Tutto questo senza sottovalutare affatto il bisogno 
di avere interlocutori imprenditoriali, muniti di risorsecheal- 
lo stato sembrano non esserci da altre parti. Ma avere altri in¬ 
terlocutori non comporta affatto ignorare quello cheli mondo 
di riferimento de l'Unità deve e può fare in ogni caso. 

Ho già detto della scommessa personale sulla possibilità che 
l'Unità continui avivere, ma mi sembra fondamentale accele¬ 
rare il confronto sui modi eleformein cui questo possa diven¬ 
tare possibile. Per questo non mi sono limitato ad una dichia- 
razionedi solidarietà evi confermo la mia piena disponibilità. 

ALPI ERO GRANDI 


L'INTERVISTA ■ PAOLO MIELI, direttoreeditorialedd gruppoRizzoli-CorrieredellaSera 


«L'UiHà? Uh tesoro, ma faccia i conti con la realtà» 



SEGUE DALLA PRIMA 


E ancora: un vero progetto editoriale 
può schiodare certi vincoli. «È vero - 
replica Mieli - tecnologicamente siete 
più avanti degli altri. Però adesso con¬ 
tano i bilanci. E se puntate i piedi, af¬ 
fondate. Domani invece potrete rie¬ 
spandervi. Mantenendo magari nel¬ 
l'orbita quelli chevannovia. Con part- 
time e collaborazioni. Ma sempre in 
equilibrio tra costi e ricavi». Intanto 
però, tante cose di dettaglio Mieli non 
le sa. Come è ovvio per un osservatore 
esterno, ancorché manager e «risana¬ 
tore» di giornali come lui. E allora ne 
parliamo, anche noi fuori dai denti. 
Raccontandogli la storia di questi an¬ 
ni. Dissentendo dalla sua «ricetta». Ma 
accogliendo il contributo di un addet¬ 
to che parla da editore e giornalista. 
Nonché da figlio di un antico direttore 
de/'L/n/fà: Renato Mieli. 

Mieli,hai rilasciatounadichiara- 
zione drastica e senz'appello su¬ 
gli organici dell'Unità; «Cin- 
quantamilacopie,significa scen¬ 
dere a cinquanta redattori». Ci 
chiedi di decretare in assembiea 
i i tagi iodi settantaquattro redat¬ 
tori, poi i grafi ci eam m i n i strati vi 
a parte? 

«Occorre essere realistici sulla situazio¬ 
ne. Sono stato colpito dall'effluvio 1^ 
mentoso di solidarietà per il giornale. 
Conosco la musica funebre dei senti¬ 
menti, con cui ci si scarica lacoscienzain 
questi casi. Sono cori chepreludonoalla 
dipartita deH'ammalato. Mi colpiscein- 
vece l'assenza di un vero dibattito sulle 
vere responsabilità a monteesulletera- 
pieda adottare. Sono figlio di un diretto¬ 
re del ' Unità, testata che mi è cara e che 
non ho mai guardato da lontano. È 
un bene prezioso. Non solo per la sua 
cospicua tradizione, ma per quel che 
già è attualmente. Alcuni dei mi^iori 
giornalisti della nostra generazione, 
Federico Geremicca, capo della reda¬ 
zione romana de La Stampa, Antonio 
Polito, editorialista e corrispondente 
da Repubblica da Londra, Marco De 


M arco direttore del Corriere del Mezzo¬ 
giorno, Luciano Fontana, redattore ca¬ 
po del Corriere, e altri ancora, vengo¬ 
no dall'L/n/fà di questi anni. Non da 
quella di stagioni trascorse. La fortuna 
dei grandi giornali italiani èstatafatta 
anche dagli ex de l'Unità. Non c'è al¬ 
cun altro giornale che offra professio¬ 


nisti di tale livello. Dunque, non ave¬ 
te un problema di qualità professiona¬ 
le, anzi...». 

Eperpremiodovremoautoridur- 
ci in blocco? 

«Ti faccio due esempi. Il Tempo di Ro¬ 
ma, che vende quarantamila copie - 
realtà appetibile - e Libero di Feltri, 


con obiettivo analogo, che esce oggi, 
e a cui faccio gli auguri. Bene, il nu¬ 
mero dei redattori è in equilibrio. E 
ciò li rende in partenza un affare edi¬ 
toriale. L'Unità, che vende cinquanta¬ 
mila copie, con un marchio forte, che 
rimbalza da Feste con milioni di pre¬ 
senze, non è una entità residuale. Da 
salvare con preci. È un'occasione stre¬ 
pitosa da far stare sul mercato. Ma a 
certe condizioni di equilibrio». 

Già,enon credi-daesperto-checi 
sia stato un grande spreco indu¬ 
striale di risorse, da parte di chi 
doveva valorizzare con sapienza 
questo bene, echeinveceloha«di- 
smesso»? 

«No. In ogni casolasituazionedebitoria 
chesiècreataèquellache 
è. Perciò bisogna archi¬ 
viare la partita attuale. 

Senza chiudere il giorna¬ 
le. Per fare un'altro gior¬ 
nale, con quella propor¬ 
zione aurea, tra copie 
venduteeredattori,dicui 
sopra si diceva. Solo eoa 
sarete competitivi. Sicu- 
ramenteci sonostatedel- 
le colpe nella gestione 
editorialedel passato. Ma 
perchénonparlareanche 
del le colpe dei giornalisti 
de/'L/n/fà?Quel che ac¬ 
cade non dipende dal destino cinico e 
baro, soltanto dai Ds o dal mercato. 
Anzi, il giornale è stato anche in gra¬ 
do di starci sul sul mercato. L'inven¬ 
zione delle cassette, su cui si ironizza 
tanto, ha rivoluzionato il mondo edi¬ 
toriale. E tutti i giornali l'hanno co¬ 
piata». 

Quell'Invenzione doveva essere 
messa a frutto in altro modo. 
Guardando ai conti, ed evitando 
espansioni editoriali incontrol¬ 
late. E poi, su questo ed altro, la 
redazione è intervenuta critica- 
mente e apertamente. Ma inutil¬ 
mente 

«Selaleggeè"un redattoreogni milleco- 
pie", allora certe scelte espansive anda¬ 


vano contrastatesul serio. E sareste stati 
in tempo. Non si può dare la colpa sol¬ 
tanto al l'editore.». 

Masi è mai visto un collettivo di 
lavorochefascioperopermanda- 
revia colleghi, e per di più in un 
momento reiativamentefavore- 
vole,comequeilodeilecassette? 
«3, mail problemaèormai all'ordinedel 
giorno da almeno quattro anni. Andava 
affrontato con coraggio. Meglio andare 
tutti a casa, oppure ripartire da numeri 
pi ù bassi - 50,60,70 - per poi ri al I argare I a 
redazione sull'onda di un rilancio coro¬ 
nato da successo? Ripeto, l'Unità è un 
tesoro. Ma occorre riequilibrare i nu¬ 
meri». 

Non c'èmai stato un serio proget¬ 


to editoriale, capace di dare un 
senso di proiettiva ai numeri, 
peraltro falcidati in questi anni. 
Abbiamo accettato la riduzione 
di stipendi e la solidarietà, con 
una privatizzazione discutibi¬ 
le.... 

«Credo chequesto sia un modo di scari¬ 
care le proprie responsabilità. E invece 
dovete avere più coraggio, perchéespri- 
metegrandissimequalità, in un quadro 
segnatodarigidità». 

Formalizziamo il dissenso, e ve¬ 
ni amo al I 'oggi. Per ora ci sono so- 
lovoci nonsmentitesuM'ingresso 
di Dalai. Non credi chei nuovi so¬ 
ci dovrebbero farsi avanti per co¬ 
struire un tavolo? Qui nessunofa 


barricate... 

«La redazione non può porsi come con¬ 
troparte di un fantomatico editore. Evi- 
dentementelaredazionecreatimori al¬ 
l'esterno. Eapparepiùforteecombattiva 
di qualsiasi gruppo editoriale incline a 
intervenire. E poi, specie degli editori 
amici, avrebbero tutto da perderein una 
vertenza col giornale. Setevoi chedove- 
tesalvarvi. Farvi partedirigente. Metten¬ 
do in campo responsabilità e mestiere. 
Senza aspettare un salvatore sul cavallo 
bianco. Il tempo delle sottoscrizioni 
eroicheèfinito». 

Beh,seinvecedi buttarealleorti- 
chela reteabbonamenti sul terri¬ 
torio, la si fosse coltivata...Ma 
parliamo del futuro. Che Unità 
immagini sui mer¬ 
cato? 

«Un giornalenon dissimi¬ 
le da quello odierno, al¬ 
meno all'inizio. Fatto di 
notizie, commenti e ap¬ 
profondimenti, elimi¬ 
nando gli inserti. La for¬ 
mula ce l'avete, ormai da 
un ventennio: non parla¬ 
resolo alla propria setta, 
ma a tutti. Un giornale 
cheintervieneefaopinio- 
ne.llchegiàè. Perchè/'L/- 
nità conta. Eccome se 
conta». 

Giornaiecorsaromaiegatoai suo 
aiveo? Più simiiea Liberation oa 
L'Avvenire 

«U n a testata n azi on al e, seri a. Esau ri en te 
nel notiziario fondamentale. Guarnito 
di opinioni corsare. L' "on line", perfor- 
tuna,ci liberadal mitodellacompletezza 
assoluta. L'Avvenire, in questo senso, è 
l'esempio giusto. Come "modello" di 
appartenenza autorevole - mutatis 
mutandis - tra l'Unità e la sua area di 
lettura. Il giornale di Boffo ha saputo 
parlare di tutto, rinunciando all'uffi- 
cialità, ma non all'identità cattolica. E 
in modo creativo. Insomma identità 
senza settarismo. E voi siete già avanti 
su questa strada». 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'Unità deve vivere 
Ne ho bisogno 

■ Penso al mio giornale. 

Penso a l'Unità. 

Penso a Bruno Filippini, ad Aldo Pa¬ 
lombo. 

Penso a Mario Melloni «Fortebraccio» 
ea Mario Spinella. 

Penso a Carello. 

Penso alla Lega delle cooperative, al- 
rUnipol, a tante realtà prossime di ot¬ 
tima consistenza economica che po¬ 
trebbero consorziarsi per garantire la 
vita de l'Unità. 

Poi, penso che l'Unità muore perché 
prima del dissesto economico c'è la 
volontà politica di farla morire. 

Poi, penso al Bonetti e al Rini e al Be- 
retta e al Trovò, ai mille de l'Unità che 
si dava pensando di fare partito. 

Poi, penso ai lavoratori di ieri e di oggi 
del mio giornale. 

Poi, penso ai lavoratori di domani del 
mio giornale. 

Poi, non penso più. Voglio soltanto 
che l'Unità viva: ne ho bisogno per vi¬ 
vere. 

Ivan Della Mea 

Nel giornale i valori 
della Resistenza 

■ Seguiamo con viva partecipazione le 
vicende sul futuro de l'Unità ed ^ri¬ 
miamo la nostra piena solidarietà alla 
vostra lotta per la continuità del gior¬ 
nale che ha sempre difeso gli interessi 
dei lavoratori. Abbiamo considerato e 
continuiamo a considerare l'Unità uno 
strumento essenziale per la battaglia 
politica, culturale e civile per l'afferma¬ 
zione dei valori di libertà, democrazia, 
giustizia sociale in nome dei quali ab¬ 
biamo combattuto durante la Resi¬ 
stenza. 

Arrigo Boldrini, Alfonso Bartolini, Ro¬ 
berto Bonfiglioli, Arturo Calabria, Tino 
Casali, Alberto Cipellini, Mauro Galleni, 
Giulio Mazzon, Luigi Orlandi, Raimondo 
Reca, Roberto Vatteroni 


// 


È uno scrigno 
pieno di talenti 
ma la redazione 
la smetta 
di piangersi 
addosso 


n 
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Se la pubblicità è uu obbligo per legge^ il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare^ bilanci^ 
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Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


rlbiità 

iJwaillilliiD n cJl pii|lEi| t|, pc-iinii|n.|i| i^pll'anj 








17MIL07A1707 cinema ZALLCALL 11 20:30:51 07/16/99 


+ 


Lunedì 17 luglio 2000 





1PRIMEVISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVTTORIO EMANUELE 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lockV.Mortensen 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMIL7\ZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Beefcake 

Di: T. Fitzgerald. Con: D. 
Maclvor,J.Peace-V.M.14 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCEIirrO Al 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00(9.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con: K. Spa- 
cey A Bening M. Souvari 
VM. 14. Con: American, 
Beauty 

Drammatico 

Filmin linguaoriginale 

APOLLO T 

GAE DECRIST0F0RIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Chiuso per lavori 

ARIOSTO 

VAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Riposo 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 20.30 

Rassegna "Street film 
Festini" 

Anteprime di film in lingua 
originale con sottotitoli in 
Italiano- 

Ingresso libero fino esau¬ 
rimento posti 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIR0AE0RT0 

TE 02.76.00.12.14 

Chiusura estiva 

ASTRA 

C.SOVTTORIO EMANUEL 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBAEII, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Chi usura estiva 

BRERASALA2 T 

Chiusura estiva 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Moioch 

Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sokol 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

The Skull-I teschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson 

Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTl T 

Or. 15.10-17.30-20.15-22.30(13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: j. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 


CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 20.30 

Rassegna “Street Rim 
Festival" 

Anteprime di film in lingua 
originale con sottotitoli in 
Italiano- 

Ingresso libero fino esau- 
rimentoposti 

Riposo 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE. 02.76.00.21.84 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA2 A 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

DUCALESALA3 A 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ELISEO A 

VATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Chiusura estiva 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAEERIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 17.20 (7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAMIGNON A 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Altafedelta 

Di: S. Frears. Con:]. Cusack, 
T.Robbins,C.Zeta 
Commedia 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.40 (13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

GLORIASALAMARILYN T 

tOr. 15.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: j. Woo. Con:T. Cruise, 
D. Scott,T. Newton 
Avventuroso 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TE. 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TE. 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 24 

TE 02.76.02.08.18 

Chi usura estiva 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TE. 02.79.99.13 

Chi usura estiva 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:j.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

NUOVOARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TE. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIAE CORSICA, 68 

TE 02.73.04.89 

Chi usura estiva 

NUOVOORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E. McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 


Cinema & Teatri 


ODEONSALAl A 

VIASANTAR/\DEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Mission ;lmpos5Ìble2 

Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 
D. Scott, T. Newton 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

TheSkull-lteschi 

Di: R Cohen. Con: J. J^ 
ckson 

Drammatico 

ODEONSALA4 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Superagentespeciale 

Di: L. Bders. Con: D. Ro- 
dman,D. cook, R Harris 
Commedia 

ODEONSALA5 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 17.20-19.50-22.15 (13.000) 

Mission ;lmpos5Ìble2 

Di: T. Cruise D. Scotti Ne¬ 
wton. Con: Mission, : Im- 
possible,2 

J.WooAwenturosoFilm in 
linguaoriginaleconsottotili 

ODEONSALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA7 

Rassegna "Disney Festival" Or. 14.50- 
16.40-18.30(7.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Inspector Gadget 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

derick,R.Everett,J.Fisher 

Fantastico 

Battaglia perla terra 

Di: R Christian. Con: J. 
Travolta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Che fine a fatto Harold 
Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wilStS.Fry,ICourtenay 
Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.45 (13.000) 

Mission ;lmpos5Ìble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D. Scott, I Newton 
Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

rìDEEn AB 

V.ECONIZUGN/\50 

TEL 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

PALESTRINA 

VIAPAESTRIN/^ 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvall, 
F.Fawcett, M.Richardson 
Commedia 

PLINIUSSALAl A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Riposo 

PLINIUSSALA2 A 

Riposo 

PLINIUSSALA3 Al 

Riposo 

PLINIUSSALA4 A 

Riposo 

PLINIUSSALA5 A 

Riposo 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barrato. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 


SANCARLO 

VIAMOROZZODEIAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Chi usura estiva 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.40 (13.000) 

Mission ;lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,! Newton 
Avventuroso 

SPLENDORSALABETA A 

Riposo 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Riposo 


1 ARENE ESTIVE | 

ARIANTEO 

ARENA CIVICA VIA LEGNANO 

TE 02.34.93.17.61 

Or. 21.30 (10.000) 

Rassegna “Street RIm 
Festival" 

Anteprima di film in lingua 
originale 

con sottotitoli in Italiano 
Ingresso libero fino esau¬ 
rimento posti 

PARCOAQUA71CA 

VIAG.AIRAGHI61 

TE 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer 

Commedia 

MILANO D'ESSAI 

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 
Corso Matteotti 14 

Tel.02.76.02.04.96 

Riposo 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA, 15 

TE 02.86.45.27.16 

Riposo 

GREGORIANUM 

VIASErTAD\27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

ILBARCONE 

VIADAVERI0 7 

TE 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

C.SODIP.TATICINE5E,45 

TE 02.66.71.20.77 

Chi usura estiva 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA, 48 

TE 02.67.07.17.72 

Chi usura estiva 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VIAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Chi usura estiva 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PAI DUGNANI-VIA MANIN 2/A 

TE 02.65.54.977 

Chi usura estiva 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA¬ 
LIA 

V.LfVITTORIO VENETO 2 

TE 02.77.40.63.00 

Riposo 

CASTELLI 

PIAZZAS. GEROLAMO, 15 
TE02.74.71.70 

Chi usura estiva 

CENTROCULTURALE LA VOCE 

VIA REDI, 21 

TE NULI 

Chiusura estiva 

CINETEATROSANGIUSEPPE 

VIA EREDI 21 

TE 02.20.49.71.1 

Chi usura estiva 

DELHNO 

VIA DALMAZIA, 11 

TE 02.71.46.46 

Chi usura estiva 

LACRETA 

VIADEE'ALLODOL7\5 

TE 02.41.53.404 

Chi usura estiva 

LUCANIA 

Chiusura estiva 


V.Lf LUCANIA, 20 
TEL 02.53.98.03.8 


l'Unità 


c 

Uì 

o 

co 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

viaSan Felice, 28-tel. 051/227911 

Chi usura estiva 

ARCOBALENO! 

p.zzaReEnzo,!-tei. 051/235227 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ARCOBALENO? ♦ 

viaRizzoli,3-tel.051/265628 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A 
Bareikis. 

Commedia 

ARENA PUCCINI 

ViaSSerlio 25/2-tei. 051/4193180- 
21.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

ARENATIVOLI 

Via Massarenti 418-tei. 051/532417 

La viadegli angeli 

Di: P.Avati. Con: G. Gavina, 
C. Delle Rane. 

Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-tel. 051/522285 

Chiuso perlavori 

CAPITOLI ♦ 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chi usura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 

Chi usura estiva 

CAPITOL3 

viaMilazzo,l-tel.051/248268 

Chiusura estiva 

EMBASSY ♦ 

via Azzo Cardino, 61 - tei. 
051/555563 

Chi usura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

viaXII Giugno, 20-tel. 051/580034 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: I Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

ELLINISALAGIULIETTA ♦ 

ViaXII Giugno, 20-tel. 051/580034 

Le avventure di Elmo in 
Brontolandia 

Di:G.Halvarson. 

Animazione 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
16.00(10000) 

TheSkulls-l Teschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson, P. Walker, L. Bibbs 
Drammatico 

IMPERIALE 

via Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 

Chi usura estiva 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-tei. 051/224605 - 
16.00(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
cteon, P. Walker,! Bibbs 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULT1SALASALA1 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.50 Dopolel8Lirel4000(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(10000) 

li gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

MEDUSA MULT1SALASALA3 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.00 Dopolel8Lirel4000(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.30-16.50-19.20-21.50(10000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: M. Mitchell. Con: R 
Schneider, W. Forsythe, A. 
Bareikis 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA5 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.20-22.35(10000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.05-19.05-22.05(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,! Walker,! Bibbs 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.15-22.25(10000) 

Testimoneinvolontario 

Di: D. Hogan. Con: P. Sorvi- 
no,RCulp,J.Voight. 

Thniler 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
16.00(10000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,! Walker,! Bibbs. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
17.00Dopolel8Urel4000(10000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901-15.30 Primi duespett. 
Ure8000(13000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.30(10000) 

Superagentespeciale 

Di: K. Elders. Con: D. Ro- 
dman,D.Cook,R.Hams. 
Azione 

NOSADELLAl 

viaNosadella,21-tel. 051/331506 

Chiusura estiva 

NOSADELLA2 

viaNosadella,21-tel. 051/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMascarella,3-tel.051/227916 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,! Walker,! Bibbs 
Drammatico 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMascarella,3-tel.051/227916 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMascarella,3-tel.051/227916 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMascarella,3-tel.051/227916 

UnavaligiaaAzampe 

Di: M. Browning. Con: W. 
Goldberg, L. Fletcher, J. 
Mantegna. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

via Ralto,19-tel. 051/227926 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni, P. Abrunhosa, 
AChappey. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 

via Ralto,19-tel. 051/227926 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garcia,]. Molina. 
Commedia 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-tel. 051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

viaToscana, 125-tei. 051/473959 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 



▲ Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


ONE PRIME 

ACCADEMIA A 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/887807-20.30-22.30(12000) 

Un anno in campagna 

Di: M. Difillo. Con: S. Ey- 
rand, G. Di Mauro, F.Anto- 
nelli. 

Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77/B - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

llmiocampione 

Di:J. Smith. Con: M. Potter, 
V.Vaughn. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chi usura estiva 

AMBROSIOSALAl 

Corso Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(8000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIOSALA2 

C.SO V. Emanuele, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.00 
(12000) 

M: 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittono Emanuele, 52 - tei. 
011/547007-20.00-22.30(12000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. Ja¬ 
ckson,! Walker,! Bibbs 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.00(12000) 

Inspector Gadget 

Di:D.Kellogg.Con:M.Bro- 

derick,J.Fisher,REverett. 

Commedia-brillante 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso perlavori 

CAPITOL A 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(7000) 

Gli adoratori del male 

Di:E.Wiley. Con:A.Arquet- 
te,D.Carradine,S. Gaiina. 
Horror 

CENTRALE A 

Via Carlo Aborto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(7000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 
A. Garda,]. Molina. 
Commedia 

CHARLIECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson. 

Commedia 


CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Chefine ha fatto Harold 
Smith? 

Di: P. Hewitt. Con: D. The- 
wlis,S.Fry,!Courtenay. 
Commedia 

DORIA A 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(8000) 

La cenadeicretini 

Di: F. Veber. Con: ! Lher- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone, 62 - tei. 
011/3272214 - 16.00-18.15-20.30- 
22.40(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. ja- 
cteon,P. Walker,! Bibbs 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALAOMBREROSSE 

Via Monfalcone, 62 - tei. 
011/3272214 - 16.50-18.55-21.00- 
23.05(8000) 

TheSkulls-ITeschi 

Di: R Cohen. Con: J. ja- 
cteon,P. Walker,! Bibbs 
Drammatico 

ELISEOBLU A 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEOGRANDE A 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chiuso per ferie 

ELISEOROSSO A 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 

Chi uso per ferie 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE A 

Via Buozzi, 6 (angolo via Roma) - tei. 
011/530353 - 15.40-18.00-20.20- 
22.40(8000) 

M; 1-2 Mission Impossi- 
ble2 

Di:J. Woo. Con:! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(8000) 

La casadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsky,B.Rowe,A.Lange. 

Horror 

HAMMA A 

C.soTrapani, 57-tei. 011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(8000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 


IDEAL A M: 1-2 Mission Impossi- 

Cora) Beccarla, 4 - tei. 011/5214316 ble2 
-15.00-17.30-20.00-22.30(8000) Di: J. Woo. Con: T. Cmise, 

D. Scott, T. Newton. 
Avventura 

KÌNG.Moioch. 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di:A.Sokurov.Con:E.Rufa- 

20.30- 22.30(8000) nova,LSokol. 

prammatico 

KONG Preferisco il rumore del 

Via S. Teresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 

16.30- 18.30-20.30-22.30(8000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX A Altafedeltà 

GalleriaS. Federico -tei. 011/541283 Di: S. Frears Con:J. Cusack, 
-15.45-18.00-20.15-22.30(8000) I.Hjqle,T.Louiso. 

Commedia 


MULT1SALAERBA-SALA1 Sognando l'Africa 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/6615447 - orari non pervenuti singer, V. Perez. 

Avventura 


MULT1SALAERBA-SALA2 L'apostolo 

Corso Moncalieii, 241 - tei. Di:RDuvall.Con:RDuvall, 
011/6615447-20.30-22.30 F.Fawcett. 

Drammatico 


NAZIONALEl Daladroapoliziotto 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Mayfield.Con: M.La- 
16.05-18.20-20.25-22.30 wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 

son. 

Commedia 


NAZIONALE2 Primeluci dell'alba 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L. Caudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L. Morante, F. Giuf¬ 

frida. 

Drammatico 


OLIMPIAl Falsotracciato 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
15.00-17.30-20.00-22.30 sack, B. B. Thomton, A. Jo- 

lie. 

Drammatico 


OLIMPIA2 Superagentespeciale 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - Di: K. Bders. Con: D. Ro- 
16.15-18.20-20.25-22.30 dman, D. Cook, R. Harris. 

Azione 


REPOSISALAl A M; 1-2 Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - tei. ble2 

011/531400 - 15.10-17.40-20.10- Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

22.40(8000) D.Scott,T. Newton. 

Avventura 


REPOSISALA2 A Undersuspidon 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(8000) Bellucci. 

Thriller 


REPOSISALA3 A M; 1-2 Mission Impossi- 

Va XX Settembre, 15 - tei. ble2 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 Di: J. Woo. Con: T. Cruise, 

(8000) D. Scott, T. Newton. 

Avventura 


REPOSISALA4 II gladiatore 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
011/531400 - 16.00-19.10-22.20 J.Phoenix,C.Nielsen. 
(8000) Avventura 

REPOSISALA5/LILLIPUT TheSkulls-l Teschi 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: R Cohen. Con: J. Ja- 
15.30-17.50-20.10-22.30 ckson, P. Walker, L. Bibbs. 

Drammatico 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(7000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIORITZ 

M; 1-2 Mission Impossi- 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 

ble2 

15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton. 
Avventura 

TEATRO NUOVO - SALA VALEI^TTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 

TEATRO NUOVO - SALA VALEI^HNO 

2 

C.SO Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chi usura estiva 


VITTORIA Gigolò per sbaglio 

Va Roma, 336 - tei. 011/5621789 - Di: M. Mitchell. Con: R 
15.35-17.20-19.05-20.50-22.35 Schneider, W. Forsythe, A. 

(8000) Bareikis. 

Commedia 


AGNELLI 

Va P.Sarpi, 111-tei. 011/3161429- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont. Con:C.Zeta- 
jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

Va P.Sarpi, 111-tei. 011/3161429- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINALMASSAIA A 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTROCULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel. 4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di:E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti, 30 - tei. 011/4337474- 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


VALDOCCO Non pervenuto 

ViaSalemo,12-tel. 011/5224279 



IGNE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Iteschi-Theskulls 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Iteschi-Theskulls 

Di: B. Cohen. Con: j. Ja¬ 
ckson, P. Walker 

Sentimentale 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Di: B. Cohen. Con: j. Ja¬ 
ckson,! Walker 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Gigolò per sbaglio 

Di: R Schneider 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

CORALLOSALAl 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Strani attacchi di pas¬ 
sione 

Di: E McCredie. Con: M. 
Noonan, M. Butel, S. Jo¬ 
hnson 

Commedia 

ARISTON 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz 

Drammatico 


VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.15-22.15 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Vlla Croce 

CORALLOSALA2 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 


LUX 

Mission ;lmpossible2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La lettera 

Di: M. DeOliveira. Con:C. 
Mastroianni,! Abrunhosa 

VA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.10-17.40 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 


Drammatico 



AUGUSTUS 

Mission; Impossible? 



CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 16-18.30 (7.000) 

Or. 21-23.30 (10.000) 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

■ ARENE ESTIVE 


VILLACROCE 

CORSO AUREUO SAFFI 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 

Fightclub 

Di: D. Fincher. Con: B. Pitt, 
E. Norton, H. Bonham Car¬ 
ter 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.30-21 (12.000) 

Mission; Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 


LASCIORBA 

Accordi edisaccordi 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Mission; Impossi ble2 

Di: J. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

VA ADAMO! PRESSO IMPIANTO 
SPORTIVO 

TEL 010.24.73.549 

Or. 21.30 (10.000) 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton 

Commedia 


Azione 



CINEPLEX PORTO ANTICO 

Mission; Impossi ble2 



Or. 15.20-17.50 (9.000) 

Or. 20.20-22.50 (12.000) 

Di: j. Woo. Con: ! Cruise, 
D.Scott,! Newton 

Azione 

■ REGGO 


CINEMA RECCO 

VA UCETI (CAMPO SPORTIVO PA- 
ROCCHIA) 

TEL 0347.88.34.846 

Or. 21.30 

Thebeach 

Di: D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo,! Swinton 

Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Inspector Gadget 

Comico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Altafedeltà 

Di: S. Frears. Con: John Cu¬ 
sack. Con: I.Hjejele,!Rob- 
bins,C.Zeta-Jones 




■ MONEGLIA 

_ 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

LACONCHIGLIA 

VAW.BURGO 

Or. 21.30 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta,! Whitaker 
Commedia 





1 MILANO 1 

ALLASCALA 

PIAZZADELIASCAIA 

TEL. 02.7200.3744 

West Side Story basato su un'idea di j. Robbins. Libretto di A. Lau- 
rents, musiche! Bernstan, linchedi S. Sondham. Coreografia e re¬ 
gia! M cKneely, direttoreD. Chan. Ore20.00 Fuon abbonamento 

AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TE. 02.8338.9201 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATOR012 

Riposo 

TEL. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

TEATROPAOLOGRASSI 

VIAROVELL02 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 

Riposo 

TE. 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC. CORRENTI 11 

Chiusura estiva 

TE.02.8321999 

ATELIERCARLOCOLLA&RGLI 

VIAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROM ANA63 

TE. 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Dalle 11 alle 

18.30dalunedìavenerdi 



CENTROCOMMERCIALEBONOLA 

VAQUARENGHI23 TB.. 02.3340.0625 

Recital con Dario Vergassolain collaborazione con Zelig e 
Bloom. Ore21.00. Ingresso libero 

CIAK 

VASANGALL0 33 TEL. 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor¬ 
mazioni tei. 02/29017020 


CORTILEDELIA ROCCHETTA 

ALCASTELIO SFORZESCO 
TTL 02.86998551 

Noblesseobligedi L. Sabtucci. Con Enrico Bertolino. RegiaA Ruth 
Shammah.Ore21.30.L. 15-25.000 


CORTILE DELLE ARMI 

ALCASTELIO SFORZESCO 
TEL 02.86998551 
Wpo» 

FOSSATI DEL 
CASTELLO SFORZESCO 
TEL 02.86998551 

Oggi riposo. Domani; La città dei bambini Testo eregiaj. Cap¬ 
pi, G. Bella, F. Spadavecchia. Con P. Battaglia, A. Bidini, H. Coletta. 
OreU.OO.L. 7.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBVIAGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo 

HLODRAMMATICI 

VAFILODRAM MATCH TEL 02.869.3659 

Riposo 

FRANCOPARENTl 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Dalunedì a venerdì dalle 12 alle 18.30 


INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRLE TB.. 02.2900.6767 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Perinformazionitel. 02/29017020 

LIHA 

CORSO MAGBNTA24 TE. 02.8645.4545 

Riposo 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPIBVIONTE12 TE. 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Perinformazionitel. 02/29017020 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Presso gli uffici di corso M atteotti 20 

OLMETTO 

VAOLJM ETTO 8/A TE. 02.875185 

Riposo 


PALAZZOMARINO 


Riposo 

PIAZZETTA REALE 
Riposo 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

Riposo 

SALALEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

Riposo 


TE. 02.86998551 

TE. 02.6886314 

TEL 02.66988993 


SANBABILA 

CORSOVENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

E'apertalacampagnaab^ 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 TE. 02.7490354 

Wpo» 


TEATRIDI7HALIA/ELPO 

VAGIRÒ MENOTTI 11 TE. 02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 P^infoiTTi.^Ì9ni td 02/7381734 


TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE. 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 
2001 Perinformazioni td 02/7381734 

TEATRO DELLA 14ma 

VAOGLI018 TE. 02.5521.1300 

Riposo 

TEATRO DELLE ERBE 

VAMB1CAT03 

Riposo 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TEATRO DI VERDURA 

VASENATO 

Riposo 

TEA7ROI 

VAG.FBTRARll TE. 02.8323156 

Riposo 

TEATROLIBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Diario di un pazzo drammaturgia e regia di Vrgilio Patanni, con 
Virgilio Patanni eAnna Giuliani. Ore21.30 L. 20-25.000 


TE. 02.86464986 

TE. 02.4694440 

TE. 02.762151 


CORTEDUCALE 

OUTOF 

DECASTEEO SFORZESCO 

TE02.86998551 VIAG.DUPRÈ4 

Riposo 

Chiusura estiva 


TEATROVERDI 

TE. 02.3926.2282 VAPASTRBNG016 TE. 02.6880038 

Wpo» 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TE. 02.34537852 

Wpo» 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TEOll.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 


COLOSSEO 

VAMADAMACRSTÌNA71 TEOll.66.980.34 

Riposo 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEE0215 TEL. 01188151 

c/oGiardinoCenisia(c.soVittorioEmanuelell,181); 
Concerto degli strumentisti dell'Orchestra del Teatro Re¬ 
gio Ore21.00 


GENOVA 


DELLACORTE-TEATRODI GENOVA 

VAEMANUEEFIUBERTO DI AOSTA TEOIO.534.22.00 

Chi usura estiva 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSriNO 

PIAZZANEGR4 TEOIO.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte, traduzione G. lera- 
nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Inizio spettacolo ore 21.30 

Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-18-22.000. E' consigliata la 
prenotazione 


BOLOGNA 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

VASANVTALE63 TEL. 051.233546 

Wpo» 


LINKPROJEQ 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Wpo» 



MILANO E PROVINGIA 

1 BOGLIASCO 

CASSANO 

Dal 21 al 23 luglio 

Dal 13 al 23 luglio 


LAZZATE 

■ BOLOGNA E PROVINGIA 

Dal 20 luglio all agosto 

CASALECCHIODIRENO-MONTES. PIETRO-ZOLA PREDOSA 

LIMBIATE 

Dal 30giugnoal 17 luglio 

Dal 21 al 30 luglio 

S LAZZARO-S VITALE-OZZANOEMILA 

VIMERCATE 

Dal 6 al 24 luglio 

Dal 20 luglio al 30 luglio 

S GIOVANNI IN PERSICETO 


Dal 7 al 24 luglio 


1 CASTELMAGGIORE 

GENOVA E PROVINGIA 


Dal 13 al 27 luglio 

BUSALLA 

BORGOPANIGALE 

Dal 21 al 30 luglio 

Dal Mal 31 luglio 

MELE 

VERGATO 

Dal 21 al 23 luglio 

Dal20al23luglioedal27al30luglio 

BAVARI 

BUDRIO 

Dal 21 al 23 luglio 

Dal 21 al 31 luglio 
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LA Smira 


l'Unità 


**ÀKCH& 



'E cm$\t e co^t 
io /«sto qui.. 


.A dazis i Jtnief pcitstcxì, 

« da/Je quel cfie ieri 
avinct aiSdìto al yeam... 






-'jW <• 




'm 


%' fj 


-**ccMcaitifo dì iCAggiusigccc ckL.* 






...aj truteo avmiAc detto si. 







I/fi .gjrstric a ^acrisd e un abbraccio a Wo^ 



































